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PRESIDENTE  Dott.ssa Maria Antonietta Onorati  – Sono 

presenti il Dottore Mondelli, il Dottore Cantafora, 

l’Ispettore Astorino… chi vuole sentire il Pubblico 

Ministero? PUBBLICO MINISTERO – Il Dottor Mondelli. 

PRESIDENTE – Dottore Mondelli! Non vogliamo liberare prima 

il Dottore Cantafora, che è venuto mille volte, e 

l’Ispettore Astorino? No? PUBBLICO MINISTERO – No, perché il 

Dottor Mondelli poi sta in servizio a Roma e deve poi 

rientrare… PRESIDENTE – In aereo… PUBBLICO MINISTERO – … 

entro oggi, quindi è più… PRESIDENTE – … va bene… va bene, 

buongiorno… prego! Lei è? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Mario Mondelli, e sono Dirigente… Primo Dirigente della 

Polizia di Stato… PRESIDENTE – Nato a? TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … Livorno, 2 maggio ’53. PRESIDENTE – Legga la 

formula dell’impegno. TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Consapevole della responsabilità morale e giuridica che 

assumo con la mia deposizione, m’impegno a dire tutta la 

verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia 

conoscenza. PRESIDENTE – Allora degli imputati chi è 

arrivato, Azzariti Livia? Mentre i Cirillo non sono 

arrivati? Se me li fa vedere, diamo atto della presenza… va 

beh, lei faccia un segno, così non interrompiamo 

l’escussione… quando arrivano, De Vuono… date atto della 

presenza. Prego, Pubblico Ministero! PUBBLICO MINISTERO – 
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Sì. Dottor Mondelli, lei dove presta servizio oggi? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Oggi a Roma, Reparto Mobile 

di Roma. PUBBLICO MINISTERO – Quindi lei dirige il Reparto 

Mobile di Roma? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì, 

esattamente. PUBBLICO MINISTERO – Senta dottore, io le 

faccio mostrare, col consenso della Corte, un video e poi le 

farò una domanda… posso, Presidente? PRESIDENTE – Prego… 

diamo atto di quale video stiamo visionando… PUBBLICO 

MINISTERO – … allora, il video è il 164.183 parte terza del 

dischetto “il giorno dopo”… PRESIDENTE – Di quale dischetto? 

Ce ne abbiamo più di  uno… PUBBLICO MINISTERO – … di quelli 

prodotti dal Pubblico Ministero… è il dischetto… il secondo 

dischetto, leggo qua, 02… e quindi dovrebbe essere il 

secondo dischetto… PRESIDENTE – Il secondo… va bene. SI 

MOSTRA IL VIDEO AL TESTIMONE PUBBLICO MINISTERO – Un attimo… 

faccia risentire meglio questa frase, per favore! SI MOSTRA 

IL VIDEO AL TESTIMONE PUBBLICO MINISTERO – Ecco dottor 

Mondelli, il Casarini ha appena detto “domani  usciremo da 

qui per andare verso uno scontro che loro hanno provocato”… 

ecco, vuole riferire quello che… PRESIDENTE – Va beh, 

diciamo prima se era Casarini… Pubblico Ministero mi scusi… 

PUBBLICO MINISTERO – … sì… quello… vuole riferire quello che 

è accaduto appunto il 19, il giorno in cui si sta… è stata 

fatta questa dichiarazione, quando lei ha preso servizio a 

Genova per motivi di ordine pubblico? PRESIDENTE – Un attimo 
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Pubblico Ministero… lei aveva mai visto prima il video che 

le abbiamo mostrato? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – No. 

PRESIDENTE – No. Ha riconosciuto la persona che parlava al 

megafono? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Ho riconosciuto 

la persona perché nota, ma non… non ho riconosciuto né il 

luogo, né la circostanza… PRESIDENTE – E lo vuole dire alla 

Corte? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … né… non ho 

riconosciuto né il luogo, né la circostanza dove è stato 

girato questo filmato… PRESIDENTE – Il video… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … certo… PRESIDENTE – … Ma la persona 

che parlava al megafono chi era? TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … Casarini! PRESIDENTE – Luca Casarini… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Luca Casarini. PRESIDENTE – Prego… 

allora risponda adesso alla domanda del Pubblico Ministero. 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Mah, il… il giorno 19, se 

non ricordo male, fu il… la giornata del corteo “gli 

emigranti”, fu una giornata assolutamente tranquilla, ci fu 

questo corteo che si svolse per buona parte del pomeriggio, 

se i miei ricordi sono esatti, e si concluse in maniera 

assolutamente pacifica; mentre invece credo che lei faccia 

riferimento alla giornata del giorno 20… PUBBLICO MINISTERO 

– No, io ho fatto riferimento alla giornata del giorno 19, e 

anzi, le aggiungo… il giorno… nei giorni precedenti, il 18, 

il 17… erano accaduti fatti… incidenti, fatti di rilievo per 

il suo ufficio? Scontri? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 
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No, assolutamente no, assolutamente no. PUBBLICO MINISTERO – 

Vi erano stati momenti di… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

No che mi hanno riguardato in prima persona, e no che siano 

a mia conoscenza. PUBBLICO MINISTERO – Quindi lei non ne è a 

conoscenza… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … no… PUBBLICO 

MINISTERO – … Però lei che ruolo ha avuto? Quando ha assunto 

proprio le sue funzioni lì a Genova, ecco, come le ha 

assunte? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Io sono stato 

incaricato per la… come uno dei dirigenti dei servizi di 

piazza nei giorni in cui erano previsti dei cortei; 

esattamente il giorno 18, appunto, dicevo al corteo degli 

emigranti mi sono occupato del corteo, e come dicevo, non ci 

sono stati problemi di alcun tipo, mentre invece il giorno 

19 sono stato dislocato, con una forza… una riserva di 200 

carabinieri, in Piazza… vicino a una piazza… di cui adesso 

mi sfugge il nome, credo Paolo da Novi… vicino a Piazza 

Paolo da Novi… PUBBLICO MINISTERO – Il 19 sta parlando? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … sto parlando del 20… 

PUBBLICO MINISTERO – Ah, il 20… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … il 19… il 19, come dicevo, corteo emigranti, e 

non è successo niente… sto parlando già del 20; il giorno 20 

sono stato appunto dislocato con questa riserva di 200 

carabinieri vicino a Piazza Paolo da Novi, e siamo stati lì 

in attesa per buona parte della mattinata, fino a che, ad un 

certo punto, siamo stati attaccati e fatti oggetto di lancio 
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di pietre, bastoni, bottiglie incendiarie e quant’altro da 

parte dei dimostranti che si erano concentrati appunto in 

questa piazza. L’attività che abbiamo svolto 

nell’immediatezza sono state cariche di alleggerimento, che 

non hanno impedito comunque a noi di avere qualche ferito 

nelle nostre file, e di vedere delle auto incendiate lungo 

il percorso fatto da queste persone. PUBBLICO MINISTERO – 

Quanti feriti ci sono stati? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli 

– Guardi, le posso dire complessivamente, perché poi la 

giornata è stata convulsa… su 200 persone che erano miei 

collaboratori quel giorno, ho avuto 33 feriti, quindi dove e 

quando si sono verificati i feriti nel corso della giornata, 

è difficile da… da precisare, almeno da me, atteso che erano 

anche dei carabinieri, quindi non direttamente dipendenti 

miei. PUBBLICO MINISTERO – Ho capito. E quindi lei da Piazza 

Paolo da Novi… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Piazza Paolo 

da Novi… dopo questi primi scontri in tarda mattinata, e 

appunto questa fase che ho appena raccontato, siamo stati 

inviati più o meno nei pressi della Questura per 

riorganizzarci un attimo, e vedere appunto i feriti da 

trasportare in ospedale e quant’altro; siamo stati fermi 

circa mezz’ora, un’ora, e poi ho ricevuto l’ordine, da parte 

della sala radio della questura, di portarmi verso il 

carcere di Marassi. Non conoscendo bene Genova, non essendo 

del posto, e non conoscendo neanche bene la posizione dei 



 9

vari cortei, ho chiesto che mi fosse data una guida per 

poter raggiungere il carcere… una guida che, in realtà, mi è 

stata data e, però evidentemente, per qualche motivo 

particolare, per qualche errore, invece di portarmi per una 

via più comoda, mi ha condotto praticamente in Corso Torino, 

più o meno all’altezza del sotto passo ferroviario, 

all’incrocio con Via Tolemaide. PUBBLICO MINISTERO – Ecco, 

un attimo solo… vogliamo far vedere un altro video del 

carcere di Marassi, per favore? PRESIDENTE – E diciamo anche 

chi era la guida… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … non lo 

so, non l’ho mai… purtroppo non l’ho annotato al momento… 

PRESIDENTE – Ma era un ufficiale di polizia? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … era sicuramente un dipendente della 

questura di Genova, però non… non è stato purtroppo da me 

annotato il nome nel momento, poi i fatti sono… hanno avuto 

una certa evoluzione… DIFESA Avv. D’Agostino – Presidente, 

vorrei… siccome già abbiamo… non so se… (parola 

incomprensibile)…  già abbiamo visto un video in relazione 

al quale non mi pare che al teste siano state formulate 

domande specifiche… io chiederei innanzitutto, per non 

vedere video su cui poi il teste non ha nulla da dire, se 

lui c’è stato al carcere di Marassi, e se effettivamente ha 

senso mostrargli le immagini che riguardano il carcere di 

Marassi, perché diversamente non capisco… PRESIDENTE – Ma il 

video che… ma il video che vediamo adesso qual è? PUBBLICO 
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MINISTERO – E’ il carcere di Marassi quel giorno di cui ha 

parlato il teste… PRESIDENTE – … Che lui… però se non gli 

facciamo vedere il video, come gli chiediamo se il video 

l’ha visto o se è stato… se è stato semplicemente al carcere 

di Marassi… DIFESA Avv. D’Agostino – Semplicemente se c’è 

stato quel giorno al carcere di Marassi, perché se no quello 

che vediamo non credo che abbia alcuna attinenza con… 

PUBBLICO MINISTERO – Presidente, il teste ha appena 

riferito… chiedo scusa… che era stato ordinato dalla sala 

operativa di recarsi al carcere di Marassi… PRESIDENTE – Al 

carcere di Marassi… PUBBLICO MINISTERO – … e io voglio 

mostrare alla Corte… PRESIDENTE – … però lui… PUBBLICO 

MINISTERO – … perché! PRESIDENTE – … perché… va bene, sì… 

vediamolo…  SI MOSTRA IL VIDEO AL TESTIMONE PUBBLICO 

MINISTERO – Ecco, un attimo… vuol far rivedere un attimo 

questa parte? PRESIDENTE – Ci dice il video? Di quale video 

si tratta, scusi? SI MOSTRA IL VIDEO AL TESTIMONE PUBBLICO 

MINISTERO – Sì, adesso le dico il video, Presidente… 192.20 

parte 05… ecco, vuole… è questo il carcere di Marassi? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Non lo so. PUBBLICO 

MINISTERO – Non lo sa? Ma lei non è mai arrivato allora poi 

al carcere di Marassi? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – No. 

PUBBLICO MINISTERO – Perché? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli 

– Perché, come dicevo, sono arrivato all’incrocio tra Corso 

Torino e Via Tolemaide, e avendo alle spalle una colonna di… 
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credo una ventina di mezzi dell’Arma dei Carabinieri, e 

sentendo dei rumori che provenivano nella strada… dietro 

l’angolo, diciamo, ho preferito scendere io a piedi per 

vedere qual’era la situazione, e ho visto che la galleria… 

come la ricordo io, in parte buia, con molte persone che in 

maniera disordinata camminavano e correvano, e in quel 

momento io avrei dovuto semplicemente attraversare 

l’incrocio, che già era con numerose persone che vi 

sostavano, avrei dovuto attraversare l’incrocio con tutti i 

mezzi per passare sotto il sotto passaggio ferroviario e 

andare in direzione di Marassi; ho ritenuto che fosse 

pericoloso farlo con i mezzi… PUBBLICO MINISTERO – Chiedo 

scusa, ma… qui abbiamo visto queste scene, abbiamo visto 

anche cadere lo stemma della Repubblica Italiana dalla 

starga del… indicante il carcere… ma che cosa le è stato 

detto al… per via radio dalla sala operativa? Andare lì per 

quale motivo? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Che c’erano 

disordini… che c’erano disordini in corso nei pressi del 

carcere… questo è quello che ricordo io, che mi è stato 

detto… PUBBLICO MINISTERO – Ho capito. E quindi lei doveva 

attraversare questo tunnel? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Dovevo attraversare questo tunnel secondo l’itinerario che 

mi era stato indicato, ho ritenuto che fosse… PUBBLICO 

MINISTERO – Con quanti mezzi? Ecco… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … circa una ventina… PUBBLICO MINISTERO – Venti 
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mezzi blindati? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … venti 

mezzi scudati, sì… quindi… ho ritenuto che fosse… nella 

condizione in cui ho visto il tunnel e con le persone che si 

aggiravano, appunto, sotto il tunnel e nei pressi, fosse 

pericoloso farlo, atteso che già prima avevano avuto degli 

scontri, quindi comunque sia gli animi non erano sicuramente 

serenissimi… PUBBLICO MINISTERO – Parla degli scontri di 

Piazza de Novi? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … certo… 

degli scontri che avevamo già avuto prima, quindi ho 

ritenuto più prudente fermare la colonna, far scendere il 

personale, attraversare… la mia intenzione era di quella di 

attraversare l’incrocio a piedi, bonificare l’area, nel 

senso di poter tranquillamente attraversare l’incrocio, 

risalire sui mezzi e proseguire poi per Marassi. In realtà 

questo non sono mai riuscito a realizzarlo, perché come ci 

siamo avvicinati all’incrocio, siamo stati fatti oggetto di… 

appunto di attacchi da parte di dimostranti che si trovavano 

nei pressi, che hanno lanciato verso di noi oggetti di 

diversa natura, e procurandoci anche in questo caso diversi 

feriti. Proprio in questa circostanza diciamo che il 

reparto, che era appunto dell’Arma dei Carabinieri, ha 

effettuato qualche carica di alleggerimento, ma parlo 

veramente di poche cariche di alleggerimento, pochi 

movimenti del reparto nei confronti appunto… verso diciamo 

Via Tolemaide, risalendo verso l’alto di Via Tolemaide, al 
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fine appunto di contrastare questo lancio di oggetti nei 

nostri confronti. Diciamo che dopo le prime fasi, mi sono 

interposto tra i dimostranti e i militari dell’Arma, 

cercando appunto di non portare lo scontro a conseguenze 

ulteriori, e quindi terminare lì, di impedire ai 

manifestanti di arrivare al contatto con l’Arma dei 

Carabinieri, fare arretrare l’Arma dei Carabinieri, 

riportare un attimo la calma in quella località; e per 

qualche istante la cosa ha funzionato, tant’è che io mi sono 

tolto (parola incomprensibile)…  che avevo come protezione 

personale, ho parlamentato con… PUBBLICO MINISTERO – Che 

cos’è (parola incomprensibile)… ? TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … (parola incomprensibile)…  è il casco che ci 

protegge, diciamo, dal lancio di oggetti… ho parlamentato 

con qualcuno, che non saprei riconoscere, del… che stava 

dalla parte dei manifestanti, poche parole, ho fatto 

arretrare i carabinieri… mentre arretravamo nuovamente, 

siamo stati tempestati di nuovo da lanci vari, compresi 

anche bastoni, mazze, oggetti di ferro, pietre, 

probabilmente tolte dalla massicciata della ferrovia che era 

adiacente a… appunto, a Via Tolemaide. Siamo arretrati fino 

di nuovo all’incrocio con Corso Torino, e uno dei mezzi non 

è riuscito a superare l’incrocio, probabilmente per un 

guasto, si è bloccato proprio al centro dell’incrocio, con 

il personale a bordo… ed è stato anche abbastanza faticoso 
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ritornare poi verso il mezzo, che nel frattempo veniva 

distrutto ad opera dei dimostranti con spranghe, pietre e 

quant’altro… è stato anche abbastanza faticoso andare a 

riprendere… recuperare gli uomini, che sono stati poi 

recuperati dagli stessi militari dell’Arma dei Carabinieri, 

farli scendere e portarli via sotto un lancio copioso di 

oggetti, e poi il mezzo è stato abbandonato ed è stato 

successivamente dato alle fiamme, completamente distrutto ad 

opera dei manifestanti. Quindi noi ci siamo poi attestati su 

Corso Torino… anche in quel caso per vedere la situazione 

dei feriti, dei mezzi e quant’altro, e sul posto – diciamo – 

sono intervenute poi altre… altre forze di polizia. PUBBLICO 

MINISTERO – Lei ha ordinato delle cariche? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – No, non ho ordinato delle cariche perché 

non… non c’era, diciamo, la necessità di un ordine della 

carica; la carica di alleggerimento che è stata fatta su Via 

Tolemaide era un movimento a protezione del reparto dei 

carabinieri, quindi fatta diciamo in maniera automatica dal 

personale dell’Arma dei Carabinieri, ma – ripeto – poi 

interrotta nel momento in cui sono riuscito a frappormi fra 

i dimostranti e il personale dell’Arma; quindi non ho 

ordinato nessuna carica. PUBBLICO MINISTERO – Ho capito. E 

poi, ecco… porti fino in fondo il racconto sui fatti di cui 

è stato protagonista in questa giornata… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – Beh, questa giornata… sostanzialmente credo 
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che ormai si era arrivati a metà del pomeriggio, quindi la 

parte – diciamo – attiva del reparto da me diretto si è 

conclusa qua; è iniziata intorno, credo, undici-undici e 

mezzo del mattino, ed è terminata intorno alle quattro-

quattro e mezza-cinque del pomeriggio… nel frattempo intorno 

sapevamo che, insomma… anche perché si sentiva… c’erano 

ancora disordini, però su questi non saprei dirle alcunché. 

PUBBLICO MINISTERO – Ho capito. Vediamo l’ultimo video che 

devo mostrare al dottor Mondelli… PRESIDENTE – E di che… 

quale video si tratta? PUBBLICO MINISTERO – Si tratta di 

oggetti che sono stati poi rinvenuti dal… dalla Polizia di 

Stato, e che potrebbe riconoscere come utilizzati durante 

questi scontri… PRESIDENTE – No dico, il numero del video, 

l’indicazione del video? PUBBLICO MINISTERO – … il numero 

del video, sì… 177.5 parte 12… SI MOSTRA IL VIDEO AL 

TESTIMONE  PRESIDENTE – Faccia la domanda intanto… PUBBLICO 

MINISTERO – Sì… allora, lei ha… PRESIDENTE – … perché le 

immagini sono più o meno sempre le stesse… PUBBLICO 

MINISTERO – … osservato questi oggetti… c’era lo stemma 

della Repubblica Italiana, c’erano le spranghe, dei caschi, 

delle protezioni, degli estintori… questi oggetti… li ha… 

vuol descrivere se sono oggetti che ha visto anche durante 

gli scontri di cui è stato protagonista, ai quali ha 

assistito? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Diciamo che sia 

gli oggetti simili, rispetto a quelli visti nel video, 
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oggetti… PRESIDENTE – Può alzare un po’ la voce, dottore 

Mondelli, scusi? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … oggetti 

simili rispetto a quelli osservati nel… nel filmato, erano 

sicuramente in possesso delle persone viste in piazza, 

quindi sia oggetti come caschi o strumenti per nascondere i 

lineamenti del volto, o sia strumenti – diciamo – come 

bastoni, più atti ad offendere, come bastoni, mazze… e altre 

cose di questo genere; le protezioni che abbiamo visto, 

posso dire che ne ho viste di simili, certamente non posso 

dire che siano le stesse… PUBBLICO MINISTERO – Cioè, queste 

protezioni colorate… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … 

colorate, certamente, sì sì… PUBBLICO MINISTERO – … 

variegate? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … sì, sì, sì… 

PUBBLICO MINISTERO – Senta, e ha visto queste maschere 

antigas che sono state riprese? TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Anche… anche… PUBBLICO MINISTERO – C’erano 

queste… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … anche sì… 

PUBBLICO MINISTERO – … questo tipo di mascherine? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … sì, sì… PUBBLICO MINISTERO – Ho 

capito… ma erano alcuni soltanto coperti in questo modo? 

Molti? Cioè, può dire… faccia una sua valutazione un 

attimino più precisa… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Difficile valutare quanti erano o in che proporzione erano, 

anche perché la situazione non era del tutto tranquilla, 

quindi diciamo che la mia preoccupazione era quella più di 
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pensare a proteggere il personale a me affidato e a cercare 

di contenere l’irruenza dei dimostranti, piuttosto che fare 

un’analisi vera e propria delle persone che avevo davanti; 

posso dire che erano parecchie, però non mi chieda una 

valutazione più precisa. PUBBLICO MINISTERO – Grazie… per me 

può bastare. PRESIDENTE – Domande? DIFESA Avv. Tambuscio – 

Sì, buongiorno… Avvocato Tambuscio… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Buongiorno avvocato… DIFESA Avv. Tambuscio – … 

alcune domande…  innanzitutto qualcosa che magari le potrà 

sembrare banale, ma visto che la Corte non conosce magari 

l’organizzazione, sia vostra, di ordine pubblico, sia dei 

cortei… una premessa generale: che tipo di informazioni 

avevate avuto nei giorni precedenti sullo svolgimento delle 

manifestazioni? Mi spiego meglio: vi avevano specificato… 

avrete avuto delle riunioni sicuramente informative… vi 

avevano specificato che c’erano… erano previste varie 

componenti (parola incomprensibile)…  politiche tra i 

manifestanti… è la domanda… cioè, che c’erano quindi gruppi 

diversi… mi spiego meglio, vi avevano detto che a Piazza 

(parola incomprensibile)…  ad esempio c’era una 

concentrazione dei gruppi ambientalisti, gli scout, la Papa 

Giovanni XXIII, o che – che so – in Via Tolemaide era 

previsto il passaggio di un corteo invece appartenente ad 

un’altra area politica? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Non 

con questa precisazione sicuramente, sapevamo che c’erano 
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più cose organizzate contestualmente nelle stesse giornate, 

e probabilmente qualcuno a livello più alto del mio sapeva 

anche il reale… la reale organizzazione nella sua 

completezza, ma era un dato probabilmente desumibile anche 

dall’ordinanza di servizio che fu fatta nella questura di 

Genova, ma poi ognuno cercava di concentrarsi sulla parte 

che lo riguardava più da vicino naturalmente… DIFESA Avv. 

Tambuscio – Andando sul concreto, lei ha parlato di 

un’ordinanza di servizio che abbiamo già prodotto… dava i 

compiti specifici di ogni contingente… io chiedo sotto forma 

di domanda… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì, diciamo che 

ce n’era una che nella sua completezza descriveva un pochino 

l’organizzazione di tutti i giorni di vertice, e poi c’erano 

delle ordinanze invece operative, che venivano fatte di 

volta in volta, giorno per giorno, e che attribuivano 

un’aliquota di personale ai vari funzionari dirigenti 

comandati nei servizi di piazza, quindi… DIFESA Avv. 

Tambuscio – Ricorda se nell’ordinanza relativa al giorno 20, 

ai servizi del giorno 20, si parlava… ricorda se si parlava 

di un corteo autorizzato che doveva avere come termine 

finale… adesso non voglio suggerirle la risposta… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – No guardi… le dico… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … posso… poi magari con l’autorizzazione della 

Corte, farle vedere l’ordinanza, anche perché lei, se non 

sbaglio, era uno dei destinatari… TESTIMONE Dott. Mario 
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Mondelli – … ero uno dei destinatari, sicuramente 

dell’ordinanza, però se lei mi dice oggi di ricordarmi 

quello che ho letto cinque anni fa, francamente non me lo 

ricordo; oggi quello che ricordo, a distanza di tempo, sono 

esattamente le… le cose che ho detto, e quindi le… DIFESA 

Avv. Tambuscio – Perché vorrei cercare di capire… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … io non escludo che ci sia scritto 

quello… ciò che lei dice, ma… DIFESA Avv. Tambuscio – … 

certo, ma adesso… se la Corte poi mi autorizza, gliela farò 

vedere un attimo… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … certo… 

DIFESA Avv. Tambuscio – … questo per cercare di capire… 

abbiamo visto varie cose… ad esempio: le risulta che al 

carcere di Marassi fosse stata autorizzata una 

manifestazione, o invece quello che abbiamo visto… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – A me non risulta… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … è una parte di scontri che sono nati da una 

componente non autorizzata? Questa è la… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … Non potrei dire niente, a me non risulta… 

DIFESA Avv. Tambuscio – Non le risulta una manifestazione 

autorizzata sotto il carcere di Marassi. Lei dice invece… 

ricorda se si parlava di un corteo autorizzato che doveva 

transitare tra quelle strade che c’ha menzionato? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Guardi, francamente no. DIFESA Avv. 

Tambuscio – Allora… PRESIDENTE – Sì, l’autorizziamo a 

mostrare l’ordinanza… DIFESA Avv. Tambuscio – … è già stata… 
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è già stata prodotta… PRESIDENTE – … sì, ce l’abbiamo in 

atti… DIFESA Avv. Tambuscio – … (l’intervento risulta 

incomprensibile perché effettuato a microfono spento)… 

PRESIDENTE – Mi posso inserire un attimo, avvocato, per fare 

una domanda preliminare alla sua? DIFESA Avv. Tambuscio – … 

(l’intervento risulta incomprensibile perché effettuato a 

microfono spento)… PRESIDENTE – A che ora lei riceve 

l’ordine di raggiungere Marassi? Se lo ricorda? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – In tarda mattinata… PRESIDENTE – 

Tarda mattinata, quando? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … 

Potrebbe essere… non lo so… le dodici, dodici e trenta… non 

ho ricordi molto precisi in proposito. DIFESA Avv. Tambuscio 

– L’ordinanza è questa, e la parte che mi interessa… 

PRESIDENTE – Ci legge esattamente cosa le ha mostrato il 

difensore? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Dunque, mi sta 

mostrando l’ordinanza prodotta dalla questura di Genova in 

data 19 luglio 2001, stavo verificando appunto gli indirizzi 

dove, tra i tanti indirizzi, ce n’è uno… Funzionari di PS 

aggregati… nella categoria dei quali mi posso annoverare 

anch’io… “a mano”… francamente può darsi anche che io abbia 

ricevuto questa ordinanza, però in questo momento non… non 

la ricordo. DIFESA Avv. Tambuscio – Sì, in effetti è 

previsto anche – glielo dico io – il suo… è fatto, diciamo, 

il suo nome… è previsto il suo (parola incomprensibile)…  

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Immagino di sì, perché – 
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come ho detto – ero comandato di servizio, quindi… DIFESA 

Avv. Tambuscio – … (parola incomprensibile)…  voglia far 

leggere tutta, perché comunque è agli atti; nella parte che 

le ho segnalato io le chiedo… se non la ricorda, diventa una 

domanda forse inutile… ricorda se si parlava, magari 

leggendo meglio quel documento, che io penso che ai tempi 

forse dovrebbero averglielo recapitato, forse un po’ con 

ritardo, si parla di un corteo autorizzato che doveva… dice 

così il questore, fermarsi necessariamente in Piazza Verdi? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Guardi, non lo ricordo… 

direi una cosa non… DIFESA Avv. Tambuscio – Ma ricorda 

allòra di aver avuto notizia di questo corteo, che era – 

dico io – abbastanza… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Se io 

avessi avuto notizia del corteo e del transito del corteo 

per Via Tolemaide, sicuramente non avrei cercato di passare 

da quella parte; io non dovevo fermarmi su quell’angolo, in 

quell’incrocio, non… io avrei dovuto transitare… e 

probabilmente la… diciamo, la scelta di fermarsi, che ho 

ritenuto opportuna per una questione di incolumità, alla 

fine forse non è stata quella più felice, però io in quel 

momento avevo la percezione di doverlo fare come cosa più 

logica da fare, in relazione alle circostanze e allo stato 

dei luoghi e delle persone che erano lì vicino, quindi… 

DIFESA Avv. Tambuscio – Quindi quando lei… praticamente lei 

ci dice che quando arriva sull’incrocio… TESTIMONE Dott. 
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Mario Mondelli – … Certo… DIFESA Avv. Tambuscio – … lei non 

vede il corteo… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … 

certamente… no, il corteo era… non lo vedo in quel momento 

perché era più avanti, era fuori dalla mia visuale… DIFESA 

Avv. Tambuscio – … (intervento incomprensibile per 

sovrapposizione di voci)…  quando arriva… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … esatto… era fuori dalla mia visuale 

perché c’era ancora un… credo un venti-trenta metri con un 

palazzo che chiudeva la via… la vista su Via Tolemaide… 

DIFESA Avv. Tambuscio – Lei sa che dietro il palazzo… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … esattamente… esattamente… 

DIFESA Avv. Tambuscio – … c’è tutto il (parola 

incomprensibile)…  TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … 

esattamente… DIFESA Avv. Tambuscio – Io adesso non le chiedo 

se l’avesse saputo, perché… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

… no… PRESIDENTE – Va beh, chiede di fare un’ipotesi e non è 

possibile… DIFESA Avv. Tambuscio – … infatti, un’ipotesi. Io 

le farei sentire… innanzitutto una specificazione, sempre 

per produrre poi l’audizione di questa conversazione… come 

eravate organizzati e quali erano i contatti con la centrale 

operativa? Cioè, nel senso, eravate in contatto radio? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Eravamo in contatto radio 

con degli apparati… DIFESA Avv. Tambuscio – Ad esempio, 

l’ordine di recarvi presso il carcere di Marassi, come le 

arriva? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … credo via radio… 
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credo via radio… DIFESA Avv. Tambuscio – Via radio. Quindi 

c’era un contatto… con personale suo o tramite il capitano 

dei carabinieri? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – No, credo 

personale… credo personale… sicuramente tramite la sala 

radio della questura diretto a me. DIFESA Avv. Tambuscio – 

Adesso, per ricostruire meglio, perché lei c’ha parlato di 

un orario 12:30 quando le arriva questa comunicazione… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì… DIFESA Avv. Tambuscio – 

… io le farei sentire… sono già state prodotte anche queste… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … certo… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … le comunicazioni radio, che dovrebbero essere 

quelle che ci interessano… PRESIDENTE – E che indicano anche 

l’orario? No? DIFESA Avv. Tambuscio – Sì… PRESIDENTE – Sì? 

Sì… DIFESA Avv. Tambuscio – … sì, indicano anche l’orario, 

perché sono su un file registrati… chiaramente nell’audio 

non si sente l’orario, ma sul documento digitale c’è segnato 

l’orario, perché sono stati prodotti dalla questura… 

riconoscerà la sua voce… cioè, se la riconoscerà, ce lo 

dirà… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … certo… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … quindi la prima conversazione… VIENE FATTO 

SENTIRE IL FILE AUDIO AL TESTIMONE PRESIDENTE – Un attimo, 

spegnete… dica! PUBBLICO MINISTERO – PUBBLICO MINISTERO – 

No, mi oppongo a chè si faccia ascoltare questa 

conversazione via radio, perché la Difesa deve prima 

dimostrare la legittimità della prova che introduce dinanzi 
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alla Corte; si tratta, a primo… di primo acchito, di una 

prova illegittimamente acquisita, cioè di una 

intercettazione radio su onde della polizia di stato, il chè 

richiede, a mio personale avviso, che la Difesa giustifichi 

la fonte… la legittimità della fonte. PRESIDENTE – Ha detto 

che è stata sequestrata… ho capito male? No! Prego! DIFESA 

Avv. Tambuscio – Dire che è fuori strada è dir poco il 

Pubblico Ministero… sono state… sono le conversazioni radio 

ufficiali prodotte dal… dalla questura di Genova tramite il 

dirigente della centrale operativa, allòra il Dottor 

Zazzaro, che penso lei conosca, si sente la sua voce… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Certo… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … sono state prodotte in altro procedimento 

dalla questura di Genova su ordine del Tribunale di Genova 

in altro processo (parola incomprensibile)…  e sono state 

poi prodotte dalla Difesa in questo processo; quindi non è 

una intercettazione, non è una intercettazione sulle onde 

della polizia, ma è semplicemente la conversazione… 

PRESIDENTE – Ma questi dati… giusto per ricordarlo alla 

Corte… questi dati risultano alla Corte? Cioè, il tipo di 

acquisizione? Io questo non me lo ricordo, sinceramente… 

DIFESA Avv. Tambuscio – No, sono state prodotte… PRESIDENTE 

– Voi avete… voi avete prodotto delle bobine… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … sono state… sono semplicemente un documento 

audio… PRESIDENTE – … sì, però la provenienza del documento… 
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DIFESA Avv. Tambuscio – … la provenienza del documento non è 

stata specificata, perché i documenti, a mio giudizio… se io 

produco una fotografia… DIFESA Avv. D’Addabbo – … 

(l’intervento risulta incomprensibile perché effettuato a 

microfono spento)…  DIFESA Avv. Tambuscio – … non c’era 

(parola incomprensibile)…  PRESIDENTE – (parola 

incomprensibile)…  la fotografia mi deve dire la provenienza 

della fotografia; allora ricordatemi questa cosa, perché nel 

volume cartaceo… DIFESA Avv. Tambuscio – Lascio la parola 

alla collega, perché io non c’ero al momento della 

produzione… PRESIDENTE – … eh? Non c’era lei, sì esatto… 

vediamo… vediamo gli altri difensori… DIFESA Avv. D’Addabbo 

– … sì, chiedo scusa, sono stati appunto… l’Avvocato 

D’Addabbo per il verbale… volevo appunto far presente che 

sono stati prodotti e anche acquisiti da questa Corte, fra 

l’altro come documenti già acquisiti da altro procedimento, 

perché sono stati… io ho prodotto… PRESIDENTE – Sì, ma 

l’indicazione me l’avete data? DIFESA Avv. D’Addabbo – … sì, 

sì, sì, anche in udienza… PRESIDENTE – Io, ve lo dico 

sinceramente, non me lo ricordo… DIFESA Avv. D’Addabbo – … 

dal Tribunale di Genova del 23… se non vado errata in questo 

momento… 23/11/2004, in cui sono stati, diciamo, acquisiti 

dal Tribunale di Genova… PRESIDENTE – E me l’avete dato nel 

vostro indice? Allora mi dovete dare il tempo di 

verificarlo, eh… DIFESA Avv. D’Addabbo – … se … 
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(l’intervento risulta incomprensibile perché effettuato a 

microfono spento)… penso di avere anche l’ordinanza… un 

attimo solo, dovrei avere anche l’ordinanza del Tribunale di 

Genova che ammette… DIFESA Avv. Tambuscio – Comunque… io 

adesso lascio il tempo alla collega di cercare… a me pare 

che se il Pubblico Ministero ritiene ci sia stata un… un 

illiceità da parte della Difesa… PRESIDENTE – Una (parola 

incomprensibile)…  illegittima… DIFESA Avv. Tambuscio – … 

deve provarlo… PRESIDENTE – … la deve provare… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … (parola incomprensibile)…  PUBBLICO MINISTERO 

– No, il Pubblico Ministero… DIFESA Avv. Tambuscio – … mi 

scusi Pubblico Ministero… non devo essere io a provare la 

legittimità di un documento che viene offerto come 

documento, cioè un documento audio, video, una fotografia… 

premesso che c’è la piena legittimità, però chi vuole 

provare un fatto processuale, deve appunto provarlo. Se mi 

dice il Pubblico Ministero che è illegittima, ne offrirà la 

prova! PUBBLICO MINISTERO – La prova… mi permette, 

Presidente? PRESIDENTE – Ma lei l’ha già detto… cioè, è 

implicito quello che sta dicendo, dice è stato captato 

illegittimamente… PUBBLICO MINISTERO – … oh… finchè non c’è 

la copia autentica dell’ordinanza ammissiva della prova, con 

la bobina allegata della… che proviene dalla cancelleria 

dell’Autorità Giudiziaria presso la quale è stata prodotta 

questa documentazione fonografica, allo stato io riscontro 
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soltanto una conversazione via radio sulle onde in esclusiva 

gestione della Polizia di Stato, e pertanto una… se non vi è 

la prova della legittima provenienza di questi… di questa 

conversazione documentale, non vi è… vi è la implicita 

illegittimità della… della stessa, e quindi la impossibilità 

della produzione. PRESIDENTE – Va bene… ho capito, ci 

ritiriamo su questa opposizione. Lei non è d’accordo… … 

DIFESA Avv. Tambuscio – Posso chiedere? PRESIDENTE – … sì…  

DIFESA Avv. Tambuscio – … no, non sono d’accordo, però io 

semplicemente voglio semplificare lo svolgimento 

dell’udienza e il compito a tutti noi, perché in questo 

momento magari noi non riusciamo ad aver la copia del 

verbale, io non la ritenevo necessaria per altri motivi… 

posso chiedere semplicemente al teste se lei è già stato 

interrogato in udienza e se le hanno già fatto ascoltare, 

davanti al Tribunale di Genova, delle comunicazioni radio? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Confermo. DIFESA Avv. 

Tambuscio – Grazie, nessun’altra domanda. PRESIDENTE – Sono 

le comunicazioni radio relative a questo momento… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Sì, sì… ai servizi in genere del 

giorno 20 luglio del 2001… PRESIDENTE – … Va beh, ci 

ritiriamo un attimo. LA CORTE SI RITIRA PRESIDENTE – Allora 

producete il verbale del Tribunale di Genova, lo alleghiamo 

al verbale di udienza… risponda alla domanda! Ah, facciamo 

sentire la registrazione… VIENE FATTO SENTIRE IL FILE AUDIO 
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AL TESTIMONE DIFESA Avv. Tambuscio – (parola 

incomprensibile)…  per identificare la conversazione, 

specifico che il file è con orario 14:29:41, che è l’orario 

poi… cioè l’ora in cui è stata effettuata la conversazione 

radio; si è riconosciuto in questa conversazione? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Sì, quando dicevo “gamma 11” sì… 

DIFESA Avv. Tambuscio – Era la sua sigla radio “gamma 11”? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … sì… DIFESA Avv. Tambuscio 

– E ci può spiegare un attimo chi era l’interlocutore suo? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Non lo so… PRESIDENTE – E 

ci ripete anche le parole, perché io le ho colte male, devo 

dire, eh… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … sì, infatti… in 

effetti… DIFESA Avv. Tambuscio – Magari le facciamo 

risentire… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … io riconosco 

la mia voce in questa registrazione e potrebbe essere… uso 

il condizionale, il Dottor Zazzaro, del… DIFESA Avv. 

Tambuscio – Il Dottor Zazzaro esatto del… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … del… che stava in sala radio alla 

questura di Genova… DIFESA Avv. Tambuscio – … che era il 

direttore della centrale operativa… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … esatto… DIFESA Avv. Tambuscio – … della 

questura… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … esatto, esatto… 

esatto, quindi potrebbe essere… DIFESA Avv. Tambuscio – 

Magari gliela faccio risentire… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … No, no, la può fare anche risentire, io Zazzaro 



 29

lo conosco da 30 anni… DIFESA Avv. Tambuscio – … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … ma l’ho sentito due volte in 30 

anni, quindi dico potrebbe essere lui… non è che lo sento 

tutti i giorni, l’ho sentito due volte in 30 anni… DIFESA 

Avv. Tambuscio – No, ma… PRESIDENTE – Perché, che accento 

ha? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … è campano credo 

Zazzaro… PRESIDENTE – Napoletano? Un accento napoletano? Rt… 

sì… PRESIDENTE – Io non ho sent… io non ho capito niente 

veramente… DIFESA Avv. Tambuscio – Magari gliela faccio 

risentire, più che altro per capire le parole… PRESIDENTE – 

Eh… eh, allora con volume basso… DIFESA Avv. Tambuscio – … 

premetto che io non posso spezzare il file, quindi devo 

iniziare daccapo… PRESIDENTE – … no, no, lo risentiamo 

daccapo sì… VIENE FATTO SENTIRE IL FILE AUDIO AL TESTIMONE 

DIFESA Avv. Tambuscio – La domanda è questa: questa è la 

prima comunicazione con la quale le danno questa 

disposizione di andare verso il carcere di Marassi… ma forse 

è suggestiva, non posso esserlo… è la prima volta che… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Credo di sì… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … le dicono di intervenire… mi sembra di aver 

sentito, perché c’è un gruppo di anarchici che sta creando 

problemi; lei arriva mai in Piazza Giusti? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – No… DIFESA Avv. Tambuscio – Perché si parla 

adesso di Piazza Giusti, comunque direzione carcere. Le 
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dicono anche, se non mi sbaglio, letteralmente “fare presto, 

perché sta scendendo un altro corteo”… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – E mi davano delle indicazioni delle vie… DIFESA 

Avv. Tambuscio – … e le danno l’indicazione delle vie. 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … proprio perché non 

conoscevo queste vie, e chiedo… DIFESA Avv. Tambuscio – … 

certo… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … di essere 

accompagnato! DIFESA Avv. Tambuscio – … Quando le dicono 

“fai presto…”… dicono “fai” perché mi sembra che le diano 

del “tu”… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … “perché arriva il corteo”… cosa vuol dire la 

centrale operativa? “cerca di evitare il corteo” o 

“fermalo”? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – No, 

assolutamente… “fai presto a raggiungere il posto dove la 

sala operativa mi ha indicato e mi ha inviato”… questo non 

c’è dubbio… DIFESA Avv. Tambuscio – … cioè, quindi “stai 

attento a non incrociare il corteo”? Scusi il “tu”… parlo 

come centrale operativa… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Certamente! PRESIDENTE – Certamente sì? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – Certamente sì. DIFESA Avv. Tambuscio – 

Quanto ci mettete con la colonna dei carabinieri? Questa 

conversazione è 14:29… qui dicono “fai presto”… i 

carabinieri magari sono un po’ lenti a organizzarsi… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – No, non è questione di 

lentezza, è questione di numeri… dieci persone in due minuti 
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si mettono in movimento… duecento persone hanno bisogno di 

tempi maggiori, organizzare la colonna, muovere i mezzi, e 

quindi comunque sia meno di dieci minuti, un quarto d’ora, 

posso supporre così, è difficile che siano in condizione di 

potersi muovere. DIFESA Avv. Tambuscio – Ha idea… a che ora 

arrivate sull’incrocio? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Guardi, io prima ho fatto… ho constatato che mi sbagliavo di 

quasi due ore rispetto ai tempi che ho indicato io, da 

quelli che mi ha detto lei… se mi fa domande così, 

difficilmente posso risponderle, dicendo cose sensate… 

DIFESA Avv. Tambuscio – Certo, giustissimo… comunque poi ci 

sono dei documenti… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … 

certo… DIFESA Avv. Tambuscio – … con ora esatta. Potrebbe 

essere mezz’ora? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – No, 

mezz’ora mi sembra troppo però… DIFESA Avv. Tambuscio – 

Dalla comunicazione al momento in cui vi attestate 

sull’incrocio? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … mi 

sembrerebbe troppo… DIFESA Avv. Tambuscio – Giustamente la 

sua valutazione dei tempi è molto difficoltosa. Le dice la 

centrale operativa “fai presto per evitare questo corteo”… è 

esatto dire che è lo stesso corteo che poi incrociate? Cioè, 

sta dicendo scende un corteo da Via Tolemaide… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Avvocato, io ho saputo che quella era 

Via Tolemaide dopo, non prima… quindi si immagini la figura 

di chi in quelle condizioni, in quelle circostanze si muove 
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con delle colonne fidandosi ovviamente della guida che le è 

stata attribuita, ma che non conosce; in realtà le vie che 

il collega mi ha indicato… DIFESA Avv. Tambuscio – Certo… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … quindi quando il collega 

mi dice “passa di lì che fai presto e arrivi lì”, per me 

stava parlando di posti sconosciuti, perché in realtà quando 

lui mi chiama io non sono in Corso Torino… Corso Torino lo 

scopro dopo… io sono sotto la questura, quindi non… per lui 

era semplice, perché era una traversa, adesso lo so anch’io, 

e si arrivava lì, però… DIFESA Avv. Tambuscio – Per inciso, 

ho ben capito, ma la guida ad un certo punto scompare? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì, sì, esatto… DIFESA Avv. 

Tambuscio – Cioè, lei non l’ha più vista? PRESIDENTE – 

Scompare la guida? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … la 

guida sì, ne ho perse le tracce dopo i primi scontri… 

PRESIDENTE – Dove? Dove? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … 

sull’angolo tra Corso Torino e Via Tolemaide… DIFESA Avv. 

Tambuscio – Quindi… PRESIDENTE – Ma lei alla guida… scusi 

avvocato… lei alla guida aveva detto che bisognava fare 

presto? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Certamente… 

certamente… PRESIDENTE – Gliel’aveva detto? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … anche perché era stata inviata apposta 

dalla sala radio della questura per condurmi col 

contingente… PRESIDENTE – Per fare prima? Per fare prima… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … su questa Piazza Giusti, 
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Via Giusti, dove avrei dovuto poi andare… PRESIDENTE – … Che 

scendeva il corteo da Via Tolemaide lo sapeva la guida? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Probabilmente… ritengo! 

PRESIDENTE – Lei gliel’ha detto? TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Io no… ma mi era stata inviata dalla questura con 

delle precise consegne, doveva agevolarmi nei movimenti, 

atteso che poi, a parte la conoscenza della città limitata, 

ma poi buona parte della città era inaccessibile, in altre 

zone c’erano manifestazioni, quindi la difficoltà voleva che 

fosse proprio qualcuno del posto a condurre gli operanti da 

una parte all’altra, in maniera da evitare tutta questa 

serie di ostacoli. PRESIDENTE – Mi scusi avvocato, vada 

avanti! DIFESA Avv. Tambuscio – Grazie. Ritornando alle 

informazioni che avevate ricevuto… nei giorni 

precedenti,(parola incomprensibile)…  di riunioni che penso 

avrete avuto anche con funzionari, probabilmente della Digos 

genovese, nessuno vi ha comunicato…  cioè, presumo che vi 

avranno fatto un discorso a voi dirigenti sul campo di 

questo tipo: sono previste alcune manifestazioni 

autorizzate… magari anche senza dirvi dove… e sono previsti 

invece gruppi fuori controllo… penso che è esatto dire che 

vi hanno fatto… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Direi che è 

un discorso che può essere abbastanza simile al vero… DIFESA 

Avv. Tambuscio – … Qualcuno vi ha parlato in maniera 

specifica di quel corteo? Glielo chiedo perché, a quanto so, 



 34

era uno dei… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Avvocato, non 

lo ricordo in maniera specifica… DIFESA Avv. Tambuscio – … e 

in particolare… abbiamo già sentito un dirigente della Digos 

genovese… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sicuramente lo 

ricorda meglio di me, perché aveva partecipato a tutta la 

fase preparatoria… DIFESA Avv. Tambuscio – … no, no, ma non… 

non sui contatti avuti con voi… semplicemente sulle 

informazioni acquisite; nessuno vi ha detto: è stato 

concordato un corteo autorizzato che deve arrivare in Piazza 

Verdi, e è stato concordato con determinate modalità, 

addirittura c’han comunicato i manifestanti che avranno 

protezioni varie, e noi gli abbiamo detto “sì, va bene…”… 

per la vostra visibilità… cioè, un discorso di questo tipo… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Io non lo ricordo… DIFESA 

Avv. Tambuscio – … Non ve l’hanno fatto… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … non lo ricordo… DIFESA Avv. Tambuscio – … 

sì, sì… non dico che sia stato fatto… era solo una domanda. 

Quindi non è mai arrivato un ordine dalla centrale operativa 

di interrompere quel corteo? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli 

– Assolutamente no. DIFESA Avv. Tambuscio – Vi è arrivata 

invece qualche comunicazione contraria? Cioè, dopo che i 

carabinieri fanno questa… come dice lei, carica di 

alleggerimento automatica… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Sì, esattamente… DIFESA Avv. Tambuscio – … la centrale 

operativa interviene in qualche modo… TESTIMONE Dott. Mario 
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Mondelli – … sì… DIFESA Avv. Tambuscio – … per dire… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … se non ricordo male, ci 

fu una comunicazione tra me e la centrale dove, appunto, mi 

sollecitavano di cercare di pacificare la zona, 

praticamente… cosa che io feci, interponendomi tra i due 

schieramenti… DIFESA Avv. Tambuscio – E lei ricorda in 

maniera specifica una comunicazione della centrale operativa 

in cui vi dicono: fate passare le tute bianche? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – No, in questi termini no, però il 

succo… DIFESA Avv. Tambuscio – Io adesso le faccio 

ascoltare… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … certo… DIFESA 

Avv. Tambuscio – … due comunicazioni radio… premetto che io… 

il file è un documento integrale, quindi non posso tagliare 

le parti che non interessano, devo farlo sentire tutto… 

VIENE FATTO SENTIRE IL FILE AUDIO AL TESTIMONE DIFESA Avv. 

Tambuscio – Il file è identificato dall’orario 14:51:53 

secondi. Una premessa per capire… le comunicazioni radio 

come funzionano? Non funzionano come una comunicazione 

telefonica… cioè, se le mie conoscenze sono esatte, si opera 

su un canale aperto che viene ascoltato da tutti i 

funzionari che sono in collegamento… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Che sono collegati sullo stesso canale… DIFESA 

Avv. Tambuscio – … Quindi, cioè la centrale operativa parla 

e tutti ascoltano… cioè, ascoltano… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Hanno la possibilità sì di ascoltare… DIFESA Avv. 
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Tambuscio – … hanno la possibilità di ascoltare. Ma questo 

per chiederle poi se lei ha ascoltato… cioè, quindi c’è una 

chiamata, però è una chiamata sulla sigla radio che viene 

sentita da tutti… cioè, può essere sentita da tutti… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì, certo… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … proprio per spiegare come funziona la 

comunicazione… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … esatto… 

DIFESA Avv. Tambuscio – … grazie. VIENE FATTO SENTIRE AL 

TESTE IL FILE AUDIO DIFESA Avv. Tambuscio – La stiamo 

cercando, però il file è di 28 minuti, quindi dobbiamo 

cercare il punto esatto per non tediarvi… VIENE FATTO 

SENTIRE AL TESTE IL FILE AUDIO DIFESA Avv. Tambuscio – E’ 

difficoltosa perché… la comprensione… si… mi pare di 

cogliere… poi potremmo chiedere l’ausilio tecnico eventuale 

di (parola incomprensibile)…  questa voce che dice “porco 

Giuda, han caricato le tute bianche”… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Il disappunto… DIFESA Avv. Tambuscio – … il 

disappunto… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … si coglie… 

DIFESA Avv. Tambuscio – Ricorda di aver sentito… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … No, ovviamente no… ovviamente no 

perché questa è una voce di sottofondo… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … E’ una voce di sottofondo… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … in quanto registrata all’interno della 

sala radio, era possibile percepirla da lì, ma non credo 

fosse percepibile da fuori, insomma… DIFESA Avv. Tambuscio – 
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Ma… domanda: perché questo disappunto? Cioè… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … Perché… DIFESA Avv. Tambuscio – … per 

quello che dicevamo prima… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

… esattamente, che era quello che ho detto… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … non era proprio… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … non era previsto… DIFESA Avv. Tambuscio – … non 

era previsto… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … non era 

previsto… noi dovevamo transitare, andare oltre e non avere 

alcuno scontro in quella zona… e se non avessi trovato la 

resistenza sull’angolo di Corso Torino – Via Tolemaide, io 

avrei proseguito verso Piazza Giusti e avrei verificato la 

situazione nel carcere di Marassi… DIFESA Avv. Tambuscio – 

Quindi c’è stata questa… posso dire, coincidenza sfortunata 

di un passaggio davanti al corteo… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Mah, direi che la coincidenza… più che 

coincidenza sfortunata… sì, se avessi fatto un’altra strada, 

potremmo parlare di coincidenza sfortunata; nella condizione 

invece del motivo per cui mi sono fermato, più che 

coincidenza, si trattava di una situazione ambientale che 

era ostile, chiaramente ostile, e quindi insomma… DIFESA 

Avv. Tambuscio – Adesso le faccio sentire per me l’ultima 

comunicazione interessante, non le anticipo il contenuto, 

comunque ci dirà poi se è lei l’interlocutore… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Certo… SI FA SENTIRE AL TESTE IL FILE 

AUDIO DIFESA Avv. Tambuscio – Riassumendo brevemente il 
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contenuto di questa comunicazione… innanzitutto si tratta 

della sua voce… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì… DIFESA 

Avv. Tambuscio – … e quella del dottor Zazzaro… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … Zazzaro, sì… DIFESA Avv. Tambuscio 

– Lei descrive brevemente la situazione che si è creata, c’è 

già stato uno scontro… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … 

evidentemente… DIFESA Avv. Tambuscio – … è giusto dire che 

il dottor Zazzaro le dice… l’ultima frase mi è rimasta… 

“l’importante è che stai lontano da loro… corteo tute 

bianche”… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … è esattamente 

quello che avevo chiesto io, praticamente di arretrare sulla 

via lasciando appunto quell’area… DIFESA Avv. Tambuscio – … 

E prima Zazzaro le dice… “fai passare le tute bianche”… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … sì, esattamente… DIFESA 

Avv. Tambuscio – … quindi questo era, diciamo, 

l’intendimento della centrale operativa… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … esattamente… DIFESA Avv. Tambuscio – Io 

vorrei tornare adesso un attimo sul perché i carabinieri… 

adesso domanda che forse lei non riesce neanche a… una 

domanda a cui non riesce forse a dare una risposta, perché 

la carica non l’ha ordinata lei… ma perché i carabinieri 

caricano questo corteo? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Per 

proteggersi, perché le persone che ci stavano in quel 

momento attaccando, erano persone che poi si andavano a… si 

introducevano all’interno del corteo, e quindi dal corteo 
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continuavano attacchi nei confronti del… DIFESA Avv. 

Tambuscio – Ecco, spieghi un attimo… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … sì… DIFESA Avv. Tambuscio – … Voi… parlo voi, 

il contingente, in realtà… carabinieri al suo comando, 

indiretto… diciamo, il comandante era un altro… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … certo… DIFESA Avv. Tambuscio – … 

era il Capitano? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … Bruno, 

credo… DIFESA Avv. Tambuscio – Ricostruiamo un attimo la 

situazione… girate l’angolo tra Corso Torino e Via Tolemaide 

e vi trovate di fronte al corteo… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Non è proprio così, diciamo che noi appena siamo 

a terra, veniamo fatti oggetto da lanci da parte dei 

dimostranti, che già si trovavano attestati nell’incrocio 

praticamente, su Via Tolemaide e così via… DIFESA Avv. 

Tambuscio – Ecco, per capire… i dimostranti che vi trovate 

davanti all’incrocio Via Invrea e Corso Torino… è il corteo 

che … (intervento incomprensibile per sovrapposizione di 

voci)…  PRESIDENTE – Guardi, io la percezione dei 

dimostranti che ci attaccano… DIFESA Avv. Tambuscio – … mi 

scusi, finisco la domanda… o sono persone sparse? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … Guardi, la percezione di persone 

sparse che poi si vanno a rifugiare all’interno del corteo, 

e dall’interno del corteo si continua a usare offese nei 

confronti del reparto… DIFESA Avv. Tambuscio – Si vanno 

quindi… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … quindi il 
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reparto, in qualche maniera, si tutela… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … Lei dice che vedete delle persone sparse in 

Corso Torino, e poi vedete andare a rifugiarsi nel corteo. 

Innanzitutto, voi mi avete detto che non c’è una visuale 

diretta… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – E’ ovvio… tutto 

questo successivamente al momento in cui … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  DIFESA Avv. 

Tambuscio – … no, non c’è una visuale diretta da Via Invrea 

in cui vi trovate… la strada in cui vi trovavate… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … sì… DIFESA Avv. Tambuscio – … e il 

corteo… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … sì… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … me l’han già detto questo; come fa a dire che 

si andavano a rifugiare proprio lì dentro? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – Perché sto parlando di una fase successiva, 

quando sono già su Via Tolemaide, quindi in prossimità del 

passante ferroviario, e quindi riesco a vedere anche… DIFESA 

Avv. Tambuscio – A quel punto riesce a vedere… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … riesco a vedere, certamente… e 

riesco anche a vedere la corposità del corteo, perché se non 

ricordo male la strada è in discesa, e quindi, dopo una 

prima fase che era quella della cosiddetta carica di 

alleggerimento, ritiro gli uomini per portarli via da quella 

zona, perché sicuramente non avremmo potuto continuare 

alcuna azione in quella zona, atteso anche la presenza del 

corteo. DIFESA Avv. Tambuscio – Ecco, lei valuta la 
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corposità del corteo, che se ho ben capito, era… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Decisamente cospicua… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … valutabile in? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli 

– … migliaia di persone… DIFESA Avv. Tambuscio – Lei dice 

“continuano gli attacchi da parte del corteo”… in questa 

fase… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sicuramente da parte… 

DIFESA Avv. Tambuscio – … girate l’angolo… girate l’angolo e 

siete attaccati… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … esatto… 

DIFESA Avv. Tambuscio – Innanzitutto, il corteo come si 

manifesta? Cioè, nel senso, cosa vedete? E’ una cosa 

delimitata in qualche modo? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Se non sbaglio, c’erano delle protezioni davanti, delle 

protezioni in plexiglas chiare… DIFESA Avv. Tambuscio – E 

avanzano verso di voi? Cioè, vi corrono incontro? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Mah guardi, lei mi chiede di fare una 

descrizione come se fossi stato sul balcone a guardare… 

(parola incomprensibile)…  ero lì in mezzo, quindi non ho 

questa lucidità per darle queste indicazioni. Le indicazioni 

che le posso dare io è essere in una situazione del genere, 

fatti oggetto di lanci di oggetti  vari, di… credo anche in 

quell’occasione di bottiglie incendiarie, doversi muovere in 

maniera concitata e veloce, senza avere la tempestività e la 

possibilità di esaminare tutto lo scenario, così come 

cerchiamo oggi di farlo qua con molta tranquillità… DIFESA 

Avv. Tambuscio – Io non esprimo nessuna critica, so cosa 
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vuol dire essere su quella (parola incomprensibile)…  

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … no… no avvocato, era per 

farle capire il mio stato d’animo del momento, quindi 

neanche da parte mia ci sono critiche al suo modo di 

interrogarmi… DIFESA Avv. Tambuscio – … le chiedo solo una 

descrizione… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … è solo per 

farle capire… DIFESA Avv. Tambuscio – … oggettiva… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … per farle capire… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … E volevo capire… questo corteo in che maniera 

vi attacca? Quindi lanci di oggetti… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … ma no, le ho detto che all’interno del corteo 

si andavano a rifugiare persone che già avevano lanciato 

oggetti, e che hanno ripetuto poi a fasi alterne… DIFESA 

Avv. Tambuscio – Da dentro il corteo? TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … esattamente. DIFESA Avv. Tambuscio – Il corteo 

avanza verso di voi? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Certamente! DIFESA Avv. Tambuscio – Quindi si può dire… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – I carabinieri avanzano 

verso il corteo, entrambi i movimenti ci sono stati… DIFESA 

Avv. Tambuscio – … si incontrano… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … fino ad un contatto… fino ad un contatto con la 

testa del corteo… DIFESA Avv. Tambuscio – Eh… e… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … Subito dopo il contatto… DIFESA 

Avv. Tambuscio – … e i carabinieri perché avanzano? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Per proteggersi, per 
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evitare di essere ancora fatti oggetto di lanci… DIFESA Avv. 

Tambuscio – Non sarebbe stato semplice retrocedere? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sarebbe stato più semplice 

cambiare strada. DIFESA Avv. Tambuscio – Dunque, io adesso 

le faccio vedere alcuni video che sono già stati mostrati… 

questo lo dico per la Corte… alla precedente udienza, al 

Capitano dei Carabinieri… adesso li identificheremo uno per 

uno… che dovrebbero descrivere la situazione, e lei ce lo 

dirà se era quella la situazione… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Certo… DIFESA Avv. Tambuscio – … poi magari le 

farò qualche domanda… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … va 

bene… VIENE MOSTRATO AL TESTE IL FILMATO DIFESA Avv. 

Tambuscio – Il primo, lo dico per il verbale, è il reperto 

154.02… VIENE MOSTRATO AL TESTE IL FILMATO DIFESA Avv. 

Tambuscio – C’è un problema tecnico… scusatemi, ci potete 

dare cinque minuti di pausa, perché evidentemente… BREVE 

SOSPENSIONE PRESIDENTE – Ci siamo? Va bene… prego Dottore 

Mondelli… possiamo procedere? DIFESA Avv. Tambuscio – Sì… 

PRESIDENTE – Prego! DIFESA Avv. Tambuscio – … Ancora una 

specificazione molto breve, prima di farle vedere i filmati, 

per far capire un attimo alla Corte come funzionava quel 

servizio specifico di ordine pubblico, o comunque una regola 

generale; lei dava ordini diretti a tutti i carabinieri? 

Cioè, lei si rivolgeva ai sottufficiali, ai singoli 

componenti? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Possibilmente 
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al responsabile del contingente… DIFESA Avv. Tambuscio – Lei 

parlava col responsabile del contingente… PRESIDENTE – Che è 

il Capitano Bruno, Antonio Bruno? TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … che è il Capitano Bruno, sì… DIFESA Avv. 

Tambuscio – Quindi, diciamo, non aveva un rapporto diretto… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – No… DIFESA Avv. Tambuscio – 

… col… col reparto? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … la 

norma è che ci si rivolga al responsabile del contingente, 

insomma… DIFESA Avv. Tambuscio – Per ora nessun’altra 

domanda… le mostro il reperto 154.2… PRESIDENTE – Sono i 

filmati che abbiamo già visto? DIFESA Avv. Tambuscio – … sì… 

VIENE MOSTRATO IL FILMATO AL TESTE DIFESA Avv. Tambuscio – 

Se ci possiamo fermare un attimo… le faccio intanto qualche 

domanda, per non andare troppo avanti. Riconosce la 

situazione… riconosce innanzitutto se stesso? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Sì, ho riconosciuto me stesso e il 

Capitano Bruno nella situazione… non so di quale particolare 

momento si tratti… DIFESA Avv. Tambuscio – Ecco, questo per… 

per la Corte: lei è la persona con la fascia tricolore? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì. DIFESA Avv. Tambuscio – 

E la situazione, lei diceva che ha qualche difficoltà a 

riconoscerla, nel senso… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Non so quale momento del… diciamo, del… DIFESA Avv. 

Tambuscio – Però riconosce Via Invrea, riconosce l’incrocio? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … non riconosco i nomi 
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delle vie e la via per nome… riconosco le persone, quindi… 

DIFESA Avv. Tambuscio – Sì… a me interessa anche riferire 

l’azione, cioè potrebbe essere il momento in cui scendete 

dai mezzi e vi schierate prima di avanzare sull’incrocio? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Darei una risposta non del 

tutto corretta se dicessi sì o no… DIFESA Avv. Tambuscio – 

Allora andiamo avanti, dovrebbe essere più chiara… ecco, le 

faccio vedere la stessa situazione ripresa col filmato 

198.50… magari da questa angolazione riesce a riconoscere i 

luoghi e (parola incomprensibile)…  VIENE MOSTRATO IL 

FILMATO AL TESTE DIFESA Avv. Tambuscio – Se possiamo 

interrompere a questo momento. Da questa angolazione le è 

più chiara la situazione? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Sembrerebbe l’angolo appunto tra Via Tolemaide e Corso 

Torino… DIFESA Avv. Tambuscio – … E quindi questo è il 

momento che c’ha descritto… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

… Potrebbe esserlo… o potrebbe essere uno dei momenti 

successivi di fasi alterne, ma credo sia il momento 

iniziale, mi sembra più verosimile… DIFESA Avv. Tambuscio – 

E quindi, per capire, quando siete scesi dai mezzi per 

transitare a piedi… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Certo… 

DIFESA Avv. Tambuscio – … sotto il tunnel… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … esatto… DIFESA Avv. Tambuscio – Ecco, in 

questo momento, discesa dai mezzi e fase subito dopo, 

eravate sotto attacco? Adesso uso un termine un po’… 
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TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Certo… ricordo che siamo 

stati appunto attinti molti di noi da oggetti contundenti 

tirati da più parti… tra l’altro le immagini sono riprese 

anche molto da lontano, non credo si riesca a percepire 

bene… DIFESA Avv. Tambuscio – Sì, dal palazzo di fronte… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … e neanche saprei 

indicarle se la cosa era già avvenuta o avverrà un attimo 

dopo, insomma… quindi… DIFESA Avv. Tambuscio – Ecco… adesso 

io vado avanti a mostrarle il video… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … certo… DIFESA Avv. Tambuscio – … lascio una 

domanda che resta sempre, diciamo, appesa: quando vede una 

situazione che c’ha indicato, in particolare il momento in 

cui lanciano oggetti, sia i manifestanti sparsi che poi il 

corteo, magari interrompe e dice “sì, mi stavo riferendo a 

questa situazione specifica”. Adesso le faccio rivedere la 

stessa scena ripresa dal 192.09… VIENE MOSTRATO IL FILMATO 

AL TESTE DIFESA Avv. Tambuscio – Ecco, in questa fase voi 

eravate oggetto di lanci? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Non mi sembra… DIFESA Avv. Tambuscio – Eh, io devo chiedere, 

perché non posso… al di là di quello che vediamo, nel suo 

ricordo… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – I miei ricordi 

sono molto diversi dalle immagini che sto vedendo, 

probabilmente ci sono delle fasi antecedenti e successive 

che non sono state riportate in queste riprese. CONTINUA LA 

VISIONE DEL FILMATO DIFESA Avv. Tambuscio – Ci possiamo 
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fermare un attimo? Questo momento è… glielo chiedo, anche 

se… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Probabilmente 

l’avanzata verso il tunnel… DIFESA Avv. Tambuscio – E’ 

l’avanzata iniziale verso il tunnel. Com’era la situazione… 

cioè, come si presentava la situazione manifestanti? Avete 

avuto in questa prima fase una contrapposizione violenta? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Siamo stati sicuramente 

fatti oggetto da lanci di oggetti, quindi… DIFESA Avv. 

Tambuscio – Possiamo andare avanti… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … e abbiamo riportato anche dei feriti… CONTINUA 

LA VISIONE DEL FILMATO DIFESA Avv. Tambuscio – Questo fumo 

sono i vostri lacrimogeni? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Saranno i nostri lacrimogeni, e magari anche altre cose 

utilizzate dai manifestanti, non saprei dirle… DIFESA Avv. 

Tambuscio – Avete lanciato lacrimogeni in questa fase? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì, certo… CONTINUA LA 

VISIONE DEL FILMATO TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – (parola 

incomprensibile)…  il bidone per terra non l’abbiamo 

rovesciato noi, insomma… DIFESA Avv. Tambuscio – Ah certo… 

le risulta che… fermiamoci un attimo… la cosa che ci fa 

osservare è giustissima… le risulta che in questa zona… in 

questo momento sono le 15:00, e non glielo dico io, nel 

senso… le risulta che in orari molto precedenti, cioè nel 

corso della mattinata, in questa zona c’erano già stati… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Non ne sono a conoscenza… 
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DIFESA Avv. Tambuscio – … problemi da parte di altri 

manifestanti? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … in altre 

occasioni con altri reparti non ne sono a conoscenza, mi 

risulta che prima di fare questa cosa, quindi prima di 

scendere… e il motivo per cui decisi di non scendere, di non 

attraversare l’incrocio con tutti i mezzi in velocità e di 

scendere a piedi era proprio la situazione contingente, e 

quindi con gruppi di manifestanti che erano chiaramente 

attivi… quindi immagino che il bidone sia stato anche 

rovesciato, così come gli oggetti lanciati, prima che 

iniziasse la proiezione di queste immagini. DIFESA Avv. 

Tambuscio – Ecco, domanda… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Questo lo ricordo diciamo… DIFESA Avv. Tambuscio – … (parola 

incomprensibile)…  superflua… lei ha visto qualcuno del 

corteo che rovesciava questi bidoni? E dico … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Non potevo vederlo in quella 

circostanza, no… DIFESA Avv. Tambuscio – Un’altra domanda… 

in queste fasi, lei ha notato qualche carabiniere che si 

lasciava andare a qualche comportamento eccessivo? Cioè, 

diciamo di violenza ingiustificata? TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Guardi, io mi occupavo più del discorso 

complessivo sicuramente… DIFESA Avv. Tambuscio – … certo, 

non erano i suoi uomini, tra l’altro, nel senso stretto… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … Non erano i miei uomini, 
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quindi non… non ubbidivano direttamente a me, ma seguivano 

le indicazioni che eventualmente riuscivo a dare al loro 

ufficiale… DIFESA Avv. Tambuscio – … certamente, certamente. 

Io andrei avanti un attimo… CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO… 

DIFESA Avv. Tambuscio – Quello è il tunnel che dovevate 

percorrere… CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO DIFESA Avv. 

Tambuscio – Sì, ci fermiamo un attimo, perché c’è una parte 

di azione vostra… lei ricorda se c’è stata, prima di questo 

raggruppamento… se una parte dei carabinieri ha svoltato 

verso la stazione di Brignole, cioè verso sinistra? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Non me lo ricordo, 

francamente… DIFESA Avv. Tambuscio – Adesso le faccio 

vedere… da questo video non si capisce… le faccio vedere il 

reperto che sarà di nuovo il 154.2… sono prodotti 

integralmente, ma per rispettare la cronologia, bisogna 

spezzare… CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO DIFESA Avv. 

Tambuscio – Ecco, questo… è corretto dire: siamo tornati 

alla fase, diciamo, della vostra prima partenza? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Sì… DIFESA Avv. Tambuscio – Cioè, la 

prima avanzata verso il tunnel… CONTINUA LA VISIONE DEL 

FILMATO DIFESA Avv. Tambuscio – Ecco, queste scene lei non 

le ha viste personalmente? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

No… DIFESA Avv. Tambuscio – Erano giustificate da qualcosa 

di particolare? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Bisognerebbe chiederlo a chi ha partecipato attivamente alla 
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(parola incomprensibile)… CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO 

DIFESA Avv. Tambuscio – Anche questo… lei non era in questo… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Non riesco neanche a capire 

la situazione… DIFESA Avv. Tambuscio – … eh no, purtroppo è 

saltato… cioè, la telecamera in questo momento salta. Quindi 

a questi episodi non ha assistito? TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Né ho partecipato. DIFESA Avv. Tambuscio – Né ha 

partecipato. Però era la fase dell’avanzata del reparto… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Potrebbe essere anche 

estrapolata da qualsiasi altra (parola incomprensibile)…  

situazioni… DIFESA Avv. Tambuscio – No, no… cioè, allora 

gliela… no giustissimo… gliela faccio vedere integralmente 

allora, così riprendiamo le fila del… PRESIDENTE – Faccia la 

domanda, avvocato, che poi lui conosca tutti i particolari 

del video non è… DIFESA Avv. Tambuscio – No, volevo solo… 

PRESIDENTE – … faccia la domanda relativa a questi… DIFESA 

Avv. Tambuscio – … no, la domanda gliel’ho già fatta, mi 

premeva solamente chiedere se ha assistito personalmente a 

questo episodio, se ha assistito ad altri episodi, diciamo, 

ingiustificati e di violenza da parte di qualche 

carabiniere… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Guardi, ha 

usato un termine… ingiustificato… quindi le direi 

sicuramente di no, perché (parola incomprensibile)…  DIFESA 

Avv. Tambuscio – Dico ingiustificato perché questo qua 

(parola incomprensibile)…  TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 
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… che è stata utilizzata per quanto mi consta era 

commisurata alla reazione che avevamo dalla parte opposta, 

quindi… DIFESA Avv. Tambuscio – Non in questo caso, nel 

senso… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … In questo caso le 

dico non c’ero, non lo so… DIFESA Avv. Tambuscio – … no, no, 

e non c’era… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … quindi è 

chiaro che se io mi fossi trovato… DIFESA Avv. Tambuscio – … 

li avrebbe fermati… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … in 

circostanze simili, li avrei fermati, non c’è dubbio… DIFESA 

Avv. Tambuscio – … certamente. Volevo… io non ho 

nessun’altra domanda… volevo solo sfatare il dubbio che 

fosse estrapolato, come giustamente dice lei… le faccio 

vedere un pezzo… fosse estrapolato da altre situazioni… 

cioè… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – E’ una situazione che 

non ho vissuto, quindi in ogni caso… PRESIDENTE – Però il  

video noi l’abbiamo già visto, che (parola incomprensibile)…  

DIFESA Avv. Tambuscio – … sì infatti, l’abbiamo già visto, e 

allora non insisto. Riprendo adesso la situazione, diciamo, 

dal momento in cui vi raggruppate sotto il tunnel… le faccio 

vedere… vado avanti col video e poi le chiederò se era la 

situazione di fronteggiamento e di assalto, diciamo, del 

corteo ai vostri danni che c’ha descritto… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – No, non era di assalto, io ho detto che 

persone avevano già operato un attacco nei nostri confronti, 

si riparavano dentro il corteo, e poi dall’interno del 
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corteo… ma ce n’è una… diciamo, una prova credo documentale 

anche se avete il seguito del filmato, nel momento in cui 

noi arretriamo, e tutto il lancio di oggetti che è stato 

fatto poi dall’interno del corteo, credo che questo sia 

abbastanza eloquente… DIFESA Avv. Tambuscio – Glieli 

facciamo vedere tutti. A me interessava la fase iniziale, 

quando i carabinieri decidono di fare questa carica 

automatica… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … il reperto è di nuovo il 192.09 dal punto in 

cui c’eravamo interrotti, cioè sotto il tunnel… CONTINUA LA 

VISIONE DEL FILMATO DIFESA Avv. Tambuscio – Ecco, mi 

fermerei un attimo qui, al minuto… lo dico per il verbale… 

al minuto 58… 00:58. Vediamo per la prima volta questo 

schieramento di scudi; questo è… dico, famoso corteo di cui 

abbiamo parlato fino adesso? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli 

– Penso di sì! DIFESA Avv. Tambuscio – Questa, diciamo, è la 

prospettiva vostra… chiedo, quando avete svoltato l’angolo 

con Via Tolemaide, questa è la visuale che avete avuto… è 

corretto questo? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Credo di 

sì. DIFESA Avv. Tambuscio – Riconosce la massicciata della 

ferrovia a Via Tolemaide? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Sì, riconosco la massicciata della ferrovia, un angolo molto 

stretto, comunque… DIFESA Avv. Tambuscio – Sì, adesso 

possiamo andare avanti… CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO 

DIFESA Avv. Tambuscio – Ecco, questo funzionario con la 
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fascia tricolore? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Dovrei 

essere io… DIFESA Avv. Tambuscio – … Certo… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … dovrei… DIFESA Avv. Tambuscio – Lei… 

(parola incomprensibile)…  curiosità momentanea… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … sì… DIFESA Avv. Tambuscio – … lei 

fa un gesto in questo momento come dire di andare… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Verso il tunnel… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … verso il tunnel… è corretto? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … è corretto… DIFESA Avv. Tambuscio – 

Vediamo un attimo… CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO DIFESA 

Avv. Tambuscio – Potrebbe essere che lei indica il tunnel? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Potrebbe essere. DIFESA 

Avv. Tambuscio – Ecco, questa è la fase di fronteggiamento 

tra carabinieri… dico tra carabinieri, perché lei adesso non 

è più nella visuale… ecco, i fumi sono lacrimogeni, presumo… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Presumo di sì… CONTINUA LA 

VISIONE DEL FILMATO DIFESA Avv. Tambuscio – E’ in questo 

momento che i carabinieri decidono la carica… quella che lei 

dice questa carica di alleggerimento automatica… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Presumo di sì… CONTINUA LA VISIONE 

DEL FILMATO DIFESA Avv. Tambuscio – Ecco, ci fermiamo… 

possiamo fermare un attimo? E’ il minuto… scusatemi, per il 

verbale… 3:48… E’ in questi attimi che c’è il lancio di 

oggetti da parte del corteo? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli 

– Avvocato, mi sembra di vedere che qui siamo alle spalle 
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dei carabinieri… DIFESA Avv. Tambuscio – Sì, siamo alle 

spalle dei… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … tenga 

presente che erano duecento, quindi probabilmente… DIFESA 

Avv. Tambuscio – … siamo in mezzo… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … la testa… la testa è molto più avanti di 

questo… quello che avveniva più avanti, di qua non riusciamo 

a vederlo… DIFESA Avv. Tambuscio – … sì… io le chiedo solo 

se è questa la fase, diciamo… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli 

– Sì, penso di sì… DIFESA Avv. Tambuscio – … precedente alla 

carica che ha determinato i carabinieri alla carica? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … ritengo di sì… DIFESA 

Avv. Tambuscio – Andiamo avanti… CONTINUA LA VISIONE DEL 

FILMATO DIFESA Avv. Tambuscio – Lei ricorda se il corteo era 

fermo in questo momento? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Non lo ricordo… DIFESA Avv. Tambuscio – O avanzava? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … non lo ricordo, 

probabilmente avanzava… CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO 

DIFESA Avv. Tambuscio – Questo invece è il momento? Cioè, è 

il momento della carica? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Suppongo! DIFESA Avv. Tambuscio – Ecco, lei era nelle 

vicinanze in questi momenti? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli 

– Credo di sì, credo di essere stato sulla parte sinistra… 

DIFESA Avv. Tambuscio – Al di là delle immagini, cosa sta 

succedendo? Cioè, nei suoi ricordi, non… chiaramente non 

voglio un commento… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Nei 
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ricordi c’è questo contatto, credo limitato anche abbastanza 

nel tempo, non una cosa che è durata minuti, ma credo 

abbastanza poco, e subito dopo c’è il mio intervento che si… 

mi frappongo tra i dimostranti e il personale in uniforme, 

cercando di far arretrare… far fermare gli uni e arretrare 

gli altri… questo è il ricordo che ho di questa parte… 

DIFESA Avv. Tambuscio – Io, ripeto, adesso non le chiedo un 

commento alle immagini, perché non sarebbe utile, né 

corretto… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Certo… DIFESA 

Avv. Tambuscio – … C’è stato uno sfondamento… diciamo, 

delle… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – In che senso 

sfondamento? DIFESA Avv. Tambuscio –  … delle difese del 

corteo… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … credo… credo di 

sì, se non ricordo male furono presi parte di quei pannelli 

in plexiglas che… DIFESA Avv. Tambuscio – Che cascano dopo 

un po’… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … esatto, che 

cascano dopo un po’, credo di sì… DIFESA Avv. Tambuscio – E 

poi c’è un contatto fisico subito dopo? Magari lei non c’è… 

no ecco, la mia curiosità… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Io contatto fisico personalmente non ne ho avuto… adesso è 

chiaro che cadendo lo scudo, ci sarà anche stato contatto 

fisico, ma non saprei dirle di che natura, di che entità… 

DIFESA Avv. Tambuscio – Quello che volevo capire, se dopo lo 

sfondamento… dico sfondamento (parola incomprensibile)…  

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … Però per la percezione 
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che ho io… appunto, visto il fatto che riuscii a frappormi 

fisicamente, anche se per pochi istanti, evidentemente 

insomma non dovevano essere… gli scontri a livello fisico 

non dovevano essere stati troppo accesi, perché non ricordo 

di aver visto persone per terra o feriti, insomma, anche se 

questa è solo una… un racconto che faccio a memoria e potrei 

anche sbagliarmi… DIFESA Avv. Tambuscio – Io adesso le 

faccio vedere la stessa situazione in un altro reparto, poi 

non ho ancora molto, questo lo dico per la Corte… è il 

reperto 41, un’altra angolazione, le chiedo se è la stessa 

situazione che abbiamo già visto… VIENE MOSTRATO IL FILMATO 

AL TESTE… DIFESA Avv. Tambuscio – Questa è Via Tolemaide? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Suppongo di sì… CONTINUA LA 

VISIONE DEL FILMATO DIFESA Avv. Tambuscio – E questo che si 

vede… siamo al minuto 01:09… è il reparto che era alle sue 

dipendenze? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì… DIFESA Avv. 

Tambuscio – Cioè, è la stessa situazione che abbiamo visto 

da terra… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … sì… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … ecco, lei dice che c’erano degli attacchi al 

reparto… non attacchi fisici direi… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – No… DIFESA Avv. Tambuscio – … nel senso, lancio 

di oggetti? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … lanci… sì, 

sì… prima di queste immagini abbiamo visto quella massa di 

persone che poi si vanno, diciamo, a inserire nel corteo, e 

che verosimilmente erano proprio parte di questi che avevano 
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poi determinato… DIFESA Avv. Tambuscio – Ma l’intento… 

scusi, il vostro intento era di catturarli? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … no, il nostro intento era di respingere 

la violenza, questo sicuramente. DIFESA Avv. Tambuscio – 

Questa è la carica di alleggerimento di cui parlava? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Esatto. DIFESA Avv. 

Tambuscio – Cioè, cosa volevate fare? Adesso dico volevate, 

in realtà lei non… non ha partecipato, diciamo, in fase 

direttiva… volevate respingere queste persone? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Sì, creare… respingerle, creare una 

zona, diciamo, di relativa tranquillità per poter poi 

proseguire verso… DIFESA Avv. Tambuscio – Mi scusi, ma non… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … il posto che c’era stato 

assegnato… DIFESA Avv. Tambuscio – … non avete pensato… non 

le chiedo una valutazione, proprio un pensiero… che così 

facendo si poteva scatenare una reazione peggiore del male? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Ma noi eravamo già stati 

oggetto di reazioni, quindi consideri questo, che… DIFESA 

Avv. Tambuscio – Ma non da questo corteo? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … non le so dire… no, dalle persone che si 

sono infiltrate nel corteo, non le so dire esattamente 

quanti feriti c’erano già a quel momento… sicuramente anche 

un ufficiale, che ricordo di aver visto io, proprio su Via 

Tolemaide… DIFESA Avv. Tambuscio – Ma ferito in quale 

situazione? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – In queste 
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situazioni… DIFESA Avv. Tambuscio – Cioè, in Corso Torino? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … in questa, cioè tra… tra 

Corso Torino e Via Tolemaide, quindi non le so dire quanti 

feriti ci sono stati, probabilmente più preciso di me 

potrebbe essere l’ufficiale dell’Arma… DIFESA Avv. Tambuscio 

– … Ci sa dire chi era? Perché non ce ne ha parlato 

l’ufficiale dei carabinieri l’altra volta di un ferito in 

questa situazione… cioè, diciamo, lì nella situazione 

quando… sull’incrocio, quando si vedono i giornalisti per 

terra… cioè, in quella situazione c’è stato un ufficiale 

ferito? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Il giornalista per 

terra era mi sembra vicino al muro, sulla sinistra… DIFESA 

Avv. Tambuscio – Sì, era vicino al muro sulla sinistra… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … verso Piazza Verdi… no? 

DIFESA Avv. Tambuscio –  … sì… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Eh… fuori dal contesto di questi episodi qua. 

DIFESA Avv. Tambuscio – Adesso le faccio un’ultima domanda 

su un argomento specifico… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Prego… DIFESA Avv. Tambuscio – … lei, nel momento in cui 

sono stati sfondati i plexiglas… sfondati, abbattuti, ha 

notato se i carabinieri usavano degli strumenti fuori 

ordinanza? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Assolutamente 

no. DIFESA Avv. Tambuscio – No. Mai nel corso… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Non l’ho notato… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … non l’ha notato… mai nel corso di questo 
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servizio… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … mai notato nel 

corso dei giorni a Genova strumenti fuori ordinanza e che 

abbiano (parola incomprensibile)…  TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – In mano ai carabinieri? TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … certo… DIFESA Avv. Tambuscio – A questo 

particolare reparto Compagnia Lombardia? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – Parlo ovviamente di quelle delle scene a 

cui ho potuto assistere io, mai! DIFESA Avv. Tambuscio – Io 

adesso le faccio vedere una fotografia… è già stata mostrata 

al Capitano dei Carabinieri… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli 

– Certo… DIFESA Avv. Tambuscio – … sì… è un reperto che è 

prodotto… indicato come 20 luglio 30. Innanzitutto le chiedo 

se riesce a ricostruire in che fase ci troviamo; riconosce 

sulla sinistra una persona con fascia… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … (l’intervento risulta incomprensibile perché 

effettuato a microfono spento)…  DIFESA Avv. Tambuscio – 

Dovrebbe usare… mi scusi, dovrebbe usare il microfono, se no 

non rimane niente… PRESIDENTE – Al microfono… al microfono… 

lo può tenere in mano il microfono… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Sì… la fase di contatto tra, appunto, l’Arma dei 

Carabinieri e la testa del corteo… DIFESA Avv. Tambuscio – 

Sì… c’è una persona sulla sinistra con fascia tricolore… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì… DIFESA Avv. Tambuscio – 

… la riconosce? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … potrei 

essere io… non sono molto nitide le immagini, ma immagino 
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che si tratti di me… DIFESA Avv. Tambuscio – Lei ricorda se 

indossava dei jeans in quella situazione? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – No, non mi ricordo. DIFESA Avv. Tambuscio – 

C’erano altri funzionari con fascia tricolore? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Dovevo essere solo io, infatti… 

DIFESA Avv. Tambuscio – Lei non ricorda di aver visto 

intorno a sé dei carabinieri che avevano in mano… ad 

esempio, quello in primo piano, non ha un manganello in 

dotazione… come pure… adesso glielo sto ingrandendo… come 

pure quello che lo alza più a destra, se andiamo a vedere… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Le farei notare una 

situazione, un attimo… DIFESA Avv. Tambuscio – … sì, sì, la 

situazione la vedo… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … no, 

no, la situazione mia personale… avevo maschera antigas… 

DIFESA Avv. Tambuscio – … no, no, no… ma ascolti… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … ubot… DIFESA Avv. Tambuscio – … io 

non dico che deve aver notato… c’ha maschera antigas… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … non l’ho notato, non l’ho 

notato… DIFESA Avv. Tambuscio – … le chiedo… glielo chiedo… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … in maniera precisa, non 

l’ho notato… DIFESA Avv. Tambuscio – Anche questo… il 

Capitano dei Carabinieri c’ha detto che anche questo non è 

un manganello in dotazione, perché non è un (parola 

incomprensibile)…  TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Se l’ha 

detto il Capitano dei Carabinieri, sarà sicuramente così. 
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DIFESA Avv. Tambuscio – Non ha notato questi attrezzi? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – No. DIFESA Avv. Tambuscio – 

Gliene faccio vedere ancora una e poi… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Sì… DIFESA Avv. Tambuscio – … è il reperto 

GG595MS… ma è sempre… appartiene alla stessa sequenza 

fotografica… ecco, chiederei di ingrandire… va beh, 

innanzitutto se gli scudi di plexiglas sono quelli che sono 

stati… sono uguali, analoghi? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli 

– Analoghi, sì. DIFESA Avv. Tambuscio – Ingrandire la parte 

destra in alto… se ha notato nelle mani dei carabinieri 

questi che io definisco tubi di ferro, ma comunque… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – No, assolutamente no! 

DIFESA Avv. Tambuscio – … è solo una domanda… PRESIDENTE – 

Assolutamente no, cosa? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Non 

l’ho notato. PRESIDENTE – Ah, non l’ha notato. DIFESA Avv. 

Tambuscio – E’ permesso alle forze dell’ordine scegliersi 

la… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Assolutamente no! C’è 

la dotazione che chiaramente è quella che viene distribuita, 

autorizzata e approvata con decreto, quindi… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … certo. Al momento non ho nessun’altra domanda, 

grazie. PRESIDENTE – Domande? DIFESA Avv. Tambuscio – Mi 

scusi, una precisazione: le erano arrivate… prima del vostro 

intervento in Corso Torino, quindi quando siete ancora sotto 

la questura, prima di arrivare sull’incrocio, le erano 

arrivate segnalazioni di problemi creati da questo corteo? 
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TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Non conoscevo neanche 

l’esistenza del corteo in quella parte di Genova, come le ho 

detto prima… sapevo che c’era un corteo, ma non sapevo fosse 

in quella zona di Genova e si trattasse poi del  corteo… 

DIFESA Avv. Tambuscio – Abbiamo sentito che… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … di cui abbiamo parlato… DIFESA Avv. 

Tambuscio – … che operavate su un canale aperto… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … sì, in quella mattinata di problemi 

ce n’erano tanti… DIFESA Avv. Tambuscio – Certo, ce n’erano 

tanti… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … in quella città…   

identificare le zone era possibile… DIFESA Avv. Tambuscio – 

… lei ricorda… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … se uno 

fosse stato del posto, con una conoscenza geografica dei 

luoghi, e quindi… DIFESA Avv. Tambuscio – … certamente, però 

era un corteo corposo, non ce n’erano molti di quel tipo, 

cioè… valutato… il funzionario Digos c’ha parlato di dieci-

quindicimila persone, cioè era un po’ unico nella sua… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … certo… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … corposità. Lei ricorda che la centr… se 

la centrale operativa, prima del vostro intervento, ha 

segnalato problemi? Cioè, ha chiesto l’intervento, diciamo, 

di reparti su quel corteo? Del tipo… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Non ricordo assolutamente niente in proposito… 

DIFESA Avv. Tambuscio – … “portatevi in Via Tolemaide perché 

le tute bianche stanno incendiando macchine, stanno 
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facendo…”… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … non… non 

ricordo di aver sentito messaggi di questo tipo. DIFESA Avv. 

Tambuscio – Grazie, nessun’altra domanda. PRESIDENTE – Ci sa 

dire dov’è… dov’era almeno all’epoca posizionata la questura 

di Genova? La via, si ricorda, la strada? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – Il nome della via non me lo ricordo, era 

praticamente una via parallela a Corso Torino, in posizione 

opposta ovviamente a Via Tolemaide, e quindi verso la fiera 

di Genova. PRESIDENTE – Distante quanto? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – Distante da quella zona un chilometro, 

grosso modo. PRESIDENTE – Va bene. Vuole concludere il 

Pubblico Ministero? PUBBLICO MINISTERO – Sì. Senta, lei da 

quanto tempo è dirigente del Reparto Celere di Roma? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Reparto Mobile di Roma… 

PUBBLICO MINISTERO – Reparto Mobile… DIFESA Avv. D’Addabbo – 

Chiedo scusa… Presidente, volevamo fare qualche altra… 

PRESIDENTE – Ah, volevate fare qualche domanda? DIFESA Avv. 

D’Addabbo – … sì, giusto… PRESIDENTE – Va bene, prego! 

DIFESA Avv. D’Addabbo – Avvocato D’Addabbo. Volevo soltanto 

chiederle una precisazione… sfogliando appunto l’ordinanza 

che poi… insomma, le ha dato in visione il collega prima… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì… DIFESA Avv. D’Addabbo – 

… della questura di Genova, leggevo appunto qui che… proprio 

il passaggio a pagina 5 in cui si fa riferimento ai 200 

carabinieri… (parola incomprensibile)… in cui si… diciamo, 
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si sottolinea che lo stesso dirigente si avvarrà della 

collaborazione del Vice Questore aggiunto Dottor Mancini 

Fabrizio… volevo sapere se poteva essere questa la guida, o… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – No, no, no… DIFESA Avv. 

D’Addabbo – … no… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … no, 

assolutamente no… no, no, era un funzionario che collaborava 

con me, e che è rimasto poi in una zona marginale rispetto… 

DIFESA Avv. D’Addabbo – … ah ecco, comunque non ha 

partecipato poi ai momenti… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

… no, non ha partecipato a questi momenti, non era 

sicuramente la guida perché tra l’altro doveva essere anche 

uno degli aggregati, quindi anche lui veniva da fuori 

Genova… DIFESA Avv. D’Addabbo – … ah quindi… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … per quello che ricordo io… DIFESA Avv. 

D’Addabbo – (parola incomprensibile)…  non può essere, 

diciamo… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … no, 

assolutamente no… DIFESA Avv. D’Addabbo – … va bene… sì, io 

non ho altro. DIFESA Avv. D’Agostino – Sì, Avvocato 

D’Agostino… due domande veloci; lei prima ha riconosciuto in 

(parola incomprensibile)…  illustrativo che le ha mostrato 

il Pubblico Ministero all’inizio del suo esame, Luca 

Casarini… lei lo conosce personalmente Luca Casarini? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – No, no… ho precisato per 

averlo visto in televisione, non lo conosco personalmente e 

non l’ho visto neanche in quella circostanza… DIFESA Avv. 
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D’Agostino – Ecco… lei quel giorno a Genova l’ha visto? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – No. DIFESA Avv. D’Agostino 

– Non l’ha visto nel corteo? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli 

– No. DIFESA Avv. D’Agostino – Il corteo, quando è venuto 

avanti, era silenzioso, parlava? C’erano dei megafoni? 

C’erano degli inviti? C’era qualcuno che diceva qualcosa? Si 

ricorda? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Ma guardi… no, io 

ricordo solo una gran confusione, e quindi… nel senso… non 

per il corteo, ma per i disordini che si erano verificati e 

si stavano verificando, quindi una concitazione… la mia 

preoccupazione era molto lontana dal recepire i messaggi 

eventualmente scanditi da megafoni in corteo, insomma… 

DIFESA Avv. D’Agostino – No mi scusi, allora… c’è un momento 

che abbiamo visto, anche in questo video… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – Sì… DIFESA Avv. D’Agostino –  … in cui il 

corteo è fermo, c’è poi un’avanzata dei carabinieri; in quel 

momento là… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Non mi ricordo… 

DIFESA Avv. D’Agostino – … Lei non ricorda? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – … no, non ricordo… DIFESA Avv. D’Agostino – 

… Non c’era nessuno che parlasse al megafono? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … non mi ricordo, non mi ricordo… non 

dico che non ci fosse, dico che non lo ricordo. DIFESA Avv. 

D’Agostino – Quando lei prima c’ha descritto, diciamo, in 

sintesi l’avvenuto, lei ha detto che ad un certo punto lei 

ha cercato di interporsi… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 
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Sì… DIFESA Avv. D’Agostino – … e di parlare… con chi ha 

parlato? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … Non lo so, con 

qualcuno che stava in testa al corteo, che ovviamente non ho 

identificato, data la circostanza… DIFESA Avv. D’Agostino – 

Stava dietro gli scudi? Che stava davanti agli scudi? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … Probabilmente stava 

dietro, quando ha parlato con me stava davanti, quindi… 

persona con cui ho scambiato pochissime parole, nel senso 

che “ferma il corteo… faccia arretrare i carabinieri… 

interrompiamo questo momento cruciale…”… DIFESA Avv. 

D’Agostino – E questo quando è avvenuto? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – E’ avvenuto dopo il contatto fisico tra… 

DIFESA Avv. D’Agostino – Quindi dopo le scene che abbiamo 

visto adesso… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … esatto… 

DIFESA Avv. D’Agostino – … diciamo, del contatto tra gli 

scudi… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … esatto… DIFESA 

Avv. D’Agostino – … E subito dopo? TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … subito dopo… DIFESA Avv. D’Agostino – Subito 

dopo? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … credo proprio di 

sì, nell’immediatezza diciamo, appena possibile… DIFESA Avv. 

D’Agostino – Appena possibile,  lei dice… (parola 

incomprensibile)…  questo momento… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … sì… DIFESA Avv. D’Agostino – … in cui voi siete 

indietreggiati… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … esatti… 

DIFESA Avv. D’Agostino – E nell’indietreggiamento poi è 
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avvenuto quello che lei ha detto, in Corso Torino… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – E’ ricominciato il lancio di oggetti, 

certo… DIFESA Avv. D’Agostino – (parola incomprensibile)…  

Corso Torino… e siete indietreggiati fino a Corso Torino… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì… DIFESA Avv. D’Agostino 

– … e il mezzo è rimasto in panne, o è un altro momento? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … no, no, è quello il 

momento, siamo indietreggiati con tutti i mezzi, riprendendo 

Corso Torino… uno degli ultimi, se non l’ultimo dei mezzi, 

si è guastato poi al centro della curva tra Via Tolemaide e 

Corso Torino… DIFESA Avv. D’Agostino – Ecco, e alla luce 

anche delle immagini che abbiamo visto poco fa, che è il 

momento – diciamo – della carica al corteo… del corteo, io 

ho visto che immediatamente dietro ci sono i blindati; è 

normale spostare i mezzi blindati dietro… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – Certo, è normale sì… DIFESA Avv. D’Agostino 

– Cioè, lei voleva andare, se non ho capito male, sotto il 

tunnel… sotto il tunnel… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Certo, ma comunque il mezzo segue sempre il reparto 

appiedato… DIFESA Avv. D’Agostino – … scusi… mi scusi, mi 

consenta di finire la domanda… lei voleva andare sotto il 

tunnel… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … esatto… DIFESA 

Avv. D’Agostino – … con i mezzi blindati… invece i mezzi 

blindati hanno seguito voi, hanno oltrepassato il tunnel… 

questa è una… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – No, i mezzi 
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blindati hanno seguito noi, non sono andati sotto al tunnel, 

hanno girato a destra… DIFESA Avv. D’Agostino – … Hanno 

oltrepassato a destra… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … ma 

hanno girato a destra… DIFESA Avv. D’Agostino – …  e cioè, 

il tunnel era dritto… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … 

certo… DIFESA Avv. D’Agostino – … e loro invece sono andati 

a destra, dietro voi… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … 

esattamente… non aveva senso mandare i mezzi sotto il 

tunnel, tra l’altro senza protezione, in quelle circostanze; 

è ovvio che nei movimenti di reparti il mezzo, per prassi, 

non si preoccupa di dove deve andare… segue il reparto. 

DIFESA Avv. D’Agostino – Questo… questa disposizione l’ha 

data lei su come muoversi, o… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli 

– No… no, queste sono prassi abituali di movimento del 

reparto inquadrati, quindi non hanno bisogno di essere 

disposte al momento. DIFESA Avv. D’Agostino – Ecco, io 

vorrei adesso mostrarle un momento del video che riguarda il 

corteo, che poi è stato oggetto delle vostre… di attenzione 

appunto nella… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì… DIFESA 

Avv. D’Agostino – … il reperto che mostro è il numero 181.2… 

VIENE MOSTRATO IL VIDEO AL TESTE PRESIDENTE – Non si sente… 

DIFESA Avv. D’Addabbo – Chiedo scusa, in questo momento di 

pausa volevo far presente che è arrivato… in realtà più di 

mezz’ora fa, il mio assistito Fonzino, se può mettere… sì, 

Fonzino Giuseppe. Grazie. Anche Caruso, penso, Francesco…  è 
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presente. VIENE MOSTRATO IL VIDEO AL TESTE PRESIDENTE – Va 

beh, riassumeteci che cosa dice questo al megafono, chi è, 

dove siamo, e gli facciamo la domanda… questa è una macchina 

bruciata, l’abbiamo capito… Avvocato D’Agostino… DIFESA Avv. 

D’Agostino – Sì, questo… PRESIDENTE – … ci illustri lei il 

video… DIFESA Avv. D’Agostino – … illustro io, perché se no… 

PRESIDENTE – … e ci dia pure l’audio… DIFESA Avv. D’Agostino 

– … sì, questo è un momento mentre scendono… mentre scende 

in… in Via Tolemaide il corteo, e incrocia…  quella macchina 

bruciata è poco prima, diciamo, di quando incrocia… adesso 

non so dirle esattamente… VIENE FATTO SENTIRE AL TESTE 

L’AUDIO DEL VIDEO DIFESA Avv. D’Agostino – … si è sentito 

comunque, insomma, chiaramente… PRESIDENTE – Chiaro e forte… 

DIFESA Avv. D’Agostino – …  questo… questa persona col 

megafono dice chiaramente “noi non c’entriamo con questa 

macchina bruciata, non c’entriamo…”… esatto… “… e chi lo 

mette in relazione, dovrà assumersi le responsabilità anche 

di quello che dice…”; allora, io mi riferisco anche al fatto 

che lei prima ha detto “ci sono state… ci sono stati 

episodi, lanci…”… lei ha parlato anche del fatto che i 

cassonetti che si vedono… si vedevano ribaltati erano forse 

stati ribaltati in quel momento, o pochi attimi prima; 

allora lei vede che questo corteo… lei vede!… ha sentito, 

insomma, che questo corteo avanzava invece in uno scenario 

già di cose già avvenute, e rivendicava anzi la propria 
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estraneità a questi atti. Lei di tutte queste cose non si è 

reso conto quando… mentre veniva avanti il corteo? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Io non ho niente da dire su queste 

immagini, perché io non ho visto la macchina, ho visto 

l’incrocio, non ho assistito all’episodio, quindi ritengo… 

DIFESA Avv. D’Agostino – No ma… PRESIDENTE – Cioè, la 

macchina… non l’ha vista la macchina bruciata? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … no… no, perché probabilmente era a 

monte su Via Tolemaide rispetto al punto… PRESIDENTE – 

Quindi lei non l’ha vista… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

… dove sono intervenuto io… non so dove… dove fosse la 

macchina, quindi non… ho veramente poco da dire… DIFESA Avv. 

D’Agostino – Ma messaggi di questo genere, messaggi col 

megafono di questo genere, lei non li ha sentiti? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Io non ne ho sentiti… io no! Non 

escludo che siano state dette anche certe cose in mia 

presenza, ma non le ricordo, perché la mia attenzione era 

dedicata ad altro. DIFESA Avv. D’Agostino – Ecco, io faccio 

un’ultima domanda: quando… noi abbiamo sentito una 

comunicazione radio, che come orario possiamo collocare 

intorno alle 14:59 facendo un po’ di conti, in cui il dottor 

Zazzaro le dice “l’importante è che fai passare questi bravi 

figlioli delle tute bianche”; lei che cosa fa per eseguire 

questo ordine? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Io l’avevo 

già eseguito perché di fatto stavo già su Via Torino, quindi 
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già l’incrocio era libero, se non che nell’incrocio, al 

centro dell’incrocio c’era poi il mezzo dei carabinieri, che 

credo più o meno a quell’ora stava bruciando; quindi diciamo 

che la… la mia parte l’avevo già fatta, perché sono io a 

chiedere anche alla sala radio di consentirmi di verificare 

lo stato del personale, del reparto, che era stanco, e di 

attestarmi su una zona fuori dalla zona calda. DIFESA Avv. 

D’Agostino – Quindi lei sta dicendo che alle quattordici più 

o meno e cinquantanove… questo è un orario più o meno 

esatto, perché … (intervento incomprensibile per 

sovrapposizione di voci)…  TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

L’orario lo dice lei, io non me lo ricordo francamente… 

DIFESA Avv. D’Agostino – … e lei aveva già provveduto a fare 

arretrare, diciamo, i carabinieri… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … eh sì… DIFESA Avv. D’Agostino – … e che già si 

stava verificando quello… l’episodio che riguardava… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Se l’orario da lei detto è 

giusto, ritengo di sì… DIFESA Avv. D’Agostino – … no, 

l’orario non è che lo dico io… nel senso che lo dice la 

telefonata, il file… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – E 

allora se è quella… DIFESA Avv. D’Agostino – … e quindi lei 

dice… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … certamente… DIFESA 

Avv. D’Agostino – … in quel momento era… avevamo già finito, 

eravamo già arretrati, e invece i manifestanti stavano… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … chiedevo l’autorizzazione 
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proprio per arretrare, e quindi mi ero già tolto, diciamo, 

dalla fase… dal fronte con la parte contrapposta. DIFESA 

Avv. D’Agostino – Va bene, poi (parola incomprensibile)…  

con gli orari, e quindi verificheremo. TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Certo! DIFESA Avv. D’Agostino – La ringrazio. 

PRESIDENTE – C’era l’Avvocato Nucci… DIFESA Avv. Nucci – Una 

precisazione velocissima… Maurizio Nucci. Dottore Mondelli, 

lei ha riferito che nella prima mattinata aveva prestato 

servizio in Via de Novi… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Vicino a Piazza Paolo da Novi… DIFESA Avv. Nucci – Perfetto, 

da Novi. Lì c’erano già stati incidenti nella prima 

mattinata… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì… DIFESA Avv. 

Nucci – … tanto che poi lei aveva richiesto alla centrale 

operativa di poter far riposare probabilmente i suoi uomini, 

e aveva chiesto di potersi recare in questura? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … no, in quell’occasione non ho 

chiesto niente, è stata la questura che al termine degli 

scontri mi ha detto “vieni e fermati nei pressi della 

questura”… DIFESA Avv. Nucci – … perfetto… il risultato non 

cambia. Per cui lei si è recato in questura. Poi dalla 

questura… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … Non in 

questura, ma nei pressi della questura. DIFESA Avv. Nucci – 

… nei pressi della questura. Successivamente poi le avevano 

indicato la zona di Marassi come luogo ove intervenire, e 

questo diciamo intorno alle ore 14:00… TESTIMONE Dott. Mario 
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Mondelli – Grosso modo… DIFESA Avv. Nucci – … più o meno 

questo si è capito dai filmati. Per cui lei poi rimane con… 

PRESIDENTE – La domanda qual è, Avvocato Nucci?DIFESA Avv. 

Nucci – … sì… se erano previsti in quella zona, dove lei poi 

è rimasto imbottigliato con il suo contingente, degli 

scontri? Se era considerata giorni prima una zona calda… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Assolutamente no, nessuna 

zona di Genova era considerata zona dove potevano… DIFESA 

Avv. Nucci – Nessuna zona di Genova era considerata zona 

calda? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … no… dove potevano 

verificarsi scontri! Sulla base di cosa, scusi, noi potevamo 

fare una valutazione del genere? DIFESA Avv. Nucci – Senta, 

lei ha partecipato a delle riunioni operative nei giorni 

precedenti? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Certo, certo. 

DIFESA Avv. Nucci – Ha partecipato a delle riunioni 

operative nei mesi precedenti? TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Qualcuna. DIFESA Avv. Nucci – A Roma? TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Qualcuna. DIFESA Avv. Nucci – A Roma? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Qualcuna… ce ne sono state 

diverse a Roma… DIFESA Avv. Nucci – Perfetto… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … dico, a qualcuna ho partecipato, ad 

altre no… DIFESA Avv. Nucci – L’oggetto di queste riunioni… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … perché non sono … 

(intervento incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  

DIFESA Avv. Nucci – … verteva su che cosa? TESTIMONE Dott. 
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Mario Mondelli – L’oggetto di queste riunioni verteva sulla 

pianificazione dei servizi in occasione del G8 a Genova, 

fare in modo e maniera che le cose potessero andare al 

meglio… DIFESA Avv. Nucci – Perfetto… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … questo era l’oggetto… DIFESA Avv. Nucci – … Si 

è discusso anche, in base alla toponomastica, alla 

dislocazione delle… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Sapevamo che c’era una zona rossa… questo vuole dire? DIFESA 

Avv. Nucci – … no! Sapevate anche che c’era una zona che era 

d’interesse più di un’altra, per cui c’era una zona che 

poteva essere interessata da un corteo di duecentomila 

persone… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … francamente no, 

avvocato… DIFESA Avv. Nucci – … e un’altra zona dove non era 

previsto nessun corteo! TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … 

Veramente, avvocato, questo non mi risulta. DIFESA Avv. 

Nucci – Risulta che ci sono state delle riunioni per 

stabilire ed autorizzare i percorsi dei cortei nei giorni 

precedenti? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Ci saranno 

state sicuramente, e avranno preso contatti con l’ufficio di 

gabinetto della questura, così come previsto dalle norme, 

non come… né io dovevo essere messo a conoscenza di questi 

fatti. DIFESA Avv. Nucci – Cioè, lei… TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Io ero uno dei 230 funzionari che erano 

aggregati… non so quanti sono, 220, alla questura, e 

certamente non è che tutti noi venivamo notiziati di tutte 
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le attività che in quel momento stava mettendo in atto la 

questura di Genova! C’erano altri colleghi che si occupavano 

di certi rapporti. DIFESA Avv. Nucci – Per cui lei, nel 

momento in cui interviene su Via Tolemaide… TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – Non sapevo né che fosse Via Tolemaide, né 

che ci fosse il corteo delle tute bianche che stava 

scendendo da Via Tolemaide, niente di tutto questo! DIFESA 

Avv. Nucci – Nel momento in cui interviene come funzionario 

di pubblica sicurezza… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Certo… DIFESA Avv. Nucci – … con l’intento di pacificare i 

carabinieri da un lato e i manifestanti da un altro, lei ha 

notato la presenza di spranghe e bastoni, oppure ha notato 

se c’erano armi improprie… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

Io armi improprie le ho notate per tutta la giornata, e le 

ho anche subite, perché sono stato… DIFESA Avv. Nucci – … 

no, no, stiamo parlando in quel preciso momento in cui lei 

interviene per pacificare… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – 

… guardi, le dico prima, durante e dopo le immagini che 

abbiamo visto… DIFESA Avv. Nucci – Io le ho chiesto… nel 

preciso momento in cui… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … 

ed io le sto rispondendo… DIFESA Avv. Nucci – … sì… in quel 

preciso momento…   TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … 

allora, se vuole dire nel momento in cui stavo parlando con 

la controparte, nessuno mi ha dato una bastonata in fronte… 

ecco, questo per essere precisi! Un attimo dopo, quando mi 



 76

sono girato di spalle e ho rimesso l’ubot, sono stato 

colpito da diversi oggetti tirati, immagino, da dietro le 

prime file del corteo! DIFESA Avv. Nucci – Senta, in 

occasione di questo fronteggiarsi tra i carabinieri e la 

polizia, lei ha notato una resistenza attiva da parte dei 

manifestanti? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Sì… DIFESA 

Avv. Nucci – Hanno avanzato? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli 

– Si stavano fronteggiando… DIFESA Avv. Nucci – In base alle 

immagini che ha visto… in base alle immagini che ha visto… 

PUBBLICO MINISTERO – Se fa rispondere al teste… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – … si stavano fronteggiando… PUBBLICO 

MINISTERO – … perché lo incalza e non … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  per fargli 

rispondere… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  prego? Non ho 

capito… PUBBLICO MINISTERO – Sto facendo la mia eccezione… 

PRESIDENTE – Lo faccia… lo faccia rispondere… PUBBLICO 

MINISTERO – … non lo fa rispondere… PRESIDENTE – … e non 

faccia domande ripetitive, avvocato… DIFESA Avv. Nucci – 

Lei, in base alle immagini che ha visto, i manifestanti 

indietreggiavano o avanzavano? TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – Tentavano di avanzare. DIFESA Avv. Nucci – In 

base alle immagini che si sono viste? PRESIDENTE – Avvocato, 

questa è la sua risposta! DIFESA Avv. Nucci – Senta, gli 

scontri della mattinata, quelli che avevano preceduto il 
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tutto, dove poi lei era stato, diciamo, per qualche ora nei 

pressi della questura, erano scontri che provenivano da un 

corteo, o da gruppi singoli? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli 

– Erano scontri che provenivano da gruppi… DIFESA Avv. Nucci 

– Gruppi che… che… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Come li 

vuole connotare… di decine e centinaia di persone? Non so in 

che forma e se fossero organizzati… DIFESA Avv. Nucci – 

Questi stessi gruppi poi sono rimasti in zona, oppure… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Si sono dispersi nelle vie 

limitrofe. DIFESA Avv. Nucci – Successivamente lei ha detto 

che praticamente c’erano dei gruppi che si ricompattavano 

all’interno del corteo cercando rifugio, subito dopo gli 

scontri… stiamo parlando sempre di Via Tolemaide… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Sì… DIFESA Avv. Nucci – … può 

escludere che si tratta degli stessi gruppi della mattinata? 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Né confermarlo, né 

escluderlo, ovviamente. DIFESA Avv. Nucci – Nessun’altra 

domanda. PRESIDENTE – Sono finite le domande? Sì o no? No, 

l’Avvocato Nucci non risponde. Ha finito? TESTIMONE Dott. 

Mario Mondelli – Sì, ha detto nessun’altra domanda. 

PRESIDENTE – Ah, sì, sì. Senta, il Capitano Bruno… adesso 

prendiamo il passo della trascrizione, se ce la portano, ad 

un certo punto della sua deposizione c’ha detto che lei 

dette l’ordine di disperdere il corteo, quelli del corteo… 

TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Non credo… PRESIDENTE – … 
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si ricorda una cosa del genere? TESTIMONE Dott. Mario 

Mondelli – … no, assolutamente no. PRESIDENTE – Ci ripete 

sinteticamente quali sono stati gli ordini che lei ha 

trasmesso al Capitano Bruno? TESTIMONE Dott. Mario Mondelli 

– Sinteticamente… certo… gli ordini erano quelli di 

attraversare l’incrocio a piedi, con gli uomini che 

avanzavano prima e i mezzi a seguire, per portarci nella 

zona che c’era stata indicata dalla questura; quindi questo 

è stato l’unico ordine che ho dato fino a quel momento. 

L’altro ordine l’ho dato quando mi sono frapposto tra i 

dimostranti e il personale dell’Arma dei Carabinieri per 

farlo arretrare verso la posizione  … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)… PRESIDENTE – 

Cioè, il secondo ordine riguardava l’arretramento… TESTIMONE 

Dott. Mario Mondelli – Certamente… PRESIDENTE – … verso 

Corso Torino… TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – … certamente! 

PRESIDENTE – … va bene. Vuole concludere? No… può andare, 

grazie. TESTIMONE Dott. Mario Mondelli – Grazie. PRESIDENTE 

– Chi chiamiamo? PUBBLICO MINISTERO – Il Dottor Cantafora. 

PRESIDENTE – Il dottore Cantafora! Anche su queste ultime 

due deposizioni dobbiamo vedere i video? No? Pubblico 

Ministero… PUBBLICO MINISTERO – Non ho capito… PRESIDENTE – 

… anche per questi ultimi due testi dobbiamo visionare i 

video? No! PUBBLICO MINISTERO – … no, no, per il dottor 

Cantafora no. TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 
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Buongiorno.  PRESIDENTE – Buongiorno… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … Consapevole della responsabilità 

morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, 

m’impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di 

quanto è a mia conoscenza. Alfredo Cantafora, nato a Crotone 

il 16/05/63, dirigente della Digos di Cosenza. PRESIDENTE – 

Prego, il Pubblico Ministero! PUBBLICO MINISTERO – Sì. 

Dottor Cantafora, lei ha seguito l’indagine fin dall’inizio… 

ecco, vuole riferire sinteticamente alla Corte come è nata 

l’indagine, fino alla sua conclusione? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Sì. Dunque, nel mese di maggio del 2001 

fui inviato alla (parola incomprensibile)…  della Zanussi di 

Rende un volantino attraverso il quale i (parola 

incomprensibile)… , cioè i Nuclei di iniziativa proletaria 

rivoluzionaria, rivendicavano un attentato commesso alla 

sede dello IAI, Istituto per gli Affari Internazionali, sede 

anche del consiglio per le relazioni Italia – Stati Uniti; 

siccome pensavamo che questo indirizzo non fosse casuale, ma 

fosse… il fatto… l’indirizzo di Rende fosse legato alla 

presenza in quel centro dell’Ateneo… dell’Università della 

Calabria, che è un Ateneo presso il quale ormai da tempo 

gravitano e proliferano realtà antagoniste, e siccome 

ritenemmo quel volantino un chiaro segnale di mobilitazione 

delle cellule vicine al Niprr, inviammo una informativa alla 

Procura della Repubblica di Cosenza chiedendo 
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l’intercettazione di soggetti vicini all’area antagonista. 

Successive e brillanti investigazioni della Digos di Roma 

consentirono di accertare che la sigla Niprr era stata 

precedentemente utilizzata per rivendicare attentati di più 

basso profilo rispetto, ad esempio, a fatti di sangue, come 

gli omicidi Biagi e D’Antona, da militanti delle Brigate 

Rosse per la costituzione del Partito Comunista combattente, 

e il filone investigativo che nacque da questa informativa 

consentì… e per la verità da questa informativa, quindi 

dalle indagini della Digos, e non come si è detto e letto da 

più parti, da un fantomatico girovago rapporto del Ros dei 

Carabinieri di Catanzaro, i quali intervennero nelle  

investigazioni ma in un momento successivo a quello della 

nascita di queste indagini da parte della Digos, e con i 

quali vi fu un intenso interscambio di informazioni 

investigative, molto proficuo, per la verità, per le 

indagini… dicevo, da questo filone investigativo… grazie a 

questo filone investigativo, si fece luce sulla fase 

embrionale della nascita della rete meridionale del sud 

ribelle, che vedremo in seguito che cos’è. Comunque tra i 

primi soggetti intercettati, vi fu Francesco Cirillo, il 

quale già allòra era noto a noi, alla Digos di Cosenza per 

i… sia per i suoi trascorsi sovversivi, avendo egli 

ricevuto, per esempio, una condanna per cospirazione 

politica mediante accordo, ma anche per le sue 
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frequentazioni con soggetti del panorama terroristico 

nazionale, avendo egli frequentato persone come Renato 

Curcio, che storicamente e notoriamente è il fondatore delle 

Brigate Rosse; e con questi mi pare che ebbe pure un periodo 

di codetenzione all’interno della casa circondariale, e… 

cosa del quale il Cirillo discute in un’intercettazione 

ambientale con la sua compagna Azzariti, nel corso della 

quale dice anche, tra le altre cose… definisce quelli di 

Prima Linea come guerrafondai, scusi l’espressione signor 

Presidente, ma li definisce “parolai del cazzo”, rispetto a 

lui, invece, e ad un altro suo compagno… DIFESA Avv. Petitto 

– Presidente, mi perdoni… ma il teste può fare… (parola 

incomprensibile)…  peraltro interessantissimo… voglio dire, 

ricostruire i fatti così, o le domande dovrebbero essere 

determinate? Altrimenti… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Io sto riferendo sulle indagini… PRESIDENTE – Le indagini… 

sta riferendo sulla domanda delle indagini… DIFESA Avv. 

Petitto – … no, sta commentando anche eventuali altri spunti 

che derivano da intercettazioni… PRESIDENTE – … E’ un po’… 

un po’ colorito, insomma, ci tiene un po’ svegli… DIFESA 

Avv. Petitto – … forse un po’… eh… dovremmo essere un attimo 

più sintetici… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, 

quella… è colorita l’intercettazione, signor Presidente… 

non… io riferisco testualmente ciò che dice l’imputato 

Cirillo… DIFESA Avv. Branda – Presidente, chiedo scusa… 
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DIFESA Avv. Petitto – … (intervento incomprensibile per 

sovrapposizione di voci)…  a favore di Cirillo (parola 

incomprensibile)…  era proprio sul modus operandi, molto più 

complessivo… il Presidente ovviamente ha colto il senso del 

mio intervento. Grazie. TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… bene… va beh, allora non userò più le frasi… DIFESA Avv. 

Branda – … Presidente chiedo scusa, posso? Presidente chiedo 

scusa… ci sono le intercettazioni comunque, non credo che… 

al di là di tutto, quello che il collega dice, ci sono le 

intercettazioni, per cui… che ripeta (parola 

incomprensibile)… le intercettazioni… sono oltretutto 

acquisite dalla Corte, mi pare… PRESIDENTE – Credo che sia 

utile… DIFESA Avv. Branda – … inammissibile… PRESIDENTE – … 

credo che sia utile un canovaccio delle sue indagini, e su 

quello sta rispondendo. Per i Giudici Popolari credo sia 

molto… DIFESA Avv. Branda – Sta riferendo… sta riferendo 

testualmente il contenuto di  un’intercettazione telefonica… 

PRESIDENTE – … sì, e lo può fare, perché… DIFESA Avv. Branda 

– … testualmente, tant’è che ha riferito un’espressione 

piuttosto colorita… PRESIDENTE – … avvocato, lo può fare, 

non si può deporre sull’intercettazione se non è ritualmente 

trascritta e ritualmente acquisita. Il divieto riguarda 

solamente questa ipotesi! Che poi si possa invece riportare… 

deporre sull’intercettazione, se è ritualmente acquisita, su 

questo non ci piove! TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 
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Posso continuare? PRESIDENTE – Vada avanti, sì. TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Quindi dicevo di questa 

intercettazione per fare capire quanto fosse violenta 

l’indole del Cirillo, considerato che lui definiva quelli di 

Prima Linea “parolai del cazzo”, a differenza sua che invece 

era molto più… diciamo, andava oltre decidendo di andare 

insieme ai brigatisti insieme ad un suo compagno. Ma 

comunque l’indole violenta del Cirillo emerge anche da altre 

conversazioni, da una miriade di conversazione, una delle 

quali… la prima che mi viene in mente è tra due di rischio… 

tra due soggetti di rischio zero, i quali commentando la 

fuoriuscita del Cirillo da questa sigl… da questa struttura 

ambientalista, dicono che lo ha fatto perché giudica le 

iniziative della sigla molto… piuttosto pacifiste e 

salottiere, e invita tutti i partecipanti a Rischio Zero a 

transitare nella rete del Sud… Meridionale del Sud Ribelle. 

Ma che cos’è questa Rete Meridionale del Sud Ribelle? La 

rete meridionale del sud ribelle è un’associazione 

nell’ambito della quale dalle indagini emerge… PRESIDENTE – 

Adesso… questo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … dalle 

indagini… dalle indagini che abbiamo fatto noi…  PRESIDENTE 

– … è quello che emerge dalle sue indagini? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … esatto, è chiaro… PRESIDENTE – Va 

bene… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … è una… una 

organizzazione della quale esiste un duplice livello: uno 
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violento e un altro un po’ meno… presso il quale il livello 

violento fa attività di proselitismo, che si propone di 

assaltare le città nelle quali vengono svolti i vertici 

internazionali, specialmente… in special modo se in chiave 

antiglobalizzazione, e quello anche di commettere una serie 

di reati di resistenza a pubblico ufficiale… PRESIDENTE – E 

questo lo… quale tipo di indagini ha svolto per accertare… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … Le intercettazioni 

telefoniche… PRESIDENTE – Dalle intercettazioni telefoniche? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … è chiaro… dalle 

intercettazioni… l’attività informativa compiuta… compiuta 

su Internet, l’attività informativa che quotidianamente i 

miei uomini facevano per strada… insomma, da una serie di 

elementi nel complesso… io posso riferire su ciò che vedo 

dall’alto, perché poi chiaramente i singoli atti di indagine 

li hanno… li hanno… PRESIDENTE – Sì, però li indichi gli 

atti di indagine… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, 

per esempio, il fatto che ci fosse questo… questo… 

PRESIDENTE – … per capire che non sia un giudizio, ma… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, il fatto che ci 

fosse… PRESIDENTE – … un riferimento… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … Presidente, questo doppio livello, per 

esempio si capisce tranquillamente dalla telefonata tra 

Stasi Salvatore e Antonino Campennì, nel corso della quale 

si capisce questa… anzi, lo dicono loro chiaramente che 
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questa riunione del 19 e 20 maggio, di cui parlerò più 

avanti… ma se mi fa seguire questo filo, di questa 

telefonata ne vorrei parlare un po’ più in là; comunque i 

due dicono che la rete meridionale del sud ribelle deve 

nascere in funzione di Genova, che il discorso va 

schiacciato su Genova, che si devono fare una sparata su 

Genova, individuano un programma che pubblicano su internet, 

nel corso del quale ci sono frasi gravissime, di cui vorrei 

parlare, così, nel… nel corso della mia esposizione… 

PRESIDENTE – Seguendo il suo ordine… l’ordine della sua 

informativa? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, 

perché… DIFESA Avv. Branda – Presidente chiedo scusa, però 

dovrebbe munirsi di un canovaccio per indicarci quali sono 

queste intercettazioni quanto meno… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Se lo vuole, io posso prendere i… tra i miei 

atti… DIFESA Avv. Branda – … sì… sì, sì, lo deve prendere 

credo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, sì… DIFESA 

Avv. Branda – … perché altrimenti… PRESIDENTE – Qual è la 

domanda, avvocato? Non ho capito… DIFESA Avv. Branda – No, 

non è una domanda, è una… sto dicendo semplicemente che se 

lui si riferisce ad alcune intercettazioni, visto che sono 

miliardi… miliardi no, ma migliaia… ci deve indicare… 

PRESIDENTE – Ma ha detto… ha detto che le indicherà… DIFESA 

Avv. Branda – … ci deve indicare quali sono… PRESIDENTE – … 

ha detto che le indicherà le intercettazioni… TESTIMONE 



 86

Dott. Alfredo Cantafora – Le indicherò se avrò la 

possibilità di prendere… chiaramente non posso ricordare a 

memoria centinaia di telefonate, i numeri di centinaia di… i 

progressivi… PRESIDENTE – … va beh, le intercettazioni noi 

le abbiamo acquisite, e questo lo sappiamo… il contenuto di 

qualche intercettazione ce lo può anche riferire, se è 

relativo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Eh, lo stavo 

appunto riferendo… PRESIDENTE – … oh… quindi credo che possa 

andare avanti così, senza dilatare troppo sul contenuto 

delle intercettazioni… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

no, non… non sto… PRESIDENTE – … eh, magari le indicazioni… 

quali erano… quelle rilevanti, considerate rilevanti dal… 

dall’indagine che avete svolto… DIFESA Avv. Branda – Sì, se 

ci… ma io non parlavo del contenuto, Presidente… io parlavo 

del progressivo, cioè se ci può indicare… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Dei numeri, sì sì… DIFESA Avv. Branda – 

… qual è il progressivo, non il contenuto… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … se vuole posso prendere un… DIFESA 

Avv. Branda – … il contenuto vedo che abbastanza… che 

abbastanza… lo ricorda abbastanza bene… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … bene, allora se… PRESIDENTE – (parola 

incomprensibile)…  prenda… prenda questa informativa… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … prendo questo… sì, 

questo canovaccio, così… allora, posso procedere, 

Presidente? PRESIDENTE – Prego. TESTIMONE Dott. Alfredo 
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Cantafora – Dunque, quella… quel documento di cui… anzi, 

forse non ho iniziato nemmeno a parlare di questo… di questo 

documento, perché mi hanno fermato prima del… quindi la 

telefonata… PRESIDENTE – Ci stava prospettando… DIFESA Avv. 

Petitto – Chiedo scusa, possiamo sapere cosa sta 

consultando? PRESIDENTE – … stava prospettando… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … un canovaccio… il canovaccio che 

mi ha chiesto di prendere in mano l’avvocato, questo… mi ha 

chiesto di prendere in mano un canovaccio… DIFESA Avv. 

Petitto – Ma lei mi permette di fare una domanda alla Corte? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … e io rispondo… 

rispondo al Presidente… DIFESA Avv. Petitto – … Ma io 

veramente ancora devo formulare la domanda… io capisco, 

forse lei avrà poteri… PRESIDENTE – Sì, ma… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … ha chiesto che cosa sto consultando, 

questo sto consultando, avvocato… PRESIDENTE – … Dottore… 

dottore Cantafora… DIFESA Avv. Branda – Posso, Presidente? 

PRESIDENTE – … Avvocato Petitto, non dialogate tra voi… 

DIFESA Avv. Petitto – … no… io con lei… PRESIDENTE – … 

perché non è un fatto vostro personale… DIFESA Avv. Petitto 

– … mi riferisco alla mia Autorità, certo… mi riferisco al 

mio Presidente. Dunque, il problema è il seguente: io penso 

che un testimone possa, legittimamente, consultare atti a 

sua firma, atti contenuti nelle… PRESIDENTE – E anche propri 

appunti… DIFESA Avv. Petitto – … anche propri appunti? 
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PRESIDENTE – Sì… DIFESA Avv. Petitto – … Quindi quello è un 

suo appunto, non è un atto contenuto… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Sì, questo è un mio appunto… DIFESA Avv. 

Branda – … Ah, perfetto… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… che contiene… DIFESA Avv. Petitto – … iniziamo a capire… 

PRESIDENTE – Credo sia una parte della sua informativa… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … esatto… PRESIDENTE – … 

… (intervento incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  

DIFESA Avv. Petitto – … No, no, no… è diversa… no, è 

diversa… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … dunque, è un 

appunto che contiene parti della mia informativa… PRESIDENTE 

– … sì, e questo stavo dicendo, una sintesi… DIFESA Avv. 

Petitto – Ma non vale la (parola incomprensibile)… , cioè 

non vale il contrario, non è un appunto contenuto anche 

nell’informativa! Questa è… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – No, certo che è cont… DIFESA Avv. Petitto – … mi 

scusi, mi scusi… sotto il profilo ermeneutica… PRESIDENTE – 

Non deve… non deve parlare… non deve dialogare con 

l’avvocato Petitto… DIFESA Avv. Petitto – … che non si stava 

rivolgendo al teste, ma al Presidente appunto… PRESIDENTE – 

… e io già le ho risposto… DIFESA Avv. Petitto – … è un 

problema ermeneutica… PRESIDENTE – … è una… è una… DIFESA 

Avv. Petitto – … è un suo proprio appunto… PRESIDENTE – … è 

un appunto, benissimo. TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Posso procedere? Quindi la conversazione a cui mi riferivo 
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prima, quella in cui il Cirillo definisce quelli di Prima 

Linea “parolai  del cazzo” è il progressivo numero 1165 del 

24/03/2002 delle ore 18:37; mentre la telefonata in cui il… 

i due soggetti della… della sigla ambientalista Rischio Zero 

parlano delle iniziative… parlano di Cirillo come soggetto 

che definisce le loro iniziative troppo pacifiste e 

salottiere, è la numero 183 del 15 giugno 2001 delle ore 

18:33. Quindi, stavo dicendo, io lo poso qui così poi man 

mano che dovrò citare le telefonate, lo prenderò come 

riferimento. Allora stavo dicendo che occorre a questo punto 

fare un passo indietro per capire cosa è stata, com’è nata 

questa rete meridionale del sud ribelle, abbiamo visto più o 

meno quali sono i fini; questo passo indietro lo facciamo 

partendo idealmente dall’8 febbraio del 2001 fino al 20 

luglio, che è il giorno in cui si sono poi verificati gli 

incidenti che questa gente ha voluto, pianificato e 

organizzato durante tutti questi giorni che vanno dal… 

DIFESA Avv. Nucci – … (l’intervento risulta incomprensibile 

perché effettuato a microfono spento)…  questa… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … No, no, no, è un fatto 

d’indagine… è un fatto che è emerso dalle indagini… 

PRESIDENTE – Non faccia valutazioni, Dottore Cantafora… non 

faccia… DIFESA Avv. Nucci – Però questa è una valutazione, 

non appartiene alle indagini… PRESIDENTE – … Avvocato Nucci, 

già l’ho fermato io! DIFESA Avv. Nucci – … perfetto! 
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PRESIDENTE – … benissimo… DIFESA Avv. Nucci – Grazie. 

PRESIDENTE – … Non faccia valutazioni! TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Non è una valutazione, signor 

Presidente… PRESIDENTE – Racconti i fatti… le indagini, i 

fatti! TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Allora, sa perché 

non è una valutazione? PRESIDENTE – Nessun aggettivo, nessun 

commento, nessun giudizio… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … Sa perché non è una valutazione? Perché… dunque, noi 

abbiamo intercettato su internet un… un… nel corso, per la 

verità, non dell’attività investigativa, ma dell’attività 

informativa, un documento diffuso da Francesco Cirillo 

attraverso la sua casella di posta elettronica Cirillo 

(parola incomprensibile)… @libero.it… che è un documento 

denso di importante carica sovversiva, poiché… per vari 

ordini di ragioni; prima di tutto per la personalità e la 

leader ship di cui il Cirillo gode nella… nell’ambito 

dell’area antagonista; poi per l’auditorio a cui questo 

documento è rivolto, cioè (parola incomprensibile)…  che è 

un sito antagonista, frequentato da antagonisti, e infine 

per i contenuti che contiene questo documento. Indico agli 

avvocati le… i dati… PRESIDENTE – Lei deve indicarlo alla 

Corte, perché gli avvocati… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … indico a Lei… mi scusi, ha ragione… PRESIDENTE 

– … sono qua per difendere i loro assistiti… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì, sì… ha ragione… PRESIDENTE – … 
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conoscono i fatti del processo… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … indico… PRESIDENTE – … e la Corte no… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … indico i dati 

identificativi di questo documento… quindi il documento è 

stato pubblicato sul sito www.(parola incomprensibile)… 

.audio/lis/movimento/(parola incomprensibile)… 

102/msg00311.html… questo documento viene… viene indicato 

come un contributo delle realtà antagoniste alla discussione 

in atto sulla partecipaz… sulla presenza militante al 

successivo (parola incomprensibile)…  Global Forum Oxe e 

contiene frasi del tipo: “bisogna rendere ingestibile 

Napoli, fare arrivare nel cuore dei convegni la voce del 

popolo degli sfruttati, impedire… impedire che ancora una 

volta vengano decisi i nuovi modelli economici sulla testa 

dei proletari… la forza del movimento deve essere tale che 

l’ingestibilità delle città deve far scegliere in futuro 

altri luoghi isolati per svolgere tali convegni… che vengano 

svolti nelle… in caserme, in isole deserte e lontane…”…   

qual è lo scopo… ecco, mi riallaccio a prima, quando si 

diceva che era una mia valutazione… assolutamente non è una 

mia valutazione, ma è un dato che emerge proprio 

dall’attività investigativa, questo fatto che questa gente 

abbia voluto… abbia pianificato, organizzato… PRESIDENTE – 

Non li chiami “questa gente”… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … va beh, chiedo scusa… che gli imputati 
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abbiano… PRESIDENTE – Gli imputati… quale imputato… 

parliamo… di chi stiamo parlando, di Cirillo? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … beh intanto stiamo parlando di 

Cirillo… PRESIDENTE – Allora… allora parliamo di Cirillo… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … intanto stiamo 

parlando di Cirillo, e delle realtà antagoniste… della 

realtà antagonista calabrese, che egli indica in questo 

documento. Dunque, a questa… quindi a questo documento fa 

seguito un… l’organizzazione da parte dell’imputato Claudio 

Dionesalvi, attraverso la sua casella di posta elettronica… 

Tobia@tin.it di un dibattito sulla… sulla… quindi Movimenti 

Globali… dal titolo Movimenti Globali da Siattle a Napoli, 

nel corso del quale viene preannunciata la pubblicazione… 

la… chiedo scusa, la proiezione di un video sulle giornate 

di (parola incomprensibile)…  globale di… (parole 

incomprensibili)…; perché, da un punto di vista 

investigativo, questo documento è importante? Aspetti un 

attimo che guardo se ho riferimenti… sì, per gli avvocati… 

do i riferimenti di questo documento… è stato pubblicato sul 

sito www.ecn.org./lists/(parola incomprensibile)… 

/msg00091.html… quindi, perché è importante dal punto di 

vista investigativo questo documento? Perché costituisce una 

sorta di assimilazione di ciò che è stato Seattle, a ciò che 

dovrà essere Napoli. Seattle è notoriamente il luogo in cui 

per la prima volta i movimenti antagonisti hanno assaltato 
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le forze di polizia producendo quegli incidenti che sono 

noti a tutti, perché li abbiamo visti in televisione, e 

quindi Napoli dovrà essere ciò che è stato Seattle; ecco 

perché è importante dal punto di vista investigativo. Ma 

verrà anche pubblicato, come preannunciato dal Dionesalvi, 

un video sulle giornate di (parola incomprensibile)…   

globale di Nizza  e Praga… anche Nizza  e Praga sono luoghi 

dove si sono svolti  incidenti serissimi con le forze 

dell’ordine, in uno… nel corso di uno dei quali l’imputata 

Anna Curcio è stata anche fermata dalla polizia del… del 

luogo… dalla polizia francese. Quindi siamo al… al… quindi 

la tappa successiva di questo percorso che abbiamo indicato 

idealmente è quella del 16 marzo del 2001; il 16 marzo del 

2001 avviene quella che si rivelerà essere poi, in base alle 

altre investigaz… perché sul momento non si capiva, ma sulla 

base di altre investigazioni avvenute successive, altri atti 

di indagine, si capisce… questa è una vera e propria 

attività propedeutica agli scontri che si verificheranno 

certamente il giorno successivo, cioè il giorno 17 marzo, e 

che viene realizzata dagli imputati Caruso Francesco, 

Cirillo Francesco e Azzarita Lidia. Questi tre imputati si 

recano… quindi presso un reparto di polizia schierato in 

assetto antisommossa, per come si vede chiaramente da un 

filmato acquisito durante le investigazioni, che era 

collocato a tutela del… dei capi di govern… dei responsabili 
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dei… quindi dei capi di governo riuniti in questo… in questo 

vertice, e inizia una (parola incomprensibile)… attività di 

irritazione e provocazione, consistente sia nella scansione 

di slogan, che nel lancio di oggetti, nella fattispecie 

credo di ortaggi. Tra questi slogan, ve ne erano alcuni 

veramente lesivi del prestigio e dell’onore del… sia della… 

dell’organizzazione, quindi della forza di polizia che 

quella gente rappresentava… PRESIDENTE – Ci dica lo slogan… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … lo slogan erano… “che 

puzza… che puzza… puzza che puzza, bastardi, ‘sti bastardi”… 

oppure anche frasi del tipo “pare che… pare che un morbo 

pericolosissimo si stia trasferendo a Napoli, perché è stato 

scoperto che l’afta epizotica si trasmette agli uomini… non 

si trasmette agli uomini, ma ai celerini sì, quindi sono 

infetti, non li toccate, se ne vedete uno, scappate…”… 

insomma, questi sono gli slogan; poi Caruso se ne esce fuori 

con una battuta del tipo “allora i compagni armati di 

scolapasta, i carciofi e  gli scolapasta si facciano avanti 

e manifestino… i poliziotti che hanno preso la camomilla 

avanti, quelli che hanno preso le anfetamine indietro…”… 

quindi li chiama sostanzialmente drogati. Queste sono… 

questi sono gli slogan. E poi comincia il lancio di oggetti, 

si vede Lidia Azzarita… si vede Lidia Azzarita che… 

PRESIDENTE – Questo è un filmato? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … questo è un filmato sì… sì, è un filmato… si 
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vede Lidia Azzarita che mette una zucca sul casco di un 

poliziotto, Francesco Cirillo che gli passa una frasca 

davanti alla… insomma, alla visiera, e per come… ripeto, 

come dicevo prima, per come emerge dalla… dalle successive 

indagini, è chiaro che questa è un’attività finalizzata a 

fare che cosa? A provocare una reazione, ovviamente, 

finalizzata a giustificare l’utilizzo degli strumenti che 

verranno certamente utilizzati il giorno successivo per 

assaltare le forze di polizia. Ma che cosa succede il giorno 

successivo? Il giorno successivo… è il 17 marzo… il 17 marzo 

2001 questi scontri sono certamente pianificati, ce lo 

dimostra un… il fatto che l’imputata Lidia Azzarita ha 

sentito preventivamente la necessità di redigere questo 

manuale di autodifesa… una copia del quale è stata anche 

sequestrata durante gli scontri del terzo global forum, che 

contiene una… una serie di consigli di natura medico-legale 

nel caso in cui il manifestante cui esso è indirizzato 

rimanga ferito, oppure incappi nelle maglie del dispositivo 

disposto a tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, 

quindi rimanga sostanzialmente arrestato. Ma contiene anche 

frasi… indicazioni operative tipo come… se non ricordo male, 

tipo come autoprodurre una soluzione decongestionante per 

gli occhi per far fronte ai lacrimogeni sparati dalla po… 

esplosi dalla polizia. Come facciamo a dire che  Lidia 

Azzarita ha redatto questa… questa copia del manuale? Perché 
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ci risulta da un’intercettazione… indichiamo adesso 

l’intercettazione… quindi risulta la telefonata… aspetti un 

attimo… sì, dalla telef… quindi dal progressivo 585 delle 

ore  18:14 del 10 luglio 2001 sull’utenza 098581675 in uso a 

Francesco Cirillo presso la cui abitazione momentaneamente 

dimorava la Azzarita Lidia. Questa telefonata intercorre tra 

la imputata e un giornalista della DN Cronos; 

sostanzialmente il motivo di questa telefonata è che la 

Azzarita aveva precedentemente ricevuto una perquisizione, e 

siccome ritiene… ritengono che questa perquisizione abbia 

una finalità diversa da quella della ricerca di armi e 

munizioni, e allora cercano di capire quale fosse in quel 

momento l’impegno della… della Azzarita, per capire, 

insomma, il motivo per cui era stata fatta questa 

perquisizione. E quindi gli fa una serie di domande… le fa 

una serie di domande, tra cui: tu hai partecipato alla 

redazione del manuale di autodifesa? E la ragazza risponde: 

sì… quindi lo dice chiaramente. Io presumo… mi consenta di 

presumere che anche Francesco Caruso abbia partec… quanto 

meno, se non partecipato… PRESIDENTE – No, quindi è una sua 

opinione, non la può esprimere… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … è una mia opinione… è una mia opinione… 

PUBBLICO MINISTERO – Potremmo… no, è anche un dato 

investigativo, signor Presidente… PRESIDENTE – Se c’è un 

dato investigativo… PUBBLICO MINISTERO – … può riferire 
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l’altra conversazione di Caruso, dalla quale… PRESIDENTE – … 

se c’è un dato investigativo, sì… PUBBLICO MINISTERO – … si 

trae questo… questo fatto… PRESIDENTE – … ma che sia 

un’opinione no… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì… c’è 

una telefonata, diciamo, tra Francesco Caruso e lo stesso 

giornalista dello DN Cronos, in cui il Caruso informa la… 

questo giornalista, che poi chiama successivamente la 

Azzarita, che… lo informa del fatto che la Azzarita è al 

corr… è tra gli estensori del manuale di autodifesa… quindi 

se lo sa, è perché o ha collaborato anche lui, o perché l’ha 

ispirato… PRESIDENTE – … va beh, lei dica il dato… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … eh, questo è semplicemente il 

discorso… PRESIDENTE – … Dottore Cantafora, lei deve dire il 

dato secco… dato secco, cioè le sto facendo… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … il dato… il dato… aspetti che vediamo 

se… PRESIDENTE – … … le sto facendo… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … se ho questa… PRESIDENTE – … raccontare le 

intercettazioni che il suo ufficio ha ritenuto rilevanti per 

le indagini, le indagini compiute, però non vada oltre nel 

giudizio… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … va bene, io… 

va bene! Quindi procedo… procedo nella deposizione, signor 

Presidente. Dunque… ma a questi scontri… chi degli odierni 

imputati ha partecipato? Certamente hanno partecipato 

Francesco Cirillo ed Anna Curcio; questo risulta  da una 

telefonata… vediamo se riesco a stabilire questa telefonata… 
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dunque… dunque, la telefonata è la 354 del 4 luglio 2001 

delle ore 12:47 sull’utenza 0984 980101. Quindi in questa 

telefonata, che era una telefonata tra i due per partecipare 

ad una riunione nel corso della quale si sarebbe dovuto 

parlare in vista del… di Genova, di ciò che era stato… era 

accaduto a Napoli, i due dicono “noi siamo perfettamente in 

grado di dire ciò che è accaduto a Napoli, perché eravamo 

presenti e abbiamo preso pure le palate…”… dicono questo… 

quindi chiaramente hanno partecipato ad un reato di 

resistenza a pubblico ufficiale, quindi… DIFESA Avv. Nucci – 

Signor Presidente, mi scusi, ma i due sono stati 

individuati… cioè, sappiamo se è stata trascritta questa 

telefonata? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … eh, io… 

PRESIDENTE – Ha detto il numero progressivo, voi lo dovete 

controllare… cioè… ce l’avete qua? Vi sta dicendo il 

progressivo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, la 

ripeto, allora… PRESIDENTE – … la data… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … quindi progressivo… PRESIDENTE – … poi 

noi per la utilizzabilità chiaramente questo lo 

verificheremo, ma adesso dovrei prendere… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … il progressivo è il 354… PRESIDENTE – 

… io tutte le… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … del 4 

luglio 2001 delle ore 12:47, l’utenza è 0984980101. DIFESA 

Avv. Nucci – Questa è l’utenza intercettata? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Sì… no… no, questa è l’utenza… sì, 



 99

dovrebbe essere l’utenza intercettata, sì… PRESIDENTE – Che…  

l’utenza intercettata che fa riferimento a chi? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … può darsi… signor Presidente… 

può darsi, signor Presidente, che nel trarre il… non ricordo 

sinceramente a chi è intestata… PUBBLICO MINISTERO – Si 

riferisce alle intercettazioni di Anna Curcio? Perché queste 

erano state fatte durante il G8, e si parlava di un fatto 

antecedente, quindi insomma… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … sì, sì, sì… PUBBLICO MINISTERO – … va bene, 

vada avanti dottore… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

sì… quindi nel… nel  medesimo… quindi nei medesimi 

incidenti, rimane certamente ferito anche Antonino Campennì, 

il quale viene notato nel… nelle prime linee del corteo che 

di lì a breve si scontrerà… assalirà le forze di polizia e… 

e successivamente… quindi… e questo in un filmato che io ho 

visto recare l’orario 12:06-12:07… filmato acquisito…  

PRESIDENTE – Di quale giorno? Di quale giorno? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … del 17 marzo 2001 a Napoli… e 

questo… quindi questo… in questo filmato il Campennì viene 

ripreso, dicevo, alle ore 12:06-12:07, poco prima quindi che 

si verifichino gli incidenti, nelle prime file del corteo 

che assalirà le forze di polizia, e… e successivamente noi 

abbiamo acquisito in un nosocomio di Napoli un referto dal 

quale risulta che il Campennì è stato… è rimasto, diciamo, 

contuso alla testa, e diciamo, facciamo… riteniamo, da un 
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punto di vista investigativo, che questa… questa contusione 

dipenda appunto dall’aver partecipato a questo… a questi 

scontri. Certamente vi ha partecipato… ha partecipato agli 

scontri anche… PRESIDENTE – Cioè, non sapete se è caduto a 

terra e ha battuto… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

No, non sappiamo… riteniamo… PRESIDENTE – … … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … riteniamo… è una nostra… è una 

nostra ipotesi investigativa… PRESIDENTE – … è una vostra 

(parola incomprensibile)… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … è una nostra… DIFESA Avv. Petitto – Potremmo dire… 

potremmo anche dire è una sua valutazione… PRESIDENTE – 

Avvocato… perché è intervenuto, voglio sapere? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … L’ha fatta a me o al Presidente 

la domanda… PRESIDENTE – Voglio sapere lei per che cosa è 

intervenuto? DIFESA Avv. Petitto – Per Campennì… PRESIDENTE 

– No… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, perché ha 

chiesto a me, si è rivolto a me… DIFESA Avv. Petitto – … no, 

io mi rivolgo sempre al Presidente… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … va bene, le chiedo scusa… DIFESA Avv. Petitto 

– … processualmente! Presidente, io chiedo che venga espunta 

dal verbale questa parte della testimonianza perché è 

evidente sia una valutazione; riteniamo… pensiamo che… è 

evidentemente una valutazione. Finchè ci dice di fatti 

oggettivi, ne prendiamo atto, e poi saranno oggetto di 
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valutazioni nostre… PRESIDENTE – … Certamente… DIFESA Avv. 

Petitto – … in sede di controesame… PRESIDENTE – … l’ho già 

bloccato, quindi è stata un’opposizione inutile la sua… 

DIFESA Avv. Petitto – … grazie Presidente… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Va bene… allora vado avanti… PRESIDENTE 

– … sì… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … quindi con… 

quindi stavo dicendo che certamente a questi scontri ha 

preso parte Santagata… il Santagata viene visto in un 

filmato nel mentre partecipa, sempre in prima linea, al 

corteo che giungerà poi a Piazza Municipio, dove ci saranno… 

a Napoli, dove ci saranno gli scontri con… dove verrà 

prodotto l’assalto alle forze di polizia, al fine di 

accedere alla zona dove sono riuniti i rappresentanti di 

governo del terzo global forum oxe, tra l’altro durante il 

governo… un governo di centro-sinistra, e… quindi viene 

ripreso mentre cammina quasi sempre a fianco a un 

furgoncino, sul quale sono caricate le armi che serviranno a 

questo scopo di lì a breve, e che vedremo scaricare da 

questo furgoncino. Sono caricate queste armi e sono caricate 

anche… anche degli strumenti che il… i manifestanti dovranno 

utilizzare nella comprensibile poi reazione del… dei reparti 

di polizia che dovranno in qualche modo difendersi, per cui 

vi sono anche degli strumenti di plexiglas, vi è un oggetto 

pressurizzato cui… di forma oblunga, cui sono state 

conferite le fattezze di una pannocchia, rispetto alla quale 
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il Cirillo va a tastare la consistenza nel… nell’evidente 

tentativo di valutare se da lì a breve questo oggetto avrà 

la capacità di resistere alle reazioni delle forze di 

polizia… PRESIDENTE – Va beh, quello che si vede è solamente 

Caruso che tasta … (intervento incomprensibile per 

sovrapposizione di voci)…  TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– Che tasta… esatto, che tasta… PRESIDENTE – … questo 

oggetto… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … che tasta 

questa cosa… PRESIDENTE – … benissimo… il resto è una sua 

valutazione. TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … Ma poi si 

vede anche Santagata… PRESIDENTE – No, c’era l’Avvocato 

Petitto che stava scattando come un felino… DIFESA Avv. 

Petitto – No, assolutamente! TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … ma poi si vede anche Santagata… ma poi si vede 

anche Santagata che sta accanto al Campennì, sempre nella 

prima fila del corteo, che qualche… pochissimo tempo prima 

rispetto agli incidenti si cala sul volto una maschera… 

questo è chiaro che lo fa per evitare di essere 

riconosciuto… PUBBLICO MINISTERO – No dottor Cantafora, lei 

continui a riferire soltanto i fatti… PRESIDENTE – La 

maschera… la maschera… che maschera era? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … si cala una maschera… PUBBLICO 

MINISTERO – … si cala una maschera… vada avanti… PRESIDENTE 

– Che maschera è? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

guardi, è una maschera… PRESIDENTE – Un passamontagna? Una 
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maschera di carnevale? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

è una… una… no, non è un passamontagna, è una maschera che 

chiaramente serve a celare il volto del… dell’imputato, ma 

non credo che sia un passamontagna, è una maschera così… 

probabilmente più una maschera di carnevale… probabilmente è 

più una maschera di carnevale, però diciamo… nel momento in 

cui se la cala, io non riesco più a riconoscerlo il 

Santagata… PUBBLICO MINISTERO – Perfetto… questo poi… 

PRESIDENTE – Cioè, è un travisamento… è un travisamento… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … Ma lo vedo… sì, c’è un 

travisamento… ma lo vedo poi… cioè, il mio personale lo ha 

visto dopo, nel mentre Santagata fuggiva in direzione 

opposta a quella proveniente da una carica dei carabinieri, 

e quindi diciamo chiaramente fuggiva dalla carica dei 

carabinieri. Non so se ho i dati di questo filmato… no, 

credo di non averli. Allora noi abbiamo visto anche 

Francesco Caruso che gestiva il furgoncino sul quale erano 

caricate queste armi, e questi strumenti di protezione… 

PRESIDENTE – Silenzio! Silenzio! Gli imputati, gli amici, il 

pubblico… c’è molto poco da ridere in questo dibattimento, 

quindi sarei grata a chi rispetta i Giudici, i testimoni, i 

difensori… che non siamo qui né per giocare, né per 

scherzare, né per ridere. E né per sbadigliare, perché poi 

nel pubblico c’è chi sbadiglia… il pubblico non è obbligato 

a stare qui, se volete stare qui, mantenete un comportamento 
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e un contegno corretto, come si conviene a quest’aula. 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Posso procedere, signor 

Presidente? PRESIDENTE – Sì. TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Allora stavo dicendo… il Caruso si vede proprio 

in questo filmato nel partecipare ad atti proprio di 

gestione di questo furgoncino su cui sono caricate le armi, 

le mazze e gli strumenti di offesa e di difesa nei confronti 

delle forze… che saranno utilizzati come strumenti di offesa 

e di difesa nei confronti delle forze di polizia in seguito, 

e anche questo oggetto pressurizzato; perché sono importanti 

tutte queste… tutte queste cose che ho detto? Sono 

importanti per far capire che questa… che questi… che gli 

imputati e questa gente, riferito chiaramente agli altri 

manifestanti, non agli imputati, si è resa conto a Napoli 

che organizzandosi, si poteva essere… la loro azione poteva 

essere più incisiva; ma questa non è una mia valutazione, lo 

dicono loro stessi in un documento di cui parlerò di qui a 

breve… la loro azione poteva essere più incisiva. Per questa 

ragione organizzano il 19 e 20 maggio a Cosenza una riunione 

nella quale costituiscono questa rete meridionale del sud 

ribelle. A questa riunione partecipano certamente Francesco 

Cirillo, Anna Curcio, Antonino Campennì, Michele Santagata, 

Giuseppe Fonzino. I primi 4 li abbiamo… li ho visti io 

personalmente perché ho partecipato ad un… agli appostamenti 

che ho disposto io personalmente, il Fonzino invece è stato 
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riconosciuto dalla Digos di Taranto nelle fotografie che noi 

abbiamo scattato… fatto scattare dal Gabinetto provinciale 

di Polizia Scientifica di Cosenza. A riguardo è importante 

sottolineare… riguardo a questa manifestazione, una 

telefonata intervenuta nelle fasi precedenti, quindi la fase 

organizzativa di questo… di questo incontro del 19 e 20 

maggio tra gli imputati Stasi e Campennì. Da questa 

conversazione, che vado a indicare a vantaggio dei 

difensori… quindi la telefonata è quella del progressivo 481 

del 2 maggio 2001 delle ore 17:15; questa telefonata è 

importante per due ordine di motivi: prima di tutto perché 

ci fa capire lo spessore di Stasi… egli infatti, nel 

riferire circostanze utili al Campennì per la cura degli 

aspetti logistici nella… qui a Cosenza, una volta che tutti 

i manife… tutti i partecipanti a questa riunione sono 

arrivati qui, quindi i sacchi a pelo, altre… altre… altre 

situazioni, lo Stasi indica non solo le partenze dalla 

propria provincia, ma anche le partenze da parte di altri 

manifestanti di altre province della Puglia… quindi il fatto 

che sia al corrente di ciò che accade nel resto della 

Puglia, ci fa capire che ha uno spessore superiore a quello 

legato alla sua provincia. Ma è soprattutto importante, lo 

accennavo prima, perché questa… in questa telefonata si 

capisce bene che l’attività del 19 e 20 maggio deve essere 

finalizzata a Genova. I due dicono… “schiacchiamo il 
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discorso su Genova, ci facciamo una sparata su Genova e 

chiudiamo il discorso”; ma di che cosa hanno parlato queste 

persone durante questa manifestazione? Ce lo dicono loro 

stessi in un comunicato, che sempre dalla casella di posta 

elettronica Cirillogrillo@libero.it viene pubblicato sul 

sito inventati.(parola incomprensibile)… /sudribelle… vado 

a… quindi… PUBBLICO MINISTERO – Va bene così… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … va bene così? No… PUBBLICO 

MINISTERO – … sì, dico… che cosa diceva? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì, dicevano… dicevano sostanzialmente 

che gli incidenti che erano avvenuti a Napoli dovevano 

essere ripetuti a Genova, dicevano questo: la… Napoli ha 

dato una sterzata, gli incidenti sono veri, altro che 

Bologna, lì era tutto finto, gli scontri costruiti a 

tavolino… gli scontri costruiti a tavolino… ora non bisogna 

arretrare di un millimetro, come realtà meridionale questo 

dobbiamo portare, soggetti (parola incomprensibile)…  e se è 

il caso scontri reali… questa è la differenza tra noi e le 

componenti moderate…”… e da qui si capisce che ci sono delle 

componenti moderate, quindi un secondo livello… “… che a 

Napoli con il loro atteggiamento hanno consentito 

indirettamente la spaccatura del corteo… se fossimo stati 

meglio organizzati, a Piazza Plebiscito ci saremmo potuti 

arrivare…”… cioè… e poi dicono “i pacifisti sono compatibili 

col sistema, noi no”. Ecco perché ho detto prima che gli 
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imputati si sono riuniti il 19 e 20 maggio perché hanno 

capito che se univano le forze, riuscivano ad essere più 

incisivi, e riuscivano a svolgere un’azione diversa rispetto 

a quella che avevano fatto a Napoli, dove non erano riusciti 

a sfondare, quindi ad arrivare a diretto contatto con i 

rappresentanti di governo, perché lo dicono proprio in 

questo documento… “se a Napoli…”… PUBBLICO MINISTERO – 

Senta, questo documento che data porta? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … viene pubblicato il 22 maggio 2001 sul 

sito inventati.org/sudribelle… 22 maggio 2001… PUBBLICO 

MINISTERO – … La riunione a Cosenza si era… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … Il 19 e 20 maggio… PUBBLICO MINISTERO 

– … si era già esaurita in questi due giorni, 19 e 20 

maggio… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … e 20 maggio, 

sì… PUBBLICO MINISTERO – E l’intestazione di questo 

documento qual è? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Beh 

questo… PUBBLICO MINISTERO – E’ un documento personale, o un 

documento… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, no, 

questo è un documento del… diciamo che senz’altro può essere 

indicato come il programma operativo (parola 

incomprensibile)…  della rete meridionale del sud ribelle 

perché è a firma della rete del sud ribelle, e quindi… 

quindi… vediamo se riesco a trovare i dati, dottore… 

PUBBLICO MINISTERO – … no, va benissimo… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … va bene così? Quindi… PUBBLICO 
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MINISTERO – … non è necessario di dati… ecco, vada avanti… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … quindi vado avanti. 

Un’altra tappa di questo percorso che porta verso… verso 

Genova è quella del 6 luglio del 2001; il 6 luglio del 2001 

avviene un’attività simile a quella che si era verificata il 

16 marzo, cioè un’attività di provocazione… ma questo lo 

dico perché risulta da una telefonata, non è una mia 

valutazione… di provocazione chiara, scientifica dei reparti 

di polizia schierati a difesa di un obiettivo. Qual’era 

questo obiettivo? Era la (parola incomprensibile)… che era 

momentaneamente ormeggiata presso il porto di Napoli e che 

era la nave sulla quale avrebbero dovuto essere ospitati 

duranti il G8 di Genova i capi di governo riuniti appunto 

nel G8. Chiaramente era stato disposto un… un servizio a 

tutela di questa nave, perché immaginiamo che cosa sarebbe 

potuto accadere se qualcuno fosse salito sulla nave 

collocando una bomba… quindi viene schierato un reparto di 

polizia. Il Caruso e altre persone si distaccano da un 

corteo e vanno al porto e iniziano a spingere questi agenti 

di polizia; iniziano a spingerli, iniziano a provocarli, gli 

fanno… con la scusa… ma ripeto, questo non lo dico io, ma lo 

dice lui… di consegnare un foglio di via al comandante della 

nave. Ma dove lo dice? Lo dice in una telefonata con Luca 

Casarini… gli dice “siamo andati al porto, abbiamo 

cominciato a spingere i poliziotti, con la scusa di dargli 
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un… un foglio di via, ma questa è una scusa, tra noi ce lo 

possiamo dire chiaramente, quindi quelli… abbiamo cominciato 

a fare il (parola incomprensibile)… (parola 

incomprensibile)…  significa che cominciano a spingere la 

polizia, quindi la prima spinta, poi la polizia è partita…”… 

ma come ha fatto la polizia a partire? Ce lo dice un’altra 

telefonata… adesso le do’ tutti i dati di queste telefonate, 

se ce li ho… mi pare di averli… c’è una telefonata 

intercettata tra un’attivista del Movimento 

antiglobalizzazione e De Vito Alfonso, nel corso della quale 

il De Vito chiede appunto a questa ragazza di come siano 

andate le cose, e la ragazza gli dice di aver… durante le 

prime spinte, quando attaccavano alle divise dei poliziotti 

dei… gli adesivi del telefono anti-prostituzione con su la 

scritta “se ti costringono a prostituirti, chiamaci”… ha 

individuato in questa fase un soggetto un po’ anzianotto, 

dice la ragazza, che… insomma, fa capire che si poteva 

capire che poteva avere qualche… una certa reazione, è 

andata davanti a lui, alla volta successiva, e davanti a lui 

gli ha detto “tu si ‘na merda”… questo cito testualmente, 

scusi purtroppo l’espressione… e questo quindi parte, e 

appresso a lui partono tutti gli altri. Si capisce che 

questa attività è finalizzata a provocare… cioè, a 

giustificare in chiave mediatica chiaramente l’utilizzo 

degli strumenti di protezione e di attacco alle forze di 
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polizia perché questa cosa la dice anche Luca Casarini in 

questa telefonata… nella telefonata di cui parlavo prima con 

Caruso Francesco, e combinazione, nel momento in cui avviene 

tutta questa attività di provocazione, ci sono presenti le 

televisioni che certamente non sono state chiamate dalla 

polizia di stato. Le telefonate dovrebbero essere… dunque, 

quella tra Caruso e Casarini è il progressivo 4652 del 6 

luglio 2001 delle ore 14:08, intercettata sul numero 

0815522399 installato presso il centro sociale Sca di 

Napoli. PUBBLICO MINISTERO – Di cosa si parla in questa 

conversazione? Si parla di… soltanto di quanto è accaduto lì 

a Napoli, al porto? O si parla anche… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – L’ho detto, dottore… cioè, il Casarini 

dice che con questa scusa… è una bella botta che ha preso… 

chiaramente riferito alla Polizia… perché con questa… con 

questa scusa possono giustificare gli strumenti da portare a 

Genova… e gli strumenti da portare a Genova chiaramente 

abbiamo visto quali sono, insomma, quelli di cui si parlerà 

poi in un’altra… PUBBLICO MINISTERO – Strumenti di 

protezione? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … strumenti 

di protezione, le armi che hanno utilizzato poi a Genova per 

dare l’assalto… ma questo non lo dice però, per la verità… 

però si capisce che è questo, insomma. PUBBLICO MINISTERO – 

Ma parla di protezioni, comunque? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … Sì, parla di protezioni, non parla di armi, 
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sì… per la verità non parla di… parla di protezioni, ma si 

capisce che, insomma, chiaramente… PRESIDENTE – Va beh, poi 

lo capiamo anche noi… PUBBLICO MINISTERO – Va bene, poi si 

vedrà… andiamo avanti… PRESIDENTE – … Possiamo fare due 

minuti di sospensione? Solo due? PUBBLICO MINISTERO – … sì… 

PRESIDENTE – Scusate… BREVISSIMA SOSPENSIONE PRESIDENTE – 

Andiamo avanti. PUBBLICO MINISTERO – Sì… prego dottor 

Cantafora… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Quindi stavo 

dicendo, assodato… quindi a questo punto, assodato che gli 

incidenti giorno 20 ci dovevano essere, e che si stava 

cercando il metodo per far sì che… da giustificare 

l’utilizzo delle protezioni da portare a Genova… ma questo 

risulta anche da alcune intercettazioni, per esempio tra 

Francesco Caruso e la sua fidanzata, nel corso della quale 

dice alla ragazza… PUBBLICO MINISTERO – In che data? Può 

dire la data? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no 

dottore, questa sinceramente… non mi ricordo, devo vedere se 

ce l’ho, ma non… PUBBLICO MINISTERO – Ma è antecedente o 

successivo al G8? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

sicuramente è antecedente al G8, sicuramente è antecedente… 

aspetti che guardo se ce l’ho, ma non… PUBBLICO MINISTERO – 

Non ha importanza, vada avanti… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … quindi, stavo dicendo, in questa telefonata 

l’imputato Caruso dice alla sua ragazza che assolutamente 

non deve andare a Napoli per… a Genova per giorno 20 perché 
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giorno 20 succedono le mazzate, quindi lascia intendere 

chiaramente che ci saranno gli scon… ci sarà l’assalto alla 

Polizia… non dice queste frasi, ma sostanzialmente intende 

questo… ci sarà… PRESIDENTE – No, lei … PUBBLICO MINISTERO – 

No, deve dire solo i fatti, dottore… PRESIDENTE – … quello 

che intende… quello che intende non lo può dire… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … usa la parola panico, mazzate… 

usa le parole mazzate, panico… PRESIDENTE – … mazzate… 

mazzate… PUBBLICO MINISTERO – … dottore… ecco, cerchi di 

limitarsi a… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … va bene… 

PUBBLICO MINISTERO – … a quanto è obiettivo… PRESIDENTE – … 

c’è opposizione dell’Avvocato Nucci… DIFESA Avv. Nucci – Sì, 

c’è opposizione… tra l’altro le intercettazioni… non riesco 

a comprendere sinceramente questo esame… le intercettazioni 

sono acquisite agli atti… PRESIDENTE – Abbiamo già risposto 

a questa opposizione… DIFESA Avv. Nucci – … la 

ricostruzione… PRESIDENTE – … abbiamo già risposto a questa 

opposizione… DIFESA Avv. Nucci – … però… PRESIDENTE – … può 

deporre sul contenuto delle intercettazioni trascritte… 

DIFESA Avv. Nucci – … sicuramente, però poi si finisce 

sempre… PRESIDENTE – … e ritualmente acquisite… DIFESA Avv. 

Nucci – … però si finisce sempre… PRESIDENTE – … non deve 

esprimere opinioni, non deve esprimere valutazioni… DIFESA 

Avv. Nucci – … perfetto, si finisce… PRESIDENTE – … non deve 

esprimere pareri… DIFESA Avv. Nucci – … però si conclude 
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puntualmente sempre con una valutazione… che poi sia… 

PRESIDENTE – Lo stiamo… lo stiamo… DIFESA Avv. Nucci – … 

un’interpretazione libera o… PRESIDENTE – … stiamo 

riprendendo il teste ogni qualvolta lo faccia… DIFESA Avv. 

Nucci – … grazie… PRESIDENTE – … è chiaro che la sua 

valutazione non è utilizzabile! Eh eh… non sono io che ve lo 

deve dire… DIFESA Avv. Nucci – … Però appesantisce… però 

appesantisce e non poco l’esame! PRESIDENTE – … e va beh, ci 

appesantite tutti, avvocato! Su questo non ci piove…  DIFESA 

Avv. Nucci – … sicuramente… poi specie io che lo sono anche 

fisicamente… PRESIDENTE – … quanto a pesantezza, devo dire 

che siete abbastanza bravi… DIFESA Avv. Nucci – … perfetto… 

però non è semplicissimo quello di Cantafora… è già lungo di 

suo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … l’Avvocato 

(parola incomprensibile)…  essendo nordico… e anche 

l’Avvocato D’Agostino… si fanno gabbo di queste cose, perché 

loro non sono abituati chiaramente ad essere… ad essere 

pesanti non sono abituati… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– Posso proseguire, signor Presidente? PRESIDENTE – Prego… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … bene, stavo dicendo… 

quindi… PRESIDENTE – Non faccia valutazioni, dottor 

Cantafora… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, no… 

PRESIDENTE – … perché altrimenti saltano in piedi… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … beh, ma non sono valutazioni, la 

parola… la parola mazzate io me la… PRESIDENTE – … 
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interrompono l’esame… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

cioè, me la ricordo… va beh, comunque… allora stavo dicendo, 

quindi appurato che questi incidenti comunque ci dovevano 

essere giorno 20, organizzati dal… appunto dagli imputati… 

anche dagli imputati… da alcuni degli imputati dell’odierno 

processo, la rete no global… la rete meridionale del sud 

ribelle, e in particolare la componente campana, quindi la 

rete no global campana, cerca a questo punto di accrescere 

le fila quantitative e qualitative in attuazione… che 

possano attuare il programma violento che abbiamo visto 

essere quel programma violento uscito fuori dalla riunione 

del 19 e 20 maggio… PRESIDENTE – Dottore Cantafora, risponda 

sulle intercettazioni e sugli accertamenti… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … ecco… allora, quindi c’è questa… 

PRESIDENTE – … lasci stare i collegamenti… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì… PRESIDENTE – … i collegamenti e le 

valutazioni… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … c’è 

questa riun… c’è questa… PRESIDENTE – … li dovrà fare la 

Corte… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … c’è questa 

telefonata tra Caruso e Casarini… vi indico gli estremi 

della telefonata, signor Presidente… PRESIDENTE – Sì… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … dunque la telefonata è 

quella… la numero 575 del 12 luglio 2001 delle ore 16:12… 

quindi dell’abitazione di Francesco Caruso; nel corso di 

questa telefonata i due leader delle tute bianche del nord 
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est e della rete no global  campana, ma anche del sud 

ribelle, parlano di questa alleanza che è in divenire tra le 

due strutture di cui… le due organizzazioni di cui sono 

responsabili, di cui sono comunque dei leader, e il Casarini 

riferisce… DIFESA Avv. Petitto – Presidente chiedo scusa, 

peso diverse decine di chili meno dell’Avvocato Nucci, 

cercherò di essere leggero, ma il fatto che siano leader, 

che abbiamo queste… sono tutte valutazioni… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … va beh, questo qua… no, no… non è una 

valutazione, assolutamente no… DIFESA Avv. Petitto – … 

rispetto… PRESIDENTE – Però lei la deve spiegare 

l’affermazione… PUBBLICO MINISTERO – Presidente… DIFESA Avv. 

Petitto – … E allora deve spiegare… PRESIDENTE – … dottore 

Cantafora, la deve spiegare… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … sì, la spiego… PRESIDENTE – … è chiaro che non 

sono utilizzabili… è inutile che lo diciamo a ogni parola, 

insomma… su questo credo ci dobbiamo intendere con estrema 

chiarezza… eviti comunque… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … ma non è una valutazione (parola incomprensibile)…  

PRESIDENTE – … ogni valutazione… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … signor Presidente, non è una valutazione… 

PRESIDENTE – … perché è un leader, dice lei? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Ma perché lui… comunque è il portavoce 

del… della rete no global napoletana, lo dicono nelle telef… 

lo dice lui stesso, lo dicono i suoi compagni nelle 
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telefonate, e quindi voglio dire… poi c’è anche un filmato 

nel quale sia lui che il Casarini… sia il Caruso che il 

Casarini, il giorno prima del… qualche giorno prima, scusi, 

dell’assalto alla città di Genova, si mettono su un palco e 

arringano la folla dicendo quello che dovranno fare, che 

dovranno andare verso uno scontro; quindi se non è un leader 

chi si mette sul palco e dice a ventimila persone che cosa 

devono fare… chi è? Chi è un leader? Ecco perché io dico che 

Caruso Francesco e Luca Casarini sono dei leader, e sono dei 

leader… PRESIDENTE – (parola incomprensibile)…  è un ruolo… 

DIFESA Avv. Petitto – Prendiamo atto che è il dottore 

Cantafora che lo dice… PRESIDENTE – … è un ruolo che ricava… 

che ricava dai… dai filmati visionati e dalle 

intercettazioni telefoniche… va bene! Andiamo avanti! 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … benissimo. Allora 

stavo parlando di questa telefonata, la 575, che è una 

telefonata molto lunga, per la verità, mi pare della durata 

di 40 minuti circa, nella quale il Casarini… PRESIDENTE – E 

chi la pagava ‘sta telefonata? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … non lo so… credo che la pagasse Caruso, perché 

se… PRESIDENTE – Caruso? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… mi pare che è dal telefono di Caruso, quindi… PRESIDENTE – 

… ho capito… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … in questa 

telefonata il Casarini comincia a spiegare…  le fasi 

salienti, insomma, perché è inutile che descriviamo 40 
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minuti di telefonate, anche perché non li ricordo, comincia 

a parlare del… delle resistenze che…  all’interno delle tute 

bianche per questa alleanza, e dice che ci sono delle realtà 

minori che hanno… più piccole, più giovani, che hanno paura 

di questa alleanza con i napoletani perché pensano che loro, 

cioè i leader, vogliano… delle tute bianche, vogliano 

utilizzare la componente napoletana per radicalizzare lo 

scontro, mi pare che dicano… PRESIDENTE – Radicalizzare lo 

scontro… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … alzare il 

livello di scontro… adesso… una cosa di questo tipo, le 

parole precise non le ricordo… per poi sfruttare 

successivamente questa… questa cosa. Ma dice anche Casarini… 

dice anche Casarini… “qui sappiamo benissimo che questa 

volta non si può… non si può fare una cosa simbolica, questa 

volta bisogna sfondarla la zona rossa…”… e questo presuppone 

tutta una serie di… di elementi concreti, come ad esempio, 

reggere le cariche per almeno 2 ore. Ora signor Presidente, 

se lei me lo consente, io vorrei fare su questo discorso di 

reggere le cariche, da ufficiale di pubblica sicurezza, 

vorrei fare qualche valutazione… PUBBLICO MINISTERO – No… 

PRESIDENTE – No, no, no… la valutazione non la fa… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … va bene… PRESIDENTE – … se ci 

sono delle domande di specificazione… PUBBLICO MINISTERO – … 

sì… PRESIDENTE – … da parte del Pubblico Ministero, le può 

fare… PUBBLICO MINISTERO – … no, vada avanti nel racconto… 
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TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … vado avanti nel 

racconto, va bene. Quindi si tratta di reggere le cariche 

per due ore, dice, cosa di cui le realtà più giovani hanno… 

hanno paura, insomma, no… e quindi (parola incomprensibile)…  

queste resistenze. In relazione sempre a questa alleanza, è 

da registrare anche una telefonata fatta il giorno prima, e 

do’ i dati identificativi della telefonata, il progressivo 

5195 dell’11 luglio 2001, l’utenza Sca, e la telefonata è 

delle ore 09:57. In questa telefonata un attivista no global 

del centro… di quel centro sociale dice all’imputato De Vito 

Alfonso di aver trascorso tutta la notte insieme a Casarini 

per cercare di recuperare questa alleanza con le tute 

bianche del nord est, e che ci è riuscito; ci è riuscito, e 

che a riguardo è uscito un articolo di stampa, lo stesso su 

due giornali, cioè La Stampa e Il Corriere della Sera, che 

descrive questa riunione e che dice che, insomma, le tute 

bianche si alleeranno con la rete no global campana per dare 

l’assalto a Genova. A questo punto Alfonso De Vito si sente 

un attimino spiazzato, perché sostanzialmente dice che 

questa cosa li può danneggiare; chiaramente li può 

danneggiare perché se i giornali dicono che la rete no 

global campana e le tute bianche si alleano per dare 

l’assalto a Genova, emerge l’aspetto violento di questa 

alleanza. Allora dice De Vito Alfonso: deve uscire un 

comunicato in cui si dice che tutto ciò che ci sarà in 
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piazza quel giorno sarà espressione del lavoro fatto in 

questi mesi dal GSF, e la violenza sta dall’altra parte, se 

no ‘sta cosa ci scassa, dice… cioè, la violenza dall’altra 

parte si intende chiaramente la Polizia. In questa 

telefonata poi questo attivista del Movimento no global dice 

che è opportuno… PRESIDENTE – Che non avete identificato? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, per la verità 

l’abbiamo identificato, però siccome non è imputato, pensavo 

di non farne il nome… PRESIDENTE – No, ci dica il nome… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … Pietro Rinaldi… 

PRESIDENTE – Come? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

Pietro Rinaldi… quindi Pietro Rinaldi dice che forse è 

opportuno far sì che la responsabilità di questo articolo 

venga attribuita alle guardie, cioè come se fossero state le 

guardie, quindi la polizia, a far pubblicare questo 

articolo; dopodicchè tu esci con la tua proposta, gli dice a 

De Vito Alfonso, pubblicamente, in una conferenza stampa e 

le tute bianche ti rispondono. Alla fine questa… questo 

percorso travagliato di questa… di questa ricerca di 

alleanza otterrà il risultato  che l’alleanza si farà. Si 

farà, e avrà come punto di partenza per l’assalto alla zona 

rossa lo stadio Carlini, creando un soggetto temporaneo, che 

definiranno laboratorio Carlini, del quale fanno parte non 

solo le tute bianche e la rete no global campana, quale 

componente della rete meridionale del sud ribelle, ma anche 
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i bleck block; i blek blok staranno all’interno dello stadio 

Carlini e faranno delle azioni insieme alle tute bianche e 

alla rete no global campana. Questo… PRESIDENTE – E questo 

chi… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … e questo… glielo 

dico subito… esce da una conversaz… da una telefonata di 

Caruso, gliela cito signor Presidente… PRESIDENTE – … sì… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … la telefonata è la 542 

del 16 luglio 2001 delle 23:48, che parte dal cellulare di 

Francesco Caruso. Francesco Caruso chiama a Napoli, adesso 

non ricordo chi… chiama e dice “guarda, stiamo… è una cosa… 

qui c’è una cosa bellissima…”…  tra l’altro si emoziona 

tantissimo per ciò che sta… “tu non ti rendi conto – gli 

dice al suo interlocutore – di quello che sta succedendo, 

una cosa bellissima…”… e quello dice “no… ma che si sta 

facendo?”… “eh niente, stiamo preparando…”… mentre lui dice 

“stiamo preparando”, si sentono martelli che battono… quindi 

probabilmente stavano preparando… è una mia valutazione, me 

la evito… PRESIDENTE – Si sentono martelli che battono… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … martelli che battono… 

PRESIDENTE – … cioè, un rumore tipo martello… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … rumore tipo… tipo martelli, 

ecco, tipo martelli in effetti… PRESIDENTE – … più martelli… 

tipo più martelli… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … eh… 

dunque,  e ad un certo punto lui dice al suo interlocutore 

“qua ci stanno i bleck block che vogliono fare una cosa 
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insieme come a Goteborg…”… a Goteborg sappiamo che è 

avvenuta la devastazione della città a seguito di un vertice 

internazionale da parte del movimento antiglobalizzazione. 

Quindi… sono avvenuti degli incidenti, più che una 

devastazione, insomma… sono avvenuti degli incidenti. 

Dunque… un passaggio successivo è quello… a questo del… del… 

a questo della telefonata del 12 luglio, è quello di una 

riunione fatta a Napoli il 13 e 14 luglio presso il centro… 

mi pare si chiama di formazione regionale (parola 

incomprensibile)…  occupato dal… dagli autonomi, nel corso 

della quale… della quale si trova a partecipare Anna Curcio 

perché da una… abbiamo intercettato  una telefonata nel… in 

cui lei dice che lì stanno decidendo la… la cosa cruciale 

del 20; abbiamo visto che il 20 era il giorno in cui 

certamente dovevano accadere gli incidenti. Ha partecipato a 

questa… PUBBLICO MINISTERO – Questa telefonata è contestuale 

all’incontro, al 13 e 14 luglio 2001? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Sì, sì, sì, è contestuale all’incontro, 

è contestuale all’incontro certamente… la telefonata… sì… 

guardi, è proprio quasi a cavallo tra il 13 e il 14… no 

aspetti, aspetti… aspetti, non è questa… sì, è questa… 

dunque no… è del 14 luglio 2001 delle ore 14:55 progressivo 

numero 24… PUBBLICO MINISTERO – Quindi dice proprio così, 

che stanno decidendo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

stanno discutendo la… PUBBLICO MINISTERO – … la questione 
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cruciale… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … la cosa 

cruciale del 20… PUBBLICO MINISTERO – … del 20… DIFESA Avv. 

Petitto – Chiedo scusa, su quale utenza? Solo per poter 

seguire, non è… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, 

sì… avvocato aspetti un attimo, perché forse questa… signor 

Presidente, forse non riesco a dare questa… questa risposta… 

progressivo 24 ore 14:55… telefonata in entrata… DIFESA Avv. 

Petitto – … al fine di capire se è una di quelle trascritte… 

(parola incomprensibile)…  PUBBLICO MINISTERO – Questa è 

trascritta…  TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, non 

sono in grado di dare questa indicazione, non sono in grado 

di dare questa indicazione… PUBBLICO MINISTERO – … rispondo 

io perché è notorio… ho prodotto l’atto, è sul cellulare di 

Anna Curcio sottoposta a intercettazione durante… nelle fasi 

antecedenti il G8… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … non 

riesco a trovare il numero… la cosa… PUBBLICO MINISTERO – … 

va bene… dottore vada avanti! E quindi… allora ha parlato 

della presenza di Anna Curcio in base a questo dato… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … Sì, ma c’è anche un 

altro dato sulla presenza di Anna Curcio… PUBBLICO MINISTERO 

– … ecco, parli delle… prego… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … sì, c’è anche un altro dato, perché mi sembra 

di ricordare che c’è una relazione della Digos di Napoli, se 

non ricordo male, che nota la macchina di Anna Curcio al di 

fuori del… di questo centro di formazione regionale… 
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PUBBLICO MINISTERO – … sì… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … se non ricordo male… allora… PUBBLICO MINISTERO – … su 

questa riunione… chi l’aveva organizzata questa riunione? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … l’aveva organizzata De 

Vito Alfonso sicuramente, perché c’è una telefonata dalla 

quale risulta che per eventuali… non ricordo se è una 

telefonata o una e.mail, comunque mi pare che fosse del 

Campennì, e che per le fasi… per la partecipazione, quindi 

per… per eventuali informazioni relative a questa… a questa 

riunione, bisognava rivolgersi a De Vito Alfonso. Se non 

sbaglio hanno partecipato… beh, certamente durante questa 

riunione Stasi e Fonzino si trovavano a Napoli, ora non 

ricordo… non so se… PUBBLICO MINISTERO – Va beh, ne ha 

riferito già l’Ispettore Gifuni su questa presenza… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … eh… il Cirillo e 

l’Azzarita hanno… hanno partecipato pure, perché loro 

indicano…  insomma nel corso delle investigazioni emerge 

questo dato, e altri… altri imputati non sono a conoscenza 

di questa… PUBBLICO MINISTERO – Sono dati che si riferiscono 

a Sant’Agata Michele? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

no, sinceramente non lo ricordo dottore questo… questo 

particolare… PUBBLICO MINISTERO – … va bene… ma ne ha già 

riferito l’ispettore Gifuni. E poi, ecco, c’è una… anche qui 

un documento… un dato conclusivo, diciamo, dal punto di 

vista investigativo che permette di capire che cosa… quali 
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siano state le decisioni adottate? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Beh, diciamo che questa… questa riunione era 

fatta in vista di Genova perché il titolo stesso… mi pare 

rete meridionale del sud ribelle verso Genova mi pare che 

fosse il titolo… però questo particolare… anche questo 

sinceramente non lo ricordo. PUBBLICO MINISTERO – Va beh, 

non si ricorda di queste… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … non lo ricordo. Dunque… PUBBLICO MINISTERO – C’erano 

stati incontri di Casarini Luca… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Beh sì, io stavo… sì… stava… scusi, ripeta la 

domanda… PRESIDENTE – E la domanda qual è? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … no, no, perché sta dicendo una cosa 

che mi… sta dicendo… mentre lui fa la domanda, mentre il 

Pubblico Ministero sta facendo la domanda, io stavo per dire 

una cosa che, combinazione, forse riguarda… PRESIDENTE – Gli 

faccia fare la domanda… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… sì… PUBBLICO MINISTERO – Ecco, vi erano stati incontri tra 

Casarini Luca ed altri imputati di questo procedimento nei 

giorni antecedenti il G8? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– E allora la domanda è diversa da quella che volevo… 

(parola incomprensibile)…  DIFESA Avv. Petitto – Chiedo 

scusa, però la domanda è anche suggestiva, e quindi c’è 

opposizione… fare questo tipo di domande evidentemente porta 

il teste a dire sì, perché se io dico “ci sono stati 

incontri”… evidentemente conduce il teste alla risposta. Le 
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domande dovrebbero essere formulate in maniera più asettica, 

se posso permettermi di dirlo, atteso che siamo in esame 

ancora e non in controesame. Grazie. PUBBLICO MINISTERO – 

Quali erano… avete riscontrato… effettuato fotografie su 

persone nella fase del… della preparazione del vertice del 

G8 qui a Cosenza? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì, 

c’è stato un incontro a Co… non a Cosenza, a Rende… ma anche 

a Cosenza… cioè, la mattina… la mattina a Rende e il 

pomeriggio a Cosenza, tra… ricordo c’era all’Università 

della Calabria…  se non ricordo male fu fatto un incontro 

che si chiamò “consulta contro il G8… verso il G8…”… non 

ricordo bene, con precisione… e fotografammo tra gli 

imputati odierni Campennì e Casarini, ma c’erano anche altre 

persone non imputate… PUBBLICO MINISTERO – Ho capito, va 

bene. E quindi vi erano questi rapporti… Casarini Luca 

sarebbe venuto quindi a Rende, a Cosenza, ad Aracavacata… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì, sì, sì, poi la 

riunione… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … e (parola 

incomprensibile)…  si sarebbe incontrato… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … è proseguito il pomeriggio presso una 

struttura del… del… ex struttura delle ferrovie dello stato… 

PUBBLICO MINISTERO – … va bene… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … a Piazza Matteotti, se non ricordo male… 

PUBBLICO MINISTERO – … andiamo avanti allora, ecco 

proseguendo nella… cronologicamente in questo… in questa 
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ricostruzione dei fatti, ecco quali altri elementi 

investigativi ricorda di rilievo per ricostruire quanto è 

successo fino al 20 luglio 2001? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – E beh dottore, quindi ci sono delle telefonate 

in cui alcuni degli imputati fanno riferimento a questo 

discorso di reggere le cariche, delle intercettazioni in 

particolare me ne ricordo una di Cirillo, se mi danno la 

possibilità la individuo, in cui Cirillo dice di essersi 

trovato a Genova insieme ai tarantini, con i quali hanno… 

insomma, che hanno saputo mantenere le cariche, sono stati 

proprio bravi a fare questa cosa… ma sul discorso del 

reggere le cariche abbiamo già parlato di Car… di Casarini 

che dice a Caruso “che qua si tratta di reggere le cariche 

per almeno due ore”… e c’è anche una telefonata di conferma 

del Caruso che, parlando col De Vito Alfonso, gli dice “noi 

qua stiamo ragionando di reggere le cariche almeno per due 

ore”; quindi gli imputati Caruso, Casarini e quelli che ho 

citato nell’ultima parte della mia deposizione, hanno fatto 

precedentemente al G8 di Genova la valutazione di porre… di 

realizzare un reato… una serie chiaramente di reati di 

resist… PUBBLICO MINISTERO – No, non parli… non parli di 

reati, non parli di reati… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … va bene… DIFESA Avv. Petitto – E se deve indicare gli 

imputati, dovrebbe farlo in maniera anche onomastica, perché 

tutti… sono quattordici, quindi è facile… TESTIMONE Dott. 
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Alfredo Cantafora – … sì, sì… DIFESA Avv. Petitto – … e 

allora identifichiamo Tizio, Caio, Sempronio… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … benissimo… allora, Francesco 

Cirillo dice che è stato insieme ai tarantini e hanno saputo 

mantenere le cariche, sono stati bravissimi… usa proprio 

questo… questo termine; Francesco Caruso dic… Francesco 

Casarini dice a Francesco Caruso che, come ho detto prima, 

“qui si tratta… qui non si può fare questa volta un discorso 

semplicemente simbolico, bisogna… qui si tratta di sfondarla 

la zona rossa questa volta…”… per cui questo presuppone 

tutta una serie di elementi concreti, tra cui anche reggere 

le cariche. Poi Francesco Caruso dice… non ricordo… a De 

Vito Alfonso, nel corso di un’altra telefonata, “qua stiamo 

ragionando di reggere le cariche per almeno due ore…”; 

questa telefonata è una telefonata del 16 luglio. PUBBLICO 

MINISTERO – Va bene. Senta, sa dove hanno alloggiato a 

Genova gli odierni imputati? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Sì… sì… hanno, diciamo, stazionato… alloggiato… 

hanno dormito all’interno dello stadio Carlini, come le 

dicevo prima, e… PUBBLICO MINISTERO – Tutti? Alcuni? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no… diciamo, una 

parte… una parte… una parte della rete meridionale del sud 

ribelle… mi riferisco ai tarantini, e poi anche… quindi 

Campennì, quindi lo spezzone dei Cobas, credo anche… no 

sicuramente anche Cirillo… non credo che abbiano dor… per 
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quello che ricordo io, non credo che abbiano dormito… ma 

adesso è un particolare che ricordo molto… molto 

fumosamente, e per… PUBBLICO MINISTERO – Senta, sulla 

presenza a Genova di Dionesalvi Claudio… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì… PUBBLICO MINISTERO – … ecco, quali 

dati investigativi può evidenziare? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … il dato investigativo emerge da una 

telefonata, nella quale il Dionesalvi dice di essere insieme 

ad altri 50 cosentini, che lui – se non ricordo male, però 

non vorrei sbagliare – definisce “drogati e delinquenti”… e 

alla testa di questo… di queste 50 persone… e poi c’è questa 

telefonata in cui dice che sta… che ci sono questi incidenti 

e che finalmente stanno attaccando loro, stanno per 

attaccare loro… quindi chiude la telefonata perché dice “è 

tesa, finalmente attacchiamo noi, mi ero…”…  dice un termine 

volgare, insomma, che non mi va di ripetere. PUBBLICO 

MINISTERO – Senta, vi è una lettera anche scritta da Claudio 

Dionesalvi che lei ha acquisito come Digos sul sito 

hotcalabria diretta al dottor Rampoldi? Ricorda?  TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Sì, me la ricordo questa lettera, 

ma non ne ricordo il contenuto, dottore… me la ricordo 

questa lettera, ma non ne ricordo il contenuto sinceramente. 

PUBBLICO MINISTERO – Va bene, vada avanti. Allora… e su… 

quindi su Dionesalvi Claudio stava dicendo? La presenza a 

Genova? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì, la presenza 
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a Genova, all’interno del… del… di questo stadio Carlini, 

all’interno del quale partecipa anche all’attività di 

training, cioè quell’attività di preparazione di cui abbiamo 

acquisito… rispetto alla quale abbiamo acquisito dei 

filmati, che consiste proprio nel prepararsi allo scontro in 

cui alcuni manifestanti… PUBBLICO MINISTERO – Ecco, allora a 

proposito di questo, chi parla di training proprio? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … se non ricordo male, 

proprio Dionesalvi… PUBBLICO MINISTERO – Dionesalvi Claudio? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì… PUBBLICO MINISTERO 

– E in che termini ne parla? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – “Abbiamo finito il… adesso il training…”… 

PUBBLICO MINISTERO – Ho capito. Posso, Presidente, mostrare… 

allora, visto che ha parlato di questo training… alcune… due 

spezzoni di filmato che dovrebbero riferirsi a questo 

argomento? PRESIDENTE – Che visiona alla Corte? Cioè, per 

fare capire… o al dottore Cantafora, che non c’era? PUBBLICO 

MINISTERO – Alla Corte e al dottor Cantafora. PRESIDENTE – 

Ci ridice la frase, mi scusi dottore Cantafora? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … Dunque la frase… mi pare 

“abbiamo finito adesso di fare il training…”… però, 

Presidente, non… sinceramente… PUBBLICO MINISTERO – … Sì, 

sì… no, è precisa la frase… DIFESA Avv. Nucci – Hanno finito 

di fare il training… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

hanno finito di fare… PUBBLICO MINISTERO – … no, no, no… 
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“abbiamo finito di fare il training…”… DIFESA Avv. Nucci – … 

Cerchiamo la telefonata… PUBBLICO MINISTERO – … eh, poi c’è 

la telefonata, avvocato… PRESIDENTE – E lei sa che vuol dire 

training? Che vuol dire? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… beh training significa allenamento, sostanzialmente è una… 

ma poi l’abbiamo capito che cos’era questo training quando 

abbiamo visto quei filmati, che credo siano quelli che il 

Pubblico Ministero voglia fare vedere, in cui si vede una 

parte di manifestanti all’interno dello stadio Carlini che 

fanno la parte della polizia che attacca, e un’altra parte 

che con degli scudi in plexiglas fa la parte dei 

manifestanti e si difende, e questo accade poco prima degli 

scontri, chiaramente… PUBBLICO MINISTERO – Non solo… 

PRESIDENTE – Lei allo stadio Carlini non c’era? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – No, ma ho visto tutti i filmati, 

queste… le cose che dico le so perché ho visto… PRESIDENTE – 

Questo filmato… questo filmato ricorda chi lo ha acquisito, 

come lo avete acquisito? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Dunque, ricordo che il dottore Fiordalisi ha fatto delle 

acquisizioni ai sensi dell’articolo 217(?) se non sbaglio 

Disposizioni di attuazione del CPP, e quindi noi abbiamo 

acquisito dei… delle… PRESIDENTE – Dalla Procura di Genova? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … dalla Procura di 

Genova e dalla Procura di Taranto, abbiamo acquisito dei 

documenti… questo qui dalla Procura di Genova, che a sua 
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volta aveva acquisito atti dalla Procura di Napoli. PUBBLICO 

MINISTERO – Prima che dia… PRESIDENTE – Ma erano dei filmati 

che abbiamo già visto, credo? PUBBLICO MINISTERO – … no, 

questo no… PRESIDENTE – No? Mi pare che una cosa simile 

l’abbiamo vista, mò non lo so… PUBBLICO MINISTERO – … 

(intervento incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  

PRESIDENTE – … vediamola… vediamola nuovamente… DIFESA Avv. 

Petitto – Presidente chiedo scusa… il teste ha detto quindi 

che non era al Carlini? No, solo per… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – No, no, io ho detto che per quello che 

ricordo… DIFESA Avv. Petitto – … Cioè, lei non era a Genova? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, io non ero a 

Genova… DIFESA Avv. Petitto – Grazie. PRESIDENTE – L’ha 

detto, l’ha detto all’inizio. DIFESA Avv. Petitto – Ero io 

distratto, infatti… PUBBLICO MINISTERO – No Presidente, io 

non voglio mostrare…  DIFESA Avv. Petitto – … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  PUBBLICO 

MINISTERO – … mi permette? Non voglio mostrare i filmati 

relativi alle prove di scontro che sono stati già proiettati 

nella scorsa udienza; voglio proiettare dei filmati relativi 

a delle lezioni, tra virgolette, su cosa bisognerebbe… 

bisognava fare dopo, alla fine della quale c’è questa 

scritta training…PRESIDENTE – Va beh, lei può… ci può 

proiettare tutti i filmati che vuole… PUBBLICO MINISTERO – … 

ecco… PRESIDENTE – … purchè noi li abbiamo acquisiti e 



 132

purchè non li abbiamo già visti, insomma! Va beh, vediamo… 

VIENE FATTO VISIONARE IL FILMATO IN AULA PUBBLICO MINISTERO 

– Risentiamo la frase… come… VIENE FATTO RIVISIONARE IL 

FILMATO IN AULA PUBBLICO MINISTERO – Sono degli spezzoni 

(parola incomprensibile)… PRESIDENTE – Vediamo… Pubblico 

Ministero, sono filmati… ci dà l’indicazione come abbiamo 

fatto prima? PUBBLICO MINISTERO – … sì, sì, sono quelli 

prodotti e ammessi dalla Corte, le do’ l’indicazione 

precisa… PRESIDENTE – I numeri… i numeri di progressivo… 

PUBBLICO MINISTERO – … 177.1 parte prima… VIENE FATTO 

VISIONARE IL FILMATO PUBBLICO MINISTERO – Ecco, faccio 

risentire… chiedo scusa, parla di training anche qui… 

PRESIDENTE – L’abbiamo sentito… PUBBLICO MINISTERO – … ah, 

perfetto… CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO PUBBLICO MINISTERO 

– Ha identificato poi chi sia questa persona? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Io non… non me lo ricordo, 

dottore. PUBBLICO MINISTERO – Ho capito. Andiamo al 

frammento successivo. CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO IN 

AULA PUBBLICO MINISTERO – Questi… DIFESA Avv. (non 

identificato) – … (l’intervento risulta incomprensibile 

perché effettuato a microfono spento)…  PUBBLICO MINISTERO – 

… … (intervento incomprensibile per sovrapposizione di 

voci)…  poi è finita giustamente… PRESIDENTE – … No…  però è 

interessante sapere quello che dicono dei servizi segreti 

poi… PUBBLICO MINISTERO – … no, era il frammento che è 
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terminato qui perché poi sono lunghissimi… PRESIDENTE – 

Comunque è spento il microfono… PUBBLICO MINISTERO – … 

comunque sono tutti depositati… PRESIDENTE – … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)… PUBBLICO 

MINISTERO – Quindi erano stati, dottor Cantafora, 

organizzati dei training da parte delle forze dell’ordine in 

preparazione del vertice del G8? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Guardi dottore, allora per quanto riguarda la 

città di Cosenza no, poi chiaramente ciò che accade a 

livello nazionale, io lo posso sapere per averlo sentito 

dire; chiaramente credo che in un’occasione… in occasione di 

un vertice di questo tipo, con le intercettazioni 

telefoniche che comunque chiaramente i reparti di polizia 

che facevano poi dovevano comunicare per la prevenzione agli 

organismi di prevenzione, ritengo che un minimo di 

preparazione sia stato… sia stato fatto, però non saprei 

dirle cosa, quando, come… certamente io so che i funzionari 

sono partiti quasi a ridosso del vertice, ma questa è una 

cosa che so per… ecco, non in maniera ufficiale, ecco… 

PUBBLICO MINISTERO – Posso Presidente mostrare un altro 

breve video… PRESIDENTE – Sì… PUBBLICO MINISTERO – … sullo 

stadio Carlini? PRESIDENTE – … sì… DIFESA Avv. Petitto – 

Presidente chiedo scusa, però sullo stadio Carlini, atteso 

che il teste non è stato presente a Genova in quei giorni, 

esattamente come può valutarlo il teste, lo valuteremo… la 
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Corte anzitutto… PRESIDENTE – … (l’intervento risulta 

incomprensibile perché effettuato a microfono spento)… 

domanda particolare? PUBBLICO MINISTERO – La domanda 

particolare è la seguente: vedo la scritta “sud ribelle” 

nello stadio Carlini in data 20 luglio 2001; e questa 

scritta è emersa in altre realtà nazionali? Cioè, era… 

esistevano altri gruppi che si chiamavano sud ribelle, dalle 

sue conoscenze investigative? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – No… no, no, no, assolutamente no; sud ribelle è 

quello che è stato costituito a Cosenza il 19 e 20 maggio 

del 2001, non mi risulta assolutamente… ma non credo che… 

non mi risulta assolutamente altro sud ribelle all’infuori 

di quello che, insomma, è stato costituito a Genova il … 

(intervento incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  

PUBBLICO MINISTERO – Ho capito… ho capito… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … come prima… come prima… PUBBLICO 

MINISTERO – … … (intervento incomprensibile per 

sovrapposizione di voci)… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … no, come prima volta in cui si è sentito parlare di 

questo sud ribelle, insomma… questo… in questo senso. 

PUBBLICO MINISTERO – Sì… ecco, c’è questa scritta sud 

ribelle… continui a far vedere… ah, è finito qui? Perfetto, 

grazie. Non ho altre domande, signor Presidente. PRESIDENTE 

– Domande? DIFESA Avv. D’Agostino – Sì… Avvocato D’Agostino, 

Difesa Casarini. Parto da quest’ultima domanda del Pubblico 



 135

Ministero; lei allo stadio Carlini c’è mai stato? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Non ci sono mai stato allo stadio 

Carlini. DIFESA Avv. D’Agostino – Mai stato. E quindi non sa 

dire se quella scritta è apparsa in occasione della… 

diciamo, dell’ingresso… del convegno del G8, oppure se ci 

fosse precedentemente? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

No, non sono in grado di dirlo. DIFESA Avv. D’Agostino – Non 

è in grado di dirlo. Un’altra… allora… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Anche se posso dire, se me lo consente, 

che… DIFESA Avv. D’Agostino – … E’ la Corte che glielo 

consente, non io… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … che 

il sud ribelle è andato a Genova all’interno dello stadio 

Carlini solo qualche giorno prima del vertice G8, quindi 

credo che in quella… ma è una mia valutazione questa, quindi 

credo che… DIFESA Avv. D’Agostino – Certo. TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. D’Agostino – Lo stadio 

Carlini viene utilizzato tutto l’anno. TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – (parola incomprensibile)…  DIFESA Avv. 

D’Agostino – Quello che… no, quello che a me interessa… 

questa era semplicemente perché mi era venuta immediata, 

allora io le… ho sentito parlare, per quanto riguarda 

Casarini, di telefonate… telefonate che lei ha datato 12 

luglio 2001, 11 luglio 2001 con riferimento… in realtà non è 

di Casarini… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Quale… 

quale dice, avvocato, questa dell’11 luglio? DIFESA Avv. 
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D’Agostino – … 11 luglio 2001 dallo (parola 

incomprensibile)… … TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … Ah 

sì, quella che non è di Casarini, quella tra De Vito e 

Rinaldi dice lei… DIFESA Avv. D’Agostino – … Rinaldi sì… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, in cui si parla 

della nottata trascorsa con… DIFESA Avv. D’Agostino – … si 

parla… ecco… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … con 

Casarini… DIFESA Avv. D’Agostino – … tutte queste telefonate 

comunque risalgono al luglio 2001… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … sì… DIFESA Avv. D’Agostino – … L’attività di 

indagine nel corso della quale lei ha acquisito queste… 

questo materiale, diciamo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– Beh, questo materiale… DIFESA Avv. D’Agostino – … quando… 

quando… mi scusi, se mi lascia finire la domanda… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. D’Agostino – … 

quando lei l’ha acquisito, sentito, segnalato? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … sì… le stavo dicendo che, come 

ho detto prima al signor Presidente, questo materiale noi lo 

abbiamo acquisito in un momento chiaramente successivo al 12 

luglio del 2001, a seguito di  un coordinamento tra le 

Procure di Genova, Cosenza e Taranto su delega del dottore 

Fiordalisi… DIFESA Avv. D’Agostino – Sì… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … questa era la domanda? DIFESA Avv. 

D’Agostino – … quindi all’incirca? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … beh, non me lo ricordo, avvocato, perché… 
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insomma, abbiamo fatto tanti di quegli atti che adesso 

ricordarsi la data con precisione, non è… non è umanamente 

possibile. DIFESA Avv. D’Agostino – Ma all’inizio o alla 

fine delle indagini? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Mah, dur… sicuramente durante le indagini; ora se all’inizio 

o alla fine… perché le indagini si sono protratte per 

lunghissimo periodo, insomma, quindi… la chiusura delle 

indagini preliminari adesso non ricordo quando è 

intervenuta. DIFESA Avv. D’Agostino – E queste 

intercettazioni sono… diciamo, sono entrate… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Sicuramente… sì, dica… prego… DIFESA 

Avv. D’Agostino – … sono entrate in possesso della Procura 

prima o dopo l’emissione delle ordinanze cautelari? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … Non me lo ricor… 

guardi, mi sta facendo una domanda alla quale mi sto 

sforzando di rispondere per dare una… per cercare di dare 

una mano a lei a capire il… insomma, a raggiungere il suo 

obiettivo, però anche le risposte che ho dato finora, 

sinceramente non… non ricordo quando questi documenti… ecco, 

questa è la risposta che sintetizza tutto… non ricordo 

quando questi documenti sono stati acquisiti… non me lo 

ricordo, non me lo posso ricordare. DIFESA Avv. D’Agostino – 

Comunque non l’ultimo giorno delle indagini? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Non me lo ricordo, avvocato… se dico che 

non me lo ricordo… DIFESA Avv. D’Agostino – No, no… guardi, 
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siccome Luca Casarini è iscritto nel registro notizie di 

reato il giorno di chiusura delle indagini… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … avvocato, la risposta è: non me lo 

ricordo… DIFESA Avv. D’Agostino – … glielo chiedo per questo 

motivo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … la risposta è: 

non me lo ricordo quando sono stati acquisiti questi 

documenti… questi atti. DIFESA Avv. D’Agostino – Ecco, 

comunque di Luca Casarini in questa indagine voi vi siete 

occupati l’ultimo giorno o vi siete occupati anche in 

precedenza? Mi risponda su questo, almeno! TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Quando ci siamo occupati delle… noi ci 

siamo occupati quando l’abbiamo sentito nel… noi ci siamo 

occupati di Luca Casarini quando abbiamo sentito la sua voce 

per… per… nelle intercettazioni, ma ribattiamo… ritorniamo 

sempre alla domanda che mi ha fatto prima, cioè quando a 

questo punto noi abbiamo acquisito queste indagini, io le 

rispondo… le rispondo un’altra volta che non me lo ricordo. 

DIFESA Avv. D’Agostino – Queste… queste… diciamo, i discorsi 

che lei ha sentito e di cui ha riferito relativi a Luca 

Casarini erano fondamentalmente l’espressione “reggere le 

cariche”? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì, sì… DIFESA 

Avv. D’Agostino – Reggere le cariche? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì, sì, reggere le cariche… aspetti… 

se vuole… o reggere o mantenere le cariche… o reggere o 

mantenere le cariche… DIFESA Avv. D’Agostino – Quindi, 
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diciamo, era una… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … per 

almeno… DIFESA Avv. D’Agostino – … presuppone… mi scusi… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … prego… DIFESA Avv. 

D’Agostino – … quindi presupponevano delle cariche e 

presupponevano (parola incomprensibile)…  di rimanere? 

Reggere vuol dire rimanere? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Le do’ la risposta: allora, siccome la polizia… 

io sono un ufficiale di pubblica sicurezza e queste cose le 

so bene, non carica mai senza ragione… DIFESA Avv. 

D’Agostino – No, io non voglio sapere perché carica la 

Polizia… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … va beh, se 

lei… DIFESA Avv. D’Agostino – … io le sto chiedendo… 

PRESIDENTE – Però anche lei sta chiedendo… … (l’intervento 

risulta incomprensibile perché effettuato a microfono 

spento)…  DIFESA Avv. D’Agostino – … sì, sì, sì, va bene… va 

bene… sì, ma siccome è stato tutto così… allora le faccio 

un’altra domanda… PRESIDENTE – … (intervento incomprensibile 

per sovrapposizione di voci)… DIFESA Avv. D’Agostino – … 

queste espressioni… se posso… queste espressioni lei le ha 

sentite soltanto in questa occasione, in queste occasioni e 

in questi colloqui, o era… diciamo, o erano in quel periodo 

oggetto di un dibattito più generale? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Io personalmente le ho sentite soltanto 

nel corso… dalla bocca degli imputati, io personalmente… 

però non escludo che si siano fatte anche… io personalmente 
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le ho sentite solo dalla bocca degli imputati. DIFESA Avv. 

D’Agostino – Ecco, allora nelle sue attività di indagini su… 

di indagine sulla vicenda G8, diciamo, poi intorno alla 

vicenda G8, lei ha visionato documentazione, volantini, 

video che ritraevano conferenze stampa del (parola 

incomprensibile)…  social forum, dell’Onorevole Agnolotto, 

di persone di Rifondazione Comunista, di Comunisti Italiani, 

altri… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Guardi… guardi, 

le rispondo… DIFESA Avv. D’Agostino – … no scusi… 

rappresentanti di forze istituzionali che si riferivano alla 

mobilitazione del G8? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

le rispondo… non… non mi riguarda assolutamente l’attività 

dei partiti Rifondazione Comunista… tutti i partiti, ecco, 

che agiscono nell’alveo democratico, non mi inter… non mi ha 

interessato minimamente; ciò che mi ha interessato dal punto 

di vista investigativo è stata esclusivamente l’attività… il 

programma… che, come dicevo prima, si è manifestato essere 

un programma violento da parte di alcuni soggetti che poi… 

PRESIDENTE – Sì dottore Cantafora, però non era questa la 

domanda! Cioè, lei ha sentito questi discorsi… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – No, io le ho detto che non mi 

interessavano, signor Presidente, queste… queste.. 

PRESIDENTE – Ma quindi… quindi la risposta è no… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … può darsi che ne abbia sentito 

qualcuno occasionalmente, ma diciamo… PRESIDENTE – Quindi la 
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risposta è no… DIFESA Avv. D’Agostino – Quindi lei non ha 

visionato… cioè, lei ha… siccome Luca Casarini, come Caruso, 

hanno fatto le conferenze stampa, hanno fatto dibattiti 

pubblici insieme alle persone di cui le ho detto, lei 

quelle… quelle dichiarazioni non le ha viste? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Io ho visto… DIFESA Avv. 

D’Agostino – Cioè, lei ha espunto tutto quello che dove 

c’erano esponenti di partiti… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … ho visto quasi esclusivamente ciò che è stato 

acquisito, ma non tutto poi chiaramente, perché il mio 

lavoro è quello di fare il dirigente della Digos, e come lei 

sa bene, il dirigente della Digos non è che si mette a 

guardare tutti… PRESIDENTE – Dottore Cantafora, non si sta 

riferendo esclusivamente agli atti del processo… si sta 

riferendo a… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … e io ho 

premesso, signor Presidente, che… PRESIDENTE – … a 

conferenze stampa, a cose televisive… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … ho premesso che ciò che ho visto in 

relazione a questi episodi sono gli atti del proce… sono gli 

atti investigativi… PRESIDENTE – E’ solo… è solo quello che 

riguarda il processo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

è chiaro… PRESIDENTE – … questa è la risposta… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … mi sarà capitato certamente di 

guardare in televisione… PRESIDENTE – … va beh, questa è la 

risposta. DIFESA Avv. D’Agostino – Ultima domanda: lei ha 
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parlato di un incontro a Rende, qui a Cosenza… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Sì… DIFESA Avv. D’Agostino – … che 

non ho… di cui non ho sentito la data, non so se lei l’abbia 

detta, comunque presso l’Università della Calabria, a cui 

avrebbe partecipato anche Luca Casarini… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. D’Agostino – … e non 

ricordo chi altro abbia detto… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … beh sicuramente il… Antonino Campennì, 

certamente… DIFESA Avv. D’Agostino – Antonino Campennì… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … ma c’erano anche altri 

di Napoli che non sono imputati, e quindi non è il caso di… 

DIFESA Avv. D’Agostino – … Sì… c’erano anche altri 

personaggi pubblici in quella occasione? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Sì, sì, mi ricordo in particol… mi 

ricordo… mi sembra di ricordare che c’era anche qualche 

altro personaggio, che… diciamo pubblico, perché abbiamo 

visto in televisione qualche… in qualche circostanza, sì… mi 

riferisco a Don Vitaliano della Sala, per esempio… DIFESA 

Avv. D’Agostino – Sì… per esempio, non c’erano 

amministratori cosentini? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … non… non me lo ricor… io mi ricordo una… una foto di 

Casarini su una scala, se non ricordo male, che sale nel… 

nell’università… ma non me lo ricordo, guardi, 

amministratori cosentini non me li ricordo… anche perché sa 

qual è il discorso? Quando noi abbiamo… facciamo delle 
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indagini su determinate persone, poi tutto ciò che sta 

intorno… noi focalizziamo chiaramente sulle persone, non… 

che abbiamo come oggetto delle indagini… DIFESA Avv. 

D’Agostino – Questo incontro era pubblico era un incontro 

segreto? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Ma sa, noi 

chiaramente facemmo… DIFESA Avv. D’Agostino – No, no scusi, 

l’incontro… PRESIDENTE – Risponda alla domanda, dottore 

Cantafora… DIFESA Avv. D’Agostino – … eh, perché… PRESIDENTE 

– … era pubblico o privato? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Io vorrei rispondere a questa domanda dicendo 

che noi non ci siamo potuti avvicinare lì, perché nel 

momento in cui ci siamo avvicinati per capire cosa stava 

succedendo, abbiamo cominciato a vedere delle… delle 

reazioni un po’ strane… quindi io ritengo… probabilmente… da 

questa cosa, ritengo che la partecipazione quanto meno 

nostra non fosse gradita, ecco questa è la risposta… DIFESA 

Avv. D’Agostino – Allora… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … probabilmente era pubblico l’incontro… DIFESA Avv. 

D’Agostino – … sì… allora guardi, se non lo sa, mi dica “non 

lo so” e facciamo… facciamo prima… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – No, no, no… probabilmente l’incontro era 

pubblico… questa è la mia risposta. DIFESA Avv. D’Agostino – 

… io… era un incontro pubblico… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Sì… DIFESA Avv. D’Agostino – … anche perché, io 

desumo dai luoghi che c’ha descritto, che sono stati… che è 
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stato concesso dall’amministrazione… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … sì… DIFESA Avv. D’Agostino – … da 

un’amministrazione, o da più… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … quella del pomeriggio… quella del pomeriggio… 

DIFESA Avv. D’Agostino – … amministrazioni. Quello del 

pomeriggio, ma all’università immagino che pure ci sia 

qualcuno che concede le sale? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Questo non lo so, a volte se le prendono, a 

volte se le prendono. DIFESA Avv. D’Agostino – E nel qual 

caso, avreste avuto una segnalazione… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Non… non sempre accade… DIFESA Avv. 

D’Agostino – … … (intervento incomprensibile per 

sovrapposizione di voci)…  TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … non sempre accade… per esempio all’università ci sono 

dei locali occupati… PRESIDENTE – Va beh, va beh, non 

polemizzate… dottore Cantafora… DIFESA Avv. Petitto – 

Presidente chiedo scusa… posso, Presidente? PRESIDENTE – … 

no… e lei che c’entra? No, non può… quando le darò la 

parola… non ha terminato il controesame l’Avvocato 

D’Agostino. Prego, Avvocato! DIFESA Avv. D’Agostino – 

Quindi, nel… nell’occasione lei ha visionato… diciamo, era 

presente sul posto la mattina, il pomeriggio? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Io ero presente sul posto la 

mattina… DIFESA Avv. D’Agostino – La mattina… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. D’Agostino – … e 
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lei ha visto personalmente entrare in questa assemblea chi? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … io non l’ho visto 

personalmente perché ero messo in una posizione tale da… da 

non… insomma, defilata, ma ho visto poi successivamente le 

fotografie. DIFESA Avv. D’Agostino – E le fotografie 

ritraevano? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … Casarini 

certamente… invece Campennì l’ho visto personalmente… DIFESA 

Avv. D’Agostino – Ecco… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… l’ho visto arrivare però… DIFESA Avv. D’Agostino – … e 

nelle foto c’era solo Casarini? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – La foto che ricordo io era quella di Casar… la 

foto del filmato era quella di Casarini sì, sicuramente… 

DIFESA Avv. D’Agostino – E che da solo entrava? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – No… era insieme ad altra gente che 

partecip… che andava per partecipare a questo… a questo… 

DIFESA Avv. D’Agostino – Ah, quindi c’era altra gente che 

partecipava? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

certamente sì, immagino che… DIFESA Avv. D’Agostino – No, 

perché pareva che ci fosse soltanto Casarini! E quella del 

pomeriggio? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, quella 

del pomeriggio la ricordo già di meno… guardi, mi sembra… mi 

sembra di ricordare… però il ricordo è molto vago, che ci 

fosse… forse… forse… no, ma è meglio che non lo dico, perché 

non ne sono sicuro guardi… so… mi ricordo che fu fatto al… 

al… presso una struttura che era una volta delle ferrovie 
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dello stato, a Piazza Matteotti, però non ricordo se ci 

fosse anche lì Casarini oppure no. DIFESA Avv. D’Agostino – 

Se la Corte ha un secondo di pazienza, io farei vedere 

proprio un attimo di… di video al teste… PRESIDENTE – Siete 

pronti, o ci ritiriamo? DIFESA Avv. D’Agostino – No, non 

siamo pronti subito… PRESIDENTE – Ci ritiriamo… DIFESA Avv. 

D’Agostino – … Se vuole… no, se no se vuole proseguiamo con 

un altro esame, e poi lo inseriamo dopo… come preferite… o 

facciamo la pausa, non so… DIFESA Avv. D’Addabbo – Avvocato 

D’Addabbo. Volevo chiederle… lei ha detto appunto che non è 

stato… non era a Genova nei giorni del… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – No, non c’ero avvocato, non c’ero. 

DIFESA Avv. D’Addabbo – … del G8. Non so, magari l’ha detto, 

e mi sono distratta… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, 

non c’ero… DIFESA Avv. D’Addabbo – … però volevo sapere 

come… quindi, diciamo, le informazioni riguardanti diciamo 

gli spostamenti, la presenza o meno, gli alloggiamenti degli 

odierni imputati… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì… 

DIFESA Avv. D’Addabbo – … a Genova in quei giorni, da chi le 

sono state fornite? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Dunque, le informazioni riguardanti gli spostamenti, 

l’alloggio… i luoghi dove questi hanno alloggiato, dove gli 

imputati hanno alloggiato, noi le abbiamo acquisite dagli 

atti che, come dicevo prima, abbiamo acquisito, su delega 

del Pubblico Ministero, dalle Procure di Genova e di 
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Taranto; quindi Genova e Taranto, ma anche Napoli, hanno 

fatto una serie di intercettazioni, sono stati fatti dei 

filmati, sono stati fatti dei filmati non solo in contesti 

investigativi, ma anche nel corso di attività informative da 

parte delle questure del posto, e quindi tutto questo 

materiale noi lo abbiamo acquisito, e visionandolo e 

ascoltando le telefonate, ci siamo resi conto di come 

fossero avvenuti in quei giorni gli spostamenti degli 

imputati e… ma anche di altre circostanze, insomma. DIFESA 

Avv. D’Addabbo – Ma… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Tengo… sì… DIFESA Avv. D’Addabbo – … quindi per… diciamo, 

prevalentemente dall’esame poi delle intercettazioni 

telefoniche acquisite… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

No, non prevalentemente… non necessariamente… anche 

dall’esame dei filmati, dall’esame delle relazioni di 

servizio del personale che aveva visto determinate 

situazioni… dall’esame complessivo degli atti, dei documenti 

che sono stati acquisiti. Che poi, tengo a precisare, questa 

attività non è un’attività svolta da me, insomma, 

chiaramente è un’attività svolta dal personale, quindi dal… 

DIFESA Avv. D’Addabbo – Da chi in particolare? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … dal personale della Digos, 

chiaramente di Cosenza, con riferimento al procedimento di 

cui stiamo parlando, e che nell’esame di questi… di questo… 

nello svolgimento di questa attività investigativa, ha 
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chiaramente visionato anche gli atti che erano stati 

acquisiti da altre Procure. DIFESA Avv. D’Addabbo – No, io 

le chiedevo appunto chi poi materialmente del personale di 

Cosenza … (intervento incomprensibile per sovrapposizione di 

voci)…  TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Beh guardi, la 

sezione… PRESIDENTE – Però faccia anche lei la domanda più 

specifica, avvocato… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

no, posso… PRESIDENTE – … di chi vuole sapere in 

particolare? DIFESA Avv. D’Addabbo – … no appunto, volevo 

sapere di un… PRESIDENTE – Perché lui ha risposto in maniera 

generale… DIFESA Avv. D’Addabbo – … generale… sì, volevo 

soltanto appunto sapere i nomi eventualmente… insomma, se 

era possibile, del personale per verificare se poi sono 

stati, diciamo, ascoltati… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– Guardi, ascolti… DIFESA Avv. D’Addabbo – … già da questa 

Corte… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … certamente… 

DIFESA Avv. D’Addabbo – … o sono i prossimi… PRESIDENTE – Ma 

a quale imputato si sta riferendo? DIFESA Avv. D’Addabbo – 

In particolare… il mio assistito è Fonzino, quindi… 

PRESIDENTE – Allora si sta riferendo a Fonzino… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … ascolti, certamente io so che 

una ricostruzione dei fatti… credo di intuire, per quello 

che interessa lei, è stata fatta dall’Ispettore Superiore 

D’Agostino, il quale – ascoltando le telefonate e, così, 

visionando atti, filmati e quant’altro – ha fatto una 



 149

ricostruzione precisa, puntuale su come… sugli spostamenti 

degli imputati, specialmente nella fase degli incidenti a 

Genova. DIFESA Avv. D’Addabbo – Va bene… sì, l’abbiamo già 

ascoltato. Va bene, quindi non… ho terminato, grazie. 

PRESIDENTE – Avvocato Petitto! DIFESA Avv. D’Agostino – Sì, 

io rinuncio alla… … (l’intervento risulta incomprensibile 

perché effettuato a microfono spento)…  PRESIDENTE – Perché 

si è rotto definitivamente il coso? DIFESA Avv. D’Agostino – 

… no… perché mi sono resa conto che non è tra i documenti 

già acquisiti, quindi non… PRESIDENTE – Avvocato Branda, 

prego! DIFESA Avv. N. Branda – Natalia Branda per i suoi 

assistiti. TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, non la 

vedo, scusi… DIFESA Avv. N. Branda – … L’importante è che mi 

senta… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. 

N. Branda – … Dunque, lei ha mostrato di conoscere 

abbastanza bene Francesco Cirillo… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … sì… DIFESA Avv. N. Branda – … sa di che cosa 

si occupa Francesco Cirillo? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Credo che abbia… credo che sia un dipendente 

comunale… ritengo eh… all’epoca mi pare che avesse un… un 

contratto con il Comune di Amantea, lui è di… di Diamante, 

chiedo scusa… di Diamante… DIFESA Avv. N. Branda – Non le 

risulta che sia uno scrittore? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Beh, so che ha scritto qualche libro, però da 

qui ad essere definiti scrittori… PRESIDENTE – Va beh, 
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avvocato… DIFESA Avv. N. Branda – Qualcuno in più di 

qualche… PRESIDENTE – … avvocato, però le domande… le 

domande sono non pertinenti… DIFESA Avv. N. Branda – … 

Presidente, arrivo… PRESIDENTE – … non sono pertinenti, non… 

DIFESA Avv. N. Branda – … arrivo immediatamente al punto… e 

credo che sia pertinente… PRESIDENTE – … come? DIFESA Avv. 

N. Branda – … credo che sia pertinente perché mi sto 

riferendo alla… all’accenno che ha fatto poc’anzi il dottore 

Cantafora… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, ha 

scritto “sotto il cielo di Palmi”… DIFESA Avv. N. Branda – … 

chiedo scusa, su Curcio. Lei sa come conosce Curcio? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, no… DIFESA Avv. N. 

Branda – L’ha detto prima… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … come si sono con… come si sono conosciuti non lo so, so 

che si conoscono, certamente… DIFESA Avv. N. Branda – … lei 

prima ha detto… lei prima ha detto… lei prima ha detto che 

per una questione di detenzione… a che cosa si voleva 

riferire? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Ah, lei dice 

Renato Curcio? DIFESA Avv. N. Branda – Curcio… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … No, perché io pensavo che lei 

facesse riferimento ad Anna Curcio… DIFESA Avv. N. Branda – 

Perché, lei a chi si riferiva prima? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … Anna Curcio… c’è un’imputata che si chiama 

Anna Curcio… DIFESA Avv. N. Branda – No, no, io mi riferivo 

a Renato Curcio… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – A 
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Renato Curcio… sì, so che hanno avuto insieme… che sono 

stati detenuti nello stesso carcere, e forse anche nella 

stessa cella, ma di questo non ne sono sicuro. DIFESA Avv. 

N. Branda – Sa se Renato Curcio ha curato una prefazione per 

uno dei libri? Uno dei tanti libri che ha scritto Cirillo? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Guardi, per quello che 

io so in relazione ai rapporti tra Cirillo e Curcio, so che 

un giorno abbiamo intercettato una telefonata tra Francesco 

Cirillo e un… e un soggetto, del quale adesso non ricordo il 

nome… che comunque è colui il quale ha, diciamo, assassinato 

il Procuratore della Repubblica di Frosinone, che aveva 

costituito insieme a Renato Curcio una cooperativa che si 

chiamava “Sensibili alle foglie”… Nicola Valentino, ecco 

adesso lo ricordo… DIFESA Avv. N. Branda – Comunque 

possiamo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … e Nicola 

Valentino… se mi fa rispondere, mi faccia finire… mi fa la 

domanda, mi faccia rispondere… allora, e Nicola Valentino 

chiamò il… DIFESA Avv. N. Branda – Allora le chiedo… chiedo 

scusa… anche chi è Nicola Valentino, se lo sa… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … sì… Nicola Valentino è uno che 

ha ammazzato… un delinquente, un ergastolano che è stato 

condannato all’ergastolo perché ha ammazzato il Procuratore 

della Repubblica di Frosinone, e – se non sbaglio – pure 

qualcuno della sua scorta… che ha costituito questa 

cooperativa “sensibili alle foglie” e ha chiamato Francesco 
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Cirillo per ottenere… della quale fa parte anche l’ex… il 

fondatore storico delle Brigate Rosse Renato Curcio, per 

ottenere un finanziamento dal Comune di Cosenza rispetto al 

quale Francesco Cirillo, attraverso le sue amicizie 

nell’ambito del comune, doveva farsi… insomma, doveva 

attivarsi per fare ottenere questo finanziamento, che se non 

sbaglio riguardava una… una mostra di… di foto sui manicomi, 

sulle carceri, non ricordo… DIFESA Avv. N. Branda – Quindi 

possiamo angorare la conoscenza di Cirillo con Curcio al 

momento della detenzione, quindi gli anni ’80 mi pare? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, questo non lo so, 

sicuramente nel momento della detenzione si sono conosciuti, 

però non posso dire se si conoscevano anche prima… DIFESA 

Avv. N. Branda – Va bene, questo volevo sapere… questo 

volevo sapere. Conosce, inoltre, l’impegno del Cirillo nel 

settore ambientale? In particolare mi riferisco alla… a 

tutto il suo operato che l’ha sempre contraddistinto… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Beh sì, lui… DIFESA Avv. 

N. Branda – … (parola incomprensibile)…  PRESIDENTE – 

Avvocato, queste domande… io gliele sto facendo… DIFESA Avv. 

N. Branda – … sì (parola incomprensibile)…  TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … io lo conosco, lo conosco… PRESIDENTE 

– … gliene ho fatto fare … (intervento incomprensibile per 

sovrapposizione di voci)…  no… però il livello di conoscenza 

o la conoscenza in generale di questo teste sulla persona 
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Cirillo non è pertinente… DIFESA Avv. N. Branda – 

Presidente, poiché il teste ha riferito su un dissidio… 

PRESIDENTE – … al tema… DIFESA Avv. N. Branda – … con gli 

ambientalisti … PRESIDENTE – … al tema probandum… DIFESA 

Avv. N. Branda – … di Rischio Zero… PRESIDENTE – … avvocato, 

quando il teste ha parlato e ha fatto valutazioni private e 

personali, l’abbiamo interrotto ed è inutilizzabile. Le 

domande non sono ammissibili su questo tema. Poi ce lo 

spiegherà lei… DIFESA Avv. N. Branda – … allora, il dissidio 

di cui parlava prima con… PRESIDENTE – … ce lo potrà provare 

diversamente, ma quanto conosca e quello che sappia il 

dottore Cantafora sugli imputati o sulla vita privata degli 

imputati, non interessa… DIFESA Avv. N. Branda – … ma non è 

una questione di vita privata… mi stavo collegando ad una… a 

quello che ha detto prima il teste su un presunto… forse 

reale dissidio tra Cirillo e gli ambientalisti di Rischio 

Zero. Lei sa che Cirillo ha occupato più di una volta dei 

siti… io non volevo dire… mi stavo riferendo ad una cosa 

particolare… lei sa che Cirillo ha occupato più di una volta 

dei siti? Mi riferisco alla Marlane, mi riferisco a 

Scanzano, Poliporo, (parola incomprensibile)… Santa Domenica 

Talao, (parola incomprensibile)… questo lo sa? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Alcuni di questi episodi li 

conosco, sì… DIFESA Avv. N. Branda – Li conosce? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Sì. DIFESA Avv. N. Branda – E sa 
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anche dirmi se… mi conferma, può confermarmi se il dissidio 

a cui si riferiva prima, quando Cirillo definisce salottieri 

quelli di Rischio Zero, se non si riferisse proprio a questa 

vicenda, a queste vicende? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– Intanto le… DIFESA Avv. N. Branda – C’era stato un 

dissidio proprio su queste vicende? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … intanto li definisce pacifisti… DIFESA Avv. N. 

Branda – Mi dica se sì… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… intanto… li definisce pacifisti prima che salottieri… 

DIFESA Avv. N. Branda – … no, lei ha detto salottieri… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no… no, no, no… 

ricorda male avvocato, io ho detto che si è allontanato da 

Rischio Zero in quanto reputa le iniziative di Rischio Zero 

troppo pacifiste e anche salottiere… ma il primo termine… il 

primo… la prima cosa che lui dice è pacifisti, quindi… 

DIFESA Avv. N. Branda – Oh! La mia domanda è… la mia domanda 

è… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, non so… non so 

se lo colleghi a questi episodi, questo non lo so, 

chiaramente, perché quella è una intercettazione fra due 

soggetti che poi rimane lì, insomma, non abbiamo avuto 

altre… non abbiamo intercettato altre telefonate che 

riguardino questa situazione di Rischio Zero. DIFESA Avv. N. 

Branda – Ma Rischio Zero cosa fa? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Beh, è una sigla… DIFESA Avv. N. Branda – Visto 

che è intercettata e (parola incomprensibile)…  TESTIMONE 
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Dott. Alfredo Cantafora – … è una sigla ambientalista, 

insomma, si occupa di… cioè, di… porta avanti delle lotte 

per la tutela dell’ambiente; Cirillo ne faceva parte, ad un 

certo punto ne è uscito perché, appunto, diceva che questa 

gente era troppo pacifista, e allora lui si è andato a 

mettere nella rete del sud ribelle e ha cercato di tirarsi 

con sé… DIFESA Avv. N. Branda – Quindi è verosimile che lui… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … quelli di Rischio 

Zero… DIFESA Avv. N. Branda – … lui ritenesse troppo soft il 

modus operandi di Rischio Zero? E’ verosimile? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Se lei per soft intende pacifisti, 

sì. DIFESA Avv. N. Branda – Io ho detto soft, non ho detto 

pacifisti. TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, lui li 

riteneva pacifisti… se lei dice soft… per me, per quello che 

ho sentito io dall’intercettazione, è che Cirillo diceva 

“sono troppo pacifisti”… DIFESA Avv. N. Branda – Senta 

dottore, un’altra cosa… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Prego… DIFESA Avv. N. Branda – … per quello che riguarda la 

riunione di maggio a Cosenza… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … sì… DIFESA Avv. N. Branda – … lei era 

presente? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … certamente 

ero, diciamo, in servizio di osservazione da una collina 

vicina, e avevo disposto il servizio io personalmente… 

DIFESA Avv. N. Branda – Ha potuto vedere chi era presente? 

In particolare, Emiliano Cirillo era presente? TESTIMONE 
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Dott. Alfredo Cantafora – Io non l’ho visto Emiliano 

Cirillo… io ho detto prima, nel corso dell’esame, chi sono 

le persone che ho visto, e chi sono le persone che c’erano, 

perché sono state identificate, a seguito del servizio 

effettuato dal gabinetto (parola incomprensibile)…  di 

polizia scientifica, da altre Digos diverse da quella 

cosentina. DIFESA Avv. N. Branda – Ho capito. Un’altra 

domanda… perché non… questo non l’ho ben seguita prima, per 

cui… lei a Napoli era presente? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – No, non ero presente a Napoli. DIFESA Avv. N. 

Branda – Però c’ha descritto come si è svolto… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Sì… le spiego come ho fatto… 

DIFESA Avv. N. Branda – … i due giorni di Napoli… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. N. Branda – … 

ecco, se… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, l’ho… ho 

potuto farlo perché i miei collaboratori, che hanno – 

diciamo – visionato i filmati, e che hanno anche… DIFESA 

Avv. N. Branda – Ma lei ha visionato i filmati? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … certamente che li ho visionati i 

filmati… DIFESA Avv. N. Branda – Tutti? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … non tutti, non è possibile visionare 

tutti i filmati… DIFESA Avv. N. Branda – Che sono molti, 

immagino? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, una 

grandissima parte li ho visionati sì… DIFESA Avv. N. Branda 

– E al di là di quello che c’ha raccontato della zucca, del… 
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del ramo, che poi non è un ramo… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … No, una frasca ho detto, non ho detto un ramo, 

ho detto una frasca… DIFESA Avv. N. Branda – … un 

ramoscello, una cosa (parola incomprensibile)…  TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … no, una frasca, non un 

ramoscello, una frasca… DIFESA Avv. N. Branda – … e di tutte 

le altre cose, ci può dire di quali episodi violenti si è 

macchiato Cirillo Francesco, e anche Lidia Azzarita, per 

favore? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì, certamente. 

Il primo episodio violento è quello di aver assalito le 

forze di polizia… DIFESA Avv. N. Branda – In che modo? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … eh, in che modo… 

DIFESA Avv. N. Branda – In quale giornata, in che modo e in 

che… in quale sito, in che posto? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … allora, in quale… in quale modo e in quale 

giornata, glielo posso dire, perché la giornata è quella del 

17 marzo, e facendo riferimento alla telefonata tra lui ed 

Anna Curcio… DIFESA Avv. N. Branda – No, no, no, io sto 

parlando dei video… parlavamo dei video, dottore… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … ah, dei video… DIFESA Avv. N. 

Branda – … dottore, parlavamo dei video, non delle 

telefonate… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … dei video… 

no, no, io… non ha precisato però, allora mi scusi… DIFESA 

Avv. N. Branda – … sì, sì, come no… le ho chiesto se li ha 

visti tutti… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … allora mi 
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scusi, ho capito male io la domanda… DIFESA Avv. N. Branda – 

… si figuri… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … allora 

nei video, io per quello che ricordo, Francesco Cirillo non 

lo… non… DIFESA Avv. N. Branda – Lei mi deve rispondere sì o 

no… se ha visto… cioè, o meglio… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … io le rispondo che per quello che mi… DIFESA 

Avv. N. Branda – … quali sono gli atti di violenza… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … non è che mi può dire 

quello che le devo rispondere, avvocato… DIFESA Avv. N. 

Branda – … no, se li ha visti… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … io le dico che per quello che mi ricordo, non… 

non… se poi mi dice lei quello che devo rispondere… DIFESA 

Avv. N. Branda – … Presidente, posso rifare la domanda? 

PRESIDENTE – Quello che ricorda, la sua risposta è no… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Esatto, sì… PRESIDENTE – 

… oh! Allora per quello che ricorda… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … per quello che mi ricordo, io non l’ho visto… 

PRESIDENTE – … no… DIFESA Avv. N. Branda – Si sta riferendo 

solo a Cirillo, o anche a Lidia Azzarita? PRESIDENTE – La 

risposta è uguale, avvocato… credo che… DIFESA Avv. N. 

Branda – No per entrambi, quindi? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Quindi… sì… no, per entrambi, sì. DIFESA Avv. N. 

Branda – Va bene. E invece di una… di un sit in organizzato 

fuori di un mc donald sempre a Napoli, mi pare il giorno 

successivo, cioè il secondo giorno, mi sa dire qualcosa? 
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TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sui mc donald le posso 

parl… DIFESA Avv. N. Branda – No sul mc donald… voglio 

sapere sul sit in… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … in 

relazione a Cirillo… in relazione a… sui mc donald in 

relazione a Cirillo… è questa la domanda? Sì? DIFESA Avv. N. 

Branda – No, voglio sapere se sa qualcosa… se lo sa, 

altrimenti non importa, di un sit in organizzato fuori il mc 

donald di Napoli in occasione dell’Oxe… il secondo giorno… 

se lo sa, e come si è svolta questa… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Sì, sì, c’è una… DIFESA Avv. N. Branda – … se ci 

sono stati scontri, se è stata una manifestazione pacifica… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … c’è una… sì, c’è una… 

una… ricordo una intercettazione nella quale si parlava di 

questa manifestazione fatta davanti ad un mc donald, se non 

sbaglio di Napoli, però non ricordo adesso quando ne ho 

sent… non la ricordo questa intercett… cioè, mi ricordo 

vagamente questa cosa, così come mi ricordo che Cirillo ha 

detto in relazione ai mc donalds che quando vai in una di 

queste città, un mc donald te lo devi fare, altrimenti che 

ci vai a fare, insomma… come ritorni… DIFESA Avv. N. Branda 

– Va beh, questo poi ce lo spiegherà all’esame Cirillo 

quello che intendeva… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

sì… DIFESA Avv. N. Branda – A Genova ha detto che lei non 

era presente, però comunque ha visionato tutti i video, 

vero? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Non tutti i video… 
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DIFESA Avv. N. Branda – Qualcuno? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … ho visionato qualche… cioè, qualche video… io 

faccio il dirigente della Digos, ora se mi dovessi mettere a 

visionare pure tutti i video, non potrei fare il mio lavoro, 

avvocato! Io ho visionato quelli che il mio personale… 

PRESIDENTE – Va beh, ha risposto dottor Cantafora. C’è una 

domanda specifica su questo? DIFESA Avv. N. Branda – Sì… 

PRESIDENTE – La faccia… DIFESA Avv. N. Branda – … la stessa 

domanda che ho fatto per l’Oxe di Napoli, vorrei saperlo per 

Genova, e cioè se e quali sono stati gli atti di violenza di 

cui si è macchiato Cirillo e Azzarita… a Genova… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Sempre con riferimento ai video? 

DIFESA Avv. N. Branda – Ai video! TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – No, ai video non… non ho visto… gli atti di 

violenza di Cirillo… DIFESA Avv. N. Branda – Li ha visti, o 

no? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … allora… DIFESA 

Avv. N. Branda – Sì o no? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … devo rispondere con… PRESIDENTE – Non sia aggressiva 

così, avvocato… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … devo 

rispondere con un sì o con un no, oppure posso rispondere… 

DIFESA Avv. N. Branda – Eh no, perché Presidente, io chiedo 

scusa… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … come ritengo… 

DIFESA Avv. N. Branda – … non sono aggressiva… PRESIDENTE – 

Deve rispondere… DIFESA Avv. N. Branda – … sa cosa sto 

cercando di fare? PRESIDENTE – … con un sì o con un no… 
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DIFESA Avv. N. Branda – Di contenere, perché altrimenti… 

PRESIDENTE – … ha visto… ha visionato video che ritraevano 

Azzarita e Cirillo Francesco… DIFESA Avv. N. Branda – … 

ecco… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, se devo 

rispondere per forza con un sì… PRESIDENTE – … a Genova? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … o con un no, rispondo 

con un no. PRESIDENTE – No, non ne ha visti. DIFESA Avv. N. 

Branda – Nei video che ha visionato, ha visto Emiliano 

Cirillo?  TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – O meglio, 

ripreciso… ho visto comunque una violenza nel… perché 

secondo me mettere una zucca su… DIFESA Avv. N. Branda – … 

Secondo lei… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … secondo 

me è un atto di violenza… DIFESA Avv. N. Branda – … è una 

valutazione… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … perché il 

fatto che il poliziotto debba subire questo gesto, senza 

poter reagire, per me è una violenza, sì… DIFESA Avv. N. 

Branda – E quale sarebbe il gesto? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Quello di sopportare questa… questa zucca sulla 

testa, per me è una violenza… DIFESA Avv. N. Branda – Ma 

guardi che questo si riferisce comunque all’Oxe di Genova… 

ehm… di Napoli… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Lei si 

è… e all’Oxe di Napoli si stava riferendo lei… DIFESA Avv. 

N. Branda – … no… dottore, cerchiamo di … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – A Genova? DIFESA Avv. N. Branda – 
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… siamo passati a Genova… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … ah, va bene… PRESIDENTE – La prima domanda era Napoli, 

la seconda era Genova… DIFESA Avv. N. Branda – Comunque 

queste sono sue valutazioni… PRESIDENTE – … adesso è 

ritornato sulla… sulla prima risposta di Napoli,  si è 

ricordato il fatto della zucca e ha detto che per lui è un 

atto di violenza… DIFESA Avv. N. Branda – Che secondo lui è 

sovversivo, va bene… PRESIDENTE – … … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  e per Genova? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, non è sovversivo, è 

un atto di violenza… se io le vengo a mettere una zucca 

sulla testa… PRESIDENTE – … dottore Cantafora, non deve 

dialogare con l’Avvocato Branda… in aula, almeno… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Dica… PRESIDENTE – … ci può 

dialogare dopo! DIFESA Avv. N. Branda – Lei ha riferito 

prima di un manuale di autodifesa… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Sì… DIFESA Avv. N. Branda – … che avrebbe 

redatto la signora Azzarita… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … sì… DIFESA Avv. N. Branda – … ce lo conferma 

questo? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … lo conferma 

lei stessa nelle telefonate. DIFESA Avv. N. Branda – Non è 

forse vero, invece, che ci stiamo riferendo ad un manuale di 

autodifesa molto datato nel tempo, e cioè mi riferisco al 

1970, agli anni ’70 e Soccorso Rosso… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – No, non è vero… no… DIFESA Avv. N. 
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Branda – … di cui… chiedo scusa, mi faccia per favore solo 

finire la domanda… di cui il manuale, poi portato a Genova, 

non è che una pedissequa… pedissequa trascrizione? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – No, perché io ho sentito dire… 

Azzarita dire che lei ha partecipato al manuale di 

autodifesa e alla… alla redazione del manuale di autodife… 

cioè, o meglio, conferma di aver partecipato… alla domanda 

del giornalista, il quale precisava, lo ricordo… mi pare di 

ricordarlo con precisione, che era stato redatto in 

occasione dei fatti di Napoli; quindi… questo lo ricordo 

molto bene. PRESIDENTE – Va beh, ha riportato quello che ha 

sentito, avvocato… poi chi l’ha scritto, chi non l’ha 

scritto, si vede dopo. DIFESA Avv. N. Branda – Presidente, 

era una domanda… considerate le (parola incomprensibile)…  

del teste… (parola incomprensibile)…  penso che… PRESIDENTE 

– Lui ha risposto su questo… ha risposto… DIFESA Avv. N. 

Branda – … io la ringrazio, non ho nessun’altra domanda. 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Grazie a lei, avvocato. 

PRESIDENTE – Molto bene, molto bene… dottore Cantafora, è 

inutile che vi fronteggiate… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … no, no… PRESIDENTE – … prego, Avvocato 

Petitto! DIFESA Avv. Bonofiglio – No Presidente, prendo la 

parola io… PRESIDENTE – Ah lei, non l’Avvocato Petitto… 

DIFESA Avv. Bonofiglio  – … avvocato Bonofiglio per la 

posizione del signor Santagata. Buonasera dottore… TESTIMONE 
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Dott. Alfredo Cantafora – Buonasera avvocato… DIFESA Avv. 

Bonofiglio  – … alcune precisazioni… senta dottore, lei 

poc’anzi ha detto che il Santagata portava una maschera di 

tipo carnevalesco in una manifestazione a Napoli; dalla 

visione del video, può presumibilmente dire di che materiale 

si trattava? Di che cosa… come era fatta questa maschera? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Va beh, certamente non 

era un materiale rigido… sì, effettivamente… DIFESA Avv. 

Bonofiglio  – Poteva essere di cartone, di carta? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … poteva sicuramente essere di 

cartone, ma comunque serviva allo scopo di celare il volto, 

insomma… DIFESA Avv. Bonofiglio  – Sì, sì, sì… no, no, non… 

non m’interessa… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, 

sì, poteva essere di cartone sì… DIFESA Avv. Bonofiglio  – … 

Poteva essere, voglio dire… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … poteva essere di cartone… DIFESA Avv. 

Bonofiglio  – … in questa linea generale… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … poteva essere di plastica anche 

leggera, insomma… DIFESA Avv. Bonofiglio  – … comunque 

dall’apparenza, ecco, sempre dal video… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. Bonofiglio  – … 

risultava un qualche cosa di poca consistenza… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … sì, sì… DIFESA Avv. Bonofiglio  

– … ecco… ricorda se, a seguito della carica dei carabinieri 

o della polizia, vi furono dei feriti tra i manifestanti? 
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TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Eh sì, sicuramente… o 

meglio… questa fu… è stata una mia valutazione… secondo me, 

avendo visto l’imputato Campennì poco prima, e però abbiamo 

detto che queste valutazioni devono restare fuori da 

quest’aula… DIFESA Avv. Bonofiglio  – No, se ricorda se vi 

furono dei feriti tra i manifestanti, ecco… solo se lo 

ricorda naturalmente, non è una circostanza… PRESIDENTE – 

Sì, ma mi pare che l’abbia detto prima, che c’erano dei 

feriti… DIFESA Avv. Bonofiglio  – … no… PRESIDENTE – … ci 

furono dei feriti? Non l’ha detto lui, allora? Va bene… 

DIFESA Avv. Bonofiglio  – … se lo ricorda naturalmente… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Guardi, dal… non… 

sicuramente ci sono stati dei feriti, sicuramente c’erano 

dei feriti sì… DIFESA Avv. Bonofiglio  – Senta, sempre dalla 

visione del filmato, ricorda se il Santagata era abbigliato 

in maniera tale da far pensare ad un’ipotesi di scontro? 

Cioè se indossava un casco protettivo, delle imbottiture o 

quant’altro di simile? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Per quello che ricordo, il Santagata non… in quella 

circostanza… anche perché lui è abbastanza robusto, quindi… 

non indossava nessuna protezione, quindi… ce le aveva 

naturali le protezioni, secondo me… PRESIDENTE – Si 

proteggeva… DIFESA Avv. Bonofiglio  – Senta, quindi oltre 

questa maschera, quindi qualche cosa di particolare 

relativamente alla maschera, non aveva null’altro indosso? 
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PRESIDENTE – Ha detto no, avvocato… ha detto no… l’ha detto… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Se non sbaglio aveva… se 

non sbaglio aveva uno zainetto addosso, se non ricordo male 

aveva uno zainetto. DIFESA Avv. Bonofiglio  – Solo uno 

zainetto. TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Se non ricordo 

male. DIFESA Avv. Bonofiglio  – Senta, poi lei ha detto che 

camminava vicino ad un furgone bianco… ricorda la 

circostanza? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, ho 

detto che camminava vicino ad un furgoncino… mò il colore 

non me lo ricordo… DIFESA Avv. Bonofiglio  – Sì… no, ha 

detto bianco… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no… 

PRESIDENTE – Furgoncino ha detto… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … ho detto furgoncino… mi pare che fosse di 

colore bianco, non lo ricordo. DIFESA Avv. Bonofiglio  – 

Lei, dottore, ricorda se era vicino a questo furgoncino o 

era vicino al furgone con la pannocchia sopra? Se lo 

ricorda! TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Io ricordo che 

lui… DIFESA Avv. Bonofiglio  – O comunque lo può escludere 

questa… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, no, io 

ricordo che lui camminava… io ricordo, dalla visione del 

filmato, che Michele Santagata camminava a fianco al 

furgoncino su cui era… non so la… questo oggetto 

pressurizzato a forma di pannocchia, ma anche altre lastre 

di plexiglas, le mazze, insomma, poi utilizzate… DIFESA Avv. 

Bonofiglio  – E da quel furgone dove poi sono stati 
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ritrovati degli oggetti atti ad offendere, eccetera, lei ha 

visto materialmente il Santagata prendere qualcosa? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No. DIFESA Avv. 

Bonofiglio  – No. Nessun’altra domanda. DIFESA Avv. Petitto 

– Avvocato Petitto, in difesa del Professore Campennì, e 

anche in sostituzione dell’Avvocato Flavio Rossi Albertini. 

Buonasera dottore Cantafora… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Buonasera avvocato… DIFESA Avv. Petitto  – … io 

cercherò… questo lo dico come ordine, come elemento 

preliminare, di seguire strettamente la documentazione 

versata in atti a sua firma, quindi parleremo di atti che 

provengono dalla sua persona. Allora, innanzitutto mi 

permetta una correzione, nel senso che il procedimento… il 

sequestro dei Nip… del documento Nip è di aprile 2001, non 

di maggio… 27 aprile; è importante poi ai nostri fini… può 

verificare anche il Pubblico Ministero… cambia poco, però 

era solamente per davvero capire qual è la pietra angolare 

di questo processo. Dunque, lei è autore di una annotazione… 

autore esclusivo, datata 29/05/01 numero di protocollo Cat… 

(parola incomprensibile)…  Categoria Q2/2/Digos/01 Seconda 

Sezione… oggetto: Iachetta Francesco, nato a Grimaldi… 

eccetera, eccetera… responsabile Fai, Federazione Anarchica 

Italiana, nonché rappresentante del sindacato di base Slai 

Cobas. La domanda è: a lei come risulta che sia dello Slai 

Cobas? Ha fatto accertamenti presso questa organizzazione 



 168

sindacale? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sta parlando 

di… cioè, di atti del processo? Di atti… riguardanti le 

nostre indagini? DIFESA Avv. Petitto  – Illustre Presidente, 

si tratta di una… si tratta di una… sì, sì, la posso 

mostrare… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Posso averlo 

in visione? DIFESA Avv. Petitto  – … prego! Allora… per il 

Pubblico Ministero… mi riferisco alla cartella prima delle 

intercettazioni… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì, 

intanto… intanto preciso… scusi… DIFESA Avv. Petitto  – … 

sì, sì… no, era per consentire al Pubblico Ministero di 

seguire il mio dire… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

sì… intanto preciso che questa non è un’annotazione, ma è 

una sorta di informativa… è una informativa… no una sorta… 

DIFESA Avv. Petitto  – … una informativa, le chiedo scusa, 

non volevo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … perché c’è 

una differenza sostanziale tra annotazione e informativa… 

DIFESA Avv. Petitto  – … ha ragione, anche… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … e come lei saprà benissimo, 

normalmente le informative, anche se sono a firma del 

dirigente dell’ufficio, non le redige mai il dirigente 

dell’ufficio… DIFESA Avv. Petitto  – Può controllare dopo 

due pagine di chi è la firma? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Sì, sì, c’è la… la firma è senz’altro la mia… 

DIFESA Avv. Petitto  – Può vedere se c’è scritto che è a 

cura invece di… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Non… non 
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c’è scritto, però le dico io che è una prassi dell’ufficio… 

che questa è una prassi dell’ufficio, nel senso che 

normalmente le informative le firma il dirigente, ma le 

attività di… l’attività informativa che ci sta dietro, viene 

svolta chiaramente, e non potrebbe essere diversamente, dal 

personale dell’ufficio. Lei immagina che il dirigente va in 

giro per la città a raccogliere tutte le informazioni che 

poi deve scrivere negli atti che, insomma, vanno alla 

Procura della Repubblica? Significherebbe… DIFESA Avv. 

Petitto  – Dottore mi perdoni… dottore mi perdoni, io non 

immagino nulla… io leggo gli atti e chi meglio di lei… 

PRESIDENTE – Va beh, però voglio dire… PUBBLICO MINISTERO –  

– Presidente… PRESIDENTE – … è una cosa che sappiamo tutti… 

PUBBLICO MINISTERO – … la pertinenza… lo chiedo… DIFESA Avv. 

Petitto  – Sì, sì, la pertinenza c’è… PUBBLICO MINISTERO – … 

la pertinenza in ordine a… agli odierni imputati… PRESIDENTE 

– Adesso lo facciamo arrivare… lo facciamo arrivare alla 

pertinenza, se… DIFESA Avv. Petitto  – … però mi dovrebbe 

restituire, perché io… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

sì, sì… DIFESA Avv. Petitto  – … grazie, mi scusi.  Quindi 

lei non mi può rispondere se ha fatto un accertamento 

sull’appartenenza di Iachetta, che peraltro, lo dico anche 

(parola incomprensibile)…  pertinenza, è stato indagato in 

questo procedimento, per poi esserne prosciolto in 

istruttoria… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Cioè, lei… 
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la domanda è se… DIFESA Avv. Petitto  –  La domanda è: lei 

ha fatto una verifica presso lo Slai Cobas… innanzitutto, mi 

perdoni, procediamo con ordine, tanto abbiamo il tempo 

necessario… lei sa cos’è lo slai cobas? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Eh certo, è un sindacato di base, certo. 

DIFESA Avv. Petitto  – Benissimo. Sa dove ha sede? La sede 

nazionale? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – La sede 

nazionale credo… credo che sia… non vorrei sbagliare, ma 

credo che sia a Roma… DIFESA Avv. Petitto  – Perfetto… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … a Cosenza, invece, le 

posso dire con precisione dove si trova la sede, perché ci 

siamo andati a mettere una microspia dentro… DIFESA Avv. 

Petitto  – … Prego, mi dica… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … si trovava in… se non sbaglio in Via del 

Tempien, se non sbaglio… comunque è una traversa di Via XXIV 

Maggio… DIFESA Avv. Petitto  – Quindi a Via XXIV Maggio 

c’era una… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, 

aspetti, c’era una… no, c’era una riunione dei Cobas a Via 

XXIV Maggio, c’era una riunione… DIFESA Avv. Petitto  – 

Quindi una cosa è Cobas, una cosa è Slai Cobas… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … c’era una riunione organizzata 

dai Cobas… sì, sì, è vero, non è… DIFESA Avv. Petitto  – … 

Quindi… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, sì, sì… 

DIFESA Avv. Petitto  – … la microspia della quale stiamo 

parlando… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, sì… 
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DIFESA Avv. Petitto  – … della quale forse parleremo, non è 

allo Slai Cobas… lo chiediamo… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … non è… sì, sì… DIFESA Avv. Petitto  – … 

perfetto! Allora la domanda però è fondamentale ed 

ineludibile: lei personalmente ha fatto accertamenti per 

sincerarsi sull’appartenenza di Iachetta Francesco al 

sindacato denominato Slai Cobas? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Io non posso fare accertamenti… DIFESA Avv. 

Petitto  – Mi dica no… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

no… PRESIDENTE – Personalmente… personalmente no… DIFESA 

Avv. Petitto  – Chi l’ha fatto? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … beh, sicuramente se c’è un accertamento in 

questo senso, sarà stato fatto dal personale della Digos, ma 

in questo momento non… DIFESA Avv. Petitto  – Lei mi deve 

dire sotto il profilo onomastico chi è, perché le dico anche 

che lei parla… (parola incomprensibile)…  TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – No, non glielo posso dire… quello è un 

atto del ’99? DIFESA Avv. Petitto  – … posso?… No, del 2001… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Del 2001… DIFESA Avv. 

Petitto  – … allora, in atti non c’è nessun accertamento 

sullo slai cobas… PUBBLICO MINISTERO – Continuiamo … 

(intervento incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  

Presidente… DIFESA Avv. Petitto  – … siccome noi siamo… 

PUBBLICO MINISTERO – … continuiamo in una serie di domande 

senza comprendere l’attinenza ai fatti per i quali 
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procediamo… PRESIDENTE – Sì, deve spiegare un attimo la 

pertinenza, avvocato… sì… spieghi la… spieghi la… PUBBLICO 

MINISTERO – … si parla di un’altra persona… PRESIDENTE – … 

spieghi la pertinenza… DIFESA Avv. Petitto  – Allora, oltre 

al fatto che la pertinenza è in (parola incomprensibile)…  

per la circostanza che Iachetta Francesco è stato indagato, 

perquisito e intercettato in questo procedimento, non in un 

altro… PRESIDENTE – Sì, va beh, ma… (parola 

incomprensibile)…  DIFESA Avv. Petitto  – … la pertinenza 

gliela spiego tra poco… siccome abbiamo parlato dei Nipr, 

sto per farlo. Allora quindi lei non mi sa dire chi ha fatto 

l’accertamento sullo slai? Vorrei essere veloce non per 

coartarla, ma… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Non 

glielo posso dire perché non… non glielo posso dire… 

PRESIDENTE – Ha detto no, non lo sa… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … ma non per cattiva volontà… PRESIDENTE – … 

andiamo avanti, aspetti… facciamolo arrivare al punto, 

cerchiamo di capire… DIFESA Avv. Petitto  – … sì… allora lei 

sostiene, nella… in questa informativa e anche… lei o chi 

per lei, però sono tutti… vorrei rappresentare 

all’Eccellenza della Corte di Assise che si tratta di… come 

l’ha definita? Mi scusi… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Un’informativa di reato, ai sensi del… DIFESA Avv. Petitto  

– … informativa… ecco, di informative esclusivamente a firma 

del dottore Cantafora… PRESIDENTE – E l’ha detto prima, 
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avvocato, è ripetitivissimo… DIFESA Avv. Petitto  – … 

Presidente, io sarò anche ripetitivo, ma lei dovrà dare… 

verificare la circostanza che io… altrimenti non saprei a 

chi fare le domande! Benissimo! Allora lei sostiene, e 

arriviamo al nostro problema… “lo Slai Cobas è divenuto 

punto di riferimento da parte dei Nip…”…  questo concetto 

glielo dico, è stato ripetuto più volte, sia 

nell’informativa che le ho appena detto, 29.5.01, sia in 

quella successiva del 21 giugno 01… esattamente lei dice: 

“analoga conferma si è avuta dalla sua attività di 

sindacalista dello slai cobas…”… sempre intercettazioni su 

Iachetta… “… che, come già riferito con la nota 29.05.01, è 

divenuto punto di riferimento… lo slai cobas… da parte dei 

nuclei di iniziativa proletaria rivoluzionaria mittenti 

della rivendicazione recapitata alla  Zanussi…”. Le chiedo: 

lei… o se non è stato lei, ci userà la cortesia di dirci 

chi, da dove valuta… anzi, da dove raccoglie il dato che i 

Nipr si riferiscano in via più o meno esclusiva allo slai 

cobas? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Beh, diciamo che… 

dunque, allora, innanzitutto le dico che ricordo che questa 

valutazione fu fatta… ecco, ho ricordato adesso chi fece 

questa… questa informativa, la fece il responsabile della 

sezione… con la sezione investigativa chiaramente della… 

della Digos, che credo abbia già deposto, l’Ispettore 

Superiore D’Agostino… DIFESA Avv. Petitto  – Che non è 
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firmatario di quello che le ho detto, però, questo lo dico 

solo per… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, ma… sa, 

il responsabile della sezione… DIFESA Avv. Petitto  – … va 

beh, va beh, io prendo atto di quello che lei mi dice… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … normalmente redige le… 

la ringrazio per il rispetto, redige le informative, 

normalmente è lui… può capitare che non ci sia lui, e allora 

chi è immediatamente dopo di lui; ma poi, diciamo,  il cobas 

è un sindacato… DIFESA Avv. Petitto  – Slai cobas… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … lo slai cobas, per quello che 

ricordo io, all’epoca trovammo un qualche… un qualche 

collegamento, però in questo momento non le saprei 

assolutamente dire, perché è passato… sono passati cinque 

anni, quale fosse questo collegamento. Del resto, era un 

collegamento attraverso cui noi chiedevamo delle 

intercettazioni, come dice lei, per un soggetto che poi è 

assolutamente uscito fuori da questa indagine… DIFESA Avv. 

Petitto  – Poi lo vedremo questo… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … perché (parola incomprensibile)…  Iachetta, 

perché a suo carico non è emerso nulla, insomma. DIFESA Avv. 

Petitto  – Quindi lei oggi non è nelle condizioni di dirmi 

la ragione per la quale su una sua informativa… una 

informativa a sua firma, vi è scritto che i Nipr fanno 

riferimento… si riferiscono, in via più o meno esclusiva, 

allo slai cobas… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, 
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ma perché non… DIFESA Avv. Petitto  – … dico, oggi non è 

nelle condizioni… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … ma 

perché lo slai cobas… PRESIDENTE – L’ha detto, avvocato, ha 

risposto… DIFESA Avv. Petitto  – Andiamo avanti… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … perché lo slai cobas… lo slai 

cobas… DIFESA Avv. Petitto  – … andiamo avanti… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … no, no… PRESIDENTE – … dottore 

Cantafora, non vada avanti… ha risposto! DIFESA Avv. Petitto  

– … benissimo! Senta, sempre in un’informativa a esclusiva 

sua firma, datata 05.07.01, ma anche in quelle che ho già 

detto, lei dice “Iachetta, anarchico marxisista leninista…”… 

io vorrei sapere… e sono tutti… Illustre Presidente, Lei non 

me lo chiede, però sarò più (parola incomprensibile)…  sono 

tutti elementi assolutamente rilevanti anche sotto il 

profilo della determinazione assunta dall’Ufficio Gip in 

ordine alle intercettazioni; lei da dove l’ha ricavato che 

un… che, chiedo scusa, Iachetta è un anarchico marxisista 

leninista? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Beh,  intanto 

che è un anarchico lo dice lui stesso, nel corso di una 

telefonata in cui parlando… tra le altre cose, guardi, con 

un… con un personaggio del… di un sindacato di destra con 

cui lui cercava di… di intraprendere degli accordi, poi alla 

fine tutti e due si sono resi conto che uno stava 

completamente a destra e l’altro stava completamente a 

sinistra, e allora lui ha detto “ma io sono… sono anarchico… 
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cioè, non so se l’hai capito… di che stiamo parlando?”… 

sostanzialmente questa era… DIFESA Avv. Petitto  – Mi dice 

dove sta questa conversazione? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … eh no, questa… DIFESA Avv. Petitto  – Non lo 

sa… PUBBLICO MINISTERO – Presidente, io mi oppongo perché si 

tratta di telefonate… PRESIDENTE – Sì, perché anche io… 

PUBBLICO MINISTERO – … di cui nessuna parte ha mai chiesto 

la trascrizione… DIFESA Avv. Petitto  – Non è vero… il 

128.01 fa… ci sono telefonate trascritte su Iachetta, le ha 

chieste proprio lei! Se si va a vedere… sì, 128.01 Pubblico 

Ministero… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … Beh, 

comunque le ho risposto…  DIFESA Avv. Petitto  – … in ogni 

caso è anarchico, benissimo… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … lo dice lui stesso di essere anarchico… DIFESA 

Avv. Petitto  – … perfetto, molto bene! Da dove ricava che 

però è anarchico, marxisista, leninista? Mi chiedo, secondo 

lei un anarchico può essere marxisista, leninista in base 

alle competenze che lei ha acquisito nel corso della sua 

attività? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Beh, io non 

riesco a vedere… a capire dove vuole arrivare, avvocato… se 

lei mi fa capire… DIFESA Avv. Petitto  – Questo, se mi 

perdona, è un problema mio… PRESIDENTE – No, va beh…  

Avvocato Petitto!…  Lei non può fare le domande al 

difensore! Se… può rispondere no alla domanda, può 

rispondere non lo so, può rispondere… TESTIMONE Dott. 
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Alfredo Cantafora – Guardi, ripeto, fu una valutaz… sa che 

cosa succede a volte, avvocato? L’informativa viene… viene 

redatta, poi viene a volte… DIFESA Avv. Petitto  – Le chiedo 

scusa, ma per esigenze anche di riposo di tutti… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … aspetti, mi faccia parlare… 

DIFESA Avv. Petitto  – … di sintesi, anche la sua, perché è 

da stamattina che parla… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… a volte viene anche sottoscritta anche… questo purtroppo 

devo confessare un po’… DIFESA Avv. Petitto  – Quindi lei 

non lo sa se è anarchico, marxisista, leninista? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … io credo… io credo che sia… 

DIFESA Avv. Petitto  – O se può essere stato… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … anarchico, perché lo dice lui… 

DIFESA Avv. Petitto  – Lei sa che è anarchico? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … sì, sì… DIFESA Avv. Petitto  – 

Molto bene! Marxisista, leninista potrebbe essere… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Forse sa qual è il discorso? Forse 

in passato è stato… ecco, questo è il concetto che si voleva 

esprimere… probabilmente lui in passato… probabilmente… il 

dipendente che mi ha fatto sottoscrivere questa informativa 

voleva intendere che in passato probabilmente il Iachetta 

aveva questo orientamento marxisista leninista… 

probabilmente… però… DIFESA Avv. Petitto  – Il dipendente… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … questa… questa… DIFESA 

Avv. Petitto  – … allora la valutazione che lei ricava da… 
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TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … questa è la 

valutazione… DIFESA Avv. Petitto  – … scusi, una domanda… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. 

Petitto  – … la valutazione che lei ricava da una 

valutazione di un suo dipendente… il dipendente chi è? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … avvocato, ma le sto 

dicendo che… cioè… ma lei… DIFESA Avv. Petitto  – Mi dica 

chi è… PRESIDENTE – Non lo sa, non se lo ricorda… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … ma lei mi sta facendo domande… 

cioè, è come se io le chiedessi che cosa ha mangiato lei 

cinque anni fa alle… il 27 ottobre, insomma… DIFESA Avv. 

Petitto  – … (intervento incomprensibile per sovrapposizione 

di voci)…  PRESIDENTE – Avvocato, già ha detto… DIFESA Avv. 

Petitto  – … sono atti di un processo per (parola 

incomprensibile)…  politica… PRESIDENTE – … avvocato, ha già 

risposto, non se lo ricorda… DIFESA Avv. Petitto  – … era 

un’altra domanda questa… neanche di questo lo ricorda? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, le ho risposto… 

questa è la valutazione che faccio io… cioè… PRESIDENTE – … 

(intervento incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  

il suo personale non se lo ricorda, che gli ha riferito… 

DIFESA Avv. Petitto  – Lei non si ricorda chi ha fatto 

queste… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, non mi 

ricordo. DIFESA Avv. Petitto  – … benissimo! Andiamo avanti! 

Allora… PRESIDENTE – Vada più vicino al tema probandum, 
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avvocato… DIFESA Avv. Petitto  – … ci siamo… PRESIDENTE – … 

più vicino, si avvicini un po’ più a fuoco… DIFESA Avv. 

Petitto  – … tra qualche tempo si vedrà, perché non sono 

domande (parola incomprensibile)…  glielo posso assicurare. 

Dunque… PRESIDENTE – Eh, ma bisogna… abbiamo del tempo una 

concezione tutti un po’ soggettiva, avvocato… tra quanto 

tempo, in minuti? DIFESA Avv. Petitto  – … no, no, nel 

senso… adesso ho perso un appunto, chiedo scusa a tutti, ma 

purtroppo… PRESIDENTE – Meno male, così non ci fa più la 

domanda… DIFESA Avv. Petitto  – … no, assolutamente… ecco 

qua… sempre in una informativa, o comunicazione notizia di 

reato richiesta di intercettazione, esattamente quella del 5 

luglio, sempre esclusivamente a sua firma, dottore… io 

purtroppo solo a lei posso fare riferimento… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Eh no, ci mancherebbe altro… DIFESA Avv. 

Petitto  – … lei dice che praticamente con l’approssimarsi… 

parlo dei primi… fine giugno, primi di luglio, quindi 

nell’anno 2001, dice… con l’approssimarsi del vertice del G8 

a Genova, è necessario rivolgere maggiore attenzione ad una 

certa area…  e quindi disporranno poi delle intercettazioni 

sull’utenza non solo di Iachetta, ma anche di Cirillo e 

quant’altro. Quindi possiamo dire che prima degli 

accadimenti del G8 vi era un interesse di carattere 

preventivo, al fine di impedire… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – No, di interesse… quando un organo di polizia 
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giudiziaria fa una informativa alla Procura della 

Repubblica, l’interesse è di tipo esclusivamente 

investigativo; chiaramente l’attività investigativa… DIFESA 

Avv. Petitto  – Siccome non era ancora accaduto nulla… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … mi fa finire di 

rispondere? DIFESA Avv. Petitto  – … prego! TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … chiaramente l’attività… l’attività 

investigativa nella maggioranza dei casi prende le mosse da 

un’attività informativa, quindi preventiva, come sarà stato… 

DIFESA Avv. Petitto  – (parola incomprensibile)…  TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … prego, prego… no, io comunque le 

ho finito… la mia risposta l’ho data. PUBBLICO MINISTERO – 

Comunque Presidente, l’avvocato ha detto cosa non vera, 

dichiarando che io avrei richiesto trascrizione delle 

telefonate di Iachetta… ho qui l’elenco… DIFESA Avv. Petitto  

– Forse le abbiamo chieste noi, allora… PUBBLICO MINISTERO – 

… e quindi… DIFESA Avv. Petitto  – … forse le abbiamo 

chieste le Difese… PUBBLICO MINISTERO – … e comunque… 

perciò, io chiedo che si dimostri prima di quali telefonate 

stiamo parlando… PRESIDENTE – … (intervento incomprensibile 

per sovrapposizione di voci)…  verifichiamo se sono 

trascritte, altrimenti non può deporre, avvocato… per tutto 

quello che abbiamo detto prima, può deporre solo su quelle 

trascritte… DIFESA Avv. Petitto  – Quello che le stavo 

dicendo è anche in quella del 21 giugno 2001… infatti è 
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evidente che per la preparazione del vertice dei G8… quindi 

siamo a giugno del 2001… sia doveroso rivolgere… sia 

doveroso rivolgere una più accurata attenzione nei confronti 

dei movimenti eversivi e terroristici, tra cui tra i loro 

trascorsi sono sicuramente da annoverare le frange 

estremiste della… (parola incomprensibile)…  TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Un’attenzione investigativa… DIFESA Avv. 

Petitto  – … Quindi un’attenzione… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … ma anche… ma anche… DIFESA Avv. Petitto  – … 

attenzione investigativa… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … ma anche un’attenzione informativa… lei deve sapere, ma 

probabilmente… anzi, sicuramente lo saprà certamente, che le 

Digos hanno nel loro ambito due sezioni… una sezione 

cosiddetta informativa e… almeno le Digos di livello non 

distrettuale attualmente, e una sezione cosiddetta 

investigativa. Quindi… DIFESA Avv. Petitto  – Perfetto… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … eh, quindi… cioè lo 

stesso problema, diciamo, viene attenzionato sotto due 

diversi profili. Quindi l’antagonismo noi lo attenzioniamo 

certamente sempre dal punto di vista informativo, quindi 

preventivo, e in alcuni casi, quando da questa diagnosi, che 

è il frutto dell’attività informativa, emergono patologie… 

possibili patologie, chiaramente allora ricorriamo allo 

strumento investigativo attraverso le Procure competenti. 

DIFESA Avv. Petitto  – Molto bene… però io le chiedo: 
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l’attività intercettativa… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– Sì… DIFESA Avv. Petitto  – … l’attività quindi anche 

informativa da lei svolta nei confronti dell’ufficio di 

procura con le CNR, annotazioni e quant’altro, si svolge 

sempre a giugno… maggio-giugno 2001 alla luce del 

procedimento penale aperto per il rinvenimento del documento 

dei Nipr… dico bene? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Allora il documento dei Nipr è il documento che ha dato, 

diciamo, il la a tutta questa… questa… questo procedimento; 

però tenga conto che noi siamo partiti formulando una 

ipotesi investigativa, che è quella di cui parlavo prima… 

DIFESA Avv. Petitto  – Vale a dire? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … cioè, vale a dire che vi fossero cellule 

vicine al Nipr in ambito antagonista locale… e… DIFESA Avv. 

Petitto  – (parola incomprensibile per sovrapposizione di 

voci)…  citare… mi perdoni, solo per completezza, lo slai 

cobas… però abbiamo visto che lei non ha fatto nessun 

accertamento in tal senso… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … no… sa, questa è una… è una valutazione… DIFESA Avv. 

Petitto  – Lo dice lei… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… questa è una valutazione… sì… no, il fatto di… di dire… 

cioè, di credere che il… un volantino di rivendicazione 

possa essere un segnale di mobilitazione di cellule 

terroristiche, questo non lo dico io, ma questa è una 

valutazione che si fa comunemente in ambito investigativo; 
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cioè, è chiaro che lo scopo è anche… è anche quello. E le 

dicevo… DIFESA Avv. Petitto  – Mi dice cortesemente… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … le dicevo… le dicevo… 

DIFESA Avv. Petitto  – … chi ha fatto questa valutazione? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … l’ho fatta io la 

valutazione… DIFESA Avv. Petitto  – Quindi è una sua 

valutazione… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … e beh, è 

chiaro… cioè, ma non la faccio solo io, ma la fanno anche 

tutti i colleghi… credo la facciano anche tutti i colleghi 

che dirigono tutte le Digos… altrimenti… poi volevo dirle, 

quindi il procedimento nasce per effetto di questa… di 

questa nostra… anche, ma non esclusivamente di questa nostra 

valutazione; io facevo riferimento alle realtà antagoniste 

presenti nell’ambito universitario. Tenga conto che in 

ambito universitario noi abbiamo realtà non solamente 

antagoniste, ma in passato vicine anche a situazioni ben più 

importanti dell’antagonismo… DIFESA Avv. Petitto  – 

Afferiscono questo procedimento penale oggi? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … no… DIFESA Avv. Petitto  – Allora non 

ne può parlare… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, 

afferiscono nel senso che… nel senso che, diciamo, hanno 

contribuito a formare quella valutazione che… dalla quale 

poi è nata quell’informativa, e dalla quale poi è nato tutto 

il processo… in questo senso afferiscono. DIFESA Avv. 

Petitto  – Perfetto! TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – E 
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quindi poi successivamente, nel corso dell’attività, questa 

cosa non uscì fuori… ma invece uscì fuori un’altra… un altro 

reato, che… cioè, altri tipi di reato, che sono appunto 

quelli per i quali oggi abbiamo imputate queste… queste… 

DIFESA Avv. Petitto  – Perfetto! Le chiedo: atteso che lei 

era stato destinatario di una delega di indagine su i Nipr, 

per sintesi… per estrema sintesi, lei ha dato un riscontro a 

questa delega? Cioè, esiste una CNR finale sull’indagine 

Nipr? Non quella Sud Ribelle, che lei ha denominato 

“operazione grillo”… ma… la sua CNR mi riferisco… esiste una 

CNR che concluda… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Come 

fa a dire che… come fa a dire che… DIFESA Avv. Petitto  – … 

gli accertamenti Nipr? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

come fa a dire che l’ho nominata io… denominata io 

“operazione grillo”? C’è scritto operazione… DIFESA Avv. 

Petitto  – … No, è la… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

l’ufficio l’ha denominata “operazione grillo”… l’ufficio… 

DIFESA Avv. Petitto  – … mi perdoni, se io trovo una firma… 

va beh, allora l’ufficio Digos di Cosenza… va bene così? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, l’ha denominata 

operazione grillo sì… DIFESA Avv. Petitto  – Io non voglio 

(parola incomprensibile)…  perché non c’è nessun motivo… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, neanche io… DIFESA 

Avv. Petitto  – … la CNR corposissima… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. Petitto  – … rispetto 
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alla quale lei prima ha tratto quell’appunto… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. Petitto  – … si 

chiama operazione grillo, e parla della vicenda, diciamo, 

sud ribelle per la quale oggi è processo penale… il 3997.01… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. 

Petitto  – … le chiedo: lei, se è firmatario autonomo o 

cofirmatario… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì… 

DIFESA Avv. Petitto  – … o chi per lei… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. Petitto  – … e se ci 

dice chi, ovviamente… anzi, è assolutamente necessario… è 

stato l’autore di una CNR finale sui Nipr inviata al dottore 

Fiordalisi? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Normalmente, 

quando si fa un’attività investigativa, non si… non si 

conclude… PRESIDENTE – Sì o no… sì o no… DIFESA Avv. Petitto  

– Sì o no? PRESIDENTE – … sì o no… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … abbiamo fatto un’informativa su quello che è 

emerso dalle indagini… sui Nipr non è uscito niente… 

PRESIDENTE – ... oh! Lui ha detto “abbiamo cominciato ad 

indagare su una cosa…”… questo è il senso, credo che… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Esatto… DIFESA Avv. 

Petitto  – Quindi lei, diciamo, non ha… PRESIDENTE – … 

“abbiamo cominciato ad indagare su una cosa, e abbiamo 

trovato un’altra…”… DIFESA Avv. Petitto  – … abbiamo 

scoperto… perfetto, benissimo… PRESIDENTE – … bene, questo… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … esatto… DIFESA Avv. 
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Petitto  – … benissimo… PRESIDENTE – … questo è il punto… è 

così? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … esatto… DIFESA 

Avv. Petitto  – E quindi diciamo, la originaria delega sui 

Nipr, chi fossero gli autori, a chi si rivolgesse, non è 

stata evasa… PRESIDENTE – Ha detto no, ha detto no… DIFESA 

Avv. Petitto  – … perfetto… grazie Presidente… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Non ho detto che non è stata 

evasa, ho detto che non sono uscite…  è uscito altro,  è 

uscito altro… l’abbiamo evasa, e nell’evasione di quella 

delega, è uscito altro! DIFESA Avv. Petitto  – Però io posso 

dirle se nell’ambito di quella CNR finale denominata 

dall’ufficio di Cosenza Digos… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Nell’ambito di quella CNR… DIFESA Avv. Petitto  

– … operazione grillo, si parla dei Nipr? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … abbiamo descritto tutto ciò che è 

uscito… DIFESA Avv. Petitto  – Sì o no? Si parla dei Nipr? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … non si parla dei Nipr 

perché non sono usciti i Nipr poi… DIFESA Avv. Petitto  – 

D’accordo, non sono usciti, benissimo. Allora lei… ripeto, 

mi riferisco a lei, anche per… per come è declinata questa… 

questo… PRESIDENTE – Facciamo una pausa, avvocato… facciamo 

una piccola pausa di cinque minuti. BREVISSIMA PAUSA 

PRESIDENTE – Avvocato Petitto, prego! DIFESA Avv. Petitto  – 

Sì. In una sua CNR del 5 luglio 2001, categoria Q2 2001 

Digos, lei dice, tra l’altro… siamo ancora nell’ambito delle 
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intercettazioni sui Nipr: con l’approssimarsi della data in 

cui si terrà il vertice dei G8 a Genova, si è avuto modo di 

constatare inoltre un particolare interesse a volte mediante 

la partecipazione diretta delle suddette persone, era 

Iachetta, alle riunioni dei gruppi di simpatizzanti della 

sinistra extra parlamentare, che definendosi antagonisti ed 

amalgamandosi e tentando di confondersi ad alcuni gruppi 

pacifisti, notoriamente si rendono responsabili di gravi 

reati contro l’ordine e la sicurezza pubblica. Poi continua… 

che ha avuto contatti… avuto anche con altre questure e con 

la direzione centrale della polizia di prevenzione del 

Ministero dell’Interno. Voglio capire: questo “notoriamente 

si rendono responsabili”… il 5 luglio 2001 a chi e a che 

cosa si riferiva? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Innanzitutto credo che lei abbia fatto una premessa errata, 

nel senso che non siamo ancora in indagini sui Nipr, perché 

già a quella data avevano cominciato ad uscir fuori 

responsabilità riguardanti le… la programmazione del… degli 

incidenti da realizzare poi a Genova. Poi la seconda parte 

della domanda, mi scusi? DIFESA Avv. Petitto  – E mi dice 

cortesemente da dove erano emersi? Perché io non… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … e beh, insomma, da tutti gli 

atti di cui ho parlato fino… fino ad oggi… chiaramente la 

parte che non riguarda i procedimenti acquisiti da… da altre 

procure. DIFESA Avv. Petitto  – Benissimo. Allora, siccome 



 188

appunto le intercettazioni… Procura Napoli e Procura Genova, 

per intenderci… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, 

non mi riferisco a quelle… DIFESA Avv. Petitto  – … no… sì, 

sì, no le avete acquisite molto dopo… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … non mi riferisco a quelle… DIFESA Avv. 

Petitto  – … perfetto… stiamo dicendo la stessa cosa… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. 

Petitto  – … mi serviva per dare il la a quello che sto per 

dire… mi riferisco… quindi evidentemente rimangono 

esclusivamente le intercettazioni disposte da… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Certo… DIFESA Avv. Petitto  – … 

fine maggio, primi di giugno fino a… praticamente fine 

giugno… quindi neanche un mese… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … va beh, ci sono telefonate tra Campennì e… 

DIFESA Avv. Petitto  – Quali? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … e va beh, adesso non… non… DIFESA Avv. Petitto  

– No, lei mi… allora, se lei mi dà un dato, cioè che si 

stavano preparando incidenti sul G8 di Genova, lei mi deve 

cortesemente dire da dove lo ricava, perché io devo 

verificare… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Beh, intanto 

c’è questa… DIFESA Avv. Petitto  – … oppure lei mi… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … intanto le dico… 

intanto c’è questa… c’è questo comunicato pubblicato il 22 

maggio sul sito inventati.org/sudribelle… eccetera eccetera, 

in cui questi dicono che devono portare la ricchezza di 
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Napoli a Genova, dove per ricchezza di Napoli, come qualcuno 

ha… così, sottolineato ironicamente, non si intende l’oro di 

San Gennaro, ma la violenza di Napoli che deve riportata a 

Genova; quindi intanto c’è questo comunicato. Ma poi ci sono 

anche altre conversazioni, altre cose… le dico… le dico solo 

questo, che è il più emblematico… questo comunicato in cui 

il 22 maggio la rete… troviamo su internet questo… questo 

documento, in cui la rete meridionale del sud ribelle 

enuncia questo programma violento, che è quello di portare 

la stessa violenza che c’è stata a Napoli a Genova… ecco 

dove… ho risposto alla sua domanda? DIFESA Avv. Petitto  – 

Lo valuteremo! Mi va bene. TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– Bene. DIFESA Avv. Petitto  – Sempre un atto a sua firma, 

rinvenuto in diverse parti di questo copioso procedimento 

penale, e soprattutto al faldone 3; lei in data 3 maggio 01… 

non c’è il depositato, ma il depositato è lo stesso giorno, 

o i giorni successivi, deposita presso la Procura della 

Repubblica di Cosenza, Segreteria del dottore Fiordalisi, 

questo atto oggetto appunto riguardante la storia 

dell’eversione cosentina dagli anni ’70 fino ad oggi… “alla 

cortese attenzione…”… ecco perché l’ho citato… “… del 

Sostituto Procuratore Dottor Fiordalisi…”; così recita: di 

seguito a dirette intese con la Signoria Vostra, si riporta 

qui di seguito un appunto tratto da una nota riservata già 

inviata a questa AG nell’ambito del procedimento penale 



 190

355/99 riguardante la storia dell’eversione cosentina dagli 

anni ’70 fino ad oggi, ricostruita attraverso un’attenta 

analisi e ricerca degli atti e documenti presenti in questi 

uffici…”; non la tedio ulteriormente… voglio sapere: per 

quali reati era stato aperto il procedimento 355.99 e prima 

ancora voglio sapere se il procedimento 355.99 le risulti a 

noti o ad ignoti. TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Allora 

innanzitutto le dico questo: il… a quell’epoca, il 

funzionario che gestiva questo procedimento non ero io, ma 

all’epoca c’era un vice dirigente che era anche, così come 

lo sono io oggi, responsabile dei servizi di polizia 

giudiziaria, in quanto segnalato presso la Corte d’Appello 

di Catanzaro, quindi era lei che si occupava, anche dal 

punto di vista del coordinamento investigativo, di questo 

procedimento 355. Per quanto riguarda il fatto se fosse a 

noti o ad ignoti… per quanto riguarda il discorso se fosse a 

noti o ad ignoti, credo di non poterle riferire questa 

notizia perché ritengo che ci sia forse ancora il segreto 

istruttorio, e… DIFESA Avv. Petitto  – Sa perché glielo 

domando? Forse… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no… 

no, ma non… DIFESA Avv. Petitto  – … per completezza… 

siccome si tratta di un numero di cinque anni fa… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … io rispondo alla sua domanda, 

comunque, poi… DIFESA Avv. Petitto  – … sì… poi faremo le 

verifiche, certo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … non 



 191

mi interessa il motivo per cui me lo chiede… è il 

procedimento, le posso dire comunque, che riguardava alcuni 

candelotti di dinamite che erano stati collocati presso la 

costruenda Comando Stazione dei Carabinieri di Cosenza… 

DIFESA Avv. Petitto  – Ho capito. Quindi però, se non ho 

compreso male, mi aiuti, non è lei l’autore di questo atto, 

ma è della… del suo predecessore? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Non è il mio predecessore! Allora… DIFESA Avv. 

Petitto  – E’ di altro funzionario, non so… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … di altro funzionario, all’epoca… 

DIFESA Avv. Petitto  – … che risponde al nome? Se mi dice 

chi è… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … la dottoressa 

Raffaella Pugliese, all’epoca era il… il coordinatore delle 

indagini, però non è detto che questo atto lo abbia 

materialmente lei redatto, può darsi, come è stato anche nel 

mio caso, che questo atto sia stato redatto dal… da un 

ispettore… ed anzi, le dirò di più… questa storia della 

ricostruzione dell’eversione a Cosenza… io… DIFESA Avv. 

Petitto  – Se lo vuole vedere, io… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … no, no, non c’è bisogno, perché lo conosco 

bene… DIFESA Avv. Petitto  – … lo rammenta… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … lo conosco bene… questa storia della 

ricostruzione dell’eversione a Cosenza è stata fatta… le do’ 

anche un nome e cognome, dall’Ispettore Superiore… oggi… 

allòra credo Ispettore Capo, Rosario D’Agostino… è lui che 
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ha fatto una ricostruzione di tutti gli atti, quindi andando 

ad esaminare tutti i fascicoli e così via… DIFESA Avv. 

Petitto  – Quindi però non è… benché sia firmatario di 

questo atto, non è lei il… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … perché ero il dirigente, perché ancora una volta ero il 

dirigente dell’ufficio… DIFESA Avv. Petitto  – … per quello 

che c’ha spiegato… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

purtroppo… DIFESA Avv. Petitto  – … la dirigente invece 

dell’epoca… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Non era 

dirigente dell’ufficio… era responsabile… le ripeto, era 

vice dirigente… DIFESA Avv. Petitto  – … la dottoressa… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … responsabile del 

servizio di polizia giudiziaria… PRESIDENTE – La dottoressa 

Pugliese… DIFESA Avv. Petitto  – … Pugliese… in servizio 

ancora presso la questura di Cosenza? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … attualmente non più alla Digos, ma 

responsabile dirigente della sezione della… della…  misure 

di prevenzione, se non sbaglio… DIFESA Avv. Petitto  – … 

questura Cosenza… dico, se dovessimo rintracciarla… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, sì, sì, questura 

Cosenza sì, sì… DIFESA Avv. Petitto  – … solo questo… 

benissimo. Quindi lei non sa… oppure lei sa come è finito 

questo procedimento, o lo dobbiamo chiedere a lei? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Non ho capito… DIFESA Avv. Petitto  

– Lei sa, dottor Cantafora… TESTIMONE Dott. Alfredo 
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Cantafora – … Credo che non… credo che non lo dovete 

chiedere né a me, né a lei, probabilmente lo dovete chiedere 

alla… all’Autorità Giudiziaria che (parola incomprensibile)…  

DIFESA Avv. Petitto  – … ho capito. Quindi lei non sa, o 

non… no, mi perdoni, lei non può valutare la mia domanda… 

lei lo sa o non lo sa? Se il Presidente me l’ammette… 

PRESIDENTE – Non lo sa, già ha detto… già ha detto che è 

ancora coperto dal segreto istruttorio sta dicendo… DIFESA 

Avv. Petitto  – … Ha detto che è coperto dal segreto 

istruttorio… PRESIDENTE – … sì… DIFESA Avv. Petitto  – … 

benissimo! Allora ritorno… adesso passo alla informativa che 

il suo ufficio ha inteso denominare… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Operazione grillo… DIFESA Avv. Petitto  – … 

operazione grillo; io volevo dare a lei il merito, invece 

non se lo vuole prendere, va bene… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … no, non è mio, è dell’ufficio il merito… 

DIFESA Avv. Petitto  – E’ di tutti, certo. Allora pagina 42… 

il global forum o Cs Napoli è il capitolo, 2001… leggo, tra 

l’altro: nella considerazione che l’incontro già svoltosi… 

PRESIDENTE – La domanda qual è, avvocato? Lei non può 

leggere informative a contestazione… DIFESA Avv. Petitto  – 

… non è a contestazione… e la domanda è insita… va beh, farò 

la domanda, Presidente… Lei cita… poi se il Presidente mi 

autorizzerà, le citerò il passo,  specifiche direttive 

impartite dalla direzione centrale… ecco perché dovevo 
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leggere… di prevenzione… direzione centrale penso sia del 

Ministero… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … Certo… 

DIFESA Avv. Petitto  – … leggo alla pagina successiva che in 

data 6 marzo 2001 l’ufficio diretto da lei, nell’ambito 

della citata attività di prevenzione, ha rinvenuto un 

documento… del quale ha già parlato, e glielo dico qual è… 

quello cosiddetto “comunicato diffuso alla realtà 

antagonista della Calabria”… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Quello dell’8 febbraio, per intenderci? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 6 marzo 2001… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, trovato il 6 marzo 

2001, ma pubblicato… DIFESA Avv. Petitto  – Benissimo… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … i primi del mese di 

febbraio… DIFESA Avv. Petitto  – … perfetto, la ringrazio… 

mi ha evitato una domanda. Le chiedo… queste direttive sono 

nazionali? Mi spiego meglio: il target, l’obiettivo, i siti 

soggetti da verificare… attenzionare… come si dice 

tecnicamente… li sceglie lei, dottor Cantafora, o chi per 

lei, oppure sono direttive ministeriali? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Beh certamente il… il Ministero non mi 

dice dove devo andare a guardare… chiaramente, ma non è solo 

la direzione centrale della polizia di prevenzione… anche le 

altre direzioni centrali che abbiano una qualche… che 

abbiano un qualche ufficio periferico con competenze 

investigative, normalmente, come tutti gli uffici centrali, 
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ma non solo nella nostra amministrazione, anche in 

amministrazioni diverse dalla nostra, sollecitano 

chiaramente l’attività informativa e investigativa… cioè, 

sollecitano sostanzialmente una produttività… questa è la… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Molto bene. Però parla 

di specifiche direttive; mi sa dire chi gliele ha impartite 

all’epoca? Se c’è una persona fisica? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Beh, no… più che altro posso dirle che 

all’epoca ricevevamo una serie di telegrammi, di… insomma, 

si facevano anche delle riunioni, che riguardavano anche 

altro, non necessariamente queste (parola incomprensibile)…  

DIFESA Avv. Petitto  – Allora però rimaniamo… chiedo scusa, 

su questo tema… insomma, all’oggetto processuale… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … certo, su questo tema, ma 

adesso… DIFESA Avv. Petitto  – … vorrei capire chi le dà… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … adesso… DIFESA Avv. 

Petitto  – … mi scusi… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

sì… DIFESA Avv. Petitto  – … mi perdoni… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … prego… DIFESA Avv. Petitto  – … per 

completezza, così è tutto più semplice… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … certo… DIFESA Avv. Petitto  – … vorrei 

sapere a lei, o comunque alla digos di Cosenza, chi ha 

impartito direttamente queste… chiedo scusa per la 

cacofonia, direttive? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – E 

che dovremmo fare? Dovrei ricordarmi i telex e ricordare chi 
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ha fatto queste… ha redatto materialmente questi telex? Il 

chè… DIFESA Avv. Petitto  – E’ lei che scrive specifiche 

direttive, non io… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, 

ma lo scrivo, ma non è che mi posso ricordare tutti i telex 

che sono stati fatti… PRESIDENTE – Va beh, allora la 

risposta è no… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … la 

risposta è no, non ricordo… PRESIDENTE – … non ricorda… 

DIFESA Avv. Petitto  – Non ricorda… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … non ricordo… PRESIDENTE – … non ricorda! 

DIFESA Avv. Petitto  – … Chi era il responsabile 

ministeriale all’epoca della direzione centrale della 

polizia di prevenzione? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Eh, all’epoca era il… se non ricordo male, il dottor Ansuino 

Andreassi, se non ricordo male… se non ricordo male… DIFESA 

Avv. Petitto  – Oggi lo sa chi è? Forse se c’ha contatti… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, oggi è il Prefetto 

De Stefano, sì… DIFESA Avv. Petitto  – Il Prefetto De 

Stafano, in Roma, molto bene. Allora tornando a quello che 

dicevo prima… lei… l’ufficio, chiedo scusa, rinviene questo 

documento del febbraio 2001, lo rinviene nel marzo… un 

documento che viene definito, nella CNR, se vuole gliela 

leggerò, allarmante… del resto anche prima lei si è espresso 

in maniera assolutamente similare… PRESIDENTE – Va beh… va 

beh… la domanda! DIFESA Avv. Petitto  – … la domanda è: il 6 

marzo, o nei giorni immediatamente successivi, avete 
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riferito la presenza di questo documento allarmante a 

qualcuno? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Eh certamente, 

noi… DIFESA Avv. Petitto  – A chi? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … e beh, alla direzione centrale della polizia 

di prevenzione sicuramente, nell’espletamento dell’attività 

informativa che in quel momento noi… perché, come le dicevo 

prima… cioè, vede, l’attività delle… DIFESA Avv. Petitto  – 

Alla Polizia di prevenzione… le faccio un’altra domanda… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … mi fa finire di 

parlare? DIFESA Avv. Petitto  – … All’Autorità Giudiziaria 

ha riferito il 6 marzo? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… mi deve fare finire di parlare… DIFESA Avv. Petitto  – … 

sì, però mi deve rispondere… all’Autorità Giudiziaria ha… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, però io non le 

posso rispondere in due parole… cioè, le devo… cioè, lei mi 

fa una domanda che presuppone una risposta organica, e io le 

devo dare una risposta organica… DIFESA Avv. Petitto  – Mi 

dia la risposta organica e mi dica se ha riferito 

all’autorità giudiziaria… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … ecco, e le spiego… normalmente… allora le competenze 

delle digos sono… sono un po’ particolari; cioè, le dicevo 

prima che lo stesso fatto ha varie sfaccettature, cioè può 

essere visto da un punto di vista di attività informativa, e 

dal punto di vista di attività investigativa. Tra le altre 

cose tenga conto, e rispondo alla sua domanda, all’epoca, 
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quando noi ci siamo… sì, un po’ allarmati di questa cosa, 

non è che avevamo poi tutti gli altri documenti, tutti gli 

altri atti che abbiamo acquisito in seguito, che hanno dato 

a questo documento una luce diversa e nuova rispetto a 

quella che aveva nel momento in cui l’abbiamo acquisito; 

oggi possiamo certamente dire che quel documento era 

allarmante, perché se lei va sulla rete internet e si fa un 

giro, di questi documenti ne trova a migliaia… però una… 

quando poi… DIFESA Avv. Petitto  – Molto bene… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … va bene? DIFESA Avv. Petitto  – 

… mi va bene così. Però io… PUBBLICO MINISTERO – Se fa… se 

fa terminare di rispondere! DIFESA Avv. Petitto  – … Non 

volevo bloccare, le chiedo scusa… risponda!  TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … Però quando poi, diciamo, a questa… 

alla redazione di questi documenti, seguono fatti concreti, 

come quelli che noi abbiamo visto a seguito delle 

acquisizioni degli atti da Genova, Napoli e Taranto, a 

seguito delle indagini che abbiamo fatto noi, a seguito di 

altri atti e documenti acquisiti nel corso dell’attività 

investigativa, allora il documento, dicevo, acquisisce una 

luce nuova, diversa, per cui oggi possiamo senz’altro dire 

che quel documento era carico di una densa… cioè, era carico 

di una… era un documento sovversivo senz’altro, senza 

dubbio. DIFESA Avv. Petitto  – Allora io le devo contestare 

che non oggi, ma all’epoca, lei si esprimeva esattamente 
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allo stesso modo, e passo a leggere il passo… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Eh certo… PRESIDENTE – Il passo di 

cosa? DIFESA Avv. Petitto  – … (parola incomprensibile)…  

documento… PRESIDENTE – … avvocato… il passo di cosa? DIFESA 

Avv. Petitto  – … il passo della CNR della quale vi ho… 

PRESIDENTE – E non lo può contestare! DIFESA Avv. Petitto  – 

… è un atto della… PRESIDENTE – No! DIFESA Avv. Petitto  – … 

chiedo scusa… siccome ha detto… no, qua c’è una 

contraddizione che bisogna fare emergere… il teste oggi ci 

dice che alla luce oggi di tutto un percorso di risultanze, 

il testo appariva allarmante; in realtà… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – No, no, no aspetti, non ho detto questo… 

il testo… allora io le ho detto questo: se… DIFESA Avv. 

Petitto  – Allora il testo era allarmante all’epoca, sì o 

no? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … aspetti… se lei… 

le ho detto questo… se lei va su internet, trova tanti di… 

tutti sono… DIFESA Avv. Petitto  – … Rimaniamo sul 

documento… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … tutti sono 

allarmanti sotto un profilo informativo… PRESIDENTE – 

Dottore Cantafora, ha detto che aveva un suo significato 

allarmante… non mi ricordo (parola incomprensibile)…  

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, tutti – signor 

Presidente – sono allarmanti da un punto di vista 

informativo… PRESIDENTE – … che poi alla luce dei fatti 

successivi hanno interpretato addirittura come documento 
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sovversivo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … esatto… 

PRESIDENTE – … questo ha detto… DIFESA Avv. Petitto  – E 

allora… PRESIDENTE – …  quanto scritto nel… nella CNR, lei 

non lo può contestare assolutamente! Assolutamente! DIFESA 

Avv. Petitto  – … posso ricordare… non lo contesto allora. 

Però posso ricordare al teste se rammenta di aver 

sottoscritto queste righe? PRESIDENTE – No! TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Beh… PRESIDENTE – No! No! E’ questa la 

contestazione, avvocato… DIFESA Avv. Petitto  – Siccome il 

documento… PRESIDENTE – Non la può fare! DIFESA Avv. Petitto  

– … allora, nella CNR, e ancora prima nella frazione di CNR 

che abbiamo in atti, perché poi sono state accorpate varie 

CNR… è vero, dottore? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Non la seguo, non… in che senso sono state accorpate? 

PRESIDENTE – … Cioè, lei… lei può dire così… allora… DIFESA 

Avv. Petitto  – … la CNR… PRESIDENTE – … nella CNR però il 

documento lo definiva in altro… lo definiva così e così… ma 

non come contestazione… DIFESA Avv. Petitto  – … no, non lo 

voglio contestare, mi va benissimo… allora lei, nella CNR 

operazione grillo, ma anche in una CNR precedente, nel corso 

dei mesi redatta, definiva documento… di cui oggi ha dato 

lettura in parte, e in parte lo ricordava… gravissimo… di 

carattere anarchico insurrezionalista; allora io le devo 

domandare: se il 6 marzo 2001 trova un documento che fa 

riferimento ad un avvenimento… trova un documento che fa 
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riferimento ad un avvenimento futuro, 16-17 marzo 2001, 

addirittura con tematiche gravissime per l’ordine pubblico, 

di carattere anarchico insurrezionalista… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Sì… DIFESA Avv. Petitto  – … che ha un 

esplicito riferimento all’ingestibilità che lei oggi ha 

ripetuto, di Napoli… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

sì… DIFESA Avv. Petitto  – … mi chiedo… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. Petitto  – … come mai 

non ha notiziato l’autorità giudiziaria prontamente di 

questo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … e io le ho 

risposto, perché… PRESIDENTE – Ha già risposto, avvocato… 

DIFESA Avv. Petitto  – … No… PRESIDENTE – Come no? Ha 

risposto su questo fatto, perché ha detto… DIFESA Avv. 

Petitto  – … Non ha risposto… PRESIDENTE – … e come no? Ha 

risposto! Ha risposto! Vuole risentire la risposta identica… 

DIFESA Avv. Petitto  – Ha detto che ha noviziato la polizia 

di prevenzione… giusto? E questo è pacifico! L’autorità 

giudiziaria… siccome era un reato… era un reato… voglio 

sapere come mai lei ha omesso… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Avvocato, io le ho risposto… DIFESA Avv. Petitto  

– … di fare una CNR? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … e 

le ho detto che se lei va su internet, trova diecimila di 

questi documenti… allora io a questo… PRESIDENTE – Ha 

risposto, diventava reato nel momento in cui ha inviato la 

CNR, e invece ha denunciato i fatti, alla luce degli 



 202

avvenimenti successivi… per questo… e l’ha detto, e ha 

risposto alla domanda! Faccia un’altra domanda… DIFESA Avv. 

Petitto  – Quindi al momento non era né allarmante, né di 

stampo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, al momento 

era fortemente allarmante… PRESIDENTE – Lei non risponda 

più, dottore Cantafora… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… le chiedo scusa… PRESIDENTE – … ha risposto alla domanda! 

Faccia un’altra domanda, avvocato… DIFESA Avv. Petitto  – 

Voglio chiedere… quando… è stato lei a rinvenire questo 

documento? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No. DIFESA 

Avv. Petitto  – Un altro ufficiale di polizia giudiziaria, 

immagino. Lei lo ha letto nell’immediatezza? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Guardi, non… non… l’ho letto 

sicuramente, ma non ricordo se nell’immediatezza… DIFESA 

Avv. Petitto  – Va beh, lo ha letto. Che cosa ha pensato, 

atteso che da lì a quindici giorni… PRESIDENTE – No, quello 

che ha pensato non era… non è necessario che lo dica, perché 

non ci può interessare e non è utilizzabile, avvocato… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … se no le mie 

valutazioni poi… cioè, una volta valgono e una volta no… 

DIFESA Avv. Petitto  – E allora possiamo in maniera 

conclusiva dire che lei non ha inviato nessuna CNR 

all’autorità giudiziaria… è giusto? All’epoca? PRESIDENTE – 

Subito dopo quel documento… ha risposto… DIFESA Avv. Petitto  

– Subito dopo quel documento… perfetto… PRESIDENTE – … ha 
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risposto… ha risposto… benissimo. DIFESA Avv. Petitto  – 

Quando viene rinvenuto questo documento, vengono assunte dal 

suo ufficio particolari misure? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Certamente! DIFESA Avv. Petitto  – Vale a dire? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Innanzitutto la 

comunicazione all’organo centrale… all’organismo centrale… 

DIFESA Avv. Petitto  – E cos’è? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … eh, questa è la misura più importante, perché 

poi si dà il la ad una serie di controlli a livello 

nazionale di ciò che accade… nella fattispecie, a livello 

meridionale, di ciò che accade in relazione a quel 

documento, e poi viene avviata tutta una serie di attività 

informative consistenti, le dico, nel contattare le nostre 

fonti per capire che valenza possa avere quel documento, 

nel… nello svolgere tutte quelle attività proprio 

finalizzate a capire se questa minaccia può essere 

considerata una cosa seria, quale si manifesta, da qui la 

preoccupazione iniziale, oppure se può sciogliersi così in 

una bolla di sapone, come tante volte accade, con 

riferimento a quei documenti… tante volte accade che, 

insomma, sembrano… DIFESA Avv. Petitto  – … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … eh sì, sono diciamo… troviamo 

molti esempi di furia francese e ritirata spagnola su 

internet da questo punto di vista. E quindi… DIFESA Avv. 



 204

Petitto  – Quindi mettete in atto quali misure pratiche? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … eh, misure pratiche, 

le ho già risposto, attività… innanzitutto attività 

informativa finalizzata a capire la serietà, la valenza… 

DIFESA Avv. Petitto  – Intercorsa con chi questa attività 

informativa, e avente ad oggetto cosa? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … intercorsa con… PRESIDENTE – Ma l’ha 

detto, avvocato… l’ha detto… DIFESA Avv. Petitto  – … non 

l’ha detto, Presidente… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… no, l’ho detto, le nostre… PRESIDENTE – Sì, ma la 

rilevanza… ma tutta questa rilevanza… DIFESA Avv. Petitto  – 

La rilevanza… la rilevanza è questa: siccome si dice… oggi 

l’ha ripetuto, che già all’epoca, al 6 marzo 2001, questo 

stesso documento per il quale è processo penale oggi, cioè è 

il documento… che radica la competenza a Cosenza, tanto per 

intenderci, è stato ritenuto allarmante, sovversivo, di 

carattere anarchico insurrezionalista… PRESIDENTE – L’ha 

spiegato… l’ha spiegato… DIFESA Avv. Petitto  – … e non 

vengono mandati gli atti all’autorità giudiziaria… 

PRESIDENTE – … l’ha spiegato… DIFESA Avv. Petitto  – … 

voglio (parola incomprensibile)…  perché… PRESIDENTE – … 

l’ha spiegato… quello che ha detto… questa è la risposta, 

avvocato! Poi ci sono… ci possono essere tutte le 

argomentazioni che vogliamo, che farete voi, faremo noi e 

faranno tutti… ma ha risposto il teste! DIFESA Avv. Petitto  
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– E allora cambiamo argomento… PRESIDENTE – Lo possiamo 

torturare, lo possiamo… DIFESA Avv. Petitto  – … no, no, 

cambiamo argomento… PRESIDENTE – … gli possiamo dare fuoco, 

ma… DIFESA Avv. Petitto  – Ah, una cosa mi era scappata 

prima… o meglio, non ho capito… proprio in esordio al suo 

argomento stamane… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Stamane… ormai stamane… DIFESA Avv. Petitto  – … ha detto 

che in relazione del documento dei Nipr, avete avuto una 

segnalazione della Digos di Roma che in realtà era un’altra 

sigla… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, non abbiamo 

avuto nessuna segnalazione… DIFESA Avv. Petitto  – … Mi fa 

finire? Perché altrimenti… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … sì… DIFESA Avv. Petitto  – … poi sarà anche (parola 

incomprensibile)…  TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … è 

giusto, ha ragione… DIFESA Avv. Petitto  – … lei mi 

correggerà… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … le chiedo 

scusa per l’interruzione… DIFESA Avv. Petitto  – … lei mi 

correggerà… c’è stata una… un carteggio, o comunque dei 

contatti con la digos di Roma, che hanno sostenuto poi alla 

fine che i Nipr in realtà era una sigla usata dalle… 

immagino Nuove Brigate Rosse, per compiere una serie di 

attentati, lei diceva, a bassa intensità, se non ho capito 

male… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, di più basso 

profilo rispetto, per esempio, agli omicidi  Biagi e 

D’Antona, che sono chiaramente… DIFESA Avv. Petitto  – A 
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quando risale questa comunicazione Digos… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – No, io… guardi, le dico molto 

semplicemente, ricordo di aver visto i telegiornali… DIFESA 

Avv. Petitto  – Quindi, diciamo, è una notizia 

giornalistica… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … credo 

che… credo che li abbia visti anche lei… certamente… 

certamente ci sono anche delle… perché quando fanno questo 

tipo di operazioni, poi il Ministero comunica sicuramente, 

insomma, anche per cercare di capire se a livello locale ci 

siano meccanismi uguali, insomma… quindi vengono fatte anche 

delle comunicazioni, che io avrò certamente letto, ma delle 

quali… DIFESA Avv. Petitto  – Però lei mi dovrebbe dare una 

data, se se la ricorda… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… eh no, eh no… che le do’ date, avvocato? A distanza di… 

DIFESA Avv. Petitto  – … non se la ricorda… quindi è un suo 

ricordo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … a distanza di 

cinque vuole, vuole che le dia le date… DIFESA Avv. Petitto  

– Eh, a distanza di cinque anni facciamo il processo… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … io veramente non 

ricordo… DIFESA Avv. Petitto  – … avremmo voluto non farlo, 

ma… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … che cosa ho 

mangiato… DIFESA Avv. Petitto  – … avremmo voluto non fare 

il processo, c’hanno portato! Quindi lei non ricorda da chi 

ha avuto questa notizia, va bene. Arriviamo invece ai fatti 

poi nello specifico, ai reati fine… TESTIMONE Dott. Alfredo 
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Cantafora – Sì… DIFESA Avv. Petitto  – … lei in occasione 

del vertice OCSE a Napoli, del 16… mi pare 17,18 marzo 2001, 

se non ricordo male le date… era a Napoli? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – No. DIFESA Avv. Petitto  – La sua 

conoscenza, quindi,  in ordine ai fatti di piazza, 

chiamiamoli così, per cui oggi è processo, si basa sulla 

visione dei video? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – La 

mia conoscenza si basa sulla… PRESIDENTE – Ha risposto, ha 

detto video e telefonate… DIFESA Avv. Petitto  – Benissimo… 

allora cambio domanda… PRESIDENTE – … e altri accertamenti… 

DIFESA Avv. Petitto  – … Che cosa sa di Campennì a Napoli? 

Nel senso, che cosa ha visto nei video? Perché mi pare che 

intercettazioni non ne ha citate, quindi… lei parla di un 

Campennì nell’ambito di una manifestazione.. TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Sì… DIFESA Avv. Petitto  – … poi? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … Io parlo di un 

Campennì che è schierato nella prima fila… nelle primissime 

file, io… DIFESA Avv. Petitto  – Quindi non nella prima 

fila… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no… DIFESA Avv. 

Petitto  – … tra le prime file… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … ma sa, cioè… lì c’è un corteo che era un 

fiume… PRESIDENTE – Non risponda alle provocazioni 

dell’avvocato Petitto… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

no, mi sta facendo una domanda… DIFESA Avv. Petitto  – Non 

sono provocazioni, sono precisazioni di carattere 
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geometrico… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, c’era… 

c’era un corteo che era un fiume di gente, praticamente… 

DIFESA Avv. Petitto  – Un fiume di gente, quanta gente? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … vuole che le dica il 

numero esatto, avvocato? DIFESA Avv. Petitto  – (parola 

incomprensibile)…  PRESIDENTE – Dottore Cantafora… DIFESA 

Avv. Petitto  – Lei è un esperto di queste cose… PRESIDENTE 

– … no, no… PRESIDENTE – … finiamola con questo battibecco 

simpatico… DIFESA Avv. Petitto  – … non è un battibecco, 

penso che neanche il dottore lo sta vivendo così… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … no, no… DIFESA Avv. Petitto  – … 

diverse migliaia? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, 

ritengo di sì… DIFESA Avv. Petitto  – Perfetto! Allora… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – E, diciamo, lui stava, 

tanto per dirle, in una delle… ecco, adesso il numero 

preciso… la quinta, la sesta, non me lo ricordo… ma una 

delle prime, eh… quindi una delle prime, e… e il dato che 

c’ha chiaramente colpito è che lui si trovava in quel posto 

poco prima che accadessero gli incidenti, perché l’orario in 

cui lui si trovava in quel posto erano le 12:06-12:07, 

ricordo l’orologetto che c’era nel filmato, credo in basso a 

destra, se non ricordo male… DIFESA Avv. Petitto  – Lei sta 

descrivendo quindi un video, giusto? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … sì, è chiaro sì… DIFESA Avv. Petitto  – 

Perfetto, perfetto… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 
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sì, sì… DIFESA Avv. Petitto  – Per seguirla, per seguirla… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … e siccome quella… 

quella gente, insomma, di lì a poco si è scontrata con… ha 

assaltato le forze di polizia, rit… sì… DIFESA Avv. Petitto  

– Chiedo scusa… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … prego… 

DIFESA Avv. Petitto  – … lei dal video… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. Petitto  – … vede 

Campennì assaltare, scontrarsi, resistere… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … no… PRESIDENTE – No, non ha detto 

questo, avvocato… DIFESA Avv. Petitto  – … no, no, è una 

domanda… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, no, non 

ho detto questo… DIFESA Avv. Petitto  – … infatti, è… 

PRESIDENTE – … ah, questa è l’altra domanda? DIFESA Avv. 

Petitto  – … è un’altra domanda… lei mi ha detto… allora mi 

ha detto dov’era Campennì… PRESIDENTE – Vede Campennì… vede 

Campennì assaltare le forze dell’ordine? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … no, Campennì non si vede assaltare le 

forze dell’ordine… DIFESA Avv. Petitto  – Benissimo. Quando 

lei vede Campennì nel corteo tra le prime file, uso la sua 

stessa terminologia… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì… 

DIFESA Avv. Petitto  – … Campennì è travisato? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … no, non è travisato. DIFESA Avv. 

Petitto  – Lei è stato a Genova in occasione del vertice G8? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Non sono… PRESIDENTE – 

Ha già risposto… DIFESA Avv. Petitto  – Non è stato a 
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Genova. Devo pure anticipare la domanda? PRESIDENTE – … no… 

DIFESA Avv. Petitto  – Non è stato a Genova… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Non sono stato a Genova. DIFESA Avv. 

Petitto  – Siccome prima lei è stato veramente una meteora, 

ha detto: il Campennì non era al Carlini; ma perché, a lei 

risulta che Campennì fosse a Genova? A lei personalmente? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – A me personalmente 

risulta che Campennì fosse a Genova, perché lo so dalle 

indagini, non a me personalmente… a me come ufficiale di 

polizia giudiziaria… DIFESA Avv. Petitto  – Da dove lo 

ricava? Siccome è la prima volta che lo sentiamo questo, 

vorrei sapere… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Ma, per 

esempio, sa… c’è una telefonata di… c’è una conversazione 

fra Francesco Cirillo e Emiliano Cirillo… cioè, o meglio, 

c’è un dialogo… adesso non ricordo se in  una conversazione, 

in cui Francesco Chirillo dice… DIFESA Avv. Petitto  – E’ 

una conversazione o non è una conversazione? Iniziamo… 

perché è importante…  TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

guardi, c’è una comunicazione tra i due… adesso non ricordo 

di che natura… DIFESA Avv. Petitto  – No, sa perché glielo 

chiedo? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … eh, mi dica… 

DIFESA Avv. Petitto  – Perché come… sono stato giustamente e 

legittimamente rampognato prima, dal Pubblico Ministero e 

dall’Ufficio di Presidenza… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … sì… DIFESA Avv. Petitto  – … se fa parte delle 
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intercettazioni… delle conversazioni intercettate e 

trascritte, bene, altrimenti non può riferire… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Allora le dico che fa parte delle 

conversazioni intercettate e trascritte, però non ricordo 

quale, con… non gliela so precisare… DIFESA Avv. Petitto  – 

Comunque sarebbero terzi che parlano di Campennì, mi pare di 

capire? O è Campennì che parla? No, mi deve dire… Campennì 

dice: “io sono a Genova”? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … Io intanto le dico che Cirillo ha detto a suo figlio 

Emiliano “quando vai a Genova, vai da Antonino…”… DIFESA 

Avv. Petitto  – Quando glielo dice? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … eh, glielo dice in occasione del… della 

partenza di Cirillo per… di Emiliano Cirillo per il vertice 

di Genova. DIFESA Avv. Petitto  – Quindi prima dei fatti del 

G8? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … senz’altro… DIFESA 

Avv. Petitto  – “Vai da Antonino…”… quanti Antonino ci sono 

in Italia, lei l’ha verificato? Se ce ne sono anche a 

Genova? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – M’informerò dopo 

la causa, andrò a vedere… a contarli… DIFESA Avv. Petitto  – 

Quindi potrebbe essere qualunque altro Antonino… PRESIDENTE 

– Non li ha contati… non li ha contati… DIFESA Avv. Petitto  

– … non li ha contati… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Non li ho contati, sì… DIFESA Avv. Petitto  – … non ha 

contato quanti Antonino esistono in Italia? PRESIDENTE – No… 

DIFESA Avv. Petitto  – Molto bene. Quindi lei non ha nessuna 
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diretta contezza, perché a Genova lei non c’era… giusto? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, però con riferimento 

alla domanda di prima, le posso… va beh, comunque no… no… 

DIFESA Avv. Petitto  – No… quindi va bene così… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … sì, va bene così. DIFESA Avv. 

Petitto  – Ha parlato prima… io purtroppo devo dire la 

verità, mi sono distratto sulla data, penso che sia giugno 

2001, però lei mi correggerà… di un incontro pubblico a 

Cosenza all’Unical, all’università della Calabria, e poi in 

un ufficio pubblico… in una sede pubblica nel pomeriggio a 

Cosenza città… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì… 

DIFESA Avv. Petitto  – … quindi a Rende, che è sede 

dell’Università… e poi a Cosenza… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … vero… DIFESA Avv. Petitto  – … Su domanda 

dell’Avvocato Aurora D’Agostino… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … sì… DIFESA Avv. Petitto  – … che le chiedeva 

se l’aula fosse stata assegnata, destinata a questo incontro 

o meno… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì… PRESIDENTE – 

Ha detto… ha detto… DIFESA Avv. Petitto  – … lei ha detto… 

lei ha detto “talvolta se le prendono”… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … vero… DIFESA Avv. Petitto  – … allora 

la domanda è precisa… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

sì… DIFESA Avv. Petitto  – … lei ha svolto accertamenti per 

verificare se questo incontro si sia svolto 

clandestinamente, e soprattutto se l’aula sia stata 
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proditoriamente, diciamo così, occupata? Presso… ha fatto 

questi accertamenti presso l’ufficio di Presidenza 

dell’Università della Calabria? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Non ho fatto questo accertamento. DIFESA Avv. 

Petitto  – Benissimo. TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Però le posso dire che ci sono alcune aule nell’Università 

della Calabria che sono occupate. DIFESA Avv. Petitto  – 

L’incontro del quale parliamo si è svolto in un’aula 

occupata? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Non me… DIFESA 

Avv. Petitto  – L’ha riscontrato? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … non le so… non le so rispondere… PRESIDENTE – 

Dottore Cantafora, risponda alla domanda con precisione… 

DIFESA Avv. Petitto  – … grazie Presidente… PRESIDENTE – … 

senza allargare il tema… DIFESA Avv. Petitto  – Prima lei ha 

detto che a questo incontro era presente in un servizio di 

OCP, possiamo definirlo così… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Sì, sì… DIFESA Avv. Petitto  – … (parola 

incomprensibile)…  di osservazione… controllo… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. Petitto  – … e 

ha visto il Campennì arrivare all’università… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … no… DIFESA Avv. Petitto  – 

Allora ho sentito male… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… se ho detto questo… ho visto che il Campennì arrivava non 

all’università… era nei pressi del… dell’aula, ecco l’ho 

visto muoversi nei pressi dell’aula, arrivare nei pressi 



 214

dell’aula… DIFESA Avv. Petitto  – Quindi presso la struttura 

universitaria… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, sì… 

DIFESA Avv. Petitto  – Senta, lei sa che mestiere fa 

Campennì? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, so che 

lavora nel… nell’Università della Calabria, sì lo so… DIFESA 

Avv. Petitto  – Lei dovrebbe conoscerlo bene… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … no, lo so bene, infatti, so che 

lavora lì anche perché andammo a sequestrare degli atti 

presso l’università della Calabria, e lui… so che ha un 

ufficio in quella università, lo conosco bene, certamente… 

DIFESA Avv. Petitto  – Cioè, sa che è un docente 

universitario, in altre parole, un ricercatore con incarichi 

di docenza? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … è un 

ricercatore, sì… DIFESA Avv. Petitto  – Con incarichi anche 

di docenza, lo possiamo dire… PRESIDENTE – Sì, sì, va bene, 

va bene, andiamo avanti… DIFESA Avv. Petitto  – Quindi, 

diciamo, non è improprio che un ricercatore universitario 

stia nella propria università… no, questo come dato 

metodologico generale… PRESIDENTE – Non deve chiedere un 

giudizio al dottore Cantafora… DIFESA Avv. Petitto  – … No… 

ho anche finito le domande, quindi un attimo Presidente… 

PRESIDENTE – Ha finito? DIFESA Avv. Petitto  – … quasi… mi 

blocco da me e ringrazio. DIFESA Avv. Nucci  – Sì… io solo 

qualche precisazione. Dottor Cantafora, lei è a Cosenza 

presso l’ufficio digos da quanti anni? TESTIMONE Dott. 
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Alfredo Cantafora – Dal… dall’ottobre del 1999. DIFESA Avv. 

Nucci  – Dal ’99. Lei nell’ambito di questo procedimento 

qui, ha effettuato una ricostruzione di quella che è stata 

l’attività politica degli ultimi, diciamo, 30 anni? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, è errato… se lei… 

posso rispondere? DIFESA Avv. Nucci  – Sì… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … ho già risposto prima che questa 

ricostruzione è stata effettuata da un ispettore della digos 

di Cosenza, che risponde al nome di Rosario D’Agostino. 

DIFESA Avv. Nucci  – Sì, perfetto. Quando dico lei ha 

curato, significa… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Il 

mio ufficio… DIFESA Avv. Nucci  – … che ha curato, non che 

ha sottoscritto… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, 

non l’ho curata per niente… DIFESA Avv. Nucci  – Ha curato, 

nel senso che avrà dato disposizioni in tal senso, perché… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Ma nemmeno, sa… perché, 

come le dicevo prima, all’epoca il responsabile della 

polizia giudiziaria era altro funzionario, e siccome questa 

attività è stata fatta in un contesto investigativo, nel 

senso che è stata fatta questa attività per poi riferire 

all’autorità giudiziaria in relazione a quel procedimento 

355 di cui parlava prima l’avvocato Petitto, e allora fu 

disposta non dal sottoscritto, che pure comunque era il 

dirigente dell’ufficio, ma da altro funzionario. DIFESA Avv. 

Nucci  – La domanda era finalizzata ad altro, comunque… 
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soltanto a capire intanto sulla sua conoscenza di alcuni 

fenomeni locali. TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Eh, se 

è importante ai fini del processo… DIFESA Avv. Nucci  – … 

Senta, nel corso degli anni ’90, lei ha svolto attività di 

indagine su Dionesalvi e Curcio? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Nel corso degli anni ’90, io… tranne il ’99, 

come precisavo prima, in cui nel mese di ottobre ho assunto 

la direzione della digos, svolgevo altri incarichi diversi 

da quelli che avrebbero potuto in qualche modo… insomma, 

darmi la competenza di investigare sugli aspetti, diciamo 

così, antagonisti della… dell’attività antagonista del 

Dionesalvi. DIFESA Avv. Nucci  – Per cui diciamo che a 

seguito, nel ’99, nel momento in cui assume l’incarico 

presso la digos, ha dovuto un attimino studiare quelli che 

erano stati i fenomeni politici locali? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Beh, diciamo che ho letto un po’ tutte 

le carte che venivano prodotte, chiaramente, come dirigenza 

di ufficio, che venivano prodotte dal… dal mio ufficio, e 

quindi anche dal funzionario, dal vice dirigente che, 

insomma, aveva disposto questa… questa indagine… questo 

accertamento, sì. DIFESA Avv. Nucci  – Per cui, con 

riferimento specifico alla posizione di Dionesalvi e Curcio… 

Curcio Anna, ovviamente… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Sì… DIFESA Avv. Nucci  – … lei ha avuto modo di appurare che 

cosa, quali erano state le iniziative che poi avevano 
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attenzionato questi due personaggi all’interno dell’ufficio… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì… DIFESA Avv. Nucci  – 

… digos, e comunque oggi portano a definirli come 

antagonisti… quali erano stati… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … le dico, dunque… ricordo alcune occupazione di 

luoghi, però non mi faccia dire quali, perché sinceramente 

sarebbe veramente… perché sono… le occupazioni lì avvenivano 

in… erano continue e le facevano venti-trenta persone, dieci 

persone, quindici persone, quindi adesso ricordare quali 

occupazioni abbia fatto il Dionesalvi e quali abbia fatto la 

Curcio, sarebbe veramente difficile. Certamente il 

Dionesalvi ha partecipato ad attività di questo tipo, tali 

certamente da potersi alla fine definire… ma credo che lui 

stesso, insomma… DIFESA Avv. Nucci  – Non si offende se lo 

definiamo antagonista… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

non si offende… esatto, bravo, sì… DIFESA Avv. Nucci  – … sì 

certamente. Senta, nell’ambito sempre della sua attività, 

diciamo di conoscenza prima e investigativa poi, ha avuto 

modo di appurare se i settori nei quali Dionesalvi e Curcio 

si occupavano di attività antagonista, erano quelle 

dell’ambiente, erano quelli dell’antimperialismo, erano 

quelli… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Che cosa intende 

per antimperialismo, avvocato? Perché qua, sa… cioè, che 

cosa intende lei per antimperialismo? DIFESA Avv. Nucci  – … 

io pensavo me lo spiegasse lei, perché… TESTIMONE Dott. 



 218

Alfredo Cantafora – No, io lo vorrei capire da lei, visto 

che lei formula la domanda… DIFESA Avv. Nucci  – … (parola 

incomprensibile)…  è un questione particolare, visto e 

considerato che stiamo parlando di situazioni specifiche, e 

di contatti ultraregionali, vorrei un attimino che venissero 

collocati nella giusta dimensione… mi riferisco 

all’intimperialismo, per esempio… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Americano? DIFESA Avv. Nucci  – … tutta 

un’attività sul territorio… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Mac Donald, questo intende? DIFESA Avv. Nucci  – 

… sul territorio, che ha portato, per esempio, 

all’occupazione dell’aeroporto Sant’Anna a Crotone, nel 

periodo in cui dovevano essere ubicati gli F16, per esempio… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Beh, lei si riferisce ad 

un fatto specifico accaduto… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – No, mi riferisco a tutta una serie di situazioni 

che sono intimamente collegate anche a questo processo… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … lei si riferisce… lei 

si riferisce… DIFESA Avv. Nucci  – … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … lei si riferisce a fatti 

specifici… DIFESA Avv. Nucci  – … sì… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … che sono accaduti tantissimi anni fa, 

e rispetto… e che costituiscono  semplicemente una premessa 

in una informativa che riguarda altro, per far capire ai 



 219

magistrati che cosa c’era a Cosenza in quegli anni. Per cui… 

ecco, adesso… DIFESA Avv. Nucci  – La pongo diversamente la 

domanda, così evitiamo di dilungarci… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA Avv. Nucci  – … Nel corso 

dell’attività conoscitiva… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … sì… DIFESA Avv. Nucci  – … sulle persone che ho 

indicato… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA 

Avv. Nucci  – … lei ha avuto modo di appurare se già negli 

anni precedenti, mi riferisco dal ’90 in poi, il ’90 è 

l’anno cruciale a Cosenza rispetto a tutto un certo 

discorso… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, sì, sì… 

DIFESA Avv. Nucci  – … sul sociale, sa se c’erano dei 

contatti ultraregionali del Dionesalvi… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … negli anni precedenti al ’90 dice? 

DIFESA Avv. Nucci  – … sì… no, dal ’90 in poi, dal… 

dall’occupazione del Gramna in poi… sa se c’erano contatti, 

per esempio, con i movimenti nazionali, antimperialisti e 

antinucleari? Sa se ci sono state delle iniziative nazionali 

sia a Cosenza contro il nucleare, che nei siti dove dovevano 

essere impiantate… non ha avuto modo di appurare questo? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Ribadisco il concetto… 

lei mi fa una domanda molto specifica su un argomento che 

costituisce semplicemente una premessa ad un’informativa… 

PRESIDENTE – Va beh, ma lei… sa rispondere… DIFESA Avv. 

Nucci  – No… cioè, i contatti… PRESIDENTE – … può rispondere 
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a questa domanda? E’ a conoscenza di queste cose? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … no, non mi ricordo, non mi 

ricordo… PRESIDENTE – No, no. DIFESA Avv. Nucci  – Perfetto. 

Sa se ci sono stati degli incontri a livello nazionale dove 

Dionesalvi e Curcio hanno partecipato quali esponenti del 

Gramna, e se ci sono stati incontri a Cosenza, a livello 

nazionale, dove hanno partecipato diverse sigle, che avevano 

come tema l’ambiente, la guerra e il discorso sul nucleare? 

Mi riferisco anche a periodi successivi, il ’97, il 98, il 

99, il 2000… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Guardi, 

l’area antagonista normalmente è molto… DIFESA Avv. Nucci  – 

La domanda è semplice, però… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … sì, sì, le rispondo, le rispondo… DIFESA Avv. 

Nucci  – … (intervento incomprensibile per sovrapposizione 

di voci)… altrimenti dilunghiamo e non è mia intenzione 

farlo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … le rispondo… 

l’area antagonista normalmente è molto sensibile a queste 

tematiche, quindi senz’altro… senz’altro, avendo il 

Dionesalvi… essendo vicino… essendo all’interno di queste 

aree antagoniste, senz’altro avrà partecip… PRESIDENTE – Va 

beh, ma lei lo sa perché lo ha accertato? Non lo deve 

dedurre… non lo deve dedurre… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … No, io posso semplicemente dire, Presidente, 

che non… che non lo posso ricordare, perché sono state… 

PRESIDENTE – Allora non lo ricorda, va beh, questa è la sua 
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risposta, dottore Cantafora… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … sì… DIFESA Avv. Nucci  – Perfetto. Nel momento 

in cui si avvia l’indagine… l’Avvocato Petitto ha chiarito i 

prodromi e quant’altro, nel momento in cui si avvia 

l’indagine, che poi ha portato agli arresti in questo 

procedimento qui, avete avuto il sentore, sotto un profilo 

investigativo, che si fosse in presenza di un qualcosa di 

diverso da altre situazioni analoghe che c’erano state negli 

anni prima, perché? Se vuole, le dico… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Sì… DIFESA Avv. Nucci  – … cioè, a 

Cosenza sono stati ritrovati anche nel ’99 volantini… ’94, 

volantini delle brigate rosse, ’97 e quant’altro… dico, nel 

2001 il ritrovamento di questo volantino dà questo spunto 

investigativo in una determinata direzione, per quale 

motivo, visto e considerato che negli anni precedenti non 

c’era stata questa… questo lampo? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Dunque, lei sostiene… PRESIDENTE – Ma non è 

quello… quello che ha detto prima? Perché è diversa la sua 

domanda rispetto a quella che ha fatto Petitto? Non ho 

capito io… non ho capito io… lui ha spiegato perché questo 

volantino, che sul momento venne ritenuto anche allarmante 

in qualche modo, venne avvertito il servizio centrale di 

prevenzione di Roma, eccetera… ma che si riempie di 

contenuti in seguito alle acquisizioni successive, alle 

intercettazioni, ai video, agli scontri! Io credo che questo 
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lui abbia detto… DIFESA Avv. Nucci  – Io sto dicendo… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Ma ho anche detto 

un’altra cosa… PRESIDENTE – Ma la sua domanda perché è 

diversa? No, no, per capire… DIFESA Avv. Nucci  – … no, io 

sto chiedendo una cosa diversa… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … sì… DIFESA Avv. Nucci  – … non che cosa è 

accaduto e perché è accaduto… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … guardi… DIFESA Avv. Nucci  – … ma 

esclusivamente perché nel 2001, che sostanzialmente è un 

periodo calmo… PRESIDENTE – Ma non è la stessa risposta, 

scusi? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … le dico, 

guardi… DIFESA Avv. Nucci  – … si dà rilevanza ad un 

volantino che è analogo o simile ad altri rinvenuti negli 

anni precedenti… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … le 

posso rispondere se… se… DIFESA Avv. Nucci  – … 

probabilmente con sigle anche più allarmanti… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … se gradisce… le spiego, guardi, 

già qualche anno prima, mi riferisco già agli anni ’80, 

c’era stata una… un intervento dell’Onorevole Dalla Chiesa, 

per quello che ricordo per aver letto, ad una Commissione 

Parlamentare che riguardava l’omicidio Moro, e nel corso di 

questa audizione il Generale Della Chiesa definì 

l’Università della Calabria come una palestra di attività 

sovversive; ma poi nell’ambito dell’università della 

Calabria ricordo che ci sono state anche perquisizioni, sono 



 223

state rinvenute… DIFESA Avv. Nucci  – E siamo negli anni 

’70… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no… sì, siamo 

negli anni ’80 sì… siamo… e poi chiaramente ci sono comunque 

dei profess… ci sono comunque dei professionisti che, 

diciamo, lavorano ancora oggi nell’università che sono stati 

vicini al terrorismo, anche tedesco della Raf, anche tedesco 

della Raf … (intervento incomprensibile per sovrapposizione 

di voci)…  DIFESA Avv. Nucci  – Gliela pongo in maniera… 

allora la domanda gliela pongo in maniera diretta… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … per cui, arrivati ad un certo 

punto, se arriva ‘sto documento a Rende, io mi comincio a 

preoccupare che qualcuno di questi soggetti… a carico dei 

quali sono stati trovati… ad alcuni  dei quali anche armi, 

eh… DIFESA Avv. Nucci  – … gliela pongo in maniera diretta… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … nel corso di 

perquisizioni… DIFESA Avv. Nucci  – … gliela pongo in 

maniera diretta: dagli atti investigativi in suo possesso 

nel 2001… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì… DIFESA 

Avv. Nucci  – … risultava all’ufficio che Dionesalvi potesse 

essere vicino ad un gruppo clandestino? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Lei sa molto bene che i gruppi 

clandestini… PRESIDENTE – … (intervento incomprensibile per 

sovrapposizione di voci)…  DIFESA Avv. Nucci  – E’ una 

domanda… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … e le 

rispondo… se mi dà la possibilità di rispondere… però devo 
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fare una cosa… lei sa benissimo che nell’area… che l’area 

antagonista è l’area… è anche l’area da cui viene fatto…  

presso cui viene fatta attività di proselitismo da parte di 

questi gruppi, quindi… DIFESA Avv. Nucci  – Cioè… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … ma questo… questo si dice… 

questo è così… DIFESA Avv. Nucci  – … cioè stiamo facendo… 

DIFESA Avv. Petitto  – … (l’intervento risulta 

incomprensibile perché effettuato a microfono spento)…  sono 

illazioni… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, non 

sono illazioni… DIFESA Avv. Nucci  – … cioè… no, no, no, con 

calma… PRESIDENTE – … (intervento incomprensibile per 

sovrapposizione di voci)…  PUBBLICO MINISTERO – Prima fa la 

domanda, come ottiene la risposta sulle valutazioni, poi si 

ribella… PRESIDENTE – … (intervento incomprensibile per 

sovrapposizione di voci)…  Avvocato Petitto, stia zitto… 

DIFESA Avv. Nucci  – … … (intervento incomprensibile per 

sovrapposizione di voci)…  Procuratore… PRESIDENTE – … è una 

valutazione che non può fare… DIFESA Avv. Nucci  – … 

Procuratore, con la massima… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora –  … no, storicamente è così, non è che una 

valutazione… cioè, storicamente è così… PRESIDENTE – … dice 

che però di consueto… dice che però di consueto nella loro 

attività investigativa è accaduto questo… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … è chiaro… PRESIDENTE – … è così? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … è chiaro, è così. 
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PRESIDENTE – Benissimo… vada avanti, avvocato Nucci… DIFESA 

Avv. Nucci  – Sì, ma con la massima tranquillità, perché 

quello che vorremmo scoprire è la verità rispetto ad un 

discorso complessivo… PRESIDENTE – Sì, ma andiamo più sul… 

sui fatti, avvocato… DIFESA Avv. Nucci  – E io purtroppo mi 

sto… cioè, ho l’imputazione davanti con le contestazioni per 

i miei assistiti, di promotore e di esecutore… cioè, 

Dionesalvi è un esecutore e non un promotore… Dionesalvi… e… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Tra le altre cose… 

DIFESA Avv. Nucci  – … no, no… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … prego… DIFESA Avv. Nucci  – … senta, nel 

corso… cioè, e questo ovviamente non si può dire “non c’ero 

io, per cui non lo so”, perché c’è una relazione molto 

dettagliata, per cui da lei… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … mi dica… DIFESA Avv. Nucci  – … ovviamente 

vorremmo la massima onestà intellettuale… in che senso? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … ma certamente… DIFESA 

Avv. Nucci  – … anche se sono atti che magari lei ha 

ricevuto in eredità da altri colleghi, però è un patrimonio 

conoscitivo dell’ufficio, e noi facciamo riferimento al 

patrimonio conoscitivo dell’ufficio. Negli anni precedenti, 

e sto parlando sia come persone fisiche, Dionesalvi – 

Curcio, che come soggetto politico, il centro sociale 

Gramna, vi era mai stata…  in concreto, ovviamente, non come 

congettura, un qualcosa che potesse lasciar presagire 
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qualcosa di clandestino all’interno del centro sociale 

Gramna? Un’idea occulta di sovvertire violentemente 

qualcosa? Lei ha parlato dell’università della Calabria, e… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Ma il centro sociale 

Gramna… DIFESA Avv. Nucci  – … e fa parte di un discorso 

investigativo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … guardi, 

io posso ricordare, per esempio, che Anna Curcio è stata 

anche arrestata nel corso di un vertice internazionale, 

perché è… DIFESA Avv. Nucci  – … Non è stata arrestata… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … è stata fermata, è 

stata fermata… DIFESA Avv. Nucci  – … è stata solo… 

perfetto… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … dalla 

Polizia, sì… è stata fermata dalla Polizia, a seguito degli 

incidenti che si sono verificati in un vertice 

internazionale, quindi – diciamo – loro comunque hanno fatto 

una serie di manifestazioni, queste sì, alle quali anche io 

ho partecipato, e il loro atteggiamento è sempre stato 

ostile nei confronti delle forze di polizia, e hanno sempre… 

hanno spesso commesso reati che io ho, chiaramente, 

provveduto puntualmente a denunciare alla Procura della 

Repubblica… PRESIDENTE – Sì, ma la domanda riguardava il 

Gramna, il centro sociale Gramna… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Ah, all’interno del centro sociale Gramna? 

PRESIDENTE – Il Gramna, come… come organismo… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Sì, all’interno… cioè, lei mi 
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chiede che cosa succede all’interno del Gramna? DIFESA Avv. 

Nucci  – No che cosa succede… è mai stato attenzionato il 

centro… cioè, voglio dire, non prendiamoci in giro e non è 

offensivo il discorso, però – voglio dire – tutti quanti noi 

sappiamo in Italia come funzionavano le cose, si sapeva 

quelle che erano le cellule, si sapevano quelli che erano i 

fiancheggiatori… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Ah, 

beato lei che lo sapeva quali erano le cellule… DIFESA Avv. 

Nucci  – … e le attività andavano in questa direzione; a 

Cosenza, nel corso degli anni ’90, ci sono stati dai famosi 

candelotti, di cui ha parlato lei prima, successivamente 

incendi, intimidazioni e quant’altro. Ritrovamento di 

volantini delle brigate rosse, e tutta una serie di 

attività, che avrebbe dovuto comunque creare un certo 

sospetto nei confronti di qualcuno; la domanda è questa: nei 

confronti di Dionesalvi, di Curcio e del centro sociale 

Gramna c’è mai stata un’attività investigativa perché si 

riteneva che il centro sociale Gramna, o le due persone che 

ho citato, potessero fiancheggiare un’associazione 

sovversiva che aveva come finalità quella di sovvertire 

l’ordine democratico? E’ semplice! TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Sì, la domanda è molto semplice, la risposta lo 

sarà anche… fino a quando io non ho assunto la direzione 

della digos, non… non lo ricordo; dal momento in cui ho 

assunto io la direzione della digos, certamente c’è stata 
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una miriade di attività investigative nei confronti di 

soggetti, tra cui anche quelli che lei ha citato, 

finalizzate di volta in volta a capire quale fosse il loro 

atteggiamento, che cosa stessero organizzando… perché le 

dico molto sinceramente, noi eravamo abbastanza preoccupati 

di ciò che questa gente… che questi… che gli odierni 

imputati, le chiedo scusa, facevano in… in piazza, perché 

ogni volta che si andava in piazza, erano reati di tutti i 

tipi, erano… a volte anche botte, quindi, insomma, la 

situazione non era semplice. DIFESA Avv. Nucci  – Perfetto. 

Per cui possiamo tranquillamente dire che i reati di cui 

sono stati attenzionati il Gramna e Dionesalvi e Curcio, 

nello specifico, andavano dalla radunata sediziosa, alla 

resistenza, all’oltraggio e, probabilmente, all’occupazione 

aggravata dalla pubblicità del luogo in cui venivano 

occupati? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Questo è 

sicuro… DIFESA Avv. Nucci  – Perfetto, benissimo… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Cioè questo, che è accaduto, è 

sicuro. DIFESA Avv. Nucci  – Senta, l’oggetto sul quale si 

muovevano delinquendo sia il centro sociale Gramna, che 

Dionesalvi e Curcio nello specifico, era un discorso 

politico-sociale, il problema casa, il problema lavoro, il 

problema inquinamento, il problema disoccupazione, i 

problemi comunque di un discorso impostato all’interno della 

meridionalità? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Ma guardi 
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che la tematica del lavoro è cara anche alle brigate rosse, 

eh… perché sul discorso del lavoro e sul discorso delle… 

DIFESA Avv. Nucci  – Ma io le brigate rosse non le conosco! 

Cioè, onestamente… PRESIDENTE – Dottore Cantafora, risponda 

a queste domande… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, 

sì… no, la risposta è sì, la risposta è sì… PRESIDENTE – … 

erano attinenti? Cioè queste… queste… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … la risposta è sì… sì… PRESIDENTE – … 

occasioni di delinquere, dice l’avvocato, erano legate a 

questo tipo di rivendicazioni politico-sociali? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … sì… sì, sì, anche anche, sì… 

DIFESA Avv. Nucci  – Signor Presidente, io chiederei questo… 

PRESIDENTE – … questo… ha risposto sì… DIFESA Avv. Nucci  – 

… perché questo processo è un processo… PRESIDENTE – … ha 

risposto sì! DIFESA Avv. Nucci  – … piccolo piccolo e 

bisogna volare molto basso! Brigate rosse… cioè, è una 

parola grossa! PRESIDENTE – Ha detto sì, ha detto sì… DIFESA 

Avv. Nucci  – … cioè, non… darebbe pubblicità a tutti, ma 

non ne vogliamo di questa pubblicità, sinceramente! Per cui 

era un discorso collegato a, diciamo, tematiche sociali, 

ecologiche ed altro. Nel momento in cui c’è la riunione di 

maggio, dove viene… del 2001 sempre, dove viene praticamente 

collocata o collocato… collocata la nascita del sud ribelle, 

le tematiche affrontate in quella sede erano omologhe a 

quelle che venivano affrontate da dieci anni da tutti i 
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soggetti politici che hanno partecipato, o dico un’eresia? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Si parlava anche di 

quelle tematiche, ma non esclusivamente! Come le dicevo… 

come dicevo prima nel fare… nel corso dell’esame, si doveva 

parlare di quelle tematiche perché bisognava, tra le altre 

cose… DIFESA Avv. Nucci  – E’ una valutazione… PRESIDENTE – 

Va beh, è una valutazione… si parlava anche di queste cose… 

Questa è la… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … di queste 

tematiche, sì… DIFESA Avv. Nucci  – … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)… PRESIDENTE – … 

quello che ha riferito… cioè, il diverso era il metodo di 

cui… con il quale si… questo lo ha detto, avvocato… mi pare 

che sia chiara anche la sua… DIFESA Avv. Nucci  – … ma anche 

questa è una valutazione… PRESIDENTE – … anche la sua 

indagine… DIFESA Avv. Nucci  – … dire “diverso è il metodo”, 

quando viene convocata un’assemblea pubblica, con tanto di 

manifesti… PRESIDENTE – Lui ha detto riferendo degli… DIFESA 

Avv. Nucci  – … cioè, quale diversità nel metodo c’è? 

PRESIDENTE – … riferendo… riferendo alcune circostanze… ha 

parlato del metodo… metodo è una parola che io adesso ho 

usato per riassumere, cioè questa era l’impostazione e 

questo era il metodo… (parola incomprensibile)…  una certa 

telefonata, che adesso non mi fate dire qual è perché non me 

la ricordo… DIFESA Avv. Nucci  – Perfetto. Ricorda se… ma 

quelle sono idee personali! Cioè… il privato… PRESIDENTE – 
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Avvocato, abbiamo perfettamente compreso… vada avanti…  

DIFESA Avv. Nucci  – … in politica il privato è pubblico 

fino ad un certo punto… PRESIDENTE – … e va beh, questo poi 

ce lo spiega nell’arringa… DIFESA Avv. Nucci  – … no, no, 

dico… PRESIDENTE – … perché non lo possiamo… DIFESA Avv. 

Nucci  – … sicuramente! Senta, con riferimento a questa 

benedetta data del maggio del 2001… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Sì… DIFESA Avv. Nucci  – … lei ricorda se c’era 

stata tutta un’attività prodromica a questa iniziativa, a 

questa assemblea? Perché poi questo era, tipo affissione di 

manifesti, diffusione attraverso la stampa… sa, a Cosenza ci 

sono anche delle emittenti radiofoniche che hanno seguito e 

che seguono le vicende del sociale molto da vicino… ricorda 

se c’è stata l’adesione di sigle, anche appartenenti a 

movimenti che sono e rientrano nell’arco costituzionale, 

costituiti in partiti politici? Nello specifico, ricorda se 

c’è stata l’adesione di rifondazione comunista, del PDC? 

Ricorda se c’è stata l’adesione dei verdi, sia a livello 

regionale che a livello locale? Ricorda se era una cosa 

comunque estesa ad una moltitudine di sigle? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Vede, io quello che ricordo è che il 

personale che stava all’epoca alla… alla digos, mi informò 

che c’era… ci sarebbe stata questa riunione, e che sarebbe 

stato necessario porre una certa attenzione nei confronti di 

questa riunione perché a questa riunione partecipavano… poi, 
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vede, a me le iniziative dei verdi, di rifondazione 

comunista non interessano, perché questi sono partiti 

politici… DIFESA Avv. Nucci  – No, no… no… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … mi faccia finire… sono partiti 

politici che io non… non… DIFESA Avv. Nucci  – … erano 

iniziative del sud ribelle… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … la cui attività io non… non… DIFESA Avv. Nucci  

– … non erano iniziative dei verdi… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … non sono… non mi interessa, perché fa parte 

appunto del… DIFESA Avv. Nucci  – … sì, ma non era 

un’iniziativa… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

agiscono con metodo democratico e non m’interessa proprio… 

DIFESA Avv. Nucci  – … sì, ma non era un’iniziativa… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … aspetti aspetti… mi è 

stata riferita la partecipazione di soggetti che 

precedentemente avevano avuto rapporti con Renato Curcio, 

che precedentemente avevano… insomma, erano stati condannati 

per… cioè, mi è stato fatto cap… mi è stato detto che 

praticamente questa riunione era organizzata anche da 

persone di questo… sì, prego… per cui ci interessava sotto 

questo profilo… DIFESA Avv. Nucci  – Per cui, diciamo che… 

per cui… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … non mi 

interessava certo…  i verdi e rifondazione comunista non 

interessano la mia attività investigativa… DIFESA Avv. Nucci  

– … perfetto! Per cui diciamo che l’attenzione non nasceva 
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dall’oggetto dell’assemblea, cioè… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – L’oggetto l’abbiamo capito dopo, quando il 22 

maggio hanno pubblicato quel documento… DIFESA Avv. Nucci  – 

Ma l’oggetto era pubblico prima, e c’è stato un dibattito 

dove hanno potuto partecipare tutti… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – No, l’oggetto vero dicevo, il programma… il 

programma violento che è stato stabilito il 19 e 20 maggio a 

Cosenza… DIFESA Avv. Nucci  – E’ una valutazione questa… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, il programma 

violento non è una valutazione, avvocato… uno che dice 

“dobbiamo rendere ingestibile Napoli” è una valutazione? C’è 

scritto su un documento che è stato presentato come la 

conclusione del vertice! PRESIDENTE – Beh, l’ha detto 

questo… avvocato, questa cosa già l’ha detta… DIFESA Avv. 

Nucci  – Mi perdoni… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

(intervento incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  

PRESIDENTE – … … (intervento incomprensibile per 

sovrapposizione di voci)…  già l’ha raccontato… DIFESA Avv. 

Nucci  – … uno che dice “dobbiamo…”… l’avvocato Nucci che 

dice “dobbiamo rendere ingestibile la Corte d’Assise di 

Cosenza” sicuramente non è in associazione con nessuno! Se 

l’oggetto della discussione e l’assemblea era pubblica… era 

aperta al pubblico! Io mi limiterei soltanto a riferire 

quelli che sono i dati storici acquisiti! Le telefonate 

saranno frutto di valutazione da parte di ognuno di noi, 
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però attribuire ad un singolo la volontà e la possibilità di 

estendere il proprio pensiero anche ad altri, in maniera 

tale che diventi patrimonio comune… PRESIDENTE – Questa è 

un’anticipazione dell’arringa… DIFESA Avv. Nucci  – … no, 

no, no… PRESIDENTE – … e come no, avvocato? DIFESA Avv. 

Nucci  – … perché la mia domanda era precisa… PRESIDENTE – … 

(parola incomprensibile)…  né una domanda, né niente… DIFESA 

Avv. Nucci  – … la mia domanda era precisa… io ho detto se 

hanno partecipato, e loro hanno partecipato, perché – tra 

virgolette – infiltrati non vuole essere offensivo, però è 

chiaro che sotto un profilo investigativo, se io ho 

interesse a sapere che cosa si dice in un posto, o ci metto 

una microspia, o ci mando una persona! TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Non la potevamo mettere… DIFESA Avv. 

Nucci  – Allora, voglio dire… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … in quel momento… DIFESA Avv. Nucci  – … se era 

una assemblea pubblica, come facciamo a dire che poi si è 

scoperto dopo il vero oggetto della discussione? Quando, in 

realtà, il vero oggetto della discussione era quello! 

PRESIDENTE – Va beh, ha risposto avvocato a questa cosa… 

andiamo avanti… DIFESA Avv. Nucci  – Senta, è a conoscenza 

se il fatto… se questo incontro presso il centro sociale 

Gramna, dove… lei ricorda se ha partecipato Dionesalvi? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì, ha partecipato… 

DIFESA Avv. Nucci  – Ha partecipato? Ne è certo di questo? 
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TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, sì… DIFESA Avv. 

Nucci  – Benissimo. Ha partecipato anche Curcio, vero? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Dunque allora, al… no 

aspetti, Dionesalvi no, aspetti… aspetti che mi sta facendo… 

che le domande a raffiche… dunque, c’erano… dunque c’erano 

Campennì, Santagata… dunque… Fonzino Giuseppe, Curcio e 

Cirillo. DIFESA Avv. Nucci  – Perfetto. TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Dionesalvi non lo ricordo. DIFESA Avv. 

Nucci  – Ricorda se c’è stato un ampio risalto con 

interviste sulla stampa locale, e addirittura se l’intero 

incontro, sia questo che quello presso l’università della 

Calabria, è stato trasmesso da Cam Tele 3? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Sì… io ricordo che ci sono stati due 

documenti, uno… DIFESA Avv. Nucci  – No, se rispondiamo… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … eh, se… DIFESA Avv. 

Nucci  – … no, se rispondiamo con calma alla domanda, cioè… 

PRESIDENTE – Sì, sì, sì… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… io ricordo che ci sono stati due documenti, uno per la 

stampa, che è quello in cui si diceva alla fine che la digos 

allarmata ha partecipato, eccetera eccetera… e quello è 

stato dato in pasto a… e un altro, quello pubblicato, 

diciamo, un po’ più riservatamente sul sito del sud ribelle… 

tra l’altro mi dà l’occasione per riferire che questa 

organizzazione si era dotata di strumenti di comunicazione 

molto sofisticati, anche attraverso la criptazione dei 
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messaggi, con un metodo di codificazione che, se non ricordo 

male, si chiamava PGP, proprio al fine di evitare che i 

contenuti tra… che venivano diffusi tra di loro potessero 

essere resi pubblici. Quindi ricordo, rispondendo alla sua 

domanda, che ci fu un documento ufficiale che fu dato alla 

stampa, perché io l’ho letto anche sui giornali, e poi ci fu 

quest’altro documento, che fu invece pubblicato sul sito 

inventati sud ribelle.org.sud ribelle… DIFESA Avv. Nucci  – 

Ricorda se è stata interamente trasmessa da emittenti… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Non lo ricordo… DIFESA 

Avv. Nucci  – … televisive, eccetera? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … no, non lo ricordo, non lo ricordo. 

DIFESA Avv. Nucci  – Senta, per cui diciamo che fra aprile-

maggio del 2001 sino poi a luglio a Genova il G8, c’è stata 

tutta un’attività spasmodica, sotto un profilo 

investigativo, dove cercavate… cercavate comunque di… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  io spasmi non 

ne ho mai avuto (parola incomprensibile)…  DIFESA Avv. Nucci  

– … spasmodica nel senso di incessante… PRESIDENTE – Sì, va 

beh va beh, va beh… DIFESA Avv. Nucci  – … dove cercavate 

evidentemente di individuare quelle che potessero essere le 

cellule più pericolose, che avrebbero potuto realmente 

creare grossi problemi in termini di gestione dell’ordine 

pubblico, sia a Genova che a Napoli… o sbaglio? Soprattutto 
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a Genova… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Scusi, può 

ripetere la domanda, perché stavo… PRESIDENTE – In breve, 

però, avvocato… DIFESA Avv. Nucci  – Dico… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì, più breve, sì… PRESIDENTE – … in 

breve… più breve la domanda… PRESIDENTE – … no, perché mi 

ero un attimo… sì… DIFESA Avv. Nucci  – Da maggio a luglio 

del 2001 avevate il sentore che questa situazione potesse 

montare sempre più, e quindi avete svolto delle attività 

investigative a carico di queste persone, al fine di 

evitare… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No… non è che 

avevamo il sentore… avevamo dei… degli atti di indagine nati 

da un’investigazione nata, a sua volta, per altri motivi… 

non è che avevamo… avevamo anche il sentore, perché comunque 

dall’attività informativa chiaramente i segnali in vertice 

G8 di Genova non erano, diciamo, pacifici, però… credo di 

aver risposto alla sua domanda in questo senso… DIFESA Avv. 

Nucci  – Sì. In che cosa è consistita e che cosa avete 

scoperto a carico di Curcio e di Dionesalvi nel corso di 

questi mesi? Che possa essere di conforto alla tesi 

accusatoria? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Per 

esempio, abbiamo scoperto che Dionesalvi dal… come le ho 

detto… come ho detto in corso di esame, ha organizzato una 

riunione dal titolo “movimenti globali da Seattle a Napoli”, 

come dicevo prima, nel corso della quale è stato 

preannunciato… è stata preannunciata la… quindi la 
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riproduzione di un video dal titolo “giornate di azione 

globale di Nizza e Praga” se non ricordo male… DIFESA Avv. 

Nucci  – Perfetto… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … e 

in questo… e questa… questa riunione, questo dibattito 

organizzato dal Dionesalvi attraverso la sua casella di 

posta elettronica… DIFESA Avv. Nucci  – C’era la produzione 

di un video… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … dal punto 

di vista… la riproduzione di un video, sì… DIFESA Avv. Nucci  

– … sì… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … dal punto di 

vista investigativo è stata ritenuta come una riunione 

nella… chiaramente nella quale sarebbe avvenuta 

l’assimilazione di Nap… cioè, un invito praticamente a far 

sì che Napoli fosse ciò che era stato Seattle… questo ne ho 

parlato prima, poi questo… questo video sulle giornate di 

azione globale… DIFESA Avv. Nucci  – Sa chi… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … mi fa… se mi fa rispondere, le parlo 

anche della Curcio… DIFESA Avv. Nucci  – … sì… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … queste giornate di azione 

globale di Nizza e Praga lei sa, perché la sua assistita… 

credo che Anna Curcio sia una sua assistita, è stata, come 

lei stesso diceva, fermata a seguito degli incidenti di… di… 

DIFESA Avv. Nucci  – E’ stata fermata prima ancora di 

arrivare in Francia… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

bene… poi, per quanto riguarda la Curcio… che cosa… la 

domanda qual’era? Se… ah, la Curcio in vista di Genova sta 
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dicendo? Quindi la Curcio ha fatto parte, tra le altre cose, 

di un progetto che si chiamava “radio gap” se non sbaglio… 

DIFESA Avv. Nucci  – Radio gap… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … eh, radio gap… se non ricordo male… DIFESA 

Avv. Nucci  – … sì, sì… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… e questa radio gap, per come abbiamo capito noi, era… per 

come è emerso dal processo sostanzialmente, per come è 

emerso dal processo, era sostanzialmente un sistema che… per 

informare durante… DIFESA Avv. Nucci  – E’ una valutazione 

che non ha riscontro… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

no, no, non è una valutazione perché c’è un riscontro, 

perché la Curcio chiamava le persone, dici “che cosa sta 

succedendo lì?”… DIFESA Avv. Nucci  - Assolutamente… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … tra le altre cose, 

guardi avvocato, c’è anche un’altra telefonata… un’altra 

conversazione in cui la Curcio dice “dobbiamo andare a 

vedere dov’è che vogliono che succedano gli scontri”… quindi 

la Curcio già sapeva che c’era un luogo dove accadevano gli 

scontri, e lei doveva andare a verificare… DIFESA Avv. Nucci  

– … C’arriviamo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, 

arriviamoci… DIFESA Avv. Nucci  – … Per cui, lei sa che 

attività lavorativa svolge Dionesalvi? In relazione… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – So che è un insegnante… 

DIFESA Avv. Nucci  – Sa se svolge anche attività quale 

pubblicista? Giornalista pubblicista? TESTIMONE Dott. 
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Alfredo Cantafora – So che scrive qualche articolo su 

qualche giornale, sì… DIFESA Avv. Nucci  – Sa se ha scritto… 

e nel periodo scriveva sul Quotidiano della Calabria? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Non lo ricordo, 

sinceramente. DIFESA Avv. Nucci  – Perfetto. Lei può 

escludere che Claudio Dionesalvi sia andato a Genova per 

motivi professionali? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Sì… DIFESA Avv. Nucci  – Lo può escludere? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … eh certo, perché io ho sentito la sua 

conversazione in cui lui dice che stava… DIFESA Avv. Nucci  

– Per cui lei può escludere… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … eh… se mi fa rispondere! DIFESA Avv. Nucci  – 

… no, no, no… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … cioè, 

lui… PRESIDENTE – Eh sì, però lo faccia rispondere, 

avvocato… DIFESA Avv. Nucci  – … Ha detto sì… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … lo posso escludere perché… 

PRESIDENTE – … ha detto “sì, lo posso escludere…”… perché? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … ho sentito che diceva 

che attaccava la polizia! Cioè, io ho sentito Dionesalvi con 

le mie orecchie, una intercettazione che diceva che 

finalmente stava attaccando la polizia, che si era… vuole 

che le dica la frase… non la dico per rispetto alle signore 

che sono in questa… DIFESA Avv. Nucci  – La immaginiamo… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … in quest’aula… DIFESA 

Avv. Nucci  – … la immaginiamo… PRESIDENTE – Va beh, noi non 
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siamo signore, noi siamo giudici… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … va beh, siete comunque una signora… PRESIDENTE 

– … eh no, non siamo signore… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … eh, quindi… quindi, diciamo, lui ha detto 

“finalmente stiamo attaccando noi”… per cui… poi all’arrivo 

a Brignole, quando una donna… forse la Curcio, gli dice 

“vedi che non ti fanno passare”… lui dice “A me non mi fanno 

passare? Qua siamo 50 cosentini delinquenti e drogati, non 

ci fanno passare?”… DIFESA Avv. Nucci  – Drogati e 

delinquenti… è una canzone da stadio questa… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì, una bella canzone… DIFESA Avv. 

Nucci  – … la conosce? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

no, io non la conosco guardi, sinceramente non la conosco… 

non… DIFESA Avv. Nucci  – Senta, con riferimento alla 

Curcio, lei ha parlato di radio gap… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Sì… DIFESA Avv. Nucci  – … sa con precisione che 

cos’era radio gap e che cosa ha significato per Genova radio 

gap? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – So che radio gap 

era una radio che veniva… i cui contenuti venivano diffusi 

anche via internet, che dal nostro punto di vista, non so 

che cosa ha rappresentato per Genova, so che cosa ha 

rappresentato per l’indagine… DIFESA Avv. Nucci  – Sì… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … era un centro di 

raccolta di informazioni da e per le persone che si 

scontravano per strada con la polizia. DIFESA Avv. Nucci  – 
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Senta, lei ha parlato di una telefonata della Curcio… poi 

ritorniamo un attimo a radio gap… ricorda la telefonata 

nella quale la Curcio riferendosi all’ala violenta di un 

corteo, diceva “sono pazzi, sono pazzi, hanno ferito uno dei 

cobas”? La ricorda questa telefonata? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – No, non la ricordo. DIFESA Avv. Nucci  – 

E’ agli atti. Senta, sa – per averlo acquisito come dato 

storico… io ritengo anche nell’ambito della sua attività – 

che è grazie all’attività anche di radio gap che si è 

arrivati all’identificazione di chi, tra le forze 

dell’ordine, ha utilizzato materiali non convenzionali 

all’interno del corteo? Mi riferisco alle forze dell’ordine…  

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Che hanno utilizzato … 

(intervento incomprensibile per sovrapposizione di voci)…  

DIFESA Avv. Nucci  – … sfollagente non convenzionali, gas 

non convenzionali… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Ma 

non mi risulta nella maniera più assoluta! DIFESA Avv. Nucci  

– Sa se radio gap era, in realtà, una entità mediatica che 

aveva lo scopo di riprendere, filmare, documentare e 

trasmettere a livello nazionale, da più punti della città, 

che erano quelli che ritenevano i punti caldi, tutto ciò che 

accadeva perché si è avuto il terrore che Genova potesse 

essere isolata da tutto il resto del mondo, e ciò che è 

accaduto alla Diaz potesse essere o potesse accadere su 

tutto il territorio di Genova? TESTIMONE Dott. Alfredo 
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Cantafora – Ma questo… lei fa riferimento ad Anna Curcio? 

DIFESA Avv. Nucci  – Sì… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

No, io so che Anna Curcio ha detto… DIFESA Avv. Nucci  – … 

Però la domanda… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no… 

DIFESA Avv. Nucci  – … ha parlato di radio gap… sa qual’era 

lo scopo di radio gap? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

io so quali erano gli scopi di Anna Curcio! Anna Curcio ha 

detto… DIFESA Avv. Nucci  – Cioè, lei lo immagina! TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … no, lo so, perché lo dice in una 

telefonata con un certo Mauro, e dice che qua, alla riunione 

del 13 e 14 maggio, stanno parlando della cosa cruciale del 

20, dove il 20 era il giorno che era stato, come ho detto 

prima, nel corso di esame, stabilito per il giorno in cui 

dovevano accadere gli incidenti… PRESIDENTE – Va bene, 

questa è la sua risposta alla sua domanda… DIFESA Avv. Nucci  

– … no, no… PRESIDENTE –  … che era diversa… DIFESA Avv. 

Nucci  – … stiamo… però stiamo girando attorno ad un punto 

che, secondo me, è cruciale. Se posso, trenta secondi, penso 

di poterlo chiarire… PRESIDENTE – Ma non di più, eh… DIFESA 

Avv. Nucci  – … Il discorso è semplice… se io chiedo: lei sa 

che cos’è radio gap?… lei mi parla di un incontro che era 

l’incontro organizzativo appunto… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Sì, allora… DIFESA Avv. Nucci  – … no, no, no, 

un attimo… così chiariamo questo punto… è ovvio… è ovvio che 

se c’è il terrore che Genova possa essere eclissata sotto un 
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profilo mediatico, chi si occupa della diffusione di alcune 

notizie, andrà a verificare quelle che sono le piazze e i 

cortei più vivaci… PRESIDENTE – Allora questa funzione di 

radio gap… DIFESA Avv. Nucci  – … Non è che hanno 

organizzato loro gli scontri! TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – No, io non la conosco (parola incomprensibile)… 

PRESIDENTE – … Avvocato Nucci, aspetti… DIFESA Avv. Nucci  – 

… e con una radio non si organizzano gli scontri! PRESIDENTE 

– … aspetti… lei questa funzione di radio gap la conosceva? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, non la conosco, no, 

no, questa funzione che… di cui sta parlando l’avvocato 

Nucci no… PRESIDENTE – Sa se esisteva questa… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … La funzione di cui parla 

l’avvocato Nucci, no… PRESIDENTE – … questo obiettivo? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no… PRESIDENTE – No, 

non lo sa. DIFESA Avv. Nucci  – Perfetto. Sa se… o ha letto 

il libro “le parole di Genova” dove viene registrata su Cd e 

viene descritta in diretta l’irruzione delle forze 

dell’ordine nella sede di radio gap, proprio per evitare che 

venissero… che potessero essere continuate… che potessero 

essere diffuse le notizie sugli attacchi alla scuola Diaz? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Prego, può… PRESIDENTE – 

Conosce questo libro? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … 

no, questo libro non l’ho mai letto. PRESIDENTE – Non lo 

conosce, non lo ha letto. DIFESA Avv. Nucci  – Perfetto. 
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Ritorniamo a Cosenza e ai fatti di casa nostra. Lei ha 

seguito, avrà seguito nel 2001 l’organizzazione della 

partenza dei giovani del Gramna, e non solo loro, verso 

Genova… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Ho disposto dei 

servizi, perché altri seguissero questa partenza. TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … Ricorda se ha partecipato il 

Comune di Cosenza con una sovvenzione alla… e il Sindacato, 

oltre che Rifondazione Comunista, con dei pulmann, e i 

Giovani Comunisti con altri pulmann alla trasferta verso 

Genova? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Beh, ricordo che 

in quel periodo gli attivisti del movimento 

antiglobalizzazione, anche dalle telefonate risulta, 

cercavano sovvenzioni economiche anche nel… da enti 

pubblici, sì questo lo ricordo, però se hanno sovvenzionato 

la partenza del… da Cosenza, questo non… non lo ricordo. 

DIFESA Avv. Nucci  – Essendo un fatto di interesse 

investigativo, o comunque di ordine pubblico, ovviamente 

alla partenza dalla stazione Vagliolise dei treni, 

sicuramente c’era qualcuno dell’ufficio digos… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Sì… DIFESA Avv. Nucci  – … 

potrebbe riferire se insieme a chi è partito per Genova, per 

partecipare al G8, vi erano anche amministratori del Comune 

di Cosenza? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Guardi, io 

dai filmati ricordo… però mi pare che non sia partito… 

DIFESA Avv. Nucci  – No, no, no… TESTIMONE Dott. Alfredo 



 246

Cantafora – … mi pare di ricordare l’Assessore… DIFESA Avv. 

Nucci  – … che ha accompagnato… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … Piperno… DIFESA Avv. Nucci  – … perfetto… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … mi pare di ricordare… 

però non mi pare… non mi pare che sia partito, mi pare che 

fosse alla stazione… però non… non credo che sia partito per 

Genova. DIFESA Avv. Nucci  – … perfetto. Senta… e penso… 

PRESIDENTE – L’Avvocato Nucci è l’ultimo che deve fare il 

controesame? C’è anche lei, Avvocato Tambuscio? DIFESA Avv. 

Tambuscio  – Sarò breve… PRESIDENTE – Più breve 

dell’Avvocato Nucci e dell’Avvocato Petitto? DIFESA Avv. 

Nucci  – … Penso di aver concluso… un’ultima domanda: lei è 

a conoscenza del fatto che negli anni precedenti questa 

indagine, nell’auto del Dionesalvi era stata collocata una 

microspia? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì, mi pare 

di ricordare di sì. DIFESA Avv. Nucci  – Ricorda per quale 

episodio era stata collocata questa microspia? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – No, non lo ricordo perché non… non 

coordinai io quell’indagine… DIFESA Avv. Nucci  – Ricorda se 

quando Dionesalvi rinvenne la microspia, convocò una 

conferenza stampa nella quale dichiarò che era a 

disposizione dell’autorità giudiziaria per chiarire 

qualunque cosa, e che comunque avrebbe restituito la 

microspia a chi gliela richiedeva? PUBBLICO MINISTERO – Mi 

oppongo, parla di altro procedimento coperto dal segreto 
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istruttorio… DIFESA Avv. Nucci  – No, stiamo parlando 

dell’atteggiamento… PRESIDENTE – Va beh, ma può rispondere…  

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Può rifare la domanda, 

perché questa… DIFESA Avv. Nucci  – … Se all’atto del 

rinvenimento della microspia, Dionesalvi convocò una 

conferenza stampa dove si dichiarò a completa disposizione 

dell’autorità giudiziaria per chiarire qualunque… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Mi pare di ricordare che 

Dionesalvi parlò con la stampa di questa microspia, però non 

ricordo se si manifestò… PRESIDENTE – Eh dico, ma l’ha 

restituita la microspia, almeno, o no? DIFESA Avv. Nucci  – 

… certamente! PRESIDENTE – Sì? DIFESA Avv. Nucci  – Ricorda 

se a seguito di questa vicenda, vennero pubblicati… venne 

pubblicato un documento e venne affisso un manifesto dove 

c’era scritto “alla luce del sole, solo alla luce del sole”? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Ricordo questo… questa 

cosa “alla luce del sole” ma non lo collego al… a questo 

documento. DIFESA Avv. Nucci  – Grazie. TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Prego. PRESIDENTE – Avvocato Tambuscio! 

DIFESA Avv. Tambuscio  – Grazie. Avvocato Tambuscio, in 

sostituzione dell’Avvocato Senese, difensore di Caruso 

Francesco. Per abbreviare i tempi, io chiedo… ho già provato 

a chiedere in cancelleria, però mi hanno detto che ci voleva 

l’autorizzazione… l’Avvocato Senese all’udienza del 31 

maggio del 2006, nel corso dell’esame del dottor Mortola, ha 
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prodotto un dvd… lo vorrei un attimo mostrare al teste, 

dovrebbero recuperarlo materialmente in cancelleria; nel 

mentre vado avanti con un’altra… ho tre domande. PRESIDENTE 

– Prego, avvocato! DIFESA Avv. Tambuscio  – Sì… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Buonasera avvocato… DIFESA Avv. 

Tambuscio  – … buonasera… innanzitutto, lei ha detto che le 

sue conoscenze di Genova dipendono solo dalla visione di 

materiale documentale… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Vero… DIFESA Avv. Tambuscio  – … lei è a conoscenza del 

fatto che gli imputati Caruso e Casarini il giorno 18 

luglio, quindi sto parlando di alcuni giorni prima degli 

scontri del 20 luglio, avevano, nel corso di una 

perquisizione al Carlini da parte della polizia di Stato, 

avevano mostrato al dirigente digos, al funzionario digos, 

allòra presente, cito testualmente quello che ci racconta il 

dottor Mortola… “scudi, plexiglas, protezione braccia e 

gambe” dicendo che sarebbero stati usati nel corso della 

manifestazione? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, io 

ricordo che fu fatta una perquisizione, ma lo ricordo perché 

è stato acquisito agli atti un documento filmato, nel corso 

del quale si vede proprio l’ingresso della polizia, credo a 

seguito anche di una mediazione con i manifestanti 

all’interno del Carlini, però nel corso del filmato io non… 

non ricordo di aver visto… ho visto, sì… si vede qualche… se 

non ricordo male, qualche scudo, qualche strumento di 
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protezione ecco, in questo senso, però… sa qual è il 

discorso in relazione al Carlini? Che noi abbiamo delle 

telefonate in cui Francesco Caruso parla di ciò che accade 

nei sotterranei… DIFESA Avv. Tambuscio  – Mi scusi, mi 

scusi… molto specie… PRESIDENTE – Però avvocato Tambuscio, 

lui non è stato a Genova, quindi sul punto ha deposto… 

DIFESA Avv. Tambuscio  – … no, no, però… PRESIDENTE – … il 

dottore Mortola… DIFESA Avv. Tambuscio  – … certamente, io 

però… PRESIDENTE – … quindi lui… DIFESA Avv. Tambuscio  – … 

volevo sapere anche qual’era… dal teste di oggi volevo 

sapere le conoscenze che ci può portare… cioè, il dottor 

Mortola… gliel’ho già fatta la domanda… volevo capire come 

si arriva all’imputazione nei confronti del Caruso con 

alcuni presupposti, nel senso… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Ecco, in relazione alla vicenda… DIFESA Avv. 

Tambuscio  – … no, mi scusi, mi scusi… proprio… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … sì, prego prego… DIFESA Avv. 

Tambuscio  – … è già tardi… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … sì… DIFESA Avv. Tambuscio  – … lei non sa se 

il Caruso ha mostrato alla polizia, prima degli scontri, il 

materiale di protezione dicendo “voglio far uso di questi 

strumenti”? Le dico solo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– Mi sembra di ricordare in quel filmato che si vedevano 

degli strumenti… degli scudi, sì… mi sembra di ricordare che 

li abbia anche mostrati al… all’operatore di polizia che è 
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entrato all’interno dello stadio Carlini. DIFESA Avv. 

Tambuscio  – Lei sa se in seguito a questo discorso fatto 

tra Caruso e il funzionario, è stata negata l’autorizzazione 

al corteo? O se invece è stata data, lo stesso, diciamo? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Beh, questa è una… una… 

una notizia che io non ho. DIFESA Avv. Tambuscio  – Lei sa 

se il corteo che è partito dal Carlini è stato… non è 

tecnica la mia… autorizzato… non si autorizzano i cortei, ma 

è stato vietato… è stata data la comunicazione prevista dal 

testo unico? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Non credo 

che sia stato vietato, non so se è stata fatta la 

comunicazione. DIFESA Avv. Tambuscio  – Dunque… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Ma non credo, perché – insomma – 

normalmente non… non… sulla base di una mia valutazione, 

insomma, siamo sempre portati a non vietare le 

manifestazioni di piazza, salvo che non ci siano motivi 

particolarmente gravi, insomma. DIFESA Avv. Tambuscio  – 

Passo sempre… parlerò solamente della partecipazione del 

Caruso ai fatti di Genova, solo a questi. Lei ha visionato 

una serie di filmati relativi a Genova; c’è qualcosa che 

riguarda la persona del Caruso nel corso della giornata del 

20? Cioè, ha visto qualcosa di particolare? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Nel corso della giornata del 20? Quindi 

nel corso della giornata del 20… sa, qua siamo da sei ore, e 

poi è pure difficile, sinceramente… però nel corso della 
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giornata del 20 sinceramente non me lo… in questo momento 

non me lo… ma non me lo ricordo, guardi, anche perché sono… 

cioè, sono ore e ore che stiamo a parlare, quindi… ho un po’ 

di confusione, sinceramente, a questo punto. DIFESA Avv. 

Tambuscio  – Beh, in particolare abbiamo un’imputazione in 

cui si dice che il Caruso ha portato la gente allo scontro… 

questa è la premessa della mia domanda… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Questo non dai filmati, questo dalle… da 

altre intercettazioni. DIFESA Avv. Tambuscio  – Io adesso le 

faccio vedere un filmato, visto che a memoria così è inutile 

che glielo descriva… le faccio vedere un filmato che è già 

stato mostrato al dottor Mortola… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Sì… DIFESA Avv. Tambuscio  – … e le chiederò se 

l’ha visionato nel corso delle sue indagini o no… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … va bene… DIFESA Avv. Tambuscio  

– … è molto breve… è già stato prodotto… pochi secondi… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … bene… DIFESA Avv. 

Tambuscio  – … è il reperto 56 parte quarta… è un reperto 

della Procura di Cosenza… VIENE FATTO VISIONARE IL FILMATO 

PUBBLICO MINISTERO – Presidente, visto che la difesa è in 

difficoltà, posso soccorrere io, perché ho individuato il 

filmato che probabilmente vogliono far vedere… DIFESA Avv. 

Tambuscio  – Molto gentile… PUBBLICO MINISTERO – … e magari… 

DIFESA Avv. Tambuscio  – … grazie… PUBBLICO MINISTERO – … 

possiamo proiettarlo… DIFESA Avv. Tambuscio  – … dal minuto… 
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se non mi sbaglio dal minuto 03:00… leggo il verbale… 

PUBBLICO MINISTERO – … va beh… noi abbiamo un segmento… va 

beh, ma comunque è un poco poco più ampio, ma è comunque lo 

stesso. VIENE FATTO VISIONARE IL FILMATO PRESIDENTE – Ma 

perché oggi non vanno questi collegamenti? Che è successo? 

Va beh, noi facciamo cinque minuti di pausa. Dopo ci sono 

altre domande per il dottore Cantafora? BREVISSIMA PAUSA 

PRESIDENTE – Allora abbiamo indugiato un po’ per vedere le 

possibili date di rinvio, e non sentiamo Astorino perché è 

troppo tardi, abbiamo anche i giudici popolari che perdono 

l’ultimo treno per i loro paesi di origine… DIFESA Avv. 

Tambuscio  – Approfitto dell’offerta del Pubblico Ministero… 

perché ci sono qua dei problemi di trasmissione, per far 

vedere due velocissimi spezzoni… erano già stati mostrati al 

dottor Mortola… questo è il dvd prodotto dall’Avvocato 

Senese all’udienza in cui è stato ascoltato il dottor 

Mortola, ho scritto qua i minuti… dal minuto 4 al 4:40… e 

già prima che vada in onda, diciamo, il filmato, la mia 

domanda sarà quella… se ha già visto, nel corso delle sue 

indagini, questo brano… visto che c’ha parlato di 

un’attività che è stata svolta allo stadio Carlini… qua si 

tratta di uno spezzone girato allo stadio Carlini, lei c’ha 

parlato di un’attività training, così definita, quindi io le 

chiederò se ha già visto nel corso delle sue indagini questo 

specifico brano… PRESIDENTE – Si vuole spostare, dottore 
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Cantafora? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Se mi rendo 

conto che è il caso, mi sposto, Presidente… DIFESA Avv. 

Tambuscio  – Eh dicevo da questo minuto… VIENE FATTO 

VISIONARE IL VIDEO DIFESA Avv. Tambuscio  – M’interessa 

particolarmente l’audio, lo dico subito. Senz’audio, 

sinceramente non… c’è, perché l’ho sentito, quindi… VIENE 

FATTO VISIONARE IL FILMATO DIFESA Avv. Tambuscio  – Ecco, la 

mia domanda è: ricorda di aver visto questo video che si 

riferisce alla partenza del corteo dal Carlini? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Può ripetere la domanda? Non l’ho 

capita… DIFESA Avv. Tambuscio  – Le chiedevo semplicemente 

se nel corso delle sue indagini ha visionato questo video, 

che si riferisce al 20 luglio, alla partenza dal Carlini… mi 

interessa, in particolare, se ha visionato, o se ha letto in 

qualche rapporto, di questo appello che si sente fatto dal 

megafono dagli organizzatori, di non portare con sé nessuno 

strumento offensivo, di lasciarlo lì, se c’è… qualcuno ce 

l’ha… le chiedo semplicemente se ne ha sentito parlare, se… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Guardi io le rispondo, 

questo filmato ho la sensazione di averlo visto, perché – 

come lei sa – sono tantissimi i filmati, ma l’audio non 

ricordo di averlo sentito, perché quando noi visioniamo i 

film… quando ci capita di visionare i filmati in ufficio, a 

volte non è collegata la cassa, quindi voglio dire, sono più 

certo di non aver ascoltato l’audio, mentre quei capannoni 
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me li ricordo bene, perché se non ricordo male sono gli 

stessi capannoni all’interno dei quali sono stati poi 

rinvenuti, per esempio, lo stemma che stava sul carcere di 

Marassi, altre armi, spranghe, oggetti utilizzati durante, 

diciamo, l’assalto alla zona rossa, se non ricordo male, in 

quei capannoni… quindi me li ricordo… però l’audio 

sinceramente non ricordo di averlo ascoltato. DIFESA Avv. 

Tambuscio  – Grazie. Adesso passo al secondo ed ultimo… 

anche questo è già stato fatto… è già stato prodotto e fatto 

vedere al dottor Mortola, è il reperto 56 della Procura 

parte quarta… minuti 03:09 a 03:21… VIENE FATTO VISIONARE IL 

VIDEO DIFESA Avv. Tambuscio  – E’ molto breve… innanzitutto 

se riconosce uno degli imputati… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Sì, riconosco Francesco Caruso… DIFESA Avv. 

Tambuscio  – Ha già visto questo filmato? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì, ho visto il filmato. DIFESA Avv. 

Tambuscio  – Ecco, sa dirci cosa dice al megafono? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … lo risentiamo, avvocato? Non… 

tra le altre cose, non… DIFESA Avv. Tambuscio  – … Io le 

chiedo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … non si capisce 

bene, sinceramente, non… risentiamolo… DIFESA Avv. Tambuscio  

– … Se volete, lo risentiamo… PUBBLICO MINISTERO – 

Presidente, io chiedo di poter visionare il video nel 

frammento comprensivo dei secondi antecedenti e successivi, 

dove il Caruso parla e dice qualcosa di molto rilevante… non 
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questo frammento che taglia proprio la voce del Caruso… 

DIFESA Avv. Tambuscio  – Sì, l’abbiamo già sentito 

integralmente, comunque va bene, lo risentiamo tutto, so a 

cosa si riferisce il Pubblico Ministero, certo… possiamo 

vederlo… tanto potrebbe farcelo rivedere il Pubblico 

Ministero, quindi tanto vale che lo vediamo tutto… VIENE 

FATTO VISIONARE IL VIDEO DIFESA Avv. Tambuscio  – Ci 

possiamo fermare… scusate, fermare un attimo… CONTINUA LA 

VISIONE DEL VIDEO PUBBLICO MINISTERO – … (l’intervento 

risulta incomprensibile perché effettuato a microfono 

spento)… finiamolo tutto… DIFESA Avv. Tambuscio  – … L’esame 

è il mio, però cedo volentieri… PRESIDENTE – Lei l’ha dato 

prima la… DIFESA Avv. Tambuscio  – … cedo volentieri al 

Pubblico Ministero la proiezione… PRESIDENTE – … il 

consenso… va bene… DIFESA Avv. Tambuscio  – … andiamo 

avanti, poi le domande le faccio dopo… CONTINUA LA VISIONE 

DEL VIDEO DIFESA Avv. Tambuscio  – Dunque, lei ha detto che 

più o meno ha ricordo di questo video… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Sì… DIFESA Avv. Tambuscio  – … io adesso 

non le chiedo di riferirci quello che abbiamo appena 

sentito, perché sembrerebbe assurdo, insomma, abbiamo 

sentito tutti… nel corso delle indagini l’avete visto… ha 

ricordo di questa frase detta dall’imputato… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Sì… DIFESA Avv. Tambuscio  – … “non 

gettate niente…”… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, 
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sì, sì… adesso che l’ho visto bene, ho il ricordo di questa 

frase, sì…  DIFESA Avv. Tambuscio  – … in questo inglese un 

po’ folkloristico… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, 

ho il ricordo di questa frase… DIFESA Avv. Tambuscio  – … 

“no stones”… se lo ricorda? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … no, questo… no, questo non lo ricordo, ho 

ricordo di questa frase “non buttate niente”, ma noi la 

interpretammo come una… se ricordo sul momento, come la 

prova che il Caruso aveva la qualità di leader nell’ambito 

di questa… di questo gruppo, però adesso non ricordo cosa… 

come questo gruppo si è mosso successivamente; anche in 

altre circostanze posso… DIFESA Avv. Tambuscio  – Cioè, mi 

scusi… come l’avete interpretato, invece, “non buttate 

niente, no stones”? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Beh, 

in quel momento… in quel momento, Caruso chiaramente diceva 

ai manifestanti di non buttare niente… come l’abbiamo… come 

si può interpretare? Nell’unica forma… DIFESA Avv. Tambuscio  

– Sono d’accordo con lei. Non ho nessun’altra domanda, 

grazie. PRESIDENTE – Domande? DIFESA Avv. Petitto – 

Presidente, chiedo scusa, io ho dimenticato… se è possibile… 

col consenso delle… dei colleghi e con l’autorizzazione del 

Pubblico Ministero, una domanda… posso farla? Giuro che la 

prossima volta sarò… PRESIDENTE – Prego! DIFESA Avv. Petitto 

– … grazie. Dottore, semplicemente… è una cosa… è l’incipit, 

proprio quando lei ha iniziato… volevo sapere: lei ha avuto 
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modo, durante questa indagine, di leggere atti redatti, 

preparati e quant’altro dai Ros dei Carabinieri? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Certamente sì… atti redatti in 

relazione all’attività investigativa in corso certamente sì. 

DIFESA Avv. Petitto – Ha avuto modo di consultare, leggere 

la comunicazione notizia di reato finale dei Ros dei 

Carabinieri di Catanzaro? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– La comunicazione finale del Ros… guardi, mò mi mette un 

attimino in crisi, perché ho certamente letto gli atti che 

man mano sono stati prodotti dal Ros, quindi faccio 

riferimento… DIFESA Avv. Petitto – A intercettazioni… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, sì, sì, alle 

intercettazioni… DIFESA Avv. Petitto – … perché 

fondamentalmente hanno fatto quelle… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … alle trascrizioni, sicuramente sì, perché 

venivano costantemente organizzate delle riunioni di 

coordinamento investigativo nell’ufficio del… anche 

nell’ufficio del Pubblico Ministero, per cui si cercava di 

lavorare insieme, anche per risparmiare energie, per evitare 

duplicazione di atti di indagine, insomma questo era il 

motivo per cui… e poi l’ho detto all’inizio, ci fu un 

intenso scambio… interscambio di informazioni investigative 

tra noi e il Ros dei carabinieri di Catanzaro. DIFESA Avv. 

Petitto – Ma quindi sono state fatte due CNR, una da parte 

vostra… autonome… una da parte vostra, digos… TESTIMONE 
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Dott. Alfredo Cantafora – Beh, io sicuramente… DIFESA Avv. 

Petitto – … e una da parte dei carabinieri? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sicuramente… sì, non hanno riferito 

insieme… cioè, non c’è stata una CNR contestata. DIFESA Avv. 

Petitto – E la domanda allora è: lei come può spiegare a me 

che larghi momenti, larghi passi della CNR del suo ufficio e 

quella dei Ros, di fatto sembrano scritte dalla stessa mano? 

Cioè, ci sono addirittura pagine sovrapponibili? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Le assicuro che non sono state 

scritte dalla stessa mano; probabilmente… siccome noi 

abbiamo avuto atti di indagine del… dei carabinieri, 

probabilmente nel… nel redigere l’informativa, chi l’ha 

redatta, avrà ricordato in quel momento dei passaggi… 

ritengo che sia… ritengo di poter rispondere così alla sua 

domanda… ma… io, tra le altre cose, la CNR dei carabinieri 

non è che l’abbia letta, eh… cioè quindi… DIFESA Avv. 

Petitto – Le risulterà … (intervento incomprensibile per 

sovrapposizione di voci)…  TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … questi passi sovrapp… DIFESA Avv. Petitto – … questa 

stranezza di pagine veramente sovrapponibili… PRESIDENTE – 

Va beh, va beh, ha risposto… DIFESA Avv. Petitto – … grazie… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … comunque… comunque c’è 

stato un intenso… DIFESA Avv. Petitto – Un interscambio 

investigativo… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, sì, 

sì… DIFESA Avv. Petitto – … info-investigativo… TESTIMONE 
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Dott. Alfredo Cantafora – … no, investigativo… anche 

informativo, sì… anche di informazione… DIFESA Avv. Petitto 

– … sulle attività svolte… grazie. TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … prego. PRESIDENTE – Conclude il Pubblico 

Ministero? PUBBLICO MINISTERO – Sì. Senta dottor Cantafora, 

i fatti di Genova purtroppo hanno visto la morte di una 

persona, Carlo Giuliani… ecco, nel corso dell’attività 

investigativa, vi sono stati… vi sono state delle… delle 

emergenze investigative, degli atti in cui si è parlato di 

quanto poi è accaduto? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Guardi, mi… sì, sì, ci fu una conversazione di un… di una 

attivista antiglobalizzazione, se non ricordo… napoletana… 

se non sbaglio si chiamava Sissi… e che se non ricordo male, 

corrispondeva al nome di Contessa, se non… il cognome era 

Contessa di questa ragazza, la quale nel corso di una 

conversazione… della quale ovviamente non ricordo gli 

estremi identificativi, disse che… insomma, ci poteva in 

quella circostanza scappare il morto, per come si stavano 

mettendo le cose. Certamente da parte nostra una valutazione 

di questo tipo non fu fatta, ecco, se lei… PUBBLICO 

MINISTERO – Si ricorda l’epoca di questa conversazione? Se 

vuole… se il Presidente consente, può anche consultare…  

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No dottore, non me la 

ricordo… PUBBLICO MINISTERO – … la informativa del 10 luglio 

2003, in cui lei… è a sua firma… parla di questo… DIFESA 
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Avv. (non identificativo)  – Scusi Presidente, vorrei capire 

qual è l’attinenza e la rilevanza di questa domanda in 

questo procedimento? PUBBLICO MINISTERO – La spiego di qui a 

pochi secondi… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Posso 

rispondere? PRESIDENTE – Sì… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Sì, effettivamente c’è questa telefonata del 9 

giugno 2001… PUBBLICO MINISTERO – … Presso quale utenza? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … presso l’utenza del 

centro sociale Sca di Napoli… PUBBLICO MINISTERO – Centro 

Sociale Sca… è lo stesso luogo dove è avvenuta la riunione 

del 13 e 14 luglio? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … mi 

pare di no, dottore, perché la riunione del 13 e 14 luglio, 

se non ricordo male, avvenne presso il centro di formazione 

regionale Giorni… PUBBLICO MINISTERO – Ho capito, va bene… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … quindi… quindi la 

telefonata è del 9 giugno 2001, progressivo 1537 delle ore 

15:42, intercorsa tra Contessa Tommasini e tale Sara, intesa 

Sissi, perché è tra parentesi, detta Sissi… e la ragazza 

dice… “No, ma secondo me io sono convinta che c’è… il 

rischio c’è che ci scappi qualche morto a Genova…”… PUBBLICO 

MINISTERO – Senta, le risulta… ecco forse… completi la… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no, poi… dice… Sara 

dice “Madonna!”… cioè inteso “Madonna!” in napoletano… “… 

cioè, sono convinta perché questi stanno fuori…”… PUBBLICO 

MINISTERO – Ho capito. Senta… siamo al 9 giugno… TESTIMONE 
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Dott. Alfredo Cantafora – Sì… PUBBLICO MINISTERO – … quindi 

molto tempo prima del 20 luglio… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … certo… PUBBLICO MINISTERO – … e le risultano 

rapporti tra questa Sissi Tommasina ed altre persone… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì, sì… PUBBLICO 

MINISTERO – … sottoposte a questo procedimento penale? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, c’erano rapporti 

fra Contessa Tommasina, sicuramente e anche imputati 

nell’ambito di questo procedimento, però adesso non li… se 

vuole, do’ una guardata agli atti e li cerco di… PUBBLICO 

MINISTERO – Ma in linea di massima, diciamo? Cioè, siamo 

nello Sca di Napoli, cioè… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … sì, sì, siamo nello Sca di Napoli… PUBBLICO MINISTERO – 

… che cos’è lo Sca di Napoli? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … Lo Sca di Napoli è un centro sociale 

napoletano che, insomma, nell’ambito della rete no global 

napoletana sappiamo benissimo che Francesco Caruso è uno dei 

leader, insieme anche a De Vito Alfonso, ed altre persone 

indagate e imputate nell’ambito dell’odierno processo. 

PUBBLICO MINISTERO – Senta, lei ha parlato prima di una 

conversazione telefonica che riguarda la presenza del 

Campennì a Genova; ecco, vuole… se la Corte consente… 

consultare la sua informativa del 25 giugno 2002 a pagine 

143 in cui… di cui lei ha parlato, ed essere più preciso in 

ordine a quanto testè dichiarato? 143 dell’informativa del 
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25 giugno… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Ah… ah, 

questa è quella telefonata di cui parlavo prima, in 

relazione alla… alla presenza di Campennì a Genova… PUBBLICO 

MINISTERO – Ecco, vuole dire il progressivo, l’ora? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … Sì, il progressivo è… 

dunque… PUBBLICO MINISTERO –  Almeno l’ora? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Sì, il progressivo è il 425 delle ore… 

qua è corretto, dottore… credo che sia 06:58… sei e… 

PUBBLICO MINISTERO – … 06:58 sì… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … 06:58… PUBBLICO MINISTERO – … di che giorno? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … del 6 luglio 2001… 

PUBBLICO MINISTERO – Del 6 luglio 2001… chi sono gli 

interlocutori? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Quindi 

Cirillo e Lidia Azzarita… Francesco Cirillo e Lidia 

Azzarita… PUBBLICO MINISTERO – Presso quale utenza avveniva 

l’intercettazione? Presso un’utenza fissa? Un’utenza mobile? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Cirillo riceve una 

telefonata, qui non è indicato quale… su quale utenza… 

PUBBLICO MINISTERO – Va beh… l’abitazione del Cirillo. E 

quindi è una conversazione in cui… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Cirillo dice a Lidia Azzarita che suo figlio 

Emiliano è partito per un lavoro stagionale, e poi si 

vedranno direttamente a Genova… Cirillo riferisce inoltre 

che ad Emiliano ha dato il numero di cellulare di Antonino 

come punto di riferimento per Genova. PUBBLICO MINISTERO – 
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Come punto di riferimento per Genova. Presidente, vorrei 

mostrare al teste gli spezzoni di filmato di cui ha parlato 

il teste precedentemente, le VHS per la precisione, sono 

molto brevi, sui fatti di Napoli, e in particolar modo in 

ordine alle persone che sono state imputate, appunto, di 

cui… citate in questi fatti… però è necessario effettuare 

questa manovra dall’apparecchiatura che consente la 

riproduzione delle VHS, e non dal computer… DIFESA Avv. (non 

identificato)  –  Sono le VHS ovviamente acquisite… PUBBLICO 

MINISTERO – … originali… sì, sì, originali… quelle prodotte 

alla Corte… DIFESA Avv. (non identificato)  – … cioè, più 

che originali, quelli duplicate da Napoli… PUBBLICO 

MINISTERO – … originali per questo procedimento… VIENE FATTO 

VISIONARE IL FILMATO PUBBLICO MINISTERO – Ecco, sa dove 

siamo qui? In che piazza a Napoli? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Guardi dottore… DIFESA Avv. Petitto  – Detta 

così, però… cioè, sa dove siamo, è un conto… siccome non ci 

sono altri riferimenti, se lo sa il teste lo dice, 

altrimenti… sa se siamo qui in piazza a Napoli… PUBBLICO 

MINISTERO – Si vede una piazza… DIFESA Avv. Petitto – … 

certamente… eh no, così chiaramente la genuinità… PUBBLICO 

MINISTERO – Dove siamo? DIFESA Avv. Petitto – … Presidente, 

mi rimetto a Lei… PUBBLICO MINISTERO – … va beh, e allora… 

PRESIDENTE – Va bene… ha riconosciuto il luogo? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Ho riconosc… dunque, lì dovrebbe 
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essere Piazza Municipio, se non sbaglio, a Napoli… dovrebbe 

essere, se non ricordo male… PUBBLICO MINISTERO – Va beh, 

passiamo alla prossima… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… però… cioè, effettivamente ho una… VIENE FATTO VISIONARE 

IL FILMATO PUBBLICO MINISTERO – Ecco, può fermare l’immagine 

qui… può fermare l’immagine… no, senza mostrare però… 

continuando a mostrare l’immagine… il fermo immagine non si 

può fare. Comunque riconosce un qualcuno degli imputati in 

queste immagini? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Da 

quell’immagine no, però riconosco quell’oggetto 

pressurizzato che era… diciamo, quella… quell’oggetto a 

forma di pannocchia di cui parlavamo prima, e che Santagata… 

però mi dovrei… PUBBLICO MINISTERO – Ma lei forse conviene 

che si avvicini, dottore… se no da lontano… no, mandi senza 

fermare l’immagine… perciò, non fermi l’immagine… la mandi 

di nuovo normalmente… VIENE FATTO RIVISIONARE IL FILMATO 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Non vorrei sbagliare, ma 

mi sembra di aver riconosciuto Fonzino Giuseppe… PUBBLICO 

MINISTERO – Quello che fa segno con la mano… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì, con la mano… col giubbotto verde, 

se non sbaglio… PUBBLICO MINISTERO – … col giubbotto verde… 

ho capito… con la barba… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… sì, con la barba, con i capelli lunghi, che tra l’altro è 

un’immagine molto simile a quella che fu scattata presso il… 

presso il Gramna, e che poi fu utilizzata dalla digos di 
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Taranto per riconoscerlo… PUBBLICO MINISTERO – … Ho capito… 

continuiamo a vedere… CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO 

PUBBLICO MINISTERO – Guardi attentamente questo furgone dove 

c’è questa persona col fazzoletto sul volto… veda se c’è la 

targa visibile… no, deve rispondere al microfono… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Riconosco Francesco Caruso, e per 

rispondere alla sua domanda, la targa non è visibile, in 

quanto celata da un qualcosa di giallo… PUBBLICO MINISTERO – 

Che cosa fa Francesco Caruso… ha visto… che atteggiamento 

era? Lo può descrivere meglio? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Per la verità, dottore, non è questo… DIFESA 

Avv. Petitto – Presidente, lo vediamo tutti l’atteggiamento 

di un soggetto… lo vede soprattutto la Corte d’Assise… le 

valutazioni del teste mi sembra non debbano trovare 

ingresso. Per la registrazione, Avvocato Petitto. PRESIDENTE 

– Beh, l’atteggiamento… vuole dire la descrizione del… del 

teste… DIFESA Avv. Petitto – E l’ha già riconosciuto… 

PRESIDENTE – … la descrizione dell’imputato… PUBBLICO 

MINISTERO – Lo rivede soltanto la Corte… PRESIDENTE – … se 

lo riconosce, e che cosa fa… PUBBLICO MINISTERO – … 

rivediamo questo frammento… CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO 

PUBBLICO MINISTERO – Può riferire se questo è avvenuto prima 

o dopo gli scontri del 17 marzo? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Sì, sicuramente è avvenuto prima, perché questo 

è il… è anche il furgoncino a fianco al quale… ma mi sembra 
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in un altro filmato… in un altro filmato, perché mi pare che 

sia ripreso da una visuale diversa… DIFESA Avv. Petitto – 

Presidente, chiedo scusa, il teste ha detto qualche ora fa 

probabilmente che a Napoli non c’è mai stato, quindi… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … però ho visto i 

filmati… DIFESA Avv. Petitto – … dobbiamo forse precisare… 

PRESIDENTE – Ha visionato i filmati… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … ho visionato i filmati, e stavo rispondendo a 

questa domanda… dicendo che questo è il corteo, che 

praticamente stava andando verso la zona in cui ci sarebbero 

stati gli scontri con la polizia… con le forze dell’ordine, 

e che è  lo stesso furgone a fianco al quale, come dicevo 

qualche ora fa, camminava per un lungo tratto Michele 

Santagata; e quella è la pannocchia di cui… l’oggetto 

pressurizzato di cui parlavo prima, e della quale il 

Santagata ha tastato la consistenza. PRESIDENTE – Ma non ho 

capito, stiamo tornando indietro? PUBBLICO MINISTERO – No, 

stiamo andando avanti in un altro frammento, altrimenti 

sarebbe troppo lungo, Presidente… e dura quattro ore… no, i 

frammenti sono brevissimi, ecco perché ho individuato alcuni 

frammenti brevi che sono significativi di determinate 

situazioni… VIENE FATTO VISIONARE IL VIDEO… PUBBLICO 

MINISTERO – Riconosce qualcuno in queste immagini? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Ancora Fonzino Giuseppe… PUBBLICO 

MINISTERO – Che cosa c’ha Fonzino Giuseppe? TESTIMONE Dott. 
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Alfredo Cantafora – Ha un giubbotto verde, però… nel 

ritornare qui al microfono, non ho fatto caso… PUBBLICO 

MINISTERO – E in mano cosa c’ha? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … non lo vedo, dottore… da qui non lo vedo… 

dovrei rivedere il filmato… questo pezzettino di filmato… 

PUBBLICO MINISTERO – Va beh, non ha importanza, ha visto la 

Corte… vada avanti, se no perdiamo tempo. TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Ha un casco… PUBBLICO MINISTERO – Si 

potevano portare caschi nelle manifestazioni? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Assolutamente… la legge lo vieta! 

CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO PUBBLICO MINISTERO – 

Riconosce il luogo? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

Dottore, mi sembra… ma non lo voglio dire, perché direi 

un’altra… cioè, non… no… CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO 

PUBBLICO MINISTERO – Ecco, andiamo al frammento successivo… 

CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO PUBBLICO MINISTERO – Ecco, 

questo che cos’è che si vede? TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Questo è il corteo che sta andando verso la zona 

dove poi avverranno gli incidenti, e in particolare, se non 

ricordo male, in quelle prime file, successivamente 

troveremo Campennì e Santagata… PUBBLICO MINISTERO – Ho 

capito, andiamo avanti… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

… quelle… le prime file mi riferisco a quelle immediatamente 

dietro il… quello striscione, dove c’è scritto “No 

pasaran”(?), praticamente… PUBBLICO MINISTERO – Quindi era 
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preceduto da questo furgone la testa del corteo? TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – … sì, anche se… anche se 

Santagata, durante il percorso di questo corteo, per i 

filmati che ricordo di aver visto io, viaggiava avanti a 

quelle prime file, quindi si è andato a collocare die… 

all’interno delle prime file, quando poi… quindi 

nell’approssimarsi degli scontri; mentre durante il corteo 

io ricordo di averlo… di averlo visto… di aver visto un 

filmato nel quale si vede il Santagata che, diciamo, cammina 

a fianco a questo furgoncino, quindi avanti ancora rispetto 

alle prime file. PUBBLICO MINISTERO – Andiamo avanti! 

CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO PUBBLICO MINISTERO – 

Riconosce qualcuno? No, deve parlare al microfono… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – Sì, riconosco Michele Santagata, 

quello col giubbotto verde, con lo zainetto in spalla… 

PUBBLICO MINISTERO – E vicino il furgone riconosce qualcuno? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Non ho capito, dottore… 

PUBBLICO MINISTERO – Vicino il furgone riconosce qualcuno? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Da qui no… PUBBLICO 

MINISTERO – Presidente, possiamo far sedere il teste, così 

può riferire al microfono? Se no… PRESIDENTE – Sì, sì… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Riconosco Francesco 

Caruso… PUBBLICO MINISTERO – … ogni volta vede da lontano e 

non riesce a… PRESIDENTE – … sì, sieda vicino al Pubblico 

Ministero… PUBBLICO MINISTERO – Può far rivedere, per 
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favore, questo… (parola incomprensibile)…  alcuni secondi 

indietro, quindici secondi indietro… VIENE FATTO VISIONARE 

IL FILMATO TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Riconosco 

adesso Francesco Caruso… vicino al furgone… si vede 

Francesco Caruso che apre lo sportello del furgone, e adesso 

lo si vede parlare con… con colui il quale sta alla guida 

del furgone stesso… Si vede Santagata che cammina a fianco 

al furgone, quasi al centro… adesso è indietro, con questo 

zainetto che sembra… buh, sembra viola… rosso, viola… con i 

manici chiari… adesso… ecco, adesso va a tastare la 

consistenza del… del… di questo oggetto a forma di 

pannocchia, che servirà per assorbire la reazione 

all’attacco alle forze di polizia… avanti si vede Caruso che 

usando il microfono, con un altoparlante posto sul… sul 

furgone, parla ai manifestanti, però non si capisce cosa 

dice… PUBBLICO MINISTERO – Dottore, penso che sia sbagliato 

perché questa persona che ha indicato non ha la barba, 

mentre prima ha indicato Fonzino con la… di chi ha parlato? 

No, dopo Caruso… va beh, comunque… andiamo avanti… TESTIMONE 

Dott. Alfredo Cantafora – No, ho detto Santagata… ho detto 

Santagata… PUBBLICO MINISTERO – E’ finito il frammento… 

faccia vedere quello successivo… CONTINUA LA VISIONE DEL 

FILMATO PUBBLICO MINISTERO – Vuole dire che cos’è quello 

stabile dove… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Guardi, se 

non ricordo male, ma non vorrei sbagliare, mi sembra che 
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quella sia l’agenzia di lavoro interinale di Via de Pretis, 

questa dovrebbe essere forse Via de Pretis, se ricordo bene 

da quello che abbiamo ricostruito con i miei ragazzi, con i 

miei collaboratori… e adesso, quindi, sfonderanno le 

vetrine, se è quel filmato… come è quel filmato che ho visto 

io, ed entreranno prelevando dei computer che lanceranno in 

aria, insieme… eccoli… un computer… il monitor di un 

computer, un (parola incomprensibile)… un computer che verrà 

lanciato in aria a breve da un manifestante… eccolo lì che 

lancia questo (parola incomprensibile)…  questo computer… se 

non sbaglio era l’Adecco questa di Via de Pretis, se non 

ricordo male… PRESIDENTE – Ma ci sono i nostri imputati tra 

questi che assaltano l’agenzia? DIFESA Avv. D’Agostino  – Io 

credo che poi questo doveva essere un controesame, non un 

esame, cioè… (parola incomprensibile)…  il Pubblico 

Ministero mi pare che l’avesse fatto prima l’esame… PUBBLICO 

MINISTERO – Sono le domande conclusive… PRESIDENTE – Va beh, 

ma il filmato… riguardano un’altra circostanza comunque… 

DIFESA Avv. D’Agostino  – Mi pare che riguardino circostanze 

emerse dall’esame dei difensori… PUBBLICO MINISTERO – … 

(l’intervento risulta incomprensibile perché effettuato a 

microfono spento)…  PRESIDENTE – Però gli imputati non sono 

individuabili in questa… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – 

No… DIFESA Avv. Petitto – Ovviamente noi ci riserviamo di 

intervenire su questi nuovi aspetti del Pubblico Ministero… 
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PRESIDENTE – … attacco… in questo attacco dell’agenzia 

interinale… DIFESA Avv. D’Addabbo  – Chiedo scusa, avevamo 

già sentito un funzionario penso di Napoli, che c’aveva 

anche spiegato poi le indagini, come… come erano proseguite 

su… PRESIDENTE – Sì, voglio dire, sullo stato dei luoghi 

eccetera, il dottore Cantafora può solamente dirci che ha 

visionato dei video, e ce l’ha detto, insomma, ce l’ha già 

sintetizzato, quindi vederli adesso mi pare… mi pare 

superfluo. Poi la Corte li potrà visionare per conto suo, 

eventualmente… PUBBLICO MINISTERO – Tanto sono ormai… quanti 

frammenti, professore? PRESIDENTE – Se c’è una… una… un 

fotogramma particolare, e va bene… ma se no così, non mi 

pare che si possa fare… (parola incomprensibile)…  PUBBLICO 

MINISTERO – Presidente, sono quattro frammenti brevi, ognuno 

di un minuto o due, quindi… PRESIDENTE – Ma su che cosa? 

PUBBLICO MINISTERO – … sempre sugli incidenti di Napoli e su 

quanto ha appena riferito il dottor Cantafora del giorno 

precedente del 16… adesso vediamo proprio il momento in cui 

avvengono… l’inizio degli scontri, e poi la distribuzione 

delle mazze, la distribuzione di oggetti contundenti, 

portati agli odierni imputati… PRESIDENTE – Sì va bene, ma 

questo noi lo visioniamo poi… non stasera, insomma, 

quest’altra parte… PUBBLICO MINISTERO – … dura otto minuti 

in tutto ormai… se il Presidente… come ritiene Lei… 

PRESIDENTE – … (intervento incomprensibile per 
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sovrapposizione di voci)…  DIFESA Avv. D’Agostino  – Io 

ritengo francamente che, ai sensi della procedura, non sia 

ammissibile questo esame suppletivo del Pubblico Ministero, 

perché questo non è un controesame, è un esame suppletivo… 

PRESIDENTE – No, no… dovrete essere ammessi al controesame 

su questa circostanza, su questo non ci piove… vogliamo 

vedere il filmato e finiamo l’esame del Pubblico Ministero… 

ma la circostanza è nuova… cioè, nuova!… nel senso che alla 

circostanza già esaminata, si sono aggiunti i filmati… 

quindi credo che su questo dovete essere sentiti. Andiamo 

avanti… otto minuti, dopodicchè interrompiamo l’udienza. 

CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO PUBBLICO MINISTERO – 

Continuando sempre a vedere, senza interrompere, ecco… ci 

sono persone travisate in questi momenti antecedenti? Sì o 

no? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì, sì… si vedono 

chiaramente persone travisate in volto, con caschi… sì… con… 

si vedono chiaramente le persone travisate… PUBBLICO 

MINISTERO – Può indicare il luogo dove ci troviamo? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, non… assolutamente 

non… non lo riconosco. PUBBLICO MINISTERO – Andiamo avanti 

all’altro frammento… CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO DIFESA 

Avv. Petitto – Presidente, vorrei che si desse atto che 

questo frammento è un’ora successiva dopo… in altro luogo… 

PRESIDENTE – Sono le… DIFESA Avv. Petitto – … in altro 

luogo, evidentemente in un altro luogo, sotto il profilo… 



 273

PRESIDENTE – … le 12:34… DIFESA Avv. Petitto – … e non sono 

più i luoghi di prima… PRESIDENTE – … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)… DIFESA Avv. 

Petitto – Presidente, vorrei che si desse atto che siamo 

alle 12:01 post meridiane, ovviamente, di un giorno non 

meglio identificato, quindi comunque siamo 40 minuti prima 

rispetto all’ultimo filmato… ripeto, di un giorno non 

identificato. PRESIDENTE – Però si vede la pannocchia, 

avvocato… CONTINUA LA VISIONE DEL FILMATO PUBBLICO MINISTERO 

– Ecco, descriva cosa sta avvenendo adesso… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – I manifestanti stanno scaricando delle 

mazze da questo furgoncino e le stanno portando ad altri 

manifestanti che sono nella prima linea del corteo… si vede 

Caruso che gestisce appunto le cose che stanno su questo 

furgone, e… e quindi lasciando intendere di… insomma, di 

avere la disponibilità di ciò che accade in relazione a 

questo furgone, ma l’aveva già dimostrato prima parlando con 

l’autista, aprendo lo sportello, eccetera eccetera… DIFESA 

Avv. Petitto – Sono tutte valutazioni, ovviamente, del 

dottore Cantafora… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … no… 

PRESIDENTE – “Lasciando intendere” è inutilizzabile… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … si vede Francesco 

Caruso che allontana… PRESIDENTE – … ha descritto la scena… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … ecco, si vede 

Francesco Caruso che allontana qualcuno, parla con qualcuno 
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che sta sul furgone… PUBBLICO MINISTERO – Ecco… dica questa 

persona che sta portando… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … Sta portando un… PUBBLICO MINISTERO – … (intervento 

incomprensibile per sovrapposizione di voci)…   riconosce 

qualcuno? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì, 

riconosco… allora, aspetti un attimo… Campennì e Santagata… 

Campennì e Santagata… Santagata con la maschera… PUBBLICO 

MINISTERO – Deve parlare al microfono, però… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … sì… sì, riconosco Campennì e 

Santagata, si avvicina a Campennì e sulla sinistra di 

Campennì… sulla destra per noi che vediamo le immagini, si 

nota Santagata con quella maschera, che ancora non è calata 

sul volto, ma ce l’ha sulla fronte… la cal… DIFESA Avv. 

Petitto – Presidente, però possiamo far dire al teste… 

possiamo dare atto che quella persona è andata ancora più 

oltre? Perché altrimenti sembra che avesse un appuntamento 

di piacere con Campennì e Santagata! TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – Sì, si è soffermato un attimo vicino… DIFESA 

Avv. Petitto – No, si è soffermato? Allora lo vogliamo 

rivedere per vedere se si è soffermato? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … mi sembra che… DIFESA Avv. Petitto – … 

Presidente, su questo c’è… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora 

– … allora, ha avuto… DIFESA Avv. Petitto – … è ineludibile 

la valutazione… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … ha 

avuto un contatto con… con… DIFESA Avv. Petitto – Allora 
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possiamo rivedere il filmato, cortesemente? Grazie. No, per 

vedere se è una valutazione o c’è il trasferimento di un 

oggetto materiale, Illustre Presidente… PRESIDENTE – No, il 

passaggio non si vede… cioè, io almeno non l’ho visto… 

PUBBLICO MINISTERO –  Eh, allora vediamo se… appunto… DIFESA 

Avv. Petitto – … (intervento incomprensibile per 

sovrapposizione di voci)… VIENE FATTO VISIONARE IL FILMATO 

PUBBLICO MINISTERO – Ecco, segua questo con la borsa verde 

carica di qualcosa… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – C’è 

un contatto con… io vedo un contatto con Campennì, poi… 

DIFESA Avv. Petitto – Lo possiamo rivedere? Perché siccome 

noi non lo vediamo il contatto… PRESIDENTE – No, l’abbiamo 

visto, avvocato, che dobbiamo rivedere? Passa davanti a 

Campennì… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … cioè, in 

questo contatto gli passano… gli passa qualcosa… PRESIDENTE 

– … … (intervento incomprensibile per sovrapposizione di 

voci)…  e lui lo chiama (parola incomprensibile)…  DIFESA 

Avv. Petitto – Passa davanti, non è un contatto… è una cosa 

diversa! PUBBLICO MINISTERO – Andiamo avanti! DIFESA Avv. 

Petitto – … (intervento incomprensibile per sovrapposizione 

di voci)…  PRESIDENTE – Avvocato… avvocato Petitto… PUBBLICO 

MINISTERO – … Andiamo avanti… l’altro frammento… ah, questo 

è finito? E allora finiamo il minuto… DIFESA Avv. D’Addabbo  

– Presidente, chiedo scusa… l’Avvocato D’Addabbo va via, 

perché… ho il treno, penso anche l’Avvocato De Vito… e… va 
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beh, lascio in mia sostituzione per la fine dell’udienza 

l’Avvocato D’Agostino; volevo farle presente che vorrei 

depositare una richiesta di copia integrale del… dei VHS 

che… insomma, acquisiti dalla Corte, che non abbiamo… poi si 

organizzeranno tecnicamente, non so, in cancelleria come… 

PRESIDENTE – Perché non sappiamo come fare… DIFESA Avv. 

D’Addabbo  – … esatto… non so, verranno magari con due 

registratori… PRESIDENTE – … No, ma neanche la cancelleria… 

dovete venire voi con gli strumenti… DIFESA Avv. D’Addabbo  

– … esatto… l’importante è che… PRESIDENTE – … dovete venire 

voi con gli strumenti per la registrazione, perché noi non 

li possediamo… DIFESA Avv. D’Addabbo  – … va beh, 

l’importante che ci autorizza, ecco, a fare questo. Grazie. 

Arrivederci, buonasera. PUBBLICO MINISTERO – Andiamo al 

successivo…  Professore faccia vedere il successivo… avevamo 

stabilito noi dall’inizio? Lo faccia rivedere che forse ho 

perso delle scene… VIENE FATTO VISIONARE IL FILMATO PUBBLICO 

MINISTERO – Ecco, questo è l’inizio, è il contatto iniziale, 

che cos’è? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Questo è un 

contatto che per… per l’orario mi lascia presupporre che sia 

il contatto iniziale, ma per l’orario, non per la conoscenza 

dei luoghi… ritengo che questa dovrebbe essere Piazza 

Municipio… però, ripeto, lo desumo non dalla conoscenza dei 

luoghi. E qui si vede chiaramente che i manifestanti fanno 

uso di quella pannocchia che era prima a bordo di quel 
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furgoncino per contenere la reazione delle forze di polizia, 

in particolare, mi sembra, un reparto dei carabinieri, che 

reagisce all’azione violenta dei… dei manifestanti, i quali 

si fanno scudo di questa pannocchia e di alcuni plexiglas e 

vanno alla carica con delle mazze che usano contro i 

carabinieri… sicuramente sono carabinieri. Ad un certo punto 

si vede che qualche carabiniere è costretto anche ad 

indietreggiare per effetto dell’azione del… dei 

manifestanti, che lanciano anche oggetti… forse pietre… 

PUBBLICO MINISTERO – E’ finito questo. C’è l’altro, quello 

del 16, giusto il fatto della pannocchia… la pannocchia… la 

zucca, voglio dire… possiamo far vedere il frammento di cui 

ha parlato… PRESIDENTE – Ah, l’ha detto… questo per la 

visione alla Corte? Ma non… PUBBLICO MINISTERO – … va beh… 

non c’è altro… PRESIDENTE – … possiamo sempre vederlo poi, 

per nostro conto. Allora la Difesa vuole essere ammessa al 

controesame… lei ha finito? PUBBLICO MINISTERO – Sì, sì. 

PRESIDENTE – Vuole essere ammessa al controesame su queste… 

magari ci riflette un attimo la Difesa? DIFESA Avv. 

D’Agostino  – Guardi, se Lei mi consente, io faccio due 

domande sole… PRESIDENTE – Va bene, faccia le domande… 

faccia le domande… DIFESA Avv. Petitto – … (l’intervento 

risulta incomprensibile perché effettuato a microfono 

spento)…  la prossima volta, eventualmente, oppure lei… 

(parola incomprensibile)…  PRESIDENTE – Sulle due domande… 
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DIFESA Avv. D’Agostino  – … no, io le due domande non le 

devo fare ovviamente relative ai video che abbiamo visto, 

per cui sul controesame rispetto ai video, io lascerei anche 

ai colleghi, perché francamente sono, tra virgolette, la 

meno interessata come posizioni, anche se in questo momento 

sostituisco l’Avvocato D’Addabbo… PRESIDENTE – Voleva 

aggiungere qualche domanda al suo controesame di prima, 

vero? DIFESA Avv. D’Agostino  – … sì… PRESIDENTE – Prego… 

DIFESA Avv. D’Agostino  – … sì, al controesame… in seguito 

alle domande a cui ha risposto al Pubblico Ministero… 

PRESIDENTE – … sì… DIFESA Avv. D’Agostino  – … e in 

particolare a quella telefonata di cui ha parlato in giugno, 

che si riferiva alla possibilità di morti a Genova; allora 

la mia domanda è questa: nel vostro servizio di osservazione 

e di prevenzione rispetto ai possibili incidenti che si 

sarebbero verificati a Genova, io immagino che… le chiedo… 

avete tenuto sott’occhio anche la stampa locale e nazionale 

su quello che erano, diciamo, le previsioni? TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Allora nei nostri servizi… certamente 

nella nostra attività informativa, sicuramente la visione 

della stampa fa parte appunto di questa attività 

informativa, sicuramente sì… DIFESA Avv. D’Agostino  – 

Sicuramente sì. Quindi… siccome anche io leggo i giornali, 

le chiedo se ricorda alcune notizie che sono state 

pubblicate dai giornali in quel periodo, relative, per 
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esempio, al fatto che per Genova, nei giorni del G8, 

sarebbero state portate circa 200 bare… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – Io ho sentito qualcosa del genere, però 

adesso non ricordo se dai giornali, o da… un qualcosa del 

genere l’ho sentita, sì… DIFESA Avv. D’Agostino  – L’ha 

sentita… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – … sì… DIFESA 

Avv. D’Agostino  – … Lei ricorda di notizie giornalistiche 

che parevano avvalor… insomma, i giornali dicevano che si 

trattava di fonti investigative o qualcosa del genere… 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – No, non lo ricordo… 

DIFESA Avv. D’Agostino  – … che parlavano… se mi lascia 

finire, forse sa di cosa parlo… TESTIMONE Dott. Alfredo 

Cantafora – … no, pensavo che avesse finito la domanda… 

DIFESA Avv. D’Agostino  – … che parlavano di possibili 

attacchi da parte dei manifestanti con siringhe infette? 

TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Sì… no, con… dunque, 

aspetti… se non ricordo male, con… se non ricordo male, con 

palloncini pieni di sangue infetto… DIFESA Avv. D’Agostino  

– Palloncini pieni di sangue infetto… TESTIMONE Dott. 

Alfredo Cantafora – … pieni di sangue infetto, sì… DIFESA 

Avv. D’Agostino  – Le risulta si sia verificato qualcosa del 

genere? TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – A me non 

risulta. DIFESA Avv. D’Agostino  – Grazie, non ho altre 

domande. PRESIDENTE – Allora per il controesame del dottore 

Cantafora… DIFESA Avv. Branda  – Posso esprimere 
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un’esigenza, cortesemente? Se è possibile sempre… PRESIDENTE 

– Ah no, pensavo volesse fare domande… DIFESA Avv. Branda  – 

… Noi abbiamo la necessità di visionare il video della… il 

famoso video della zucca, quando Lei ritiene… sempre 

dell’Oxe di Napoli, il video della zucca… poiché è stata 

indicata come un’azione violenta, avremmo intenzione di 

visionarlo integralmente, quando Lei ritiene, senza 

disturbarla oltre. Grazie. PRESIDENTE – Lo visioniamo… dica… 

PUBBLICO MINISTERO – Io Presidente poi, alla fine 

dell’udienza… chiedo che la Corte acquisisca il verbale 

della Camera dei Deputati in seduta riunita con il Senato 

dell’8 agosto 2001 in cui… che riguardano questi fatti, 

acquisiti ritualmente presso la Camera dei Deputati. E’ 

proprio la… sono atti pubblici, perché atti pubblicati poi 

dalla… dalla Zecca dello Stato, appunto, sui verbali delle 

Commissioni riunite della Camera e del Senato. DIFESA Avv. 

Petitto – La Difesa, ovviamente, per poter controdedurre si 

riserva, li deve vedere. PRESIDENTE – Va bene, allora non li 

acquisiamo… li visionate… se date il consenso, li 

acquisiamo, altrimenti li dobbiamo acquisire col 507 

successivamente… eventualmente… DIFESA Avv. D’Agostino  – 

Sì… beh, io Le faccio solo presente che stessi documenti, 

quelli della Commissione Parlamentare, che erano stati… di 

cui era stata richiesta la produzione documentale da questa 

Difesa a suo tempo… PRESIDENTE – A suo tempo… DIFESA Avv. 
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D’Agostino  – … erano stati ritenuti non rilevanti, e quindi 

ritengo che parimenti non siano rilevanti questi. PRESIDENTE 

– Va bene. Lui ne chiede l’acquisizione… interloquirete alla 

prossima udienza, che è? DIFESA Avv. Petitto – Anche per il 

controesame del dottor Cantafora in relazione a questo, 

Presidente? PRESIDENTE – Per finire tutti i testi… noi 

avevamo pensato ad un’udienza che era il 25 ottobre… e la 

seconda udienza 28 novembre… PUBBLICO MINISTERO – 

Presidente, io produco anche, come da Sua disposizione, il 

cd sintetico che… di quanto abbiamo appena fatto vedere 

all’odierna udienza, in modo da renderlo ulteriormente 

fruibile. PRESIDENTE – Allora alleghiamolo al verbale… il cd 

al verbale d’udienza, non a quegli altri, che poi magari non 

lo… lo perdiamo… DIFESA Avv. Petitto – Cosa contiene questo 

cd? PUBBLICO MINISTERO – Quanto abbiamo visto. PRESIDENTE – 

I video che abbiamo visionato. DIFESA Avv. Petitto – Cioè, 

un estratto di quello che già in integrale è depositato? 

Volevo capire, è un estratto di quanto in originale e per 

via integrale è già versato in atti? PRESIDENTE – Sì, 

ritengo di sì, di avere capito questo. Va bene. Allora 25 

ottobre… sentiamo… oppure andiamo direttamente a novembre… 

lei non può? E non può essere sostituita? Invece l’Avvocato 

D’Agostino potrebbe venire il 25 novembre e non… il 25 

ottobre voglio dire… DIFESA Avv. D’Agostino  – Potrei venire 

il 28 novembre… PRESIDENTE – Dottore Cantafora si può 
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alzare… TESTIMONE Dott. Alfredo Cantafora – Grazie… DIFESA 

Avv. D’Agostino  – … facendomi sostituire, e non il 25 

ottobre, in cui… non potrei il 25 ottobre, però ero… 

PRESIDENTE – E allora andiamo alla data di novembre… 

novembre, 28… DIFESA Avv. D’Agostino  – … 28… PRESIDENTE – … 

e lei verrebbe? DIFESA Avv. D’Agostino  – … cerco di venire, 

se no mi faccio sostituire… PRESIDENTE – Allora 28 novembre 

per terminare il controesame del dottore Cantafora, sentire 

Astorino… e… chi altri manca della sua lista? PUBBLICO 

MINISTERO – (parola incomprensibile)… PRESIDENTE – Manca De 

Gennaro… PUBBLICO MINISTERO – … (parola incomprensibile)…  

sul quale vi era stata originariamente una rinuncia da parte 

del mio ufficio, non accettata da parte dei difensori… 

PRESIDENTE – Sì, ma adesso accetta, perché dobbiamo sentire 

De Gennaro… PUBBLICO MINISTERO – … e quindi… e poi c’era, 

Presidente, il controesame di… c’era da completare l’esame 

del dottor Mortola, il controesame del Maggiore De Chiara, e 

l’esame… e le domande conclusive del Pubblico Ministero al 

Maggiore De Chiara. PRESIDENTE – Io questo non me lo 

ricordo… PUBBLICO MINISTERO – Mi sembra… io ho annotato 

questo… non vorrei sbagliare… PRESIDENTE – … No, no, li 

abbiamo sentiti, quindi che ci fosse una riserva io in 

questo momento non lo ricordo, ma non credo… DIFESA Avv. 

D’Agostino  – C’era… c’era una riserva sì… PRESIDENTE – Su 

chi? DIFESA Avv. D’Agostino  – … se non vado errata, per il 
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mio controesame, anche per il teste Galdo. Però non vorrei… 

PRESIDENTE – E va beh, li dobbiamo… PUBBLICO MINISTERO – Poi 

c’è anche il Tenente Agostini del Ros… PRESIDENTE – Sono 

stati tutti già sentiti… se poi nel corpo della deposizione 

c’è una riserva, me lo devo riguardare, non lo so… PUBBLICO 

MINISTERO – … poi c’è anche il Tenente Agostini del Ros, che 

non è stato mai sentito… PRESIDENTE – Che è della lista 

ammessa? PUBBLICO MINISTERO – … sì, sì… PRESIDENTE – E 

Scala? Scala non l’abbiamo sentito… PUBBLICO MINISTERO – No, 

Scala c’è stata la rinuncia da parte mia… PRESIDENTE – La 

rinuncia… va bene. Allora citiamo solo i testi che abbiamo 

detto, non questi con le riserve… Astorino… se troviamo la 

riserva, sì… Astorino c’è, perché l’abbiamo visto prima, e 

il dottore Cantafora ritorna… rileggiamo le trascrizioni, se 

ci sono le riserve su quei testi che avete nominato, citiamo 

anche loro per le domande conclusive… va bene? 28 novembre… 

09:30.       


